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r Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domenica 14 
diffusione per 
il Congresso 
della FGCI 


Domenica 14 dicembre «l'Unità» uscirà con un numero 
spoetato dedicando 2 pagine al XX Congresso nazionale 
della FGCI che si svolgerà dal 17 al 21 dicembre a 
Genova. Tutti I nostri diffusori, e in particolare i giovani 
comunisti, sono Invitati a dare il proprio contributo per 
assicurare II più ampio successo alta diffusione straordi¬ 
naria di domenica. A PAG. 7 LE DICHIARAZIONI DEI 
MOVIMENTI GIOVANILI ITALIANI SULLE TESI DEL 
XX CONGRESSO DELLA FGCI 


Nell’occhio 
del tifone 


C OSA avverrà nei prossimi 
giorni e nelle prossime 
settimane? Queste domande 
si pongono, ormai con an¬ 
goscia, grandi masse di ope¬ 
rai e di lavoratori minac¬ 
ciati nel loro posto di la¬ 
voro. Le procedure di licen¬ 
ziamenti in corso — che ri¬ 
guardano stabilimenti indu¬ 
striali di tutte le regioni 
d’Italia — toccano decine e 
decine di migliaia di perso¬ 
ne, e verranno a scadenza 
«otre i prossimi dieci-quin¬ 
dici giorni. Nelle zone ne¬ 
vralgiche della disoccupazio¬ 
ne meridionale (a comin¬ 
ciare dalla città di Napoli), 
la mancanza di lavoro di¬ 
venta sempre più tragica. 
Stiamo giungendo, o forse 
slamo già, nell’occhio del ti¬ 
fone. I prossimi giorni e le 
prossime settimane possono 
essere decisivi per portare 
a un Testringimento della 
nostra base produttiva e a 
un grave processo di emar¬ 
ginazione del nostro Paese. 
Se non ci sarà un interven¬ 
to, organico ed energico, dei 
pubblici poteri per far fron¬ 
te a una situazione tanto 
drammatica, cl troveremo, 
alla vigilia delle feste di 
Natale, con un aumento pau¬ 
roso del numero dei disoc¬ 
cupati e con una acutizza¬ 
zione assai pericolosa, con 
elementi di disperazione, del¬ 
la tensione sociale. 

SI rendono conto, di que¬ 
sto, gli uomini del governo 
e ne valutano tutte le im¬ 
plicazioni politiche? La vi¬ 
cenda del «piano a medio 
termine» cl dice il contra¬ 
rlo. La settimana entrante, 
il governo verrà in Parla¬ 
mento a parlare della poli¬ 
tica economica che Intende 
seguire in un momento cosi 
difficile. Era ora. Da tempo 
avevamo avanzato una sif¬ 
fatta richiesta: ma, dopo un 
incontra eoa i sindacati di 
circa un mese fa, il gover¬ 
no si era chiuso in un com¬ 
pleto silenzio. Per quali mo¬ 
tivi? Per incapacità, per in¬ 
sensibilità, o anche per fi 
divampare di lotte inter¬ 
ne fra vari ministri su chi 
dovesse preparare e presen¬ 
tare fi « plano »? Spettacolo 
desolante: che d fa ripetere, 
ancora una volta, quanto ve¬ 
niamo dicendo da tempo, 
che cioè l’Italia avrebbe bi¬ 
sogno, oggi, per far fronte 
«Ha crisi, di ben altro go¬ 
verno, fondato su ben altra 
maggioranza, con ben altro 
prestigio. 

V OGLIAMO ribadire, alla 
vigilia di un confronto 
parlamentare che può essere 
importante, alcuni punti de¬ 
cisivi Non si possono e non 
si devono affrontare, una 
per una, le questioni diffi¬ 
cili che cl stanno di fronte: 
oggi questa fabbrica, doma¬ 
ni queiraltra, doman l’altro 
quel lavoro pubblico, e cosi 
via. I sindacati chiedono che 
si affrontino, in modo or¬ 
ganico e con una visione 
complessiva, le situazioni 
produttive in crisi, e che 
siano tracciate cosi le linee 
generali di un intervento 
che guardi al Nord come al 
' Sud, e all'industria come al¬ 
l’agricoltura. Bisogna giun¬ 
gere, senza più alcun indu¬ 
gio, a una conclusione so¬ 
pra gli indirizzi da adottare 
. per una riconversione del¬ 
l'apparato produttivo (Indu¬ 
striale e agricolo) e per i 
zelativi plani di settore, e 
sopra le misure transitorie 
che sono necessarie per un 
periodo più o meno lungo e 
che riguardano la politica 
del lavoro, il modo come im¬ 
pegnare i lavoratori difesi 
dal salarlo garantito, la qua¬ 
lificazione e riqualificazione 
della mano d'opera, l’ìmpie- 
: go straordinario di giovani 
| a di lavoratori, la gestione 
della mobilità territoriale 
della mano d'opera, i plani 
regionali di avviamento al 
lavoro. 

Ci auguriamo che le altre 
forze politiche democratiche 
e il governo vengano in Par¬ 
lamento con proposte con¬ 
creto, e siano disponibili a 
una trattativa politica seria. 
Chiederemo a tutti, e quindi 
anche a noi stessi, la più 
grande coerenza. Lo scelto 
cui bisogna ancorarsi deb¬ 
bono essere assai nette: e 
la scelta fondamentale resta, 
per noi, il Mezzogiorno. Que¬ 
sto vogliamo ripetere, non 
solo perché si sono svilup¬ 
pate, nel giorni scorsi, sulla 
stampa meridionale alcune 
polemiche (come quelle che 
hanno distorto il significato 
di una proposta avanzata dal 
Presidente della Regione 
Emilia-Romagna, o come le 
altre che, prendendo spunto 
dalla vicenda dell'Innocen- 
fi, hanno messo in dubbio 
l’orientamento meridionali- 
l> stlco « la volontà di lotta 


del nostro movimento a Mi¬ 
lano e a Torino per il ri¬ 
spetto degli impegni assunti 
dalla Fiat e dall’lRI per il 
Mezzogiorno), ma anche per¬ 
ché si vanno ripetendo, qua 
e là, ad opera di uomini di 
destra ma anche di altri, 
attacchi c insinuazioni con¬ 
tro tutti i partiti politici, 
accusati di occuparsi sol¬ 
tanto delle vertenze nei 
grandi contri industriali del 
Nord, a scapito della lotta 
c dell’impegno politico sul 
Mezzogiorno. 

Rinnovamento e allarga¬ 
mento della base produttiva 
(industriale c agricola), av¬ 
vio a soluzione della que¬ 
stione meridionale, occupa¬ 
zione: questi sono i nostri 
obiettivi, ed è solo in questo 
quadro che si possono discu¬ 
tere le misure transitorie da 
adottare, le compatibilità da 
rispettare, 1 sacrifici da com¬ 
piere. 

P ER LA soluzione di que¬ 
sti problemi bisogna bat¬ 
tersi, e compiere anche uno 
sforzo grande di intelligen¬ 
za, di cultura, di fantasia. 
Premere sul governo, con 
tutte le forze, e senza su¬ 
bire ricatti, perché siano af¬ 
frontati, nel modo giusto, 1 
problemi della Nazione: que¬ 
sto ci sembra il compito 
principale di tutte le for¬ 
ze democratiche. Torniamo 
a dire che, secondo noi, una 
crisi di governo al buio e 
nella confusione non risol¬ 
verebbe nessun problema, in¬ 
terromperebbe processi nuo¬ 
vi e significativi che, pur 
faticosamente, vengono avan¬ 
ti nella realtà politica del 
Paese, aprirebbe di fatto 
quella prospettiva di elezio¬ 
ni politiche anticipate che 
noi — a Insieme a noi un 
vasto arco di forze democra¬ 
tiche — non riteniamo una 
via d'uscita dalla crisi poli¬ 
tica, ma un fatto gTave e 
dannoso per lo stato del 
Paese. Restiamo convinti che 
una paralisi prolungata del 
Parlamento o di ogni atti¬ 
vità politica farebbe trovare 
1 lavoratori che sono in lot¬ 
ta contro la disoccupazione 
e per i contratti, e 1 loro 
sindacati, senza interlocu¬ 
tori politici, e quindi alla 
merce delle manovre del 
gruppi padronali e delle leg¬ 
gi oggettive della crisi capi¬ 
talistica. 

fi compagno Mancini ha 
compiuto, di recente, un’ana¬ 
lisi della situazione politica 
che per molti aspetti ci ap¬ 
pare rispondente al vero. Ma 
quando, dopo aver costatato 
la precarietà della situazio¬ 
ne, cl si pronuncia per una 
crisi di governo, sarebbe in¬ 
dispensabile — ci sembra — 
indicare anche la soluzione 
che alla crisi si pensa di 
poter dare con il concorso di 
tutte le forze democratiche. 
Altrimenti, sì corre il ri¬ 
schio di dare una mano, in¬ 
volontariamente, a quelli 
che, nella DC, ricercano la 
rivincita e vogliono dar fiato 
agli sconfitti del referendum 
e del 15 giugno. Bisogna, 
allora, adagiarsi inerti nella 
situazione attuale? Assoluta- 
mente no. L’inerzia, anzi, ag¬ 
grava i problemi e porta 
sicuramente alla crisi e alle 
elezioni politiche anticipate. 
Sono necessarie una lotta 
aperta e una pressione uni¬ 
taria per spingere a solu¬ 
zione 1 problemi: e questo ci 
sembra l’unico modo per far 
avanzare nei Paese e nel 
Parlamento, uno schieramen¬ 
to unitario nuovo, capace di 
imporre, anche nell’Ipotesi 
di una crisi di governo, una 
direzione politica migliore 
dell'attuale. In questo senso 
ci stiamo muovendo, con spi¬ 
rito costruttivo e combatti¬ 
vità. Né vogliamo, cosi fa¬ 
cendo, entrare surrettizia¬ 
mente nella maggioranza. Ita 
questione immediata e ur¬ 
gente che oggi poniamo non 
è quella di una nuova mag¬ 
gioranza ma di una conver¬ 
genza fra tutte le forze de¬ 
mocratiche per portare avan¬ 
ti gli interventi dì politica 
economica necessari ad usci¬ 
re dalla crisi. Non sì tratta 
di una nostra richiesta: ma 
di una necessità nazionale. 
Ci auguriamo che così la in¬ 
tendano tutti. Al di fuori di 
questo ci sono l'inerzia, la 
confusione e anche l’awen- 
tura: e c’è un danno certo 
per il regime democratico e 
per i lavoratori. La situa¬ 
zione esige da tutti chia¬ 
rezza di idee, volontà di lot¬ 
ta, senso di responsabilità. 
Per quel che ci riguarda, 
continueremo ad anteporre 
gli interessi della democra¬ 
zia e del Paese a visioni, 
più o meno ristrette o più 
o meno giuste, di interessi 
di partito: c siamo sicuri che 
i lavoratori e i democratici 
ci daranno ragione. 

Gerardo Chiaromonte 


Nella settimana entrante 

Confronto 
in Parlamento 
sulla politica 
economica 

Moro ammette la necessità di dare « priori¬ 
tà ai problemi dell'occupazione» - Discus¬ 
sione nel PSI sulla questione del governo 


Nel corso della settimana 
entrante il governo riferirà 
in Parlamento sui provvedi¬ 
menti di politica economica 
che intende proporre. Dopo 
molte incertezze, quindi, si 
avrà sui problemi della cri¬ 
si che il Paese sta attraver¬ 
sando un confronto che costi¬ 
tuirà per tutti — governo e 
forze politiche — un banco 
di prova. Anche la polemi¬ 
ca sul bicolore DC-PRI, finora 
condotta prevalentemente sul 
filo dei contrasti sulle «for¬ 
mule » politiche o nei ter¬ 
mini della dialettica interna 
ai partiti governativi, potrà 
trovare nella discussione par¬ 
lamentare concreti elementi 
di riferimento. 

Di politica economica ha 
parlato ieri anche il presi¬ 
dente del Consiglio prenden¬ 
do la parola a Bari durante 
una cerimonia ufficiale. An¬ 
che in questa occasione, Mo¬ 
ro ha ammesso che la crisi 
si manifesta attraverso fe¬ 
nomeni di vasta portata, ren¬ 
dendo impossibile Immagina¬ 
re un « capovolgimento istan¬ 
taneo della situazione », ed 
ha aggiunto che il governo 
crede comunque di poter re¬ 
gistrare « alcuni lievissimi 
segni di ripresa». Moro ha 
detto che il governo vuole 
ribadire «ta priorità dei pro¬ 
blemi della occupazione », 
« ma è certo — ha prose¬ 
guito — che la soluzione del 
problema dell’occupazione ri¬ 
chiede da tutti comportamen¬ 
ti coerenti « presuppone le 


disponibilità atte a favorire 
gli investimenti e le ricon¬ 
versioni ritenuti necessari: 
il primo provvedimento che 
il governo sta per presentare 
riguarderà appunto temi, as¬ 
sai rilevanti, di ristruttura¬ 
zione industriale ». Riguardo 
all'azione sindacale, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha af¬ 
fermato che questa non può 
essere contestata da nessu¬ 
no, anche se non ha mancato 
di aggiungere il consueto ap¬ 
pello tal senso di responsa¬ 
bilità » (« ad esso del resto 
— ha precisato — le grandi 
forze sociali hanno detto di 
volersi ispirare e non abbia¬ 
mo motivo di dubitare della 
rettitudine delle intenzioni »). 
Moro ha anche risposto alle 
polemiche sulla legge per i 
suoli fabbricabili approvata 
recentemente dal Consiglio 
dei ministri: replicando alla 
recente battuta di Mancini, 
che aveva previsto il rin¬ 
vio del varo della legge al¬ 
la prossima legislatura, il 
presidente del Consiglio ha 
detto che « si può ben sperare 
che il Parlamento ne inizi 
immediatamente l’esame, di¬ 
mostrando cosi che U rinvio 
ad altra legislatura, di cui 
si accusa, può essere evitato 
con un semplice atto di buo¬ 
na volontà». 

Un altro esponente de. 11 
sottosegretario Granelli, ha 

e. f. 

(Segue in penultima) 


Intervista cill'Unifà della « Pasìonaria » che ma rtedì compie 80 anni 

Dolores Ibarruri ci parla 
del futuro della Spagna 

« La grandi masse spagnole hanno scelto la strada dell'unità » • Un giudizio su Juan Carlos di Borbone - Il ruolo 
del partito comunista - «Vengo in Italia con le immagini delle grandi manifestazioni che avete organizzato 
in appoggio al nostro popolo... » - Oltre sessantanni di lotte e di attività politica per il progresso e la libertà 



Dopo quelli del treno di Beilen e del consolato indonesiano di Amsterdam 

Clima di tensione in Olunda dove si teme 
un terzo attacco dei terroristi molucchesi 

La notte e la mattinala di ieri sono trascorse abbastanza calme, malgrado il ferimento di quattro persone (fra cui un membro del « comman¬ 
do ») sul freno bloccalo nella campagna - Mediatori del « governo » in esilio delle Sud-Mofucche trattano con gli autori del duplice sequestro 




elogio della rugiada 


AMSTERDAM, 6 

Clima di lenitone In Olanda, dove >1 teme che I terrorlitl lud-molucchesl — due com¬ 
mandos dal quali hanno lanciato la «operazioni » dal treno di Beilen e del consolato Indone¬ 
siano di Amsterdam — si preparino a sferrare un torio attacco. Coma è noto, I sud-moluc- 

chesi rimproverano all’Olanda di avere « consegnato », centocinque anni fa, le loro isole 
all’Indonesia. L'ipotesi circa la possibilità di un terzo attacco terroristico, già ventilata — 
a quel che risulta — negli ambienti della polizia, viene espressamente ripresa questa mat¬ 
tina dal giornale di Rotter¬ 
dam NRC-Handelsblad il qua¬ 
le — citando un misterioso 
« informatore » che ha chie¬ 
sto di restare sconosciuto — 
crede di poter affermare che 
la nuova « operazione » po¬ 
trebbe avvenire in un quar¬ 
tiere della città di Apeldoom. 
nella provincia di Gueldrc, nel 
cuore dell’Olanda. 

Sla a Beilen che ad Amster¬ 
dam, la situazione per ora ri¬ 
mane stazionaria; ma come è 
evidente ad ogni ora che pas¬ 
sa (e finora ne sono passate 
100 sul treno e almeno 48 ne! 
consolato) si accresce il ti¬ 
more per la sorte degli ostag¬ 
gi, E questo non solo per¬ 
ché 1 terroristi potrebbero 
sempre dare attuazione al 
loro spietati propositi di uc¬ 
cidere gli ostaggi se non ven¬ 
gono accolte le loro richieste, 
ma per la costante possibi¬ 
lità di Incidenti provocati dal¬ 
la meccanica stessa delle due 
azioni. Sintomatico In que¬ 
sto senso l’incidente di sta¬ 
notte, del quale ancora non 
si sono chiariti 1 connotati: 
sul treno di Beilen, come è 
noto, si è verificata una 
esplosione che ha provocato 
il ferimento d! quattro per¬ 
sone fra cui uno de! terro¬ 
risti. 

Su richiesta dello stesso 
« commando » 1 quattro feriti 
sono stati prelevati dal treno 
e ricoverati in ospedale. Il 
terrorista, seppure non in 
pericolo di vita, è In gravi 
condizioni, tanto che le auto¬ 
rità non sono state ancora 
in grado di interrogarlo. Se¬ 
condo I medici, perderà quasi 
certamente un occhio. L'ulti¬ 
ma Ipotesi formulata dalle 
autorità, anche in rapporto 
all’esame delle ferite, è che 
sla scoppiata una bomba a 
mano che era in possesso del 
terroristi. 

Con 1! « commando » asser¬ 
ragliato sul treno 1 contatti 
sono stati ripresi stamani al¬ 
le 8,30 (italiane). Alle 10, due 
mediatori — 1 ministri della 
sanità, Delfina, e dell’educa¬ 
zione, Kuhuwaal, del « go¬ 
verno i> molucchese In esilio 
— sono saliti sul treno. 


../■'ARO Fortebracclo, • 
" v anche questa è rugia¬ 
da. Cordiali saluti dal suo 
Piero Bargellln! • Came¬ 
ra del Deputati - Roma». 

Con Queste rtphe gentili 
Von. Bargelltm risponde 
all’appunto da noi mosso¬ 
gli in un nostro corsivo 
del 22 novembre scorso, in¬ 
titolato «7 venticinque », 
per avere aperto con la 
sua firma l’elenco dei ven¬ 
ticinque parlamentari de¬ 
mocristiani che, capitana¬ 
ti dall'on. Giuseppe Co¬ 
stamagna, hanno lanciato 
un pubblico appello per 
l'assunzione dt una linea 
di netta contrapposizione 
al PCI. Si tratta, insom¬ 
ma, dt Quelli dello scon¬ 
tro con i comunisti, scon¬ 
tro in ogni caso e a ogni 
costo, e l'on. Bargellini fa 
il capofila. Noi scrivem¬ 
mo che egli doveva la sua 
fortuna politica allo sfrut¬ 
tamento, devoto e accani¬ 
to, della grande alluvione 
da cut fu colpita Firenze 
mentre Bargellini ne era 
sindaco, e che egli rappre¬ 
sentava quindi la « rugia¬ 
da » de! gruppo, al quale 
recava il concorso di una 
opportuna piagnucolosa 
umidità. L'on. Bargellini, 
accompagnandola con le 
parole sopra riferite: «e 
anche questa è rugiada» 
cl manda una lettera in¬ 
viatagli da un malato che 
ha letto la « Storia dt Fi¬ 
renze » de! Bargellini stes¬ 
so (che cosa non ha scrit¬ 
to quest’uomo dattilografi¬ 
co? ) e ora gli dice guanto 
ne sia rimasto commosso 
e confortato. Veda dun¬ 
que Fortebraccio — inten¬ 
de dire l’on. Bargellini — 
che la « rugiada », da lui 
irrisa, può essere conso¬ 


latrice e benefica. Non ne 
dubitiamo. Noi abbiamo 
qui, sotto gli occhi, un 
numero dell’aprile 1933 
(Anno V, n. i) della rivi¬ 
sta «Frontespizio» e vi 
leggiamo un lungo artico¬ 
lo che Piero Bargellini ha 
dedicato al duce, autore 
di un ritratto del fratello 
Arnaldo. « Nessuno dopo 
questo libro potrà dire — 
scrive il Bargellini — di 
non aver conosciuto l’ani¬ 
ma di Liussollnl e che 

S uest’anlma non sla gran- 
e ». B anche questa è 
rugiada. 

Ecco di che stoffa sono 
certi personaggi che si de¬ 
finiscono «democratici In¬ 
transigenti » e vogliono a 
tutti i costi salvare i «va¬ 
lori cristiani ». come si 
legge nel loro appello. Ma 
c'è modo e modo di sal¬ 
varli, questi « valori cri¬ 
stiani ». Noi li vogliamo 
salvare stando con II mag¬ 
gior partito dei lavoratori. 
Invece l'on. Giuseppe Co¬ 
stamagna, quello che vuo¬ 
le più di tutti lo «scon¬ 
tro » con noi e al quale 
Bargellini tiene bordone, 
l'on. Costamagna se dob¬ 
biamo credere a quanto 
ha pubblicato !’« Espres¬ 
so» del 12 ottobre, essen¬ 
do assessore all’annona e 
ai Mercati generali a To¬ 
nno, si era slsiemato al 
primo piano della Mole 
Antonelllana « una forni¬ 
ta cantina di vini di sua 
proprietà personale». Ec¬ 
co dei «valori cristiani» 
assai pregevoli, ed è da 
credere che l'on. Costa¬ 
magna, vedendoli In grave 
pericolo, nel frattempo se 
li sta bevuti. Ed erano an- 
ch'essi rugiada. 

Fortabracelo 


□ Piemonte: sospendere i licenziamenti 

Nel corso di un Incontro fra la Regione, 1 sindacati e ì 
partiti è stato chiesto al governo dì sospendere 1 licenzia¬ 
menti in corso. Oltre 10.000 posti di lavoro sono minacciati. 

A PAO. 4 

□ In 300.000 manifesteranno a Napoli 

Decine di treni straordinari e centinaia di pullman rag¬ 
giungeranno per la giornata del 12 Napoli. In 300.000 par¬ 
teciperanno alla manifestazione per 11 rilancio della « ver¬ 
tenza Mezzogiorno». A PAG. 4 

□ Si estende la solidarietà con Gandiglio 

La solidarietà con 11 professor Gandiglio, docente di psi¬ 
chiatria a Roma della università cattolica allontanato dal 
suo incarico perchè convive con una donna senza essere 
sposato, si estende. A PAG. 13 

□ Le scottanti rivelazioni sulla CIA 

Gli ultimi verbali della commissione d'inchiesta del Se¬ 
nato sulle attività della CIA hanno rilevato che c’era 
filo diretto fra la Casa Bianca e 1 sicari dell'organizza¬ 
zione spionistica Usa. Gravi responsabilità di Kisslnger 
e Nlxon per 1 complotti In Cile. A PAG. 18 

□ Spagna: assemblee attorno agli scarcerati 

Gli antifascisti che hanno potuto lasciare 11 carcere ven¬ 
gono accolti nelle città spagnole da forti manifestazioni. 
Cariche, scontri e arresti. Appello della moglie di Lucio 
Lobato. A PAG. 19 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, dicembre. 

« Voi dite: ottanta anni, 
una vita dedicata alla lotta, 
alla libertà, alla democrazia, 
al socialismo... mi sembra il 
titolo dt una novella. Se et 
penso bene, in realtà, se non 
proprio ottanta, certo sono 
sessanta gli anni che ho dato 
alle lotte per la mia Spa¬ 
gna... Ma in questo momento 
non vale il bilancio delle cose 
passate. Le notizie giungono 
a valanga. La Spagna sta vi¬ 
vendo grandi momenti. Mar- 
celino Camaclio è uscito dal 
carcere e dichiara dt essere 
pronto a proseguire la lotta... 
C'è tanto da fare, da dire, 
da lavorare per estendere i 
contatti con tutte le forze de¬ 
mocratiche e l'appuntamento 
in Italia con Longo, Berlin¬ 
guer e Carrtllo è appunto un 
momento di questa mobilita¬ 
zione... abbiamo da fare in¬ 
sieme ancora molta strada». 

La voce della compagna 
Dolores Ibarruri, la Parlotta¬ 
rla, risuona nell’appartamen¬ 
to dt Mosca, solenne, forte, 
ma piena di calore umano e 
di passione. 

La sua casa è divenuta, in 
questi giorni, come non mai. 
un punto di incontro per la 
resistenza spagnola, per t 
compagni che vivono qui dal 
giorni della fine della guerra 
civile, per quelli, numerosi, 
che giungono dalla stessa 
Spagna, dalla Francia, da 
ogni parte del mondo. Dolo¬ 
res sta vivendo delle grandi 
giornate: legge giornali e ri¬ 
viste, ascolta le stazioni ra¬ 
dio di tutto il mondo. Segue 
la vita della Spagna attimo 
per attimo: i contatti telefo¬ 
nici con i compagni del suo 
partito sono piu che mai fre¬ 
quenti. E' impegnata mattino 
e sera. Ma per conversare 
con noi — « coti i compagni 
dell'Unità » — non Ila avuto 
difficoltà. 

«Ho accolto — dice — con 
grande entusiasmo la noti¬ 
zia dt venire in Italia tra 
voi a parlare della Spagna, 
di quello che accade nel mio 
Paese dove c'è una situazione 
nuova che impone un'atten¬ 
zione particolare. E’ una si¬ 
tuazione destinata a evolver¬ 
si continuamente. Sappiamo 
che Juan Carlos non potrà 
mai consolidarsi come re di 
Spagna. Il suo potere sarà 
sempre meno torte. No, non 
st consoliderà, pur se conti¬ 
nuerà a insistere nella sua 
politica. Certo... è un Borbo¬ 
ne ... non lo dimentichiamo, 
ma le forze popolari oramai 
hanno appreso molte lezioni 
dalla storia. Juan Carlos non 
durerà a lungo. Le grandi 
masse della Spagna proleta¬ 
ria e democratica hanno ora¬ 
mai scelto la strada dell’uni¬ 
tà e il re incontra non solo 
l’opposizione delle forze ope¬ 
raie. ma anche del ceto me¬ 
dio. In pratica c'è uno schie¬ 
ramento quanto mai ampio 
che chiede una nuova politi¬ 
ca, una politica democra¬ 
tica ». 

« In questo quadro dt rinno¬ 
vamento — continua la com¬ 
pagna Dolores — risalta più 
che mai evidente il ruolo del 
partito comunista. Non c’è 
possibilità di democrazia nel 
nostro Paese senza la presen¬ 
za dei comunisti, senza la no¬ 
stra partecipazione attiva 
alla vita politica. Su questo 
non cl sono dubbi. Durante 
molti anni noi comunisti, in¬ 
sieme ad altre forze, abbia¬ 
mo spinto per dare vita a una 
politica di riconciliazione na¬ 
zionale. Lo abbiamo fatto 
proprio per contrastare la po¬ 
litica dt Franco che ha voluto 
mantenere un paese diviso, in 
guerra. Noi abbiamo posto il 
problema della riconciliazione 
non come una manovra per 
riconciliare le classi, ma per 
riconciliare il paese. Ecco: 


vogliamo attuare tn concreto 
questa politica ». 

«La Giunta democratica si 
è costituita non solo su pro¬ 
posta del nostro partito. Alla 
Giunta partecipano schiera¬ 
menti di varia origine, perso¬ 
ne che non hanno mente a 
che tare con il comuniSmo, 
vi sono anche borghesi. E 
questa è la dimostrazione che 
la nostra politica corrispon¬ 
de non solo agli interessi 
della classe operaia, ma di 
tutto il paese. Si è creata 
poi la Piattaforma di conver¬ 
genza democratica che vede 
la partecipazione di vane 
forze — dal partito socialista 
operaio alla democrazia cri¬ 
stiana e ad altri gruppi — 
e che ha raggiunto una in¬ 
tesa con la Giunta democra¬ 
tica composta da comunisti, 
commissioni operaie, partito 
socialista popolare, cattolici e 
monarchici. L'accordo tra 
questi due schieramenti rap¬ 
presenta l'arco di quasi tutta 
l'opposizione. Ed è su queste 
basi che sta nascendo la nuo¬ 
va e grande forza del nostro 
paese ». 

La compagna Dolores par¬ 
la senza interruzioni. Sembra 
di ascoltarla m una grande 


Domenica 14 dicembre, 
alle ore 15,30, al 
Palazzo dello sport 
di Roma, si svolgerà 
una manifestazione 
in onore di —• 
Dolores Ibarruri, 
in occasione del suo 
80° compleanno 
Parleranno 
Enrico Berlinguer, 
Santiago Carrillo, 
Luigi Longo, 
Dolores Ibarruri 


piazza. E', questo, il suo ca¬ 
rattere, la sua passione. « Ora 
— dice — parliamo anche 
dell'Italia... Con voi, compa¬ 
gni italiani, noi comunisti 
spagnoli abbiamo avuto sem¬ 
pre stretti legami di amicizia 
e collaborazione. In ogni mo¬ 
mento della nostra lunga e 
dura lotta, quando vi abbia¬ 
mo chiesto un aiuto, vi ab¬ 
biamo sempre trovali pronti. 
Ecco, io so che il PCI ci ha 
sempre dato un grande e va¬ 
lido appoggio. E' un partito 
con il quale abbiamo ottime 
relazioni ... forse perché sia¬ 
mo latini... il tatto è che ab¬ 
biamo sempre lavorato insie¬ 
me. E le buone relazioni non 
sono solo a livello personale, 
ma soprattutto a livello di 
partito ». 

Dall’Italia al ricordi della 
guerra civile. « Non potrà 
mai dimenticare l'aiuto che 
ci avete dato con i vostri ga¬ 
ribaldini. Siete venuti quan¬ 
do da voi c'era il fascismo, 
siete venuti per aiutarci. Il 
ricordo di quei giorni è sem¬ 
pre vivo in me. Ecco, rivedo 
Gallo, il nostro caro compa¬ 
gno Luigi Longo, ricordo tut¬ 
ti gli altri: il comandante 
Carlos. Vittorio Vietali. Roa- 
sio. Pietro Nennl. poi Di Vit¬ 
torio, D'Onofrio. Ma se parlo 
degli italiani non posso non 
ricordare Togliatti, la sua se¬ 
rietà, la sua intelligenza, le 
sue doti eccezionali di diri¬ 
gente. Per noi è stato un 
grande dirigente intemazio¬ 
nale: un uomo capace, mode¬ 
sto. Di persone come lui ce 
ne vorrebbero molte. Era un 
esempio per tutti: si faceva 

Carlo Benedetti 

(Segue in penultima) 


Nuovi commenti (e polemiche) sull'aborto 

Valutazioni più esatte del testo unificalo, che presenta «la stessa soluzione delle leggi inglese e norve¬ 
gese» - Un'intervista della compagna Seroni ■ Manifestazione di femministe a Roma per la «libera scelta» 


Aborto: «la soluzione adot¬ 
tata nel testo unificato è la 
soluzione delle leggi inglese 
e norvegese, che certo non 
possono essere considerate tra 
le più arretrate legislazioni 
esistenti ». Lo ha ricordato 
11 repubblicano on. Del Pen¬ 
nino, dopo aver Illustrato al¬ 
le commissioni Giustizia e 
Sanità della Camera 11 prov¬ 
vedimento legislativo elabo¬ 
rato dal comitato ristretto. 
Dunque, la situazione è que¬ 
sta: in vigore oggi nel nostro 
Paese vi sono ancora le nor¬ 
me del codice fascista alle 
quali ha dato 11 primo colpo 
demolitore la sentenza della 
Corte Costituzionale; e nello 


stesso tempo 11 Parlamento di¬ 
scute 11 testo di una legge 
che rientra a pieno titolo 
tra le norme avanzate della 
legislazione mondiale. 

Prima di lasciarsi sugge¬ 
stionare da dichiarazioni ir¬ 
responsabili (un liberale ha 
parlato addirittura di una 
legge più infame degli arti¬ 
coli del codice fascista) e 
dalle « campagne » più grida¬ 
te che motivate, è opportuno 
quindi non perdere di vista 11 
primo approdo raggiunto dal 
lavori parìamentari. Conosce¬ 
re e far conoscere la legge 
(che del resto forse solo 
l’Unità ha pubblicato) è 11 
momento elementare di chia¬ 


rificazione, per poi continua¬ 
re a discutere, con la serietà 
e anche la serenità Indispen¬ 
sabili ad affrontare un tema, 
anzi una plaga sociale cosi 
grave, e a confrontare le dif¬ 
ferenti posizioni. 

11 dibattito tra le forze 
politiche è Intanto caratteriz¬ 
zato da nuovi interventi, che 
mettono a fuoco le posizioni 
dei partiti non solo sui punti 
controversi della legge, ma 
anche sulle sue complesse Im¬ 
plicazioni politiche 

Per 1 socialisti, l’on. Clau¬ 
dio Signorile In un articolo 
sul Corriere della Sera pro¬ 
pone soluzioni per « superare 
l’Impasse sull'aborto ». Con¬ 


statato che sull'art. 2 del te¬ 
sto unificato (casi In cui l'a¬ 
borto è consentito, a cui si 
vorrebbe sostituire la libertà 
di decisione della donna) «la 
diversa concezione tra cat¬ 
tolici, comunisti, socialisti e 
laici del rapporti Individuo- 
Stato e Individuo-società ren¬ 
de difficile una ipotesi di mo¬ 
difica», Signorile ritiene pos¬ 
sibile trasformare l'art. 5 (fi 
procedimento degli accerta¬ 
menti e la decisione del me¬ 
dico). 

Qual è la sostanza della aua 
proposta? « Deve esser# la 

(Segue in penultima) 













PAG. 2 / vita italiana 


SETTIMANA POLITICA 


RAI, aborto, governo 


La cronaca fa emergere 
insieme, come talvolta acca- 
de. * nodi » che sono tipici 
: della nostra vita politica. 
Basta scorrere i titoli dei 
giornali di questi giorni, e 
troviamo l’episodio della 
« lottizzazione » ai vertici 
della RAI-TV, con la spar- 

■ tlzione delle poltrone secon- 

■ do antiche regole di partito 
di corrente e di gruppo (fat- 

< to che non conclude certo 
la battaglia per la riforma 
’ radiotelevisiva, ma che anzi 
ne apre una fase nuova): 
l’inizio dell’esame da parte 
' della Camera della legge sui- 
’ l'aborto: e l’annuncio che 

■ 11 governo, dopo non pochi 
' tentennamenti, porterà pre¬ 
sto in Parlamento alcune 
proposte di politica econo¬ 
mica che rientrano nel pa- 

: norama del « medio termi- 

■ ne ». Si stanno accumulati- 
; do, quindi, fatti di diverso 
1 valore e significato, ed an¬ 
che — come è evidente — 
elementi che contengono 

1 una carica di contradditto- 
> rietà. Nello stesso tempo, 
\ l’atmosfera è quella che ri¬ 
sulta dalle inquietudini che 
serpeggiano in seno alla 
-'maggioranza nella polemica 
'•sulle sorti del governo. 

' La serietà della situazio¬ 
ne è riconosciuta da tutti. 
’ E nessuno è in grado di ne- 
: gare Inerzie e ritardi dinan¬ 
zi alla necessità di far fron¬ 
te alia crisi che stiamo at¬ 
traversando. Nonostante ciò, 
nel confronto politico non 
mancano larghe zone di scar¬ 
sa chiarezza, di equivoco, o 
segni di tentativi di fuga In 
avanti. Certi settori dei par¬ 
titi governativi — appaia o 
meno alla luce del sole — 
sono tentati dalla prospet¬ 
tiva di provocare nuovi scon¬ 
tri puntando sulla carta del¬ 
le elezioni politiche antici¬ 
pate: ciò determina inevita¬ 
bilmente turbamenti nel di¬ 
battito politico, anche per¬ 
chè spinge qualche gruppo 
' a tentare strumentalizzazio- 
1 ni di questioni che potreb- 
l 'bero essere affrontato co¬ 
struttivamente, invece, con 
' una discussione fondata su 
criteri oggettivi. 

Si pensi soltanto all'abor¬ 
to. Quante cortine fumoge- 
‘ ne, da qualche tempo a 
i questa parte, sono state di¬ 
stese intorno a questa legge! 
IE con le dimissioni del- 

• l'on. Fortuna si è arrivati 

* persino al punto di scaglla- 
( re un attacco contro il Par- 
1 lamento — attacco respinto 
: da quasi tutti i gruppi, com- 
' preso quello socialista — per 
» 11 solo fatto che si è arrivati 

alla formulazione di un testo 

■ unificato che costituisce una 



NATTA — Parlamen¬ 
to e referendum 

utile base di discussione. 
La Camera, è stato detto, 
ha « sequestrato » l'aborto. 
Ma il problema può forse 
trovare soluzione al di fuo¬ 
ri del Parlamento? La que¬ 
stione è stata affrontata da 
Alessandro Natta su Rina¬ 
scita. « Un referendum — 
egli ha scritto —, anche a 
voler scartare del unto l’ipo¬ 
tesi rovinosa che da esso 
possa venire fuori una con¬ 
ferma delle attuali norme 
punitive, non darebbe alcu¬ 
na soluzione: farebbe sem¬ 
plicemente il vuoto, dopo di 
che, ma chissà quando, a 
una legge in positivo biso¬ 
gnerebbe pur provvedere, 
bisognerebbe pur garantire 
alla donna che abortisce una 
difesa in termini di assi¬ 
stenza e di cure e di salva- 
guardia dei suoi diritti ». 
Intanto, non si può esclude¬ 
re « qualche manovra poli¬ 
tica per spingere la situa¬ 
zione alla stretta dell’alter¬ 
nativa tra il referendum e 
le elezioni politiche*: ed è 
bene dire fin da ora — ha 
sottolineato Natta — che, 
« se dovesse fallire il tenta¬ 
tivo di varare una legge, per 
noi lo sbocco logico e neces¬ 
sario è quello del referen¬ 
dum. Sarebbe intollerabile 
e ci apporremmo nel modo 
più netto a chi volesse ad¬ 
durre il referendum come 
pretesto per lo scioglimento 
delle Camere ». Ecco dun¬ 
que un punto chiaro, che fa 
giustizia di tante grossola- 



DE MARTINO - Db 
battito sul bicolore 


nc strumentalizzazioni, e 
che di conseguenza mette i 
parlamentari in condizione 
di lavorare con più effica¬ 
cia e tranquillità. 

La discussione sul gover¬ 
no Moro c sulla sua sorte, 
più in generale, è legata 
alla convocazione della Di¬ 
rezione socialista (che si 
riunirà mercoledì e giovedì 
prossimi). Questa riunione è 
prevista già da tempo: De 
Martino in mise in program¬ 
ma al momento della ripre¬ 
sa, dopo le ferie estive, co¬ 
me momento di verifica del 
bicolore DC-PRI, soprattut¬ 
to alla luce di alcuni fat¬ 
tori politici essenziali: quel¬ 
lo delia politica economica 
e dei rapporti con i sinda¬ 
cati, anzitutto, e poi quello 
del clima politico generale, 
in particolar modo in rela¬ 
zione alla situazione inter¬ 
na alla DC. Alla soglia di 
questa scadenza, nel PSI so¬ 
no venute in primo piano 
le sollecitazioni contrastanti 
di alcune componenti del 
partito, le quali, come è ov¬ 
vio, possono avere una chia¬ 
ve di lettura pure in ter¬ 
mini di dialettica congres¬ 
suale socialista. Un gruppo 
nennlano, capeggiato da 
Craxi, ha confermato la pre¬ 
ferenza per le elezioni poli¬ 
tiche anticipate, e non lo 
ha nascosto. L’on. Mancini, 
d’altro canto, ha posto di¬ 
nanzi ai socialisti la questio¬ 
ne di una crisi di governo 
a breve scadenza, dicendo 
che, a suo giudizio, questo 
sarebbe anche il modo di 
evitare la troncatura antici¬ 
pata della legislatura inizia¬ 
tasi nel 1972. Non ha indi¬ 
cato quale dovrebbe essere 
la soluzione da adottare In 
sostituzione del ministero 
Moro-La Malfa. 

Il PSI sta andando quindi 
a una discussione impegna¬ 
tiva, mentre la DC — con 
•l’ultima conferenza stampa 
di Zaccagninl — ha confer¬ 
mato il « no » a una crisi 
Immediata e si è detta di¬ 
sponibile a riesaminare la 
questione del governo a pri¬ 
mavera, dopo aver visto l’an¬ 
damento della stagione dei 
congressi. I repubblicani re¬ 
stano nettamente contrari 
alla crisi. E i socialdemocra¬ 
tici si vengono a trovare in 
una situazione un po’ parti¬ 
colare, dopo l’esplosione del¬ 
la crisi del loro partito: han¬ 
no da attendere a parecchie 
altre cose, nel momento in 
cui la maggioranza di Ta- 
nassl viene a disintegrarsi 
per effetto del contraccolpo 
del 13 giugno. 

Candiano Falaschi 


Oggi nella regione meridionale si discute e si lotta 

La Basilicata non più oasi 
di stabilità democristiana 

Alla antica rassegnazione si va sostituendo un nuovo articolato movimento di inizia¬ 
tive - Si vuole vincere il clientelismo - L'esigenza di un rinnovamento coinvolge larghe 
frange cattoliche - A colloquio con Giacomo Schettini, segretario regionale del PCI 
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Dal nostro inviato 

POTENZA, dicembre 

La Basilicata ha due facce, 
come una moneta. Una è 
quella che si vede: reca im¬ 
pressi i simboli della miseria. 
deU’emigrazIone, della disgre¬ 
gazione sociale, del sottosvi¬ 
luppo; è una faccia ormai 
consunta, che nessuno è di¬ 
sposto più ad accettare, La 
crisi drammatica degli ulti¬ 
mi tempi sta levigando giorno 
dopo giorno anche i pochi 
elementi positivi ohe ancora 
restavano In rilievo: un rado 
tessuto Industriale, alcune fa¬ 
sce di sviluppo agricolo, la 
relativa solidità di qualche 
settore produttivo. 

Ma c’è un'altra faccia, quel¬ 
la che non si vede, su cui 
faticosamente in questi anni 
11 movimento democratico ha 
inciso, o soltanto abbozzato. 
1 segni di una nuova possibile 
Identità: l’identità di una re- 


II 12 dicembre 
nuovo sciopero 
nelle università 

La terza giornata di scio¬ 
pero nelle università, procla¬ 
mata dai sindacati CC3IL- 
scuola, CISL università. UIL 
scuola, CNU e CISAPUNI si 
svolgerà li 12 dicembre. In 
concomitanza con lo sciope¬ 
ro di varie categorie di la¬ 
voratori dell'Industria. In al¬ 
cune regioni la data dello 
sciopero sarà diversa per il 
collegamento con gli scio¬ 
peri generali regionali. 

La giornata di sciopero — 
sostengono 1 sindacati -- co¬ 
stituisce un’ulteriore prote¬ 
sta contro l'Inattività del go¬ 
verno che si rifiuta di dare 
risposta al problemi dramma¬ 
tici dell'università e di aprire 
concretamente le trattative 
sulla piattaforma sindacale 
concernente lo stato giuridi¬ 
co del personale, la ricerca 
scientifica, le strutture di¬ 
partimentali e 11 diritto allo 
studio. 

I sindacati oltre a promuo¬ 
vere questa terza giornata di 
sciopero si ripropongono alcu¬ 
ne Iniziative: dal 18 al 18 di¬ 
cembre si svolgeranno Incon¬ 
tri nazionali dei rappresen¬ 
tanti dello sedi universitarie 
con le organizzazioni studen¬ 
tesche e le Altre categorie di 
lavoratori. 


Nessuna «neutralità» nei confronti delle scelte in questo settore 

ILE REGIONI: IL PIANO ENERGETICO 
[SOLO UNA PROPOSTA DA DISCUTERE 

[ Al convegno che si è aperto ieri a Perugia presenti i rappresentanti di quindici giun- 
ì te regionali, esponenti dei partiti, dei sindacati, del padronato, studiosi e ricercatori 


i. Dal nostro inviato 

PERUGIA, 8 

ì Quindici Regioni hanno vo- 
I luto esprimere li loro parere 
sul plano energetico nazlona- 
' le. preparato dal ministero 
i dell’Industria : per farlo con- 
' puntamente non si sono limi¬ 
tate ad elaborare un docu- 
V mento, ma hanno convocato 
^ una conferenza nell’aula ma- 
igna dell’università di Perù- 
agla. L’Iniziativa delle giunte 
Sdì Abruzzo. Basilicata, Cam- 
’ pania, Emilia Romagna. Frlu- 
f II Venezia Giulia. Lazio, Ligu¬ 
ria, Lombardia, Marche, Pie- 
, monte, Sardegna. Sicilia, To- 
ì scana e Umbria, ha cosi colto 
>nel segno una grossa eslgen- 
- la: quella dt mettere a con- 
r fronto tutte le forze poli- 
tlche e sociali Interessate ad 
una positiva soluzione dei 
problemi energetici del no- 
v »tro paese, problemi che met¬ 
tono In discussione la nostra 
:*■ politica estera, 11 futuro del- 
•' l'autonomia tecnologica e pro- 
' gettuale. I rapporti econo- 
.1 mici Internazionali, l rappor¬ 
ti tra la politica energetica e 
' la politica economica In gc- 
■' neralc. 

Interesse 

L’interesse suscitato da que¬ 
ll ato convegno è rilevante: a 
Perugia. Insieme alle massi¬ 
me autorità regionali, sono 
• arrivati rappresentanti del 
; partiti (Luciano Barca, re- 
■ '• sponsablle della sezione rifor¬ 
ti me e programmazione e Ma- 
,• schlelia per il PCI, Glannotta 
! 1 per li P8I, Longo e Averardi 
per il PSDI, Allverd! per la 
DC), ci sono dirigenti slnda- 
1 cali, della Conflndustrla, 
'-,'dell’ENEL (col presidente An- 
1 igeimi In testa). dell’ENI. del 
, ’ CNEN. del CNR. dell'Istituto 
: superiore di Sanità. deH'IRI. 
[ ” Per domani è previsto un in- 
: i tcrvento del ministro dell’In- 
I 1 dustrla Donat Cattln. 

, ’ Le relazioni introduttive so- 
I no state svolte da Alberto 
, Provantlnl e da Ugo Grippo, 
assessori regionali rispettiva- 
’ ; mente dell'Umbria e della 
' Campania. Il plano energe- 
, 1’ ttco — questo è In sintesi il 
E':giudizio che esprimono una- 
:, - nlmemente le Regioni — è un 
a primo passo positivo», tut- 
f tavia non lo si può « conslde- 
i :■? tare come un pacchetto che 
[ si prende cosi com'è o lo si 
" 


lascia ». Perciò le Regioni con¬ 
siderano il plano una « pro¬ 
posta » da valutare critica¬ 
mente. 

Due sono 1“ osservazioni 
preliminari: primo, il plano 
non risponde alla domanda di 
fondo: «energia per quale 
tipo di sviluppo? ». Su questa 
questione lo Regioni non pos¬ 
sono « essere neutrali ». Se si 
deve Imboccare con decisione 
la strada della riconversione 
produttiva bisogna ad essa fi¬ 
nalizzare anche lo sviluppo 
delle fonti energetiche. Una 
proposta concreta viene avan¬ 
zata: « varare li plano energe¬ 
tico nell’ambito del plano a 
medio temine: entrambi 
siano decisi dal Parlamento; 
su di essi si realizzi una ef¬ 
fettiva partecipazione delle 
Regioni e s! realizzi un con¬ 
fronto nel paese». 

Secondo, 11 plano è essen¬ 
zialmente finalizzato alla co¬ 
struzione di venti centrali nu¬ 
cleari. ma non ò stato ancora 
presentato un plano per l'In¬ 
dustria elettromeccanica nu¬ 
cleare. Le Regioni propongo¬ 
no di « realizzare subito le 
quattro centrali nucleari » già 
commissionate dall’ENEL se¬ 
condo le tecnologie già de¬ 
cise, di « aprire una discussio¬ 
ne su un secondo gruppo di 
altre quattro centrali e sul 
relativo tipo di filiere » e di 
« avviare un processo tale che 
a partire dal momento della 
ricerca e della progettazione 
e fino alla costruzione, asse¬ 
gni nuovi ruoli, attribuisca 
nuovi compiti a tutta una se¬ 
rie di enti nazionali (CNEN, 
ENEL. ENI. CNR. istituto su¬ 
periore di sanità, università) 
alle industrie nazionali a par¬ 
tecipazione statale e a quelle 
private ». 

Tutto questo deve servire a 
realizzare l’obiettivo prima¬ 
rio di « superare la subordina¬ 
zione attuale dell'Italia nel 
confronti delle multinazionali 
americane ». Ciò può essere 
realizzato attraverso accordi 
a livello europeo, Questa posi¬ 
zione delie Regioni è chiara¬ 
mente un Invito a non ripe¬ 
tere ertori come quelli com¬ 
messi nella costruzione della 
centrale nucleare di Caorso. 
dove il 70^ del materiale oc¬ 
corrente (escluse le opere in 
muratura) 6 stato acquistato 
all'estero, grazie al tipo di 
commessa (la cosiddetta 
« chiave in mano ») decisa 
dall’ENEL. 


Ma le Regioni, mentre di¬ 
cono di si alla scelta nuclea¬ 
re. contemporaneamente In¬ 
dicano l'esigenza di sviluppa¬ 
re anche nuove fonti alter¬ 
native (come quella geotermi¬ 
ca e solare) e di non abban¬ 
donare. per non creare nel¬ 
l'Immediato paurosi vuoti di 
energia, le centrali conven¬ 
zionali. cioè quelle idroelettri¬ 
che e termoelettriche. 

Responsabilità 

Sulla dibattuta questione 
delle localizzazioni, cioè dei¬ 
la decisione attorno al luo¬ 
ghi dove costruire le centrali 
nucleari, le Regioni, ribaden¬ 
do di non « volersi sottrar¬ 
re alle assunzioni delle pro¬ 
prie responsabilità ». riven¬ 
dicano però la creazione di 
una « carta nazionale dei si¬ 
ti » sulla base « della ricogni¬ 
zione della realtà, delle voca¬ 
zioni del territorio, di ricer¬ 
che specifiche ». Inoltre le 
Regioni considerano che 1 
tempi previsti per risponde¬ 
re alle risposte del governo 
(60 e 15 giorni) non possono 
essere accettati, se si « vuole 
la collaborazione degli enti 
locali », per 1 quali occorro¬ 
no anche « 1 tempi politici 
necessari ad avere il consen¬ 
so di tutti l soggetti delle 
popolazioni ». 

Ultima questione affronta¬ 
ta è quella delle «contropar¬ 
tite ». Se è vero che una cen¬ 
trale nucleare « corrisponde 
alle esigenze generali del Pae¬ 
se, è necessario che alla zona 
nella quale si va ad installa¬ 
re la centrale, non solo si dia 
la garanzia per la salute dei 
lavoratori e delle popolazioni 
c per la difesa dell'ambiente, 
ma si offrano anche ulteriori 
garanzie In termini soprattut¬ 
to di occupazione e di svilup¬ 
po economico ». 

L’assessore Provantlnl ha 
fatto un esemplo concreto: 
« In una zona delle nostre 
coste che si tentava di uti¬ 
lizzare a fini turistici e che 
non può avere questa desti¬ 
nazione perché vi si colloca 
una centrale, è necessario 
che a quelle popolazioni sia¬ 
no date prospettive certe di 
occupazione 

Il primo Intervento nel di¬ 
battito è stato quello del 
prof. Angelini, presidente del- 
l’ENEL, cioè del principale 
| « accusato ». Angelini ha pro¬ 


nunciato un lungo discorso 
per difendere 11 piano energe¬ 
tico cosi com’è. Egli è par¬ 
tito dall'affermazione secondo 
la quale « sarebbe pericoloso » 
modificare le previsioni di au¬ 
mento de! fabbisogno di ener¬ 
gia elettrica, dopo di che 
tutto il resto del suo ragiona¬ 
mento è diventato una conse¬ 
guenza automatica. 

Angelini ha anche lamenta¬ 
to gli eccessivi ritardi nella 
scelta del siti, sostenendo, 
giustamente, che ogni anno 
perso ci costa una maggiore 
Importazione di 7 milioni di 
tonnellate di petrolio, ma di¬ 
menticando di aggiungere che 
l’ENEL ha colpevolmente ab¬ 
bandonato per 10 anni ogni 
ricerca e ogni sviluppo 

Ino Iselli 


glene moderna, produttiva, 
padrona delle sue risorse e 
capace di usarle per se stes- 
I sa e per l'Intero paese, 
i E’ per rovesciare la mone¬ 
ta. per mostrarne a tutti que¬ 
sta faccia nasoosta, per af¬ 
fermare l'Identità che vi è 
impresa, è per questo che si 
discute e si lotta oggi In Lu¬ 
cania. Il compito non è fa¬ 
cile: si tratta di sgombera¬ 
re il campo da molti equivo¬ 
ci, di spezzare antiche e nuo¬ 
ve Incrostazioni, soprattutto 
di vincere li clientelismo e la 
assistenza, due fenomeni de¬ 
generativi che come una cala¬ 
mità attraggono la moneta e 
ne rendono più faticoso il ri¬ 
baltamento. Ma se non si fa 
questo, la Basilicata è avvia¬ 
ta verso ancor più Incerti de¬ 
stini. 

Quanto è diffusa, fra la 
gente e fra le forze politiche, 
questa consapevolezza? Anco¬ 
ra una volta è la realtà quel¬ 
la che fa cadere reticenze e 
Illusioni: chiusa la cartiera di 
Avlgllano, chiuso lo zuccheri¬ 
ficio di Pollcoro, in piena cri¬ 
si la Chimica Meridionale, 
senza lavoro 1 florovivaisti 
della FaMaFi. minacciati con¬ 
tinuamente di serrata I 3.200 
dell’ANIC; disoccupati gli edi¬ 
li, colpiti 1 settori terziari, 
privi di credito i piccoli e 
medi proprietari di terra, sen¬ 
za alcuna risorsa gli affittua¬ 
ri e 1 contadini poveri, senza 
prospettiva ventimila giovani 
diplomati o laureati, a mi¬ 
gliaia gli Iscritti nelle liste 
di collocamento. 

Il quadro che traccia Gia¬ 
como Schettini, segretario re¬ 
gionale del PCI, denuncia una 
situazione di gravità impres¬ 
sionante. Ma non c’è rasse¬ 
gnazione: lo sciopero gene¬ 
rale di pochi giorni fa è sta¬ 
to imponente; vi hanno ade¬ 
rito la presidenza del Consi¬ 
glio regionale, 1 Comuni, le 
forze politiche, le Comunità 
montane, le organizzazioni 
giovanili; vi si è giunti at- 
traveirso un cresoendo di lot¬ 
te nel Melfese, a Lagonegro. 
nella zona del Slnnl, mentre 
nuove Iniziative si svolgono 
nel Senese, nella valle del- 
l’Angri, nel Vulture. Sul pro¬ 
blemi del lavoro, deH'irriga- 
zlone. degli investimenti In¬ 
dustriali, dèlio sviluppo zoo¬ 
tecnico. della qualificazione 
professionale l’Intera regione 
è in movimento. 

Non si tratta solo di pro¬ 
testa per una realtà inac¬ 
cettabile, per una condizione 
di vita che diviene sempre 
più precaria: si tratta al con¬ 
trario della volontà di affer¬ 
mare una linea positiva, una 
proposta possibile, una indi¬ 
cazione concreta di sviluppo 
che esige mutamenti radica¬ 
li nel metodi e negli orienta¬ 
menti politici. La gente di Lu¬ 
canie si rende conto con sem¬ 
pre maggiore chiarezza che 
questa faccia della moneta 
non è frutto di una male¬ 
dizione cosmica, nè il casua¬ 
le risultato di un perverso 
gioco a « testacroce »: è, al 
contrarlo, la conseguenza di 
scelte ben precise, compiute 
non a Potenza né a Matera 
e neppure nel Mezzogiorno, 
ma altrove, nel chiuso di ri¬ 
stretti conciliaboli, quelli che 
hanno consentito al grande 
capitale Italiano e Internazio¬ 
nale — con l'avallo politi¬ 
co della DC — di andare via 
via disegnando 11 suo model¬ 
lo di espansione dove nulla è 
fortuito ma tutto funzionale al 
canoni del massimo profitto: 
anche le sacche di miseria, 
di degradazione, di sottosvi¬ 
luppo, Anche la condizione at¬ 
tuale della Basilicata. 

E' stato appunto per con¬ 
sentire che questa logica 
aberrante aderisse «ila regio¬ 
ne, ne congelasse gli squili¬ 
bri antichi, ne vincesse la vo¬ 
lontà di riscatto mal sopita 
ed anzi riaccesa intorno agli 
anni '50 con la lotta per la 
terra, è stato per Questo che 
In Basilicata più che altrove 
— auspice Emilio Colombo — 
i'asstetenza e il clientelismo 
sono stati imposti auasl come 
modelli di comportamento a 


settori assai ampi della so¬ 
cietà civile. A questa ispira¬ 
zione di fondo si é ancora¬ 
ta la DC nella gran parte 
del suol gruppi dirigenti, e ad 
essa hanno subordinato la 
propria attività gli organismi 
pubblici, gli strumenti di In¬ 
tervento dello Stato, gli enti e 
gli Istituti alla DC variamen¬ 
te collegati. 

SI comprende assai bene, 
dunque, la difficoltà che in¬ 
contrano nel partito cattolico 
quelle forze che, per autono¬ 
ma convinzione politica o per 
la pressante drammaticità dei 
fatti, avvertono comunque la 
esigenza di un radicale cam¬ 
biamento. Si tratta di forze 
la cui consistenza quantita¬ 
tiva non è trascurabile (la 
sola sinistra di Base rappre¬ 
senta il 30 per cento del par¬ 
tito) e che non hanno trala¬ 
sciato di compiere utili ri¬ 
flessioni anche sul voto del 
15 glu«no. 

Testimonia ouesta difficoltà 
anche il modo In cui è avve¬ 
nuto Il confronto programma- 
tlco tra le forze politiche nel¬ 
la fase precedente la costi¬ 
tuzione della giunta regiona¬ 
le. Essa è nata a seguito 
dell’ammissione da parte del¬ 
la DC del superamento del¬ 
la formula di centro sinistra: 
ha registrato l'scoordo su al¬ 
cuni obiettivi fondamentali: 
nuovi metodi di governo, un 
rapporto corretto fra Giunta 


e Consiglio, controllo e ve¬ 
rifica periodica della esecu¬ 
zione delle leggi, criteri so¬ 
stanzialmente rinnovati nella 
attribuzione degli Incarichi e 
nelle nomine. 

Sono state formulate anche 
Indicazioni assai precise cir¬ 
ca gli Interventi economici: 
misure di emergenza a soste¬ 
gno della occupazione e del 
fondamentali settori produtti¬ 
vi, Irrigazione, difesa della 
piccola proprietà contadina, 
plano zootecnico, rispetto del 
programmi di industrializza¬ 
zione anche tramite le Parte¬ 
cipazioni statali, difesa del 
suolo, riassetto del territorio, 
costruzione di una rete mo¬ 
derna di servizi civili. Non 
| può trattarsi di semplici enun- 
| dazioni: tutto questo vuol di- 
i re ripresa economica, utiliz¬ 
zazione delle risorse, lavoro 
per 1 disoccupati e per i gio¬ 
vani. tutela della salute per 
l'Infanzia e la vecchiaia, cre¬ 
scita civile e culturale del¬ 
l’Intera regione. 

CIO che ora chiede 11 PCI, 
dò che chiedono le forze de¬ 
mocratiche e le popolazioni è 
Il rispetto degli impegni sot¬ 
toscritti. Ma nella DC vi si 
oppongono — sia pure In mo¬ 
do non esplicito — gruppi e 
uomini che la nuova realtà 
hanno dimostrato di subire, 
non di sollecitare. 

Eugenio Manca 


losiruniva esperienza 

Vecchio e nuovo 
insieme in una 
sezione del 
Pei in Sardegna 

I comunisti il 15 giugno hanno conquistato i! 27% 
In un quartiere di 70 famiglie si vendono 60 
copie dell'Unità - Si costruisce la Casa del Popolo 


Dal nostro inviato 

SASSARI, dicembre 

Nella stanza imbiancata di 
calce, siedono a un tavolo due 
compagni: uno anziano e uno 
dt mezza età. Sono Francesco 
Serusi, la « vecchia bandiera » 
del PCI di Thtcsi, e Giovanni 
Soggta, segretario della sezio • 
ne del paese che oggi conta 
3.450 abitanti, 484 voti comuni¬ 
sti (pari a un imprevisto 27 
per cento il 15 giugno), 134 
iscritti al PCI nel 1975. L’o¬ 
biettivo del tesseramento è 
ora dt 160 (ci sono già 9 re¬ 
clutati). 

Fuori cade un piovasco ge¬ 
lido e dentro siamo in Quat¬ 
tro, compreso il compagno 
che mi ha accompagnato: c'è 
freddo e ci teniamo il cappot¬ 
to. Subito comincia fra noi la 
chiacchierata, sulla spinta del¬ 
la /ocosa e tagliente eloquen¬ 
za di Serusi, militante dal 
1944, lungo e asciutto, prota¬ 
gonista comunista nel paese 
per oltre venti anni: nel co¬ 
mune. dove guidava l'opposi¬ 
zione tenace alia DC agraria: 
nella sezione, della quale era 
segretario: nella cooperativa 
di consumo, di cui in vari pe¬ 
riodi era stato presidente: al¬ 
la Camera del lavoro di cui 
pure era segretario. Tempi du¬ 
rissimi se si pensa che la DC 
era qui partito autenticamen¬ 
te « totalitario », .con una 
clientela di ferro (Giagu De- 


indetto dai comitato di collegamento delle forze culturali democratiche 


Sulla RAI-TV un dibattito 
per una nuova fase di lotta 

Si terrà martedì nella sede della stampa romana — Chiesto 
il sequestro di un contratto tra la ERI e Massimo Fichera 


Si svolgerà martedì pome¬ 
riggio a Roma rincontro-di¬ 
battito sulla RAI-TV indetto 
dal Comitato di collegamento 
delle forze culturali democra¬ 
tiche alla luce della vicenda 
della lottizzazione che. secon¬ 
do le forze promotrici dell’Ini¬ 
ziativa, apre una nuova fase 
della lotta per la riforma. 
L’incontro-dibattlto è fissato 
per le ore 16 nella sede del¬ 
l’Associazione della stampa 
romana, in piazza S. Lorenzo 
in Lueina 26. e sarà aperto al¬ 
la partecipazione del pubblico. 

Alla iniziativa sono stati In¬ 
vitati personalità della cultu¬ 
ra e dell'arte. 1 rappresentan¬ 
ti delle forze culturali, delia 
stampa nazionale ed estera, 
esponenti politici e sindacali, 
operatori culturali di bese. 
Nel corso deillncontro verran¬ 
no tra l’altro Illustrate le pro¬ 
poste dt ristrutturazione e di 
rilancio produttivo della RAI- 
TV formulate dalle associazio¬ 
ni culturali, di categoria e di 
massa. La manifestazione si 
propone di portare a cono¬ 
scenza dell'opinione pubblica 
le Indicazioni di un vasto ar- 


Congressi 
della FGCI 

Quatta *ittTmini «1 conclu¬ 
dono molti • importanti Con¬ 
gres»] di Federi» Ioni In pre- 
perezlone dal XX Congresso 
nazionale dalla FOCI. Na dia¬ 
mo l'elenco, 

OGGI — M Hanoi Imbo¬ 
nii Varate: Giglioll» Cagliarli 
Magnollnl» Bologna» Poloj Pi¬ 
sa: Capelli-Pleralll) Torinot 

D'Alarne! Catanzaro» Filippini} 
La Spaila» Minopoll-Caroulnoi 
Ancona» Poli» Laccai Paolinli 
Pesaro» Boattlni» Ferrara» Fran¬ 
si» Raggio Emilia: Borgna» Ales¬ 
sandria) Giansiracusa» Casartai 
Lolll» Potania» Schlano» Brindi¬ 
ti» Busca» Nuoro: Maraaà» Pi¬ 
stola) Nicchi; Rlatii Male. 

DOMANI — Statari» Polo; 
Messina» Filippini» Udine» Mi- 
nopoll» Foggiai Poli» R. Cala¬ 
bria» Pozzetti» Carbonili Tugno- 
II; Macarata» Salati; A vesta¬ 
no» Lolll» Campobeaao» Busca. 


co di forze culturali e demo¬ 
cratiche per una nuova fase 
di lotta per la riforma. 

Al Comitato di collegamen¬ 
to hanno dato vita le associa¬ 
zioni degli autori cinemato¬ 
grafici e televisivi e degli 
scrittori di teatro: 11 Consor¬ 
zio nazionale delle coopera¬ 
tive cinematografiche: la Fe¬ 
derazione arti visive della 
FGCI: 1 Circoli del cinema; 
FARCI. l’ENARS e l’ENDAS; 
Magistratura democratica; la 
Federazione della atampa; il 
Sindacato nazionale critici ci¬ 
nematografici: altri organi¬ 
smi. 

Frattanto, il dottor Gia¬ 
como Carboni (PRI), sin¬ 
daco effettivo della RAI- 
TV. ha chiesto alla au¬ 
torità giudiziaria il sequestro 
conservativo di un contratto 
di collaborazione stipulato in 
data 21 maggio '69 tra la so¬ 
cietà ERI (Edizioni radio Ita¬ 
liana. 70% delle azioni proprie¬ 
tà RAI) e il dr. Massimo Fi¬ 
chera (PSI). allora consiglie¬ 
re di amministrazione della 
RAI-TV e testé nominato di¬ 
rettore della seconda rete te¬ 
levisiva; nonché della docu¬ 
mentazione concernente le 
prestazioni date da Fichera a 
fronte degli emolumenti ri¬ 
cevuti. 

Secondo quanto consta a Gia¬ 
como Carboni il contratto pre¬ 
vedeva una collaborazione dal 
primo maggio '69 a) 31 dicem¬ 
bre '70 («che credo rinnova¬ 
to». aggiunge) con un com¬ 
penso di 10 milioni per studi 
c ricerche per pubblicazioni, 
suggerimento di opere per 
eventuali traduzioni, valuta¬ 
zione di copioni per la even¬ 
tuale pubblicazione, indicazio¬ 
ne di collaboratori esterni, 
traduttori, ccc. 

« Studierò sotto il profilo 
giuridico — ha dichiarato 
Carboni — ouesta vicenda del 
contratto di collaborazione 
stipulato da un componente 
di un organo amministrativo 
di una società "controllan¬ 
te ”, con una società control¬ 
lata ». 


Manifestazione 
ieri a Rimini 
con Lama sul 
sindacato - P.S. 

RIMINI. 6 

Oltre 1.500 lavoratori, agen¬ 
ti e graduati di Pubblica Si¬ 
curezza di Rimini e della 
provincia, cittadini, rappre¬ 
sentanti delle forze politiche 
democratiche, hanno parteci¬ 
pato nel pomeriggio di oggi, 
nella Sala deil'Arengo di Ri- 
mini ai convegno Indetto dal¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria sul tema « Sindacato di 
polizia e democratizzazione 
del corpo ». Alla manifesta¬ 
zione sono intervenuti il 
compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della CGIL. 
Franco Fedeli, direttore del¬ 
la rivista «Ordine Pubblico». 
1 parlamentari Fiamtgnl e Ac- 
creman del nostro partito. 
Servadel del PSI. Fontana 
della DC e l’assessore regio¬ 
nale alter Cecearonl. I! sin¬ 
daco di Rimini Nicola Paglia- 
ranl e numerosi magistrati. 
Gli onorevoli Fracanzam 
(DC) e Fellsettl (PSI) han¬ 
no Inviato messaggi di ade¬ 
sione. 


E' morto a Verona 
l’ex-minisfro Trabucchi 

VERONA. 6 

L’ex ministro de delle Fi¬ 
nanze. sen. avv. Giuseppe Tra¬ 
bucchi, è morto stasera nella 
sua abitazione di Verona In 
seguito ad una grave malat¬ 
tia. Trabucchi era stato rico¬ 
verato In una cllnica specia¬ 
lizzata a Padova e, recente¬ 
mente. era stato trasferito a 
Verona, dove è deceduto oggi, 
nel pomeriggio: aveva 71 an¬ 
ni, essendo nato a Verona il 
29 giugno 1904. 


In discussione al Consiglio comunale dopo un’ampia consultazione nei quartieri 

A Genova bilancio per i consumi e i servizi sociali 

Priorità agli investimenti per la casa, la scuola, i trasporti, l’assistenza, gli anziani, la difesa del¬ 
l’ambiente - Le ripercussioni nella vita del Comune della crisi che ha investito l’economia genovese 

Dalla nostra redazione 


GENOVA, 6 

Un bilancio « austero », 
tutto teso a riqualificare la 
spesa pubblica privilegiando 
consumi e servizi sociali: 
questa la sintesi sul docu¬ 
mento contabile che la giun¬ 
ta comunale di Genova, do¬ 
po un'ampia consultazione 
con l consigli di quartiere, 
ha portato In discussione 
In Consiglio comunale. 

In una situazione dram¬ 
matica, con la crisi econo¬ 
mica che pesa In modo rile¬ 
vante anche suU'economJa 
genovese, l'amministrazione 
comunale è Intervenuta In¬ 
dirizzando la propria azione 
per utilizzare tutte le risor¬ 
se disponibili nella lotta an¬ 
ticongiunturale. E questo no¬ 
nostante 1 gravissimi limiti 
che una colpevole politica 
governativa nei confronti de¬ 
gli enti locali Impone alle ri¬ 
sorse finanziarie del comuni. 


E’ per questo motivo che 
le spese sono state sottopo¬ 
ste ad un rigido criterio di 
selettività, confermato da¬ 
gli elementi contabili del bi¬ 
lancio 11 cui disavanzo cre¬ 
sce del 30 per cento (contro 
il 62% di quello dello sta¬ 
to) : un aumento dovuto qua¬ 
si esclusivamente agli inte¬ 
ressi passivi, cioè al costo 
del danaro. 

In questa situazione, con 
un bilancio che presenta un 
disavanzo di 83 miliardi (lo 
aumento è grosso modo pa¬ 
ri alla svalutazione interve¬ 
nuta in un anno e al conse¬ 
guenti maggiori oneri per la 
realizzazione delle opere) il 
comune di Genova si è Im¬ 
pegnato In un programma di 
interventi straordinari e di 
opere per il soddisfacimento 
del grandi consumi collet¬ 
tivi. 

E’ quindi tutto il bilan¬ 
cio, nel suo Insieme che è 
finalizzato al consumi socia¬ 


li: priorità negli interventi 
si è data al problemi della 
casa, della scuola, dei tra¬ 
sporti, della difesa ambien¬ 
tale e daH’inqulnamento. Lo 
impegno è quello di intra¬ 
prendere una grande azione 
per trasformare le condizio¬ 
ni di vita del cittadini e la 
premessa si è avuta nello 
agosto scorso allorché venne 
approvata la delibera che 
vincola 1.600 aree per l’ade¬ 
guamento del servizi di quar¬ 
tiere. Una anticipazione del 
plano regolatore che la Giun¬ 
ta si è impegnata a presen¬ 
tare prima della scadenza del 
suo mandato (il prossimo 
giugno) e mediante la qua¬ 
le è stato possibile salva¬ 
guardare 11 residuo patrimo¬ 
nio di risorse territoriali esi¬ 
stenti nel tessuto urbano ge¬ 
novese dalla speculazione 
edilizia. 

Utilizzando anche 1 pro¬ 
venti del prestito obbliga¬ 
zionario di 50 miliardi —lan¬ 


ciato il primo dicembre 
scorso — si è esteso l’impe¬ 
gno per l’edilizia residenzia¬ 
le pubblica, con l’attuazione 
dei plani della legge « 167 ». 

Per la scuola è stato ap¬ 
prontato un piano straordi¬ 
nario per l’edilizia cui si ag¬ 
giungono le iniziative per 
superare il tradizionale Iso¬ 
lamento tra scuola e comu¬ 
nità locale. Cosi è in fase 
di elaborazione la proposta 
per una gestione sociale del¬ 
la scuola materna mentre si 
vuole ampliare progressiva¬ 
mente la fascia di Iscrizio¬ 
ne gratuita e la durata del 
servizio nell’arco della gior¬ 
nata. SI è altresi proceduto 
all’apertura di scuole mater¬ 
ne nel periodo estivo. 

Nel campo dell’assistenza, 
estremamente significativo é 
quanto sta facendosi per 
creare strutture nuove per 
una diversa assistenza agli 
anziani. 


Ma anche la questione del¬ 
le tariffe del gas è una ri¬ 
conferma di questa linea: 
di fronte all’opposizione, in 
particolare DC c PSDI, che 
volevano cospicui aumenti 
in modo da eliminare di col¬ 
po 11 deficit dell’azienda mu¬ 
nicipalizzata, il comune ha 
deciso di aumentare a 58 li¬ 
re solo la tariffa del metano 
da riscaldamento, per non 
gravare sul bilanci familiari 
In questo momento di crisi. 
Nello stesso tempo però, si 
intensifica 11 lavoro per la 
estensione della rete anche 
alle frazioni di periferia, 
mentre dall’aumento sono 
esclusi 1 disoccupati; lavora¬ 
tori In cassa integrazione o 
che occupano le fabbriche in 
difesa del posto di lavoro; 
pensionati il cui nucleo fa 
miliare ha un reddito Infe¬ 
riore alle 100 mila lire men¬ 
sili. 

s. b. 


martini, moroteo sassarese, ex- 
presidente della Regione, era 
il capo del sistema di potere 
di tutta quella zona, il Mei- 
logu) e integrata con tutta la 
vecchia classe agraria, anche 
quella di origine fascista, 

Basti dire — per capire in¬ 
sieme il valore e la tenacia 
dei comunisti che allora sep¬ 
pero resistere, e la ampiezza 
del rinnovamento che poi si 
è realizzato — che su poco più. 
di duemila elettori, la DC ar¬ 
rivo a prendere nelle ammi¬ 
nistrative del 1964 (dieci an¬ 
ni fa), circa 1.800 voti, cioè il 
novanta per cento: che, an¬ 
che allora, era la più alta per¬ 
centuale in Italia. Nelle ele¬ 
zioni politiche la DC toccava 
il 65%, mentre il PCI oscilla¬ 
va fra t 40 e i 90 voti, con per¬ 
centuali intorno al 4 o 5%. 

Ebbene, a dieci anni di di¬ 
stanza, la DC il 15 giugno 
scorso è caduta al 31 % e il 
PCI — che ancora nel 70 e 
nel '72 era f r a il 15 e il 18 % — 
è arrivato al 27%. Ecco, fn 
una situazione che vale come 
prezioso campione, la profon¬ 
dità della « rivoluzione » del 
15 giugno: certi spostamenti, 
qui, sono più radicali, e più 
irreversibili anche, che in me¬ 
tropoli o centri urbani con¬ 
sistenti. 

Mi dice serio un ragazzo 
con la. barbetta che fa parte 
anche di un complesso «folk»: 
« Scrivi pure che qui non tfè 
stata, come in altrt posti, la 
lotta dei giovani contro i vec¬ 
chi nel partito. Anzi, i com¬ 
pagni come Serusi ci hanno 
aperto le porte anche quan¬ 
do venivamo da esperienze 
spontanetstiche che pure loro 
vedevano come il fumo negli 
occhi, e ci hanno dato subito 
responsabilità, incarichi diri¬ 
genti nel partito » Serusi sta 
a sentire, ma non si com¬ 
muove. resta severo: « Certo, 
vi abbiamo dato responsabili¬ 
tà: ma sta attento che vi te¬ 
niamo d'occhio perché in nes¬ 
sun caso il Partito deve cor¬ 
rere rischi di fare brutte figu¬ 
re». E poi si arrabbia anche 
perché « i giovani hanno la vi¬ 
ta facile oggi, non sanno le 
nostre battaglie » E racconta 
della volta in cui — dopo una 
elezione amministrativa stra¬ 
vinta come il soltto dalla DC 
— un corteo urlazzante andò 
fin sotto le sue finestre e, 
mentre bruciavano un fantoc¬ 
cio di stracci, ritmavano in 
coro: « Serusi, Serusi, partito 
degli illusi». Oppure quando 
i proprietari di qui, a ogni 
comizio comunista, mandava¬ 
no la gente in piazza a fi¬ 
schiare fino a impedire all * 
oratore di parlare, e allora 
lui — Serusi — si fabbricò 
da solo, con un pò di latta, 
Quaranta Hsch'ett' e li distri¬ 
buì ai ragazzini per il primo 
comizio de: si presentò alla 
testa di questa schiera lan¬ 
ciando il primo fischio, cui se¬ 
guì la tempesta dei quaranta 
fischietti. Finì che la DC di 
Thicsi si accordò con Serusi 
per abolire tutti i fischi. 

Porcu dice: « Tempi lonta¬ 
ni, oggi sembrano favole. Non 
mi pare vero di vedere qui 
in Sezione tutti questi ragaz¬ 
zi, compagni, e le mie figlie, 
eccole II. E chi si sognava di 
vedere una ragazza, una don¬ 
na, nel «covo del Diavolo »’ 

Partito nuovo e mobilitato, 
oggi. La lista del PCI a Thic¬ 
si ha registrato la media-età 
più bassa: fra t 25 e 26 anni. 
Nella FGCI gli iscritti sono 
trenta e ora — ma non fino 
a qualche anno fa, certamen¬ 
te — si vendono ogni giorno 
22 copie dclV« Unità » 0 la do¬ 
menica, fra le cento e le cen¬ 
toventi. C'è un quartiere nuo¬ 
vo. con prevalenza di giovani 
coppie, dove «u 70 famiglie si 
vendono ogni domenica ses¬ 
santa Unità. Il Festival del 
nostro giornale ha fruttato 
quest'anno un utile netto (se¬ 
gnato in rosso su un premete 
foglio, nella stanza della Se¬ 
zione) di un milione, 38 mila 
e 905 lire. L'ARCl-UISP (cir¬ 
coli ricreativi e sportivi) con 
ta 70 iscritti. 

Tuttt insieme andiamo a 
vedere la nuova realizzazione 
che sta in cima ai pensieri dei 
compagni, vecchi e nuort, di 
Thiesi: la Casa del popolo. 
Qualche vicoletto tortuoso, at¬ 
traverso il paese che alle otto 
di sera è già notturno, quasi 
sotto coprifuoco. Una ousa 
mezzo diroccata al cui inter¬ 
no si vedono i lavori di ria¬ 
dattamento che in ogni mo¬ 
mento Ubero ciascuno va a 
fare. Pareti abbattute, un ar¬ 
co costruito ancora fresco, 
pavimenti ancora fangosi: 
qui nascerà la Casa del po¬ 
polo, in quattro 0 cinque 
stanze (che diventeranno di 
più, dato che il vecchio 
palazzotto signorile è grande, 
ed è tutto comprato) e m 
sarà la grande sala, la stan¬ 
za per la segreteria della se¬ 
zione, quella per la FOCI- 
Mentre esploriamo, al lume di 
una lampada, t futuri spazi 
(che serviranno per ritrovar¬ 
si, discutere, fare proiezioni) 
un altro dei gtovani della Se¬ 
zione mi precisa: «Qui non 
intendiamo metterci né gio¬ 
chi né bihardini, deve essere 
il luogo alternativo al bar, 
dove oggi si perdono le ore. 
Qui ci vogliamo la biblioteca, 
il proiettore, le panche per 
sedersi e basta». Inaugure¬ 
ranno i nuovi locali il primo 
maggio dell’anno prossimo. 

A Thtesi. prima di Serusi. 
an? 4 nd alterare un Serusi o 
un Porcu, furono qut relegati 
durante il fasciamo almeno 
una quind'dna di confinati 
politici Ricordano il nome 
di Battistini (di Pontederaf, 
di Leone, di qualche altro 
Questo raccolto di oggi, fu se¬ 
minato anche da loro. 


Ugo Baduel 
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Scritti e discorsi di Luigi Longo 


Sulla linea 
della Resistenza 

Le responsabilità democristiane nel deterioramento del tessuto istitu¬ 
zionale e la continuità della politica comunista in difesa delle libertà 


Come si presenta la metropoli nella stretta di una drammatica situazione finanziaria 

RICCHI E POVERI A NEW YORK 

Il desolante abbandono di molti quartieri dove si affolla la parte più diseredata della popolazione, mentre i cittadini più benestanti si 
sono trasferiti nelle ville delle città satelliti o nel vicino stato dei New Jersey - Chi resta paga venticinque tipi di tasse - Sul bilancio 
comunale pesano i sussidi per i disoccupati, per gli inabili, i mutilati del Vietnam - Dal «Fair Deal» di Johnson ai problemi di oggi 


E’ un'esemplare Ironia 
della storia quella di cui è 
vittima in questi giorni 
Mario Sceiba, il non rim¬ 
pianto ministro di polizia 
degli anni che hanno addi¬ 
rittura, nella voce popola¬ 
re, preso il suo nome. Si dà 
il caso che quegli americani 
presso i quali egli può van¬ 
tare titoli di merito e di gra¬ 
titudine, gli rendano un 
cattivo servizio. Offrendo al¬ 
la pubblica consultazione 
documenti del Dipartimen¬ 
ti di Stato sul dopoguerra 
consentono di verificare in 
quale misura fu attuata in 
Italia, dal 1947 in avanti, una 
politica di discriminazione e 
di attacco anticomunista 
che ha impiegato metodi re¬ 
pressivi e strumenti fasci¬ 
sti e ha ottenuto dagli USA 
soldi e protezione ancor 
. prima sollecitati che con¬ 
cessi. Scclba ora replica 
con la virulenza d'allora ma 
le sue argomentazioni sono 
tanto ridicole quanto imba¬ 
razzate. Potevamo odiare lo 
Sceiba del 1948, oggi esser 
attaccati da lui quasi diver¬ 
te, come un anacronistico 
privilegio. 

Quello che resta attuale, 
Invece, anzi proprio in que¬ 
sti ultimi tempi torna in va¬ 
ri modi e riflessioni a in¬ 
serirsi nel dibattito politico 
e storico (basti pensare al¬ 
l’eco dei recenti libri e in¬ 
terventi di Renzo De Felice 
e Giorgio Amendola), è il 
tema del giudizio sulla poli¬ 
tica della DC e del governi 
De Gaspcri nel dopoguerra, 
tema legato a quello delle 
radici del fascismo nella so¬ 
cietà italiana, al rapporto 
tra quella politica e il persi¬ 
stere del pericolo di sov¬ 
versione reazionaria. 

Atlantismo e 
anticomunismo 

Da tutta la documentazio¬ 
ne che si sta accumulando 
emerge — perlomeno in 
modo tale da non poterse¬ 
ne sbarazzare con un facile 
richiamo alle condizioni ge¬ 
nerali dell'epoca della guer- 
. ra fredda — un orientamen¬ 
to del gruppo dirigente de- 

■ mocristiano del tempo che 
fece dell’anticomunismo non 
soltanto l’asse della sua po¬ 
litica Interna ed economica, 
di piena restaurazione ca¬ 
pitalistica. ma anche un mo¬ 
tivo di inserimento attivo 

, nella strategia atlantica del- 
[ la condotta americana. In 
altri termini la rottura del¬ 
l’unità dei governi antifa¬ 
scisti del dopo-liberazione 

■ non appare affatto sempli- 
: cernente come l’accettazione 

> supina di ordini d’oltre 
‘ Atlantico (anche se c'è que¬ 
sto aspetto) bensì come una 

1 Iniziativa politica che ha 
. avuto in De Gasperi (come 
nella socialdemocrazia) un 
soggetto attivo. 

' ' Arriva di proposito, per 

J offrire nuovi motivi a un 
; esame di quella svolta, il li- 
f hro che ora pubblica il com- 
: pagno Luigi Longo, Chi ha 
i tradito la Resistenza. (Edi- 
tori Riuniti, pp. 373. lire 
3800). una raccolta di suoi 
articoli e discorsi che copre 

• 'l’ultimo trentennio di vita 
S Italiano ma si accentra in 
1 particolare sul decennio 
; 1945-1954. Nella Introdu- 

dazione, scritta poco più di 
, un mese fa. l’autore fa espli- 
; cito riferimento al * colpo 
j del 1947 », alla cacciata dì 
5- comunisti c socialisti dal 
:> governo: * Attraverso quel 
colpo si voleva interrompe¬ 
re il corso della rivoluzione 

• democratica e antifascista 
' avviato dalla lotta armata 
P contro 1 nazifascisti e apcr- 
; to dall'insurrezione vitto- 
I riosa. 

-, Si voleva imporre, da par- 
{ te delle vecchie classi do- 

► minanti (le stesse che ave- 
; vano incoraggiato l'ascesa 

• del faacismo e che dal re- 


Convegno 
internazionale 
sul romanzo 
pirandelliano 

PALERMO. 8 
Organizzato dal Centro 
nazionale di studi piran¬ 
delliani, al è aperto que¬ 
sta aera ad Agrigento un 
convegno Internazionale 
sul romanzo pirandellia¬ 
no. con una relazione di 
Arcangelo Leone de Ca- 
etrle, sul tema « Il roman¬ 
zo pirandelliano, tra tra¬ 
dizione e avanguardia ». 

Al convegno, che al pro¬ 
trarrà fino a martedì, par¬ 
teciperà un folto gruppo 
di relatori, provenienti da 
tutto II mondo: gli Italia¬ 
ni Salinari, Ricciardi. An¬ 
gelini. Scivoletto. Sanili. 
Borsellino, Tedesco, Maz- 
zacuratl. Gugllelmlnettl. 
Soglluzzo, I polacchi Za- 
boktickl e Rosawski, Il da¬ 
nese Moestrupp, lo svedese 
Anderson, 


girne di Mussolini avevano ; 
tratto gli unici vantaggi) un 
tipo di sviluppo economico 
e sociale fondato sul pro¬ 
fitto monopolistico c sulla 
speculazione, impedendo la 
piena attuazione della Co¬ 
stituzione e le riforme che 
avrebbero dovuto recidere le 
radici del fascismo nella so¬ 
cietà nazionale ». 

; Il discorso di Longo è mol- 
i to preciso: la discriminazio- 
I ne anticomunista non ha so- 
| lo dato risultati di conser¬ 
vazione sociale: ha creato 
« un sistema di potere fazio¬ 
so. oligarchico, fondato non 
già sul riconoscimento del¬ 
le capacità e delle compe¬ 
tenze. bensì sul servilismo c 
sulla logica di gruppo». Ed 
è un discorso che persegue 
due obiettivi, o almeno sot¬ 
topone a verifica due punti 
essenziali; d'un canto, quello 
della degenerazione avviata 
dai primi governi democra¬ 
tici cristiani, dall'altro, la 
continuità della politica co¬ 
munista di difesa delle li¬ 
bertà democratiche, anche 
nelle situazioni più difficili, 
buie, e chiuse. Ecco, in una 
frase significativa della In¬ 
troduzione l'intreccio dei 
due punti: « Dal sistema di 
potere fazioso... è venuta 
una degenerazione sempre 
più diffusa di organi, cor¬ 
pi, apparati statali, ammini¬ 
strazioni ed enti pubblici, 
coinvolti e travolti dalla lo¬ 
gica del sottogoverno e del¬ 
la corruzione che, alla lunga, 
ha portato alla inefficienza 
e alla paralisi nel funziona¬ 
mento dello Stato. Si deve 
certamente a tutta la no¬ 
stra azione di questo tren¬ 
tennio se questo lungo prò- i 
cesso involutivo, anziché tro¬ 
vare sbocco in spinte disgre¬ 
ganti di tipo qualunquista, 
o, peggio, in soluzioni aper¬ 
tamente autoritarie (verso 
le quali non sono mancate 
le tentazioni) è approdato, 
col voto del 15 giugno di 
quest'anno, alla espressione 
di una matura coscienza de¬ 
mocratica di una parte gran¬ 
dissima di lavoratori, di gio¬ 
vani, di intellettuali e di ce¬ 
ti produttivi, uniti nella vo¬ 
lontà di cambiare, di andare 
avanti proprio sulla via che 
noi non ci siamo mai stan¬ 
cati di indicare ». 

Tutto giusto da una par¬ 
te, tutto sbagliato dall’al¬ 
tra? In verità, non è questo 
lo spirito con il quale Longo 
riprcsenta i suoi scritti; se 
egli stesso si augura che 
« anche nel campo democri¬ 
stiano e nella vasta area del 
mondo cattolico venga rac¬ 
colta l’esigenza di una seria 
riflessione di studi e di ri¬ 
cerche sul trentennio tra¬ 
scorso per contribuire ad 
una intesa più profonda e 
leale tra le grandi correnti 
popolari del nostro paese », 
dà poi il buon esempio nel¬ 
la ricerca di nostri errori c 
insufficienze con l'indicare 
timidezze, lacune, arrocca¬ 
menti avutisi nei primi an¬ 
ni del dopoguerra, dalla for¬ 
mula del Fronte democrati¬ 
co popolare del 1948 ad al¬ 
tri casi. 

Lo spirito di ricerca è in¬ 
sito ancor più nel ripropor¬ 
re alla discussione un arco 
cosi ampio di interventi e 
di giudizi pronunziati nel 
fuoco della lotta. Per faro 
un solo esempio, si veda co¬ 
me, secondo una ispirazione 
che è stata tipica del Longo 
dirigente politico della Re¬ 
sistenza, venga, nel 1945 e 
nel 1946. tenacemente dife¬ 
sa la funzione dei CLN co¬ 
me organi di nuova demo¬ 
crazìa: l’impressione, però, 
è che già si tratti di una 
battaglia puramente difen¬ 
siva, di un margine ristret¬ 
to, anche di una contraddi¬ 
zione sopravvenuta con l’ar¬ 
ticolarsi reale e lo schiera¬ 
mento effettivo delle forze 
nella lotta politica. 

Il tema di un confronto, 
di una ricerca retrospetti¬ 
va per illuminare le ragio¬ 
ni di un'analisi attuale e di 
una prospettiva futura, re¬ 
sta quello dominante. E, in 
effetti, noi comunisti pos¬ 
siamo vantare qualcosa di 
più di un proposito meto¬ 
dologico. Il fenomeno più 
interessante, di cui il libro 
di Longo è il più recente 
esempio, è, a nostro pare¬ 
re, questo: che sono stati 
anzitutto i dirigenti del par¬ 
tito ad avere avviato con¬ 
cretamente negli ultimi an¬ 
ni un'indagine critica e au¬ 
tocritica sull'ultimo trenten¬ 
nio. sul nostro orientamen¬ 
to e la nostra collocazione 
nazionale e internazionale, 
economica e sociale. C’è già 
qui una base valida di con¬ 
fronto, Si pensi alle osser¬ 
vazioni critiche di Berlin¬ 
guer sul nostro avere con¬ 
dotto una apologia indiscri¬ 
minata delle società sociali¬ 
ste c delle democrazie po- 
I polari nel primo decennio, 
alla sua indicazione di un 
errore insito nella proposta 
di fusione al partito socia¬ 
lista fatta nel 1945, agli 
spunti offerti da Pajetta, da 
| Natta, da Ingrao neiridenti- 
I ; ficazione dì vari intralci al 
i dispiegarsi della prospettiva 
J I della via italiana al sociali¬ 


smo (citando espressamente 
la fondazione del Comin- 
formi, del viluppo dramma¬ 
tico del 1956, alla ricerca 
avviata da Barca, Minucci. 
Chiaromonte sui limiti di 
una politica operaia, agra¬ 
ria. meridionalistica nel do¬ 
poguerra, al contributo di 
grande interesse offerto dal 
recente lavoro di Garavini 
c di Pugno sugli anni duri 
della Fiat. 

Togliatti 
e De Gasperi 

Ciò che è impossibile 
chiedere ai comunisti, per¬ 
ché la stessa realtà sugge¬ 
risce un altro giudizio, è di 
confondere la parte avuta 
da chi è stato alla opposi¬ 
zione tenace per un quarto 
di secolo e chi ha governato 
e sgovernato l'Italia con i 
guasti che sono sotto gli oc¬ 
chi di tutti: di confonder^, 
tanto per fare 1 due nomi 
più emblematici, Togliatti 
con De Gasperi nel gene¬ 
rico riconoscimento che en¬ 
trambi furono tra l padri 
della Repubblica, quando la 
loro figura e la loro funzio¬ 
ne sono state antitetiche; op¬ 
pure di ignorare le contrad¬ 
dizioni e le oscillazioni del 
compagni socialisti. Il com¬ 
promesso storico è una co¬ 
sa molto seria, il compro¬ 
messo storiografico ne sa¬ 
rebbe le caricatura. La no¬ 
stra coerenza sostanziale di 
azione si ritrova appieno nel¬ 
la scelta, polemica ma rigo¬ 
rosa, offerta dagli scritti di 
Longo su Chi ha tradito la 
Resistenza. E' la coerenza 
di un movimento che si bat¬ 
te con spirito unitario per 
l'avvento delle classi lavo¬ 
ratrici alla direzione politi¬ 
ca del paese. 

Non a caso abbiamo dato, 
nella riflessione sul passa¬ 
to recente, battaglie a destra 
e a sinistra. Abbiamo re¬ 
spinto con forza il mito del¬ 
la Resistenza rossa, della ri¬ 
voluzione mancata (e adesso 
quegli stessi che. per conces¬ 
sione « sessantottesca », a- 
vallarono quel mito oggi di¬ 
cono che avevamo ragione 
noi). Abbiamo rifiutato lo 
slogan secondo il quale 1 
democristiani non hanno fat¬ 
to la Resistenza, c il lettore 
della raccolta di Longo può 
constatare come, proprio 
nel momento (1949) della 
nostra più rovente e appas¬ 
sionata denuncia per i pro¬ 
cessi intentati dalla classe 
dirigente restauratrice ai 
partigiani, anche allora 11 
capo dei garibaldini ricor¬ 
dava che nella lotta c'erano 
stati anche i cattolici e il 
loro partito, al nostro fian¬ 
co. Forse, per questo, do¬ 
vremmo oggi accettare la 
versione che il tardo Scei¬ 
ba dà del momento cruciale 
del luglio 1948, con l’atten¬ 
tato a Togliatti e il gran¬ 
dioso sciopero generale, 11 
più grande, spontaneo scio¬ 
pero politico dellTtalia post¬ 
unitaria? Dovremmo accet¬ 
tare la bubbola del piano 
K insurrezionale? Si rileg¬ 
gono con emozione le pa¬ 
role che Luigi Longo pro¬ 
nunciò il 30 luglio 1948 alla 
Camera dei deputati: « Per 
giustificare ogni vostra vio¬ 
lenza e ogni vostro sopruso 
voi avete sempre pronta una 
giustificazione: che noi co¬ 
munisti vogliamo fare l'In¬ 
surrezione.,. Quando un par¬ 
tito comunista ritiene che le 
circostanze obiettive ponga¬ 
no all’ordine del giorno la 
insurrezione, proclama aper¬ 
tamente questa necessità. E 
cosi faremmo oggi se sti¬ 
massimo che per difendere 
la libertà c la vita del no¬ 
stro popolo non ci fosse più 
altra risorsa. Perciò, onore¬ 
vole De Gasperi, accetti tran¬ 
quillamente un nostro con¬ 
siglio: se i suoi informatori 
italiani o americani le por¬ 
gono presunti nostri piani 
d'insurrezione segreti, no¬ 
stri piani K, licenzi senz'al¬ 
tro questi suoi informatori. 
Sono venditori di fumo... ». 

Il consiglio non fu accet¬ 
tato. I documenti del Dipar¬ 
timento di Stato ci ricorda- 
i no che invece di licenziare, 

I Sceiba assumeva... Coi bei ri¬ 
sultati che si videro negli 
anni, nei decenni successivi, 
« attraverso i campi minati 
— come li chiama e richia¬ 
ma Longo — dei complotti 
eversivi, della strategia del¬ 
la tensione, delle stragi e 
delle criminali trame fasci¬ 
ste ». Sì è andati avanti lo 
stesso, in un lungo, diffici¬ 
le. faticoso cammino, attra¬ 
verso il tunnel della guerra 
fredda, attraverso rinterra- 
zionc della rivoluzione de¬ 
mocratica e antifascista, per 
una nuova più avanzata tap¬ 
pa. Ma qui siamo già alla 
cronaca e alla lotta unitaria 
di oggi. Su questa linea — 
conclude Longo — • sulla 
linea della Resistenza pos¬ 
siamo essere certi che il 
popolo italiano potrà co¬ 
struire un migliore avve- 
' nire ». 

I Paolo Spriano 
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Una vittoria dal centro di New York 


Nostro servizio 

I NEW YORK, dicembre 

L'asfalto di Park Avenue. j 
Le prime luci della sera. La \ 
I corca del taxi da un capo al- ! 
I l'altro dell’isola di Manhattan, ■ 
| nel cuore di New York. Al j 
l’estremità nord, prima del 
Brunx, il ghetto di Harlem ! 
scivola al finestrino nello I 
squallore delle sue strade. 

Alla Novantaseiesima Sira j 
da, « thè Creai Divide*, la i 
* Grande Divisione ». Protette 
da poliziotti armati le carroz- 
i ze rugginose della metropo¬ 
li htana si tuffano di colpo nel 
i la terra. Scompaiono i visi dei 
1 meticci e dei negri di Har¬ 
lem. le mani degli hippies che 
\ hanno cercato di dipingere so- 
I pra la ruggine con la fantasia 
1 e i colori viri della protesta 
psichedelica. Vediamo fiat i 
. J>ia/icW inamidati, pance rt- j 
1 gonfie di coca e carne in sca ' 
tola tra palazzi alti sino al \ 
cielo sopra portieri inebetiti j 
1 dalla noia. 

. Il viaggiatore che a resse 1 
traversalo il centro della città 
' soltanto dieci anni or sotto. 

1 non potrebbe oggi che rima 
[ nere esterrefatto di fronte al 
! numero dei nuovi grattacieli 
! di cristallo. Specchiati, tirati 
1 a lucido come le segretarie 
1 che nelle strade circostanti 
j si affannano anch’esse verso 
il clangore d’inferno della 
! metropolitana, sono le torri 
della moderna Babilonia, i co- 
| vi dei banchieri: la nuova ar- 
» mata dei creditori di New 
' York. 

Nell'agonia finanziaria e 
| ammiimifrafira (un debito di 
. 3,3 miliardi di dollari) della 
! città, le banche hanno giocato 
1 un ruolo cinico. In enneorren- 
' za hanno fatto prestiti a bre¬ 
ve scadenza. Ma lo scorso feb 
braio, quando già New York 
t si dibatteva nel suo caos, han¬ 
no iiwiato un rappresentante 
| collettivo, con una offerta da 
i strozzini e una serre di « con¬ 
sigli v non ultimi quelli di an- 
, miliare gli accordi coi sìnda- 
1 cati, sopprimere quelli sulle 


L'8 dicembre del 1965 si concludeva il grande consesso della Chiesa cattolica 

Le idee del Concilio 10 anni dopo 

La decisione presa da Giovanni XXII! a soli tre mesi dalia elezione al soglio pontificio - La presa 
d’atto delle irreversibili trasformazioni avvenute nel mondo e l’avvento di un « dialogo tra tutti gli 
uomini » • Una maturazione delle coscienze contro la quale si infrangono recenti ritorni integralistici 


Dieci anni fa — 1*8 dicem¬ 
bre 1965 — si chiudeva il 
Concilio Vaticano II che Gio¬ 
vanni XXIII aveva Inaugura¬ 
to rii ottobre 1962 aprendo 
un capitolo nuovo per la Chie¬ 
sa e per tutte le organizza¬ 
zioni culturali, sociali, politi¬ 
che di ispirazione cattolica 
nel loro rapporto con la so¬ 
cietà, contemporanea. 

La decisione di convocare 
un Concilio, che Giovanni 
XXIII re.se nota a soli tre 
mesi dalla sua elezione .su¬ 
scitando al tempo stesso stu¬ 
pore e speranza nel mondo 
cuttolico, può essere oggi con¬ 
siderata come la più felice 
sortita di un pontefice che 
prende atto del cammino del¬ 
la storia non per scomunica¬ 
re o benedire, ma prima di 
tutto per comprendere le pro¬ 
fonde trasformazioni .verifica 
tesi nel mondo e lare 1 conti 
con esse. Non a caso, l’ulti¬ 
mo capitolo della enciclica 
Gaudium et spes, che tratta 
della Chiesa nel mondo di 
oggi, è dedicato al «dialogo 
fra tutti gli uomini », senza 
distinzione tra cattolici e non 
cattolici, credenti e non cre¬ 
denti, perchè — vi si legge — 
« dobbiamo lavorare insieme 
alla costruzione del mondo 
nella vera pace ». 


Il confronto 

Il Concilio, quindi, accoglie 
pienamente l’invito rivolto da 
Papa Roncalli a tutti gii uo¬ 
mini, a forze e a movimenti 
diversi per lavorare insieme 
per un line di bene comune, 
al di là di quelle che pusso- 
no essere le divergenzo ideo¬ 
logiche. 

La distinzione che egli la 
tra Ideologie c movimenti sto¬ 
rici ha avuto un signilicato di¬ 
rompente perchè ponendo fi¬ 
ne alle guerre di religione e 
alle teorizzazioni dello scon¬ 
tro frontale, prospetta l’incon¬ 
tro nella chiarezza. « Gli in¬ 
contri e le intese — egli di¬ 
ce nella Pacem in terris — 
nel vari settori dell’ordine 
temporale,' fra credenti e 
quanti non credono o credo¬ 
no in modo non adeguato, 
perchè aderiscono ad errori, 
possonq essere occasione por 
scoprire la verità e per ren¬ 
derle omaggio». 

Ciò vuol dire che 11 dialo¬ 
go ed il confronto tra loive 
diverse sono l'unico metodo 
praticabile per costruire qual¬ 
cosa di nuovo e di positivo, 
anche se non vanno condotti 
nella confusione, ma con la 
consapevolezza di far valere 
ciascuno le proprie ragioni 
ideali avendo come fine la 
liberazione dell'uomo da o- 
gni forma di sfruttamento e 
di condizionamento della sua 
dignità e libertà. 


Parlando il 22 febbraio 1971a 
del travaglio e delle novità 
del mondo cattolico, su cui 
Togliatti si era più volte sof¬ 
fermato con analisi e giudizi 
davvero originali e stimolan¬ 
ti, cosi si esprimeva il com¬ 
pagno Berlinguer: « Il Conci 
Uo rivelò la necessità per la 
Chiesa di prestare attenzione 
a quelli che Giovanni XXIII 
chiamò l segni del tempi. Tra 
le grandi novità del Concilio 
stanno la scoperta della cen¬ 
tralità del problema della ge¬ 
nerale emancipazione terrena 
dell’uomo, e non più esclusi¬ 
vamente quello della sua sa» 
vezza ultraterrena, e il con¬ 
vincimento che la .soluzione 
di entrambi questi problemi 
comporta la rivalutazione 
massima del momento col¬ 
lettivo ». 

Queste novità hanno aperto 
una base al dialogo che si 
è intrecciato in questi ultimi 
dieci anni tra comunisti o 
cattolici. E.sso ha contribuito 
non poco a mutare menta 
lità, comportamenti dando 
luogo a processi culturali, so¬ 
ciali e politici nuovi come tan¬ 
ti latti hanno ormai dimo¬ 
strato. 

Se oggi è, oggettivamente, 
antistòrico riproporre guerre 
di religione o, come si è 
sentito di recente, un «con- 
lronto tra Città di Dio e Cit¬ 
tà senza Dio» è perchè nel¬ 
la coscienza comune e in 
quella di tanti cattolici, in 
particolare dei giovani, c’è 
sfato li superamento delle 
« due città ». Oggi, ciascuno 
vuole vivere nella città di 
tutti. La questione romana è 
Unita proprio quando Roma 
è divenuta la città di tutti 
i romani, credenti e non cre¬ 
denti. 

A tale proposito, ha un si¬ 
gnificato storico — che non 
ci pare reversibile — quanto 
ebbe a dire, visitando il 16 
aprile 1966 il Campidoglio, 
Paolo VI: «Qua venne, cir¬ 
ca un .secolo la. Pio IX; ma 
quanto diversamente. Noi non 
abbiamo più alcuna sovranità 
temporale da affermare qua.v 
»sù... Oggi non abbiamo per 
essa alcun rimpianto, né al* 
cuna nostalgia, né tanto me¬ 
no alcuna segreta velleità ri 
vendicatrice. Quanto alla mi 
nuscola sovranità, es.su e più 
simbolica che rflettiva ». 

Rispetto a Pio IX. espres¬ 
sione dei potere temporale dei 
Papi. Paolo VI rivendica es- 
, sen/i al mente la .sovranità spi- 
I rituale che. anzi, vuole met* 
I tere al servizio dell’umanità 
' come ebbe a dire 11 4 otto 
bre 1965 all’ONU dove volle 
1 cosi definire la missione del 
; la Chiesa postconciliare: « Voi 
! avete davanti un uomo come 
I voi e fra voi. rappresentanti 
di Stati sovrani, uno dei più 
| piccoli, rivestito lui pure, se 
co«ì vi place considerarci, di 


una minuscola, quasi simbo¬ 
lica sovranità temporale, 
quanto gli basta per essere 
libero di esercitare la sua 
missione spirituale... Non ab¬ 
biamo alcuna cosa da chie¬ 
dere, nessuna questione da 
sollevare: se mai un deside¬ 
rio da esprimere e un per¬ 
messo da chiedervi, quello di 
potervi servire con umiltà e 
amore ». 

L’Anno Santo 

Con questa strategia, as¬ 
sunta dal Concilio e confer¬ 
mata dalla sua prima enci¬ 
clica ila Ecclesiavi suam, 6 
agosto 1964», Paolo VI ha 
compiuto i .suol viaggi inter¬ 
continentali ed ha cercato di 
portare avanti in questi ulti- 
nfil dieci anni, anche se tal¬ 
volta con alcune incertezze e 
contraddizioni, il dialogo del¬ 
la Chiesa con il mondo, sia 
sul plano pastorale che di¬ 
plomatico. La creazione dei 
segretariati per l’unità dei cri¬ 
stiani, per il rapporto con le 
religioni non cristiane e eoa 
i non credenti, ha costituito 
un tentativo Interessante di 
istituzionalizzare un dialogo 
con gli altri, anche se non 
.sempre ha dato 1 risultati 
sperati perchè non bastano 
le enunciazioni di principio 
se non sono poi seguite da 
atti coerenti. La stessa de 
cislone di Paolo VI di cele¬ 
brare l'anno santo nei segno 
della « riconciliazione » tra 
cattolici e non cattolici, tra 
credenti e non credenti e in 
linea con lo spirito del Con¬ 
cilio (Pio XII nel 1950 lo ce¬ 
lebrò nel segno della «con¬ 
versione degli erranti e dei 
negatori di Dio»), ma non 
ci si muove certo nella stes 
sa direzione quando dopo i 
risultati del 12 maggio 1974 
e del 15 giugno 1975, si per¬ 
seguono disegni di non chia¬ 
ri ricuperi integralistici. 

Se oggi il mondo cattolico 
vive un travaglio profondo è 
perchè una parte di esso non 
vuole prendere atto delle no¬ 
vità deila storia e caparbia¬ 
mente volge lo sguardo al 
passato. 

Nella enciclica Gaudium et 
spes è .scritto: « La Chiesa 
non pone la sua speranza nei 
privilegi ollertl dall’autorità 
civile » ma opererà per il 
« bene d; tutu, secondo la 
divers.tà dei tempi e dofe 
situazioni ». E inoltre: «La 
comunità politica e la Chiesa 
sono indipendenti e autonome 
runa dall'altra nel proprio 
campo. Ma tutte e due, an¬ 
che se a titolo diverso, sono 
a servizio delia vocazione per¬ 
sonale e sociale degli stessi 
uomini ». 

Orbene, questa distinzione 
delle sfere e dei compiti tra 


lo Stato e la Chiesa in una 
visione pluralistica della so¬ 
cietà cosi come il supera¬ 
mento di ogni dicotomia tra 
«Città di Dio» e «Città senza 
Dio » sono entrate a far par¬ 
te della coscienza di tanti cat¬ 
tolici come conquiste irrever 
sibili. Al tempo stesso, la ri 
cerca teologica postconciliare 
ed un sempre maggior nu¬ 
mero di cattolici non preten¬ 
dono più di considerare la 
loro risposta cristiana ai pro¬ 
blemi del tempo come esclu¬ 
siva. ma riconoscono la ne¬ 
cessità del confronto con al¬ 
tre correnti di pensiero e con 
movimenti di diversa Ispira¬ 
zione. 

Questo orientamento è sta¬ 
to confermato anche dagli ul 
timi due Sinodi mondiali dei 
vescovi, svoltisi nei 1971 e 
1974, 1 quali, non polendo ap 
provare un documento unico 
valido per tutte le situazioni, 
hanno rimesso al Papa Indi 
cazioni c proposte tenendo 
conto delle realtà nuzionaii. 
E tra 1 temi indicati figura 
pure quel'o riguardante il 
rapporto tra cristiani e mar¬ 
xisti da trattare, però, in ter¬ 
mini storici, partendo dallo 
estendersi nel mondo, non so¬ 
lo delj’area dei paesi socialisti 
ma della domanda di socia¬ 
lismo. Si tratta di un proble¬ 
ma per il quale non sono 
mancate e non mancano da 
parte dei circoli cattolici più 
chiusi pressioni perchè la 
Chiesa * faccia del passi in 
dietro rispetto al metodo inau 
gurato dal Concilio. 

Ma le porte aperte da Ma 
svolta giovannea e conciliare 
hanno prodotto, in quest! die 
ci anni ne! mondo cattolico, 
una feconda maturazione che 
rende sempre più difficile 
praticare le vecchie strade. 

Alceste Santini 


E’ morta 
la scrittrice 
Hannah Arendt 

NEW YORK, 6 
Hannah Arendt, la stu¬ 
diosa di problemi filoso¬ 
fici e politici nota per le 
sue opere sul tema della 
violenza è morta In se¬ 
guito ad un attacco car¬ 
diaco. Aveva 69 anni. Suo 
marito, lo storico dell'ar¬ 
te Heinrich Bleucher. era 
deceduto alcuni anni fa. 

La Arendt aveva pub¬ 
blicato nel '63 il suo libro 
più famoso: « Eichmann a 
Gerusalemme ». Altri suoi 
libri furono « La condizio¬ 
ne umana » e * Le origini 
del totalitarismo ». 


pensioni, e tagliare a mezzo 
le spese d’assistenza sociale. 

Di fatto, New York non e 
più in grado: a) di pagare 
debiti e interessi (1.1 miliar¬ 
di di dollari Vanno); b) dì 
riscattare le proprie obbliga 
zioni ipotecarie; c) di far 
fronte agli impegni ^salariali 
verso i propri operai ed im¬ 
piegati. Ormai il dibattito di¬ 
laga per l’intero territorio de¬ 
gli USA. Alla «Grande Me 
la », come qui è soprannomi¬ 
nata la città, non resta che 
«spellare i dollari di Wa sh 
ingion. 

Come e arrivata New York 
a questo punto? Ver rispon¬ 
dere alla domanda conviene 
ri/arci al 2964 e alle promes¬ 
se elettorati di Lyrnlun Jutin 
san. Kennedy è stalo assassi¬ 
nato da un anno appena, e 

la popolazione negra d'Ame 
nca scende nelle piazze. Si 

ricordano sommosse e bat¬ 
taglie per ì diritti civili. Ver 
blandire gli animi, Johnson 
conia lo slogan del « t’air 
Deal », che grosso modo vuol 
dire « Affari con giustizia ». 

A paro/e si tratta di questo: 
ogni dollaro speso dall'ammi- 
mstrazione di una città d’A¬ 
merica per i negri, i portori¬ 
cani e ogni altro diseredalo, 

sarà a suo tempo rimborsato 

da un dollaro federale. New 
York è la città col maggior 
numero di disoccupati e i 
più prassi problemi politico- 
razziali d'America. 

Gli amministratori di New 
York credono, o fingono di cre¬ 
dere, di txjter spendere a man 
salva. Ma c’è di mezzo il Vie! 
nam. Anche Johnson, come il 
suo successore Niron, non 
vuole essere « il primo presi 
dente a perdere una guerra ». 
e, già verso il J9GG-67, i dol¬ 
lari federali servono per il 
napalm. Di « Fair Deal » non 
si parla più. 

Nel 1967, dunque, New York 
si ritrova a dover provvede¬ 
re da soia ai propri impegni 
« assisfenziali » all’interno di 
uno stato e di una confedera¬ 
zione che assistenziali non so¬ 
no. Si tratta di sussidi a un 
14% di disoccupati o inabili 
al lavoro, drogati e mutilati 
del Vietnam, malati cronici, 
ecc. Il tutto per 3 miliardi di 
dollari secchi, un quarto del 
bilancio della città; cui si ag¬ 
giungono le spese per tenere 
in piedi 19 ospedali, e per l'in¬ 
segnamento gratuito nelle 
scuole e nella università cit¬ 
tadina (1.1 e 0.5 miliardi di 
dollari rispettivamente). 

Secondo gli « specialisti » di 
turno, a questo punto le radi 
ci del problema cominciano a 
farsi «complesse ». Da un an 
no all'altro i cittadini di New 
York si ritrovano a ducer pa¬ 
gare 25 tipi diversi di tasse, 
inclusa una tassa per ogni ta¬ 
glio di capelli. 

Altrove il sistema fiscale è 
più allettante. Agevolati tra 
l’altro da una riduzione deìle 
tasse per i proprietari d'im¬ 
mobili, due milioni di cittadini 
ricchi sbaraccano, e vanno a 
costruirsi la villa nelle città 
satelliti, o nel vicino stato di 
New Jersey, Gli altri citta 
dini restano, e pagano. 

Ovviamente, per Vammim- 
strazione «democratica » del¬ 
la città, si tratta ora dì spie 
gare in qualche modo la fac¬ 
cenda. Urge trovare un capro 
espiatorio. Dimenticando eh* 
le loro impronte digitali già 
ricoprono schedari e documen 
ti più numerosi dei nastri di 
Waiergate. smdan e consiglie¬ 
ri comunali e l'intera casta 
dei legislatori dello Stato di 
New York, i lesarieri, i presi¬ 
denti delle circoscrizioni elei 
forali dònno un'occhiata in gi¬ 
ro e scoprono che la popola 
zione dei negri, portoricani e 
altri immigrati poveri è cre¬ 
sciuta di due milioni tanti 
quanti sono i cittadivi ricchi 
del grande esodo. 

Vero è che l'insediamento 
dei cittadini paperi e « colo¬ 
rati » è avvenuto soprattutto 
dopo la seconda guerra mon 
diale, e nei primi anni cin¬ 
quanta: ma son dettagli. Gli 
amministratori della città 
puntano l’indice, danno ad in¬ 
tendere di aver trovato i re¬ 
sponso bili. 

Naturalmente nelle sedute 
mumcijmli e nelle tavole ro 
tonde televisive il discorso vie¬ 
ne fatto in termini sofisticati: 
si parla di « polarizzazione 
razziale »; oltre che dell’au 
mento delle tasse, si accusa 
no negri e portoricani dell*in¬ 
quinamento cittadino, dimen'i- 
cando che Nelson Hockefeller, 
per quindici anni governatore 
dello Stato di New York, amò 
perdutamente oani spesa inte¬ 
sa a incrementare il m/mero 
delle automobili (e il consu¬ 
mo di benzina della Standard 
OH. che manteneva wospera 
la sua famiglia) a lidio svari 
tappio dei mezzi di trasporlo 
pubblici. 

Ma non basta. D'aver trova 
lo un capro esviatorio gli am 
minrsfrafori d o] \a città non sj 
accontentano. Non s‘i può uma¬ 
namente permettere, si spie 
gatto a vicenda, che i ricchi, 
t quali se ve sono andati 
« per lasciare il posto ai negri 


e ai portoricani », debbano ora 
tagliarsi il cordone ombelicale 
che h avvince ai grossi affari 
della città. 

| Per il loro esodo alle ville e 
, quotidiano rientro ai grattacie- 
li di cmiado si costruiscono 
439 miglia di autostrade su- 
j barbane e un secondo piano 
di scorrimento per il ponte 
George Washington che, attra- 
ver so VHudson, unisce New 
York con la regione del New 
Jersey, il nuovo paradiso degli 
evasori. 

Per i cittadini « residenti » 
e piu poveri, dal 1956 al 1965 
non un miglio di ferrovia in 
più. Nello stesso periodo $i ri¬ 
chiede loro soltanto una tas¬ 
sa extra per « asfaltare la 
strada>. «pare thè way ». 
come le persone politicamente 
più avvertite ironicamente 
commentano, alle Cadillac dei 
nuovi pendolari, che non pa¬ 
gano lasse. 

Ora negri e portoricani e gli 
hippies grattano la ruggine e 
dipingono ligure a colori Hn 
sulle carrozze un tempo gri¬ 
gio argento della metropolita¬ 
na. mentre i loro figli giocano 
con palloni di stracci e stru¬ 
menti acuminati Ira le legìo- 
| ni dei topi, e gli esperti con¬ 
servatori d'America spiegano 
moralizzando che « la colpa » 
fu tutta di un certo Robcrl 
Moses, «commissario dei tra¬ 
sporti ». la cui « antipatia » 
j per i mezzi di trasporlo pub¬ 
blico « è ormai diventata leg- 
I gendaria ». Manca soltanto. 
| come si cede, un filmetto alla 
Hollywood. 

\ Giuliano Dego 
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Sollecitato un intervento urgente da parte del governo 


Si susseguono gli « incontri tecnici » 


Da Milano a Napoli 


Seguendo l’evolversi della 
lotta per l'oecupazione sulla 
grande stampa nazionale, 
sembra che il fronte sia fran¬ 
tumato in una miriade di 
piccole trincee, in • singo¬ 
lari tenzioni » durante le 
quali i vari consigli di fab- [ 
brica sono impegnati a duel- j 
lo con il proprio padrone; i 
uno scontro tanto più stre¬ 
nuo in quanto si affrontano 
colossi internazionali come 
la Lcyinnd o la Pirelli-Dun- 
lop. la Singer o la Texas In- 
trument co., la Harry's o la 
Torringfon. Ma è proprio ve¬ 
ro? Luciano Lama di fronte 
a centomila lavoratori mila¬ 
nesi che gremivano piazza 
del Duomo, durante Io scio¬ 
pero generale di giovedì 
scorso, ha sottolineato con 
forza che * il movimento 
sindacale rifiuta di collo¬ 
carsi sulla difensiva, affron¬ 
tando i padroni in battaglie 
distinte tri ciascuna delie 
quali si rischierebbe dt es¬ 
sere perdenti • E ha messo 
In guardia dal trasformare 
« soluzioni di vicende come 
quella della Innocenti (do¬ 
ve interverrà la FIAT, come 
ormai sembra sicuro - n.d.r.) 
in una piccola pietra prezio¬ 
sa sommersa nella polvere 
dei licenziamenti ». 

Bisogna dire, per la veri¬ 
tà, che le lotte sindacali non 
si sono chiuse tutte nella te¬ 
nace difesa del proprio po¬ 
sto dì lavoro, e non si esau¬ 
riscono nel settentrione. La 
grande stampa nazionale non 
è solita valorizzare le bat¬ 
taglie svolte nel Sud, anzi, 
non meritano quasi mai la 
prima pagina; ma ci sono e 
stanno diventando fortissi¬ 
me. Lo dimostrano lo sciope¬ 
ro delia Calabria di giovedì 
contemporanco a quello mi¬ 
lanese o la manifestazione 
svolta a Catanzaro — la più 
grande mai effettuata net 
capoluogo. E lo dimostra II 
fatto che quella giornata di 
lotta è stata solo l’ultimo 
anello di una catena di scio¬ 
peri generali che dalla Sici- i 


trattaeeo sindacale non ha 
ottenuto ancora risultati tan¬ 
gibili. Il governo si è limita¬ 
to a « fare il notato », se¬ 
condo il giudizio espresso 
da Lama in una intervista; 
persino sulle singole verten¬ 
za; di gruppo. Prendiamo 
l'affare Innocenti: il mini¬ 
stro Toros si è fatto addirit¬ 
tura portatore di una assur¬ 
da ipotesi come quella del¬ 
la Honda, marcando la sua 
posizione di mediatore tra 
LAMA — Non chiù* le parti, 

deral sulta difensiva Anche per il programma a 

medio termine, il governo 
lia a Reggio Calabria, dal mercoledì informerà il Par- 
Salento alla Campania han* lomento sulle linee cui in- 



La Regione Piemonte chiede 
di sospendere i licenziamenti 

Incontro a Torino promosso dalla Regione e dai sindacati con le forze politiche, 
gli amministratori locali e i consigli di fabbrica - Il documento approvato al¬ 
l’unanimità - Diecimila posti di lavoro sono minacciati entro la fine dell’anno 


La Fiat esamina 
le prospettive 
per l’Innocenti 

Preoccupanti ipotesi avanzate nella « Lettera finanzia¬ 
ria » dell’Espresso - Continua la solidarietà attorno ai 
lavoralori che presidiano la fabbrica c*i [ambrate 


no portato in piazza operai e 
studenti, disoccupati e brac¬ 
cianti, organizzazioni di mas¬ 
sa ed enti locali, partiti de¬ 
mocratici. coinvolgendo, in- 
somma. tutto il complesso 
tessuto del Mezzogiorno. 

Queste iniziative hanno- 
gettato un ponte verso lo 
sciopero in tutta l'industria 
e nell’agricoltura e la ma¬ 
nifestazione nazionale a Na¬ 
poli, venerdì prossimo, sa¬ 
rà 11 culmine del movimen¬ 
to per il lavoro in questo 
autunno che ormai volge 
al termine. E non si tratta 
di proteste « polverone », 
generiche e inefficaci: sul 
Mezzogiorno e sull’occupa¬ 
zione c’è, infatti, una piat¬ 
taforma ormai abbastanza 
precisa. 

E’ vero, però, che il con- 



TOROS —- Il governo 
fa II « notalo » 


tende ispirarsi: sembra, pe¬ 
rò. che il discorso sarà con¬ 
centrato su una registrazio¬ 
ne delle esigenze e delle di¬ 
sponibilità finanziarie e sul- 
l’accorpamento del pulvisco¬ 
lo di leggi e leggine per il 
sostegno all’industria, senza 
che emerga una scelta chiara 
e coerente sugli indirizzi e 
le finalità degli investimenti 
che si intende mettere in 
moto. 

Non si uscirà, allora, dalla 
tradizionale assistenza finan¬ 
ziaria alle ristrutturazioni 7 
E’ quel che tomomo 1 sinda¬ 
cati. E portano ad esempio 
il disimpegno politico sulle 
riconversioni in due tra i 
più grandi gruppi italiani: 
la Pirelli e la Montedison. 
I lavoratori hanno sciopera¬ 
to martedì non solo per di¬ 
fendere i 1500 posti minac¬ 
ciati nel colosso della gom¬ 
ma e 1 7500 rimessi in di¬ 
scussione alla Montefibrc, 
ma per chiedere di contrat¬ 
tare programmi produttivi 
che privilegino ed espanda¬ 
no 1 settori di prevalente 
Interesse sociale, Condizione 
pregiudiziale resta, tuttavia, 
un intervento del governo 
senza il quale nessun pro¬ 
getto industriale ha. secon¬ 
do i sindacati, sufficiente 
credibilità 

Stefano Cingolani 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 6 

Il Piemonte è stato colpito 
in profondità dalla crisi eco¬ 
nomica, In questi ultimi anni 
ha già perduto 50-00 mila po¬ 
sti di lavoro nell’industria per 
effetto del blocco delle as¬ 
sunzioni e per 11 massiccio 
ricorso alla cassa integrazio¬ 
ne che ha colpito 250 mila 
lavoratori. In queste ultime 
settimane, inoltre, si 6 pre¬ 
sentata la minaccia di die¬ 
cimila licenziamenti in segui¬ 
to alla decisione della Mon 
tedlson di smobilitare 1 coto¬ 
nifici Vallesusa e di contrar¬ 
re l’attività nel settore delle 
fibre, della Singer di chiu¬ 
dere lo stabilimento di Lelni. 
della Pirelli dì smobilitare 
la fabbrica Superga. 

E‘ una situazione dramma¬ 
tica, dalla quale non sì può 
uscire senza un intervento 
politico da parte del gover¬ 
no. E una richiesta in tal 
senso è in effetti venuta dal¬ 
l’Incontro promosso a Torino 
dalla Regione e dai sindaca 
ti, al quale hanno parteci¬ 
pato. Ieri, tuite le forze poli¬ 
tiche, gli amministratori dei¬ 
le province e dei comuni, 1 
consigli di fabbrica. 

L’ordine del giorno conclu¬ 
sivo è stato approvato alla 
unanimità dal partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, dalla Regio¬ 
ne, dalle organizzazioni sin¬ 
dacali, dal slnd&cl e dagli 
amministratori provinciali. 
Esso mira a bloccare la va¬ 
langa di diecimila licenzia¬ 
menti previsti in Piemonte 
al 31 dicembre: una frana 
capace di soffocare 1 sintomi 
lievi di una ripresa che si av¬ 
vertono in alcuni settori e 
di determinare Invece un pe¬ 
sante aggravamento della si¬ 
tuazione. 

Il presidente della giunta 
Vlgltone e il vicepresidente 
Libertini hanno posto con 


Decine di treni e centinaia di pullman arriveranno a Napoli il 12 

In 300.000 alla manifestazione p er il Sud 

Conferenza stampa dei sindacali — Il convegno mercoledì e giovedì e la giornata di lotta di venerdì lanceranno 
la «vertenza Mezzogiorno» — Le richieste al governo, alle partecipazioni sfatali, al padronato privato 


« Abbiamo già centomila 
prenotazioni dal Nord e altri 
duecentomila verranno dal 
Mezzogiorno alla manifesta¬ 
zione del 12 dicembre a Na¬ 
poli»: la notizia l’ha fornita 
Ieri mattina Vtgnola. segre¬ 
tario confederale della egli, 
alla conferenza stampa del 
sindacati sulla giornata di 
lotta per l’occupazione e il 
Mezzogiorno. Sarà, quindi, 
una delle più grosse Inizia¬ 
tive sindacali degli ultimi an¬ 
ni ed anche questa cifra di¬ 
mostra l’Importanza della 
giornata di lotta e la grande 
volontà di partecipazione del 
lavoratori dell’industria e del¬ 
l’agricoltura, che. appunto, 
venerdì scenderanno In scio¬ 
pero per otto ore. 

Le varie categorie che sono 
al centro delle lotte sinda¬ 
cali di questo autunno han¬ 
no voluto marcare II loro 
particolare impegno con la I 
conferenza stampa alla quale 
erano presenti I segretari del¬ 
la FLM Benvenuto, Bentlvo- 
gli e Lettlert, degli edili Truf¬ 
fi. Ravtzza e Mucclarelll. del 
chimici, Sciavi, della Feder- 
braccianti COIL. Rossltto, In¬ 
sieme a Didò. Vlgnola. Maca¬ 
rio. Camiti, Rufino per la 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. 

In particolare, sono stati 
messi In risalto l temi che 
saranno al centro della con¬ 
ferenza che si terrà merco¬ 
ledì e giovedì. I sindacati 
vogliono che ne esca una ve¬ 
ra e propria « proposta poli¬ 
tica ». Lettlerl, che ha Intro¬ 


dotto la conferenza stampa, 
ha parlato di « un vero e pro¬ 
prio programma di emergen¬ 
za per salvare l’occupazione 
oggi minacciata e per creare 
occupazione aggiuntiva per 
decine di migliala di lavo¬ 
ratori. In particolare nel la¬ 
vori pubblici, nelle infra¬ 
strutture. neU’agrlcoltura. nel¬ 
la scuola e nel servizi », 

Una tale proposta non è In 
contraddizione con 11 « prò- 

r .mma a medio termine »? 

stato chiesto. I sindacati 
hanno precisato la loro Ipo 
tesi: si tratterebbe di una 
fase di transizione, Intanto 


che procede la riconversione 
produttiva e che diventano 
esecutivi I nuovi investimen¬ 
ti produttivi nel Mezzogior¬ 
no che rimane sempre l’obiet¬ 
tivo centrale della lotta dei 
lavoratori del sud come di 
quelli del nord. 

La piattaforma che scatu¬ 
rirà dalla conferenza di Na¬ 
poli. quindi, dovrà essere la 
vera e propria base di una 
« vertenza Mezzogiorno » nei 
confronti del governo, delle 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale e del grandi gruppi pri¬ 
vati. Per quanto riguarda 11 
governo, le misure predlspo- 


Per i fosfatici il governo 
favorisce la Federconsorzi ? 


La segreteria della Federa* 
alone unitaria e la FULC 
(chimici) hanno preso decisa 
posizione contro la decisione 
della Montedison « di abban¬ 
donare il settore del fosfatici 
e di ridurre in modo drastico 
la propria attività nel settore 
del fertilizzanti complessi. E’ 
in questo quadro — dice un 
comunicato — che si confi¬ 
gura la cessione degli Im¬ 
pianti Montedison alla Fe¬ 
derconsorzi che realizzerebbe 
cosi circa il 90 per cento del¬ 
la produzione nazionale del 
fosfatici ». 

«L’assenza Ano ad oggi dì 


una proposta di governo — 
sollecitata dal sindacati fin 
dal primo momento — su cui 
realizzare un confronto con¬ 
creto dù via Ubera ad una 
spirale di ricatti che va spez¬ 
zata rapidamente ». « Solo se 
il governo dimostra una vo¬ 
lontà chiara di usare I mezzi 
a sua disposizione — conclu¬ 
dono i sindacati — per im¬ 
porre alla Montedison da un 
lato e aU'ANTC dall'altro 
scelte industriali responsabili 
— si sostiene quindi nel co¬ 
municato — è possìbile rea¬ 
lizzare una politica di svi¬ 
luppo di questo settore ». 


ste prevedono una spesa nei- 
l’industria e neU’agrlcoltura 
di circa 20 mila miliardi (pre- 
elsamente 6 mila per l fondi 
di dotazione delle partecipa¬ 
zioni statali e dell’ENEL. 3 
mila per la ristrutturazione 
Industriale, 5 mila nel qua¬ 
dro dell'Intervento speciale, 
4 mila per l’agricoltura). «Il 
movimento sindacale si op¬ 
porrà ad un uso indiscrimi¬ 
nato di queste risorse — sot¬ 
tolinea la Federazione unita¬ 
ria —, esse debbono essere, 
Invece, finalizzate a program¬ 
mi specifici di Investimenti 
capaci di avviare nel Mezzo¬ 
giorno un nuovo processo di 
sviluppo agro-industriale e ci¬ 
vile che parta dalla valoriz¬ 
zazione delle risorse esi¬ 
stenti ». 

In questo quadro, le cate¬ 
gorie impegnate per l con¬ 
tratti si impegnano a coordi¬ 
nare le loro lotte con quelle 
del lavoratori del Mezzo¬ 
giorno. 

Per l sindacati, inoltre, la 
« vertenza Mezzogiorno diven¬ 
terà il banco di prova della 
capacità del governo di an¬ 
dare ad una svolta radicale 
nel suoi Indirizzi di politica 
economica. Non saranno piu 
possibili né temporeggiamen¬ 
ti né fughe in avanti: il con¬ 
fronto si farà più ravvicinato 
e concreto e la lotta dovrà 


' nettezza i termini del prò- 
1 blema. Nessuno pensa ad una 
1 sorta di nuovo imponibile di 
manodopera. Ma è necessa¬ 
rio. invece, fermare subito I 
licenziamenti se si vuole av¬ 
viare un serio discorso di con¬ 
versione produttiva innestato 
in un minimo di program¬ 
mazione. 

Il plano a medio termine 
— lo hanno sottolineato il 
j socialista Vlttorelli, Il demo- 
( cristiano Oberto e 11 respon- 
| sablle delle organizzazioni 
I sindacali Manfredda —■ sa¬ 
rebbe privo di senso e non 
credibile se partisse da uno 
sgretolamento dell’apparato 
produttivo e dai licenziamen¬ 
ti. D’altro canto, il nerbo de) 
diecimila licenziamenti ri¬ 
guarda la Montedison (3.500), 
la Singer (2.000), la Pirelli 
(757) e dunque tre gruppi 
che costituiscono delle vere 
e proprie questioni nazionali, 
nelle quali 11 governo è diret¬ 
tamente implicato. 

Cogliendo questi orienta¬ 
menti e questi giudizi. Il co¬ 
municato finale indica « il ca¬ 
rattere nazionale, il signifi¬ 
cato politico e la posta In 
gioco che si inserisce in un 
generale aggravamento della 
situazione occupazionale in 
tutto 11 paese e in particolare 
nel Mezzogiorno». Esso sotto- 
linea. Inoltre, che ì tempi di 
soluzione di queste vertenze 
sono brevissimi, nel senso 
che o si va entro pochi gior¬ 
ni a uno sbocco positivo, op¬ 
pure ne risulterà compromes¬ 
sa, con l’occupazione, la stes¬ 
sa prospettiva generale del¬ 
lo sviluppo e la sua qualità. 

Di qui, quattro Indicazioni 
operative di grosso significa¬ 
to. Prima di tutto, li Plenum- 
te chiede al governo l’ado¬ 
zione di una misura politica 
immediata, consistente nella 
sospensione delie procedure 
dei licenziamenti In atto nel¬ 
le grandi imprese pubbliche, 
private e multinazionali, qua¬ 
le condizione indispensabile 
e pregiudiziale di credibilità 
per sviluppare il confronto 
sul programma a medio ter¬ 
mine e quale condizione pre¬ 
liminare per avviare a posi¬ 
tiva soluzione i problemi oc¬ 
cupazionali. in confronti ser¬ 
rati sulle singole vertenze. 

In secondo luogo, si solle¬ 
cita il governo « ad accoglie¬ 
re la richiesta di un incontro 
urgente avanzata a questo 
proposito dalle confederazio¬ 
ni, fissandolo prima e non 
oltre 11 10 dicembre ». In ter¬ 
zo luogo, si propone che il 
governo fissi « rapidamente 
un incontro con le forze po¬ 
litiche promotrici della con¬ 
ferenza piemontese, come 
momento di articolazione e 
precisazione regionale di 
quello più generale, alla lu¬ 
ce della particolare dramma¬ 
ticità della situazione pie¬ 
montese». Infine, le forze po¬ 
litiche democratiche assumo¬ 
no « l’Impegno dì promuovere 
una Iniziativa parlamentare 
per conseguire gli obiettivi 
Indicati ». 

Il documento conclude giu 
dicando « necessaria una ini¬ 
ziativa nazionale comune del¬ 
le regioni, delle organizzazio¬ 
ni sindacali e degli enti lo¬ 
cali più direttamente coinvol¬ 
ti da queste vertenze emble¬ 
matiche. al fine di affermare 
l’estrema gravità della situa¬ 
zione, t’urgenza di provvedi¬ 
menti politici risolutivi, la re¬ 
sponsabilità del governo ». 


DENUNCIA DEI PRODUTTORI 

Distruzione di frutta 
per 1.600.000 quintali 


Dalla nostra redazione ^ sltivamente al punti fondi 
uaiia nostra reoazione me ntah su cui si è mosso il 

MILANO 8 movimento di lotta sviluppa 

ci ™ n anrinte nreclsàndo ' tos5 attorno ai lavoratori del 
corso dJnf 
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i re ad una trasformazione 
( produttiva dello stablllmen- 


un'unità produttiva, la diver¬ 
sificazione e la riconversione 
rispetto alia monoproduzione 
automobilistica. 11 non pre¬ 


tn rti t «mhrBtd Doon la con- I automobilistica. u non pre 
Satanideì r n,anf 0 e P0 dèl con- 1 Rii impegni di m 


Un milione e selcentomlla 
quintali di ortaggi e frutta, 
in particolare agrumi, sono 
stati distrutti a spese del con¬ 
tribuente anziché distribuirli 
attraverso i canali assisten¬ 
ziali come pur prevede una 
disposizione della Comunità 
europea. Lo denuncia la 
Unione italiana associazioni 
produttori ortofrutticoli ed 
agrumari indicando, al con¬ 
tempo, l mezzi per evitare 
che si ripetano distruzioni il 
cui costo è dell’ordine delle 
centinaia di miliardi. 

Nel corso dell’ultima anna 
ta di raccolta la frutta e gli 
ortaggi che i coltivatori non 
hanno trovato da collocare sui 
mercato, ritirati tramite l’A¬ 


salo mediante: 

1) un programma regiona¬ 
le delle distribuzioni a opere 
di assistenza, scuole, men¬ 
se, ospedali, dipendenze pub¬ 
bliche o autogestioni del la¬ 
voratori ed eventualmente Jn 
Interi quartieri dove vive la 
popolazione povera- l'impor¬ 
tante è che si abbia un sl¬ 
mile piano in tutto il pae¬ 
se, non soltanto nelle zone di 
produzione; 

2) organizzare subito 1 tra¬ 
sporti, con assegnazioni di 
carri refrigerati e altri mez¬ 
zi. specialmente nelle zone di 
produzione degli aranci; 

3) le Regioni devono sti¬ 
mare in anticipo le quanti¬ 
tà che potrebbero distribuì- 


fusione dei piani e del con- 
tropianl usciti dai cassetti dei 
diversi ministri interessati 
alla vicenda, si delinea come 
ipotesi piu praticabile la ri¬ 
levazione della‘azienda mes¬ 
sa in liquidazione dalla Ley- 
iHnd da parte della Fiat, per 


vestimento nel Mezzogiorno. 

I colloqui avviati ieri in 
sede ministeriale tra una de¬ 
legazione della Fiat e 1 rap¬ 
presentanti della LeyJand In¬ 
nocenti proseguiranno nei 
prossimi giorni; nella pros- 


innu Utt w*»* Mi nuli» ami., pv* , .. ,.7 -- ,-_ . / , 

concentrarvi la produzione sima settimana la fabbrica 


zienda statale per i mercati. ( re, presentare le richieste ai 


hanno raggiunto un milione 
e 800 mila quintali; soltanto 
per 200 mila quintali vi è sta¬ 
to lo smistamento per canal! 
assistenziali. La legge preve¬ 
de che possano essere ritirati 
soltanto prodotti di buona 
qualità. Perché le distruzio¬ 
ni, allora? Una inchiesta po 
trebbe accertare eventuali re 
sponsabilltà: se vi é stata 
negligenza di organi statali 
e se. In certi casi, non si 
è persino tentato di coprire 
)a truffa di chi cerca di far 
si pagare dallo Stato per ner 
ce avariata priva di qualsiasi 
valore. 

Le proposte dell’UIAPOA 
consentono di utilizzare quan 
tità di dimensioni anche mag 
glori di quelle ritirate in pas¬ 


centi di raccolta, predispor¬ 
re uno scaglionamento del 
conferimenti, assumere le 
spese di trasporto; 

4) le Associazioni dei pro¬ 
duttori chiedono di essere 
chiamate a collaborare In mo¬ 
do continuativo alla organiz¬ 
zazione dello scambio produ¬ 
zione-consumo. 

Le distribuzioni gratuite di 
prodotti che sarebbero altri¬ 
menti distrutti non possono 
influire sull’andamento del 
mercato Consentirebbero. In 
fatti, di arricchire la dieta 
alimentare di eruppi della do 
porzione che hanno Inauffl 
dente capacità di acculato o 
comunque non In condizioni 
di accedere ad alcuni tipi di 
consumo. 


di veicoli commerciali (auto¬ 
furgoni). In questo modo, 
anche se molte restano an¬ 
cora le cose da chiarire, sa¬ 
rebbe possibile rispondere po- 


In ottobre 
disavanzo 
commerciale 
per 197 miliardi 

Secondo una valutazione 
provvisoria dei dati risultanti 
dal documenti doganali rela¬ 
tivi al mese di ottobre 1975. 
il valore delle importazioni 
ò stato di 2.277 miliardi di 
lire, mentre il valore FOB 
delle esportazioni (Franco 
frontiera nazionale) è am¬ 
montato a 2.080 miliardi di 
lire, con una variazione ri¬ 
spetto al mese di ottobre 1974, 
rispettivamente pari a meno 
1.9 per cento c a più 10.5 per 
cento. Pertanto nel mese di 
ottobre 1975 la bilancia com 
mereiaio ha presentato un 
saldo passivo di 197 miliardi 
di lire. 


Nelle elezioni per il rinnovo del Consiglio d'Amministrazione 

I FERROVIERI HANNO VOTATO 
PER I SINDACATI UNITARI 

Hanno riconquistato cinque dei sei seggi - Al SFI il 50,5% dei suffragi 


I risultati definitivi, non 
ufficiali, delle elezioni del 
rappresentanti del lavora¬ 
tori nel Consiglio di ammini¬ 
strazione delle Ferrovie del¬ 
lo Stato, hanno confermato 
la « tenuta » dei sindacali 
unitari che hanno conserva¬ 
to l seggi di cui disponeva¬ 
no (cinque su sei). Una «te¬ 
nuta» che ha il valore di un 
notevole successo alla luce de) 
pesante attacco del fascisti, 
degli autonomi e delle stes¬ 
se autorità politiche, cui è 
stata sottoposta la categoria. 

Ecco, comunque, 1 risul¬ 
tati suddivisi fra le diverge 
liste: 

Sfl-CGIL: 89.739 voti. 50,5 
per cento (—1,6% rispetto al¬ 
le precedenti elezioni), 3 
seggi; Saufi-CISL: 36.256 vo¬ 
ti. 20,4 per cento (—1.0%) 1 


servato dagli autonomi del 
la FISAF, che Specie in Si¬ 
cilia (In particolare a Pa 
lermo) e In Puglia, ha otte¬ 
nuto un sensibile incremen¬ 
to di voti, significativo, se 
posto a raffronto con le lie¬ 
vi flessioni percentuali subi¬ 
te dai sindacati unitari, del¬ 
la durezza della lotta che la 
categoria ha dovuto soste 
nere in queste elezioni ed 
anche delle difficoltà in cui 
si è dovuto operare per su¬ 
perare le lacerazioni e 1 gua¬ 
sti prodotti dagli scioperi mi¬ 
noritari di autonomi e fa¬ 
scisti dell’agosto scorso. 


per la composizione e la di¬ 
slocazione assai diversificata 
della categoria su tutto 11 ter¬ 
ritorio nazionale, valutare 
come hanno votato I àr¬ 
ea 57 000 ferrovieri che per 
la prima volta hanno parte¬ 
cipato alla competizione elet¬ 
torale. E' comunque signifi¬ 
cativo che l’incremento di 
voti per il SFI-CGIL si sia 
realizzato soprattutto in cen¬ 
tri come Napoli, Roma, Ge¬ 
nova, Torino e Ancona ove 
si sono avute, negli anni pre¬ 
cedenti, massicce assunzioni. 

Queste elezioni, attribuen¬ 
do al sindacati unitari piu 


Completamente battuti ri- I dell’82% del voti espressi, han- 


Un punto è stato riaffer- j votr^O^^Der^cento T—1 6 9%°) 
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mato con molto vigore dal 
convegno: Il legame strettis¬ 
simo tra la drammatica vi¬ 
cenda piemontese e le que¬ 
stioni nazionali e del Mezzo¬ 
giorno. Il compagno Liber¬ 
tini, parlando a nome della 
giunta regionale, ha sostenu¬ 
to che la Regione vede con 
favore l'intervento della Fiat 


nessun seggio; Flsaf (auto¬ 
nomi); 20.682 voti. 11,6 per 
cento ( + 3,7%), 1 seggio. 

All’Interno della delegazio¬ 
ne unitaria, dunque, si confer¬ 
mano I risultati delle prece¬ 
denti elezioni del 1972: tre 
seggi al SFI-CG1L, che con 


e concreto e la lotta dovrà j per una soluzione della crisi seggi al SFi-coiL, cne con 

svilupparsi con continuità fi- | Innocenti, e non lo ritiene oltre il 50 o del suirragi si 

no al raggiungimento di con- alternativo alle soluzioni po- e riconfermato il sindacato 

cretl e significativi obiettivi sltlve delle questioni piemon- maggioritario della categoria; 

che segnino una svolta reale tesi, alla sola condizione che un seggio ciascuno al SAU- 

nella politica economica del non vengano pregiudicati gii i FI-CISL, e al SOUF-UIL. 

governo». investimenti nel Mezzogiorno. | Il sesto seggio è stato con¬ 


sultano, Invece 1 fascisti, 
che proprio con quegli scioperi 
avevano tentato di crearsi 
all’Interno della categoria 
uno spazio e una rappresen¬ 
tanza che i ferrovieri inve¬ 
ce hanno loro decisamente 
negato. 

La larga partecipazione al 
voto (oltre l’85%) ha fatto 
inoltre giustizia del tentativi 
di quanti si erano sbracciati 
a predicare Tastensionismo 
o l’annullamento della sche¬ 
da. I ferrovieri hanno dimo¬ 
strato con il voto di aver 
compreso come tali esorta¬ 
zioni. spesso ammantate di 
una fraseologia rivoluziona¬ 
rla, mirassero a offrire spa¬ 
zio e fiato alle forze con¬ 
servatrici e moderate 

E' al momento difficile, 


no riconfermato la fiducia 
della categoria nella linea 
unitaria, riformatrìce e pe¬ 
requati va sostenuta dalla fe¬ 
derazione CGIL CTSL UIL 
e la propria volontà di far¬ 


di Lambrate dovrebbe esse¬ 
re visitata da un'equipe di 
tecnici della casa torinese: 
11 15 dicembre si avrà un nuo¬ 
vo Incontro in sede governa¬ 
tiva. La Fiat ha dichiarato 
la disponibilità ad arrivare 
sino ad una produzione di 
80.000 furgoni, nelle differen¬ 
ti versioni (trasporto merci, 
ambulanza, ecc,). Questo ti¬ 
po di veicolo, con un peso 
intorno ai 10 quintali, a strut¬ 
tura autoportante, potrebbe 
essere adatto, una volta su¬ 
perate alcune difficoltà tec¬ 
niche (dimensione attuale 
delle presse, del reparto ver¬ 
niciatura. ecc.) agl» spian¬ 
ti dì Lambrate. t»enza crea¬ 
re pregiudizio per la proget¬ 
tata produzione di autobus 
(veicoli più pesanii *•* quindi 
fondati su un telaio portan¬ 
te) nello stabilimento di Grot- 
tamìnarda. Restano, però, 
tutta una serie di problemi 
aperti. Per alcuni, cwne la 
garanzia de) salario a tutti 3 
4.500 dipendenti vi è stato un 
Impegno del ministro dei la¬ 
voro per quanto concerne l’m 
tervento della cassa inten¬ 
zione Sembra anche possìb» 
le. nonostante Hniziale po¬ 
sizione di rigidità del gruppo 
Inglese, un accordo tra Ift 
Fiat e la Levland per la pro¬ 
secuzione di un lavoro di 
assemblaggio (non si sa an¬ 
cora se della nuova Mini o 
di quelle tradizionali) alla 
Innocenti, per un’Immediata 
ripresa dell'attività nel pe¬ 
riodo di tempo occorrente per 
la riconversione (da uno a 
due anni, secondo le valu¬ 
tazioni). Altri aspetti, quali 
ì riflessi sull’occupazione In 
Lombardia. Piemonte e Cam¬ 
pania rispetto ai piani ori¬ 
ginali della Fìat, il mante¬ 
nimento dell’occuoazlone pie¬ 
na anche per gli impiegati 
dì Lambrate. le Ipotesi di in¬ 
tervento finanziarlo pubblico, 
l’eventualità di altre compar¬ 
aci Dazioni, restano invece 
ancora in parte o del tutto 
da definire. 

Prosegue Intanto 11 presi¬ 
dio della fabbrica milanese 
e si consolida la solidarie¬ 
tà e l’appoegio degli altri la¬ 
voratori della rittà. Domani, 
domenica, si recherà In v) 
sita allo stabilimento occu¬ 
pato il Cardinale Ar^lvesco 
vo dt Milano, mons. Colombo 

Nuove 

indiscrezioni 

Nuove indiscrezioni sull’af 
fare Innocenti sono state dif¬ 
fuse dalla « Lettera finanzia¬ 
rla » deH‘« Espresso ». La Fiat, 
sarebbe disposta a rilevare gl) 
impianti di Lambrate, ma 
chiede un contributo di cen¬ 
to miliardi dallo Stato. Inol¬ 
tre il monopolio dell’auto non 
vuole ereditare dalla Leyland, 
niente; né debiti, né accordi 


ulteriormente avanzare i sindacali; verrebbero, quindi. 

aMi-ntiorcA 1 __j. _i_i 


anche attraverso rafferma* 
zione di una piattaforma ri- 
vendicativa che, puntando 
su investimenti e occupazio¬ 
ne. su una nuova organiz¬ 
zazione del lavoro, su coe¬ 
renti modifiche normative e 
miglioramenti salariali pere¬ 
quativi all'interno della cate¬ 
goria e fra questa e le altre 
stabilisca una nuova condi¬ 
zione del ferroviere nella so¬ 
cietà e nell’azienda e contri¬ 
buisca a rendere questuiti- 
ma più capace di sodisfare 
le esigenze sociali e del paese 


rimesse in discussione le con¬ 
dizioni precedentemente rag¬ 
giunte dal lavoratori. In par¬ 
ticolare, i dipendenti dovreb 
bero essere licenziati e liqui¬ 
dati: po) la Fiat si impegna 
di riassumerli tutti, ma ri¬ 
partendo da zero. Lo stabili 
mento verrebbe acquistato ad 
un prezzo «simbolico» (al 
massimo un miliardo di lire). 
Per 24 mesi continuerà La 
produzione di «Mini»; nel 
frattempo la Fiat studierà 
concretamente una qualche 
produzione alternativa. 


Assurdo non approfittarne 
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Tavola acrittoia 
L. 35.700 


Armadio 240 
Sporte ■ L. 99.000 
3 porte L.149.QOO 


□ ivano letto estraibile 
con 2 reti 
L. 72.000 


iva compresa franco domicilio 


Elementi componibili per 
pranzo studio libreria 
el.A L. 98400 eLB L.B4.7QO 
el.C L.115.500 
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volato il primo prototipo costruito dall'Aeritalia 


Sostituirà lo Starfighter 
il jet MRCA da 5 miliardi 


l II Consorzio italo - anglo - tedesco Panavia produce l’aereo militare osteggiato dall’industria aero¬ 
nautica americana, che ha aperto una breccia fra i paesi della CEE con il suo Y-F-16 - Opinioni con- 
trastanti degli esperti sul costo e sulle prestazioni dell’aereo che entrerà in linea fra un paio d’anni 


Per l'MRCA, l'aereo mili¬ 
tare supersonico ad ala va- 
' riabile prodotto in Europa, 
' che sostituirà 1 tanto discus¬ 
si « Starfighter F-104-G », le 
« bare volanti ». ci si avvia 
ormai verso lo fase finale. 
Il primo prototipo costruito 
negli stabilimenti Aerltalia, 
ha volato venerdì scorso a 
Caselle. Era pilotato dal co¬ 
mandante Pietro Trevlsan, 
collaudatore delia società ita- 
liana addetto al programma 
MRCA. Altre quattro prove 
— tre In Inghilterra e uno 
nella Germania federale — 
. per un totale di 130 ore di 
. volo erano già state effettua¬ 
te con successo nei mesi 
scorsi. 

La messa a punto del- 

• l'MRCA — costruito dal Con¬ 
sorzio Panavia di cui fanno 

. parte l'Aerltalla. la Inglese 
BAC e la tedesca MBB; per 
11 motore R.B.-199 <b rcspon- 
, sablle un altro consorzio com- 

■ posto dalla FIAT-Aviszione. 

■ dalla Rolls Roycc e dalla te¬ 
desca MTO — è dunque qua- 

; si conclusa e se tutto andrà 
, secondo le previsioni, la pro¬ 
duzione In sorte potrà avere 

■ inizio, almeno dal punto di 

■ vista tecnico, nel primi mesi 

■ del prossimo anno. Per com¬ 
pletare la preparazione e pas- 

• sare alla produzione di serie, 
dovranno essere compiute co¬ 
munque altre tre prove di 
volo. Il prototipo 06 sta per 
essere completato all’aeropor¬ 
to della BAC a Warton. In 
Inghilterra; mentre 1 proto¬ 
tipi 07 c 08 voleranno rispet¬ 
tivamente dal centro prove di 
volo della MBB a Manchinz. 
In Germania, e da quello 
della stessa BAC. 

Salvo Imprevisti, di natura 
finanziarla o politica, 11 nuo¬ 
vo aereo MRCA potrà entra¬ 
re In linea entro un paio di 
anni. Fino a quella data la 
nostra Aeronautica militare 
dovrà utilizzare ancora lo 
, F-104 G. L'analogo F-104 S 
verrebbe Invece lasciato in 
servizio altri 3 4 anni, con il 
compito di pura intercetta¬ 
zione. 

Per l'MRCA tutto comincio 
nel 1971. quando 11 CIPE ap¬ 
provo. al di fuori del bilan¬ 
cio delia Difesa, un sistema 
di finanziamento deila fase di 
progettazione e di sviluppo. 
Per l'Italia si tratto allora di 
una previsione di spesa di 
42 miliardi di lire, ma gli 
Impegni finanziari per 11 no¬ 
stro Paese sono via via au¬ 
mentati. fino a raggiungere 1 
147 miliardi. Per realizzare 
, 11 « programma MRCA » si 
dette vita ad un consorzio (U 
Panavia; 42.5 per cento la 
MBB tedesca. 42.5 per cen¬ 
to la BAC Inglese. 15 per cen¬ 
to l’Aeritalia e oioè BUnmec- 
canlca-FIAT) per la costru¬ 
zione di aerei, ai quale, ol¬ 
tre aU'Aerttalla, sono interes¬ 
sate 33 Industrie Italiane fra 

■ cui: Piaggio. Aermaochl. Ba¬ 
ca, Slal-MarchetM. Aeronava¬ 
li. Alfa Romeo. MlcroteonJca. 
Magneti MarelH, Selenla-Elet- 


tronlca, Slt-Siemens, Salmo!- 
raghl e la stessa FIAT che 
con la Rolls Rcyce e la MTV 
partecipa alia produzione del 
motore. 

Il « programma MRCA » — 
un tentativo in qualche mo¬ 
do autonomo delle Industrie 
aeronautiche europee — si 
fonda sull'impegno di produr¬ 
re e acquistare circa 900 ae¬ 
rei. da parte della Gran Bre¬ 
tagna (385). della Germania 
federale (320) e deU'Italla 
(circa 100). Il 006 to dd que¬ 
sto velivolo — seoondo quanto 
ebbe occasione di afferma¬ 
re 11 ministro Portoni rispon¬ 
dendo ad una Interrogazione 
rivoltagli da un gruppo dt 
deputati del PCI — è stimato, 
allo stato attuale. In circa 5 
miliardi di lire (l'aereo com¬ 
pletamente allestito e gli one¬ 
ri per le modifiche ohe si 
renderanno necessarie nel 


corso della produzione), al 
quali dovranno aggiungersi le 
spese per le parti di ricam¬ 
bio e per le attrezzature a 
terra. 

Sul costo e sulle prestazio¬ 
ni dell'MRCA, le opinioni so¬ 
no discordi. « Per le sue ele¬ 
vate caratteristiche — dice il 
generale Nino Posti, uno de¬ 
gli esperti più autorevoli — 
l'MRCA è probabilmente un 
buon aereo per II trasporto di 
una bomba nucleare all'Inter¬ 
no del territorio dt un even¬ 
tuale nemico. Esso è Invece 
Inutilmente sofisticato e co¬ 
stoso per l’attacco al suolo 
con armamento convenziona¬ 
le, per un paese che voglia 
soltanto difendere le proprie 
frontiere. E’ vero — preci¬ 
sa il generale Pasti — che 
esso ha anche la capacità 
di compiere azioni convenzio¬ 
nali, tuttavia Questo tipo di 
azioni può essere compiuto 


Tre miliardi « regalati » per le commesse militari 

La magistratura apre 
due inchieste sulle 
bustarelle per gli aerei 

Sono durate quattro anni le trattative per acquistare gli 
Hercules, gli aerei da trasporto militare che sono ora al cen¬ 
tro. Insieme agli Starfighter, di due inchieste, una della Corte 
dei conti e l’altra delia Procura della Repubblica. 

Le indagini tendono ad accertare proprio cosa è accaduto 
durante questi quattro anni (1971-1974) e se sono vere le affer¬ 
mazioni fatte, prima dall'attuale presidente della società co¬ 
struttrice la Lockeed, Daniel Haughton e poi. proprio In que¬ 
sti giorni dall'ex presidente della stessa società Ernest Hauser, 
circa bustarelle per tre miliardi che sarebbero servite a ungere 
certi Ingranaggi. 

Queg'. ingranaggi rappresentati, ad avviso dei dirigenti del¬ 
la Lockeed, da alcuni partiti politici e funzionari pubblici avvi¬ 
cinati durante questi quattro anni di trattative. 

La prima notizia sulla presunta corruzione è stata fornita 
nell'ottobre scorso da un settimanale italiano che riferiva le 
dichiarazioni di Haughton e rivelava le perplessità avute dal¬ 
ia Corte del Conti di fronte alla richiesta di registrare la com¬ 
messa militare. In quello stesso articolo si affermava che I 
tre miliardi erano stati spesi dalla Lockeed in particolare per 
battere la concorrenza rappresentata da un aereo recentissimo 
progettato e realizzato da una industria italiana V Aeri tolta: 
il G 222 In effetti questo aereo bimotore, che ha una autono¬ 
mia di 4.000 chilometri, può trasportare 35 paracadutisti o 
7 mila chili di materiale bellico. 11 21 novembre scorso è stato 
ultimato nelle officine di Caselle ed ha volato In prova. L'ae¬ 
ronautica militare, secondo l'Alr presa, ha ordinato 44 di que¬ 
sti aerei da trasporto che dovranno essere consegnati nel pros¬ 
simi anni. 

Però il G 222 non potrà sostituire ['Hercules perché secondo 

I programmi dell'Aeronautica militare, quest'ultimo aereo do¬ 
vrebbe rimanere in servizio fino al 1994. 

La seconda notizia, questa volta riguardante l'inchiesta pe. 
naie, è di Ieri lo abbiamo riferito nelle nostre ultime edizioni. 

II magistrato che si occupa del caso è il dottor Ilarlo Martella, 
Sostituto procuratore romano. Il magistrato, da qualche gior¬ 
no. raccoglie In un fascicolo per ora non gonfio di documenta¬ 
zione, ritagli di giornali e la corrispondenza avuta con la 
procura della Corte dei Conti. 

Negli ambienti giudiziari romani si dice che nel prossimi 
giorni dovrebbero essere richiesti i verbali delle riunioni del 
sottocomaato congressuale presieduto dal senatore america¬ 
no deilTdaho. Church che ha raccolto le «confessioni» dei 
dirigenti della Lockeed. 


Da tre banditi armati 
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Rapinati 172 milioni 
sul treno Napoli-Formia 

I malviventi si sono eclissati col bottino alla stazione di Cascria 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, « 

Una audace rapina di 172 
milioni è stata compiuta da 
tre banditi stamane sull’acce- 
lerato Napoll-Formla. 

Alle 6.03 parte dalla stazio* 
ne centrale di Napoli Li treno 
numero 8770 composto dalla 
motrice, un vagone postale, 
c.nque vetture passeggeri e in 
fondo il bagagliaio. Dopo cln* 
que, sei minuti dalla parten¬ 
za il conduttore Giovanni Fon¬ 
tanella di 49 anni (abitante a 
Casona via De Gasperl 49) 
inizia il controllo dei biglietti. 
Entrato nel primo vagone 
passeggeri è sorpreso de ila 
presenza di un individuo ar¬ 
mato e col volto coperto. 
« Non tl muovere » — ordi¬ 
na li bandito — e intanto lo 
spinge nello scompartimento. 

Nell* carrozza c’è anche il 


| manovale Antonio Martino di 
32 anni, diretto a S. Marcel¬ 
lino a Caserta che viene te¬ 
nuto a bada da un altro ban¬ 
dito anche lui col viso coperto 
j e con in mano un grosso mar- 
l tei lo. A questo punto entra In 
[ scena il terzo uomo che Im¬ 
pugna un fucile a canne moz¬ 
ze. I rapinatori si dividono: 
quello col martello tiene a 
bada 11 Fontanella e il Marti¬ 
no; gli altri due si dirigo¬ 
no verso il vagone postale e 
ne aprono la porta con la 
chiave utilizzata dai ferrovie¬ 
ri. Nel vagone cl sono Etto- 
i re Cafaro di 49 anni (via 
| Piave a Calazio) e Gerardo 
Cesta di 33 (via Risorgimen¬ 
to a S. Vitaliano). I due sta¬ 
vano preparando la posta, la 
! stavano dividendo per stazio- 
I ni quando si sono visti ossa- 
I lire dal banditi che li hanno 
minacciati con le armi. Mcn- 
| tre uno con la pistola in pu¬ 


gno li tiene con la faccia al 
muro l’altro incomincia a fru¬ 
gare nel sacchetti: ha tutta 
l’aria di sapere cosa cerca* 

' re — hanno detto poi il Ca¬ 
faro e li Cesta. E Infatti apre 
; ben ltt pacchi per sceglierne 
, solo 5: sono pacchi assicurati 
diretti all’ufficio postale del¬ 
la provincia, contengono 171 
milioni in contanti. L’altro 
milione era in sette pacchi 
con valori bollati. 

Quando il treno è arrivato 
nella stazione di Casorla i tre 
hanno fatto perdere le loro 
tracce. Mentre due sono sce¬ 
si dalla parte dei binari uno 
ha addirittura utilizzato, per 
allontanarsi, l'usolta princi¬ 
pale della stazione. E’ stato 
notato dal capostazione Do¬ 
menico Russo. In serata so¬ 
no stati trovati In via Capo¬ 
dichino alcuni assegni che 
sembrano facciano parte dei 
bottdno della rapina al treno. 


anche da aerei inolio meno 
costosi ». 

D. parere opposto sono i 
capi dell’Aeronautica. Il ge¬ 
nerale Basilio Cottone, capo 
ufficio pianificazione e 
programmazione finanziarla, 
convinto sostenitore del « pro¬ 
gramma MRCA ». ha avuto 
occasione di dirci, nel corso 
di una cordiale conversazio¬ 
ne, che questa scelta è giu¬ 
sta, sia per le caratteristi¬ 
che tecniche dell’aereo che 
per li costo, rispetto ai di¬ 
versi ruoli in cui può essere 
impiegato, ed anche per¬ 
ché tale progetto « permette 
di impegnare i fondi disponi¬ 
bili dell’Aeronautica militare 
a diretto beneficio dell'indu¬ 
stria italiana, e di consegui¬ 
re cosi vantaggi tecnologici c 
conoscitivi dt grande rilievo ». 

Il generale Cottone è pronto a 
riconoscere che un velivolo 
per l’attacco al suolo costa 
meno dell'MRCA, ma ricor¬ 
da che un tale aereo « non 
pud essere per esempio uti¬ 
lizzato per la ricognizione ma¬ 
rittima ». 

Sulla scelta dell’aereo che 
dovrà sostituire gli «F-104», 
superati c pericolosi, c’è sta¬ 
ta una dura polemica Ira i 
governi e le industrie aero¬ 
nautiche europee e degli Sta¬ 
ti Uniti. Particolarmente 
aspro lo scontro fra i soste¬ 
nitori del francese « Mirage 
F-l » e l’americano «Y-F-16», 
un aerfo da combattimento e 
da attacco al suolo prodotto 
della General Dlnamlcs. E- 
sercitando ogni sorta di pres¬ 
sioni, gli americani l’hanno 
alfine spuntata: Olanda, Da¬ 
nimarca. Norvegia e Belgio 
hanno firmato quello che è 
stato definito U « contratto 
del secolo » (commesse ini¬ 
ziali per 1.500 miliardi di li¬ 
re, destinate a raggiungere 

I 17 mila miliardi nell’ar¬ 
co di 15 anni) per l’acquisto 
di 350 aerei Y-*M0. 

Al successo della General 
Dinamics — una industria fra 
le più potenti degli Stati Uni¬ 
ti. che produce, oltre agli ae¬ 
rei militari e civili, missi¬ 
li. sommerglbll.1 nucleari e 
apparecchiature elettroniche 
di ogni tipo — ha contribuito 
indubbiamente la divisione 
degli europei: la Francia con 
il suo Mirage. Gran Bretagna, 
Germania federale e Italia 
con il loro MRCA. la Svezia 
con il caccia Vlggen. Anche 
l’appello del Commissario del¬ 
la CEE. Altiero Spinelli, è 
stato vano. « Noi abbiamo nel¬ 
la Comuni tà — aveva detto 
alla vigilia della firma del 
« contratto del secolo » — due 
eccellenti aerei militari che 
sono complementari: l'MRCA 
e il Mirage... I governi del¬ 
la CEE det'ono prendere una 
decisione: vogliono mantene¬ 
re in vtta una industria ae¬ 
ronautica capace dt sviluppa¬ 
re gli aerei civili e militari 
più avanzati? Se essi ne han¬ 
no le intenzioni — conclude¬ 
va Spinelli — devono pren¬ 
dere le misure necessarie e 
sostenere una politica euro¬ 
pea, la soia capace di corri¬ 
spondere alle dimensioni in- 
temazio:*ali di guesta indu¬ 
stria ». 

II nuovo successo ottenuto 
dalla industria aeronautica 
americana in Europa, ha po¬ 
sto una seria Ipoteca sul fu¬ 
turo del « programma MR¬ 
CA» e su altre Iniziative dei 
paesi della Comunità europea 
in campo aeronautico. La Ge¬ 
neral Dinamics ha in pro¬ 
gramma la costruzione di 3 
mila Y-F-16, che finiranno sul 
mercati europei e del Terzo 
mondo. Competere con que¬ 
sto gigante sarà oltremodo 
difficile. Alle sue spalle c’è 
il governo degli Stati Uniti. 

Il « programma MRCA » 
sembra comunque destinato 
ad andare avanti, nonostante 
le sue prospettive future sia¬ 
no rese incerte dalla inva¬ 
sione del mercato europeo de¬ 
gli aerei prodotti dalla Gene¬ 
ral Dlnamlcs e da altre so¬ 
cietà americane. « Rinuncia¬ 
re all’MRCA — dicono i capi 
della aviazione militare ita¬ 
liana — significherebbe com- i 
ptere, al punto in cui sia- [ 
mo, una scelta non di politi¬ 
ca militare ma di politica ì 
estera, che non spetta a noi ». > 

II problema, è opportuno ri- . 
levarlo, è più generale. Si 1 
tratta di inquadrare questa : 
ed altre esigenze, avanzate 
delio S.M. aelTAeronautica, 
nella situazione economica del 
paese e delle sue prospettive. 
Su queste scelte li Parlamen¬ 
to è chiamato a pronunciarsi. 

Sergio Pardera j 


Dopo una settimana di violente provocazioni 

ARMI NELLA SEDE DEI 
GIOVANI MSI A PADOVA: 
IN GALERA IL CAPORIONE 

Si tratta di Sergio Bevivino, da Catanzaro, noto picchiatore - La 
perquisizione ordinata dal giudice Fais ha portato alla scoper¬ 
ta di un vero arsenale - Arrestati tre incendiari neri ad Imola 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA, 6. I 

Ia procura della Repubbli¬ 
ca di Padova ha emesso Ieri i 
sera ordine di cattura ed ha I 
fatto arrestare Sergio Bevivi- j 
no, un dirigente del « Fronte 
della gioventù» (l'organizza- i 
zlone giovanile mlisina) per 
detenzione di armi da guerra ( 
e detenzione di armi ed e- 
sploslvl comuni. 

L'arresto del fascista pa¬ 
dovano rientra nelle Indagini 
condotte dalla magistratura 
In seguito ai numerosi episodi 
dd violenza esplosi nella cit¬ 
tà negli ultimi mesi. Sabato 
29 aveva avuto luogo, di fron¬ 
te alto sede del MSI, un'en¬ 
nesima aggressione da parte 
di un gruppo di aderenti al 
Fronte della gioventù ai dan¬ 
ni di alcuni studenti, 

Nel oorso dell'aggressione 1 
fascisti entrarono nella sede 
del «Fronte della gioventù» 

In cerca di rinforzi, munen¬ 
dosi di pistole e spranghe. 
SI trattò Insomma di un» del¬ 
le consuete « bravate » dei 
teppisti del MSI che da set¬ 
timane turbano la vita cit¬ 
tadina. 

Nello stesso pomeriggio 11 
procuratóre capo della Re¬ 
pubblica Aldo Fals dispone¬ 
va la perquisizione delle se¬ 
di fasciste. 

In uno stanzino dello stabi¬ 
le occupato dal Fronte, la 
squadra politica della questu¬ 
ra trovava un piccolo arse¬ 
nale; bottiglie Incendiarle, pi¬ 
stole. cartucce, flonde, una 
decina di spranghe di ferro, 
alcuni coltelli da lancio. Al 
momento della perquisizione 
erano presenti nella sede di¬ 
ciannove giovani; vennero 
prese le loro generalità e 11 
materiale fu sequestrato e 
trasmesso all» procura della 
Repubblica per 1 provvedi¬ 
menti del caso. Nel gior¬ 
ni successivi 11 sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica Ca¬ 
logero, cui sono state affida, 
te le indagini, disponevo Inol¬ 
tre numerose perquisizioni 

Sergio Bevivino, 19 anni, df 
Catanzaro, studente di Medi¬ 
cina a Padova, t 11 respon¬ 
sabile ufficioso del « Fronte 
della gioventù» (nella federa¬ 
zione padovana infatti non 
vengono assegnate cariche 
ufficiali). Il giovane ha le 
chiavi dello stabile e gli In¬ 
quirenti hanno rifenuto di ad¬ 
debitare a lui le responsabili¬ 
tà della detenzione delle ar¬ 
mi. Se anche nella abitazione 
del fascista siano state fatte 
scoperte compromettenti, non 
è dato sapere; In ogni caso 
l'ordine di cattura i stato fir¬ 
mato fra lunedi e martedì 

Resta da chiedersi perché 
solo oggi il fascista sla sta¬ 
to tratto In arresto. 8! vo¬ 
levano raccogliere ulteriori e- 
lementd o 11 Bevivino (e que¬ 
sta sembra l'ipotesi più at¬ 
tendibile) é riuscito a render¬ 
si per qualche giorno irrepe¬ 
ribile? 

Ora la federazione provin¬ 
ciale del MSI cerca dì pren¬ 
dere le distanze dalla vicen¬ 
da, affermando di essere allo 
oscuro dell’esistenza dell’arse¬ 
nale ritrovato al FDG e al 
quale 1 fascisti attingevano 
per le loro azioni squadristi- 
che. 

Maria L. Vincenzoni 

• * * 

BOLOGNA, 6 

Tre pericolosi incendiari fa¬ 
scisti di Imola sono stati assi¬ 
curati alia giustizia grazie alla 
prontezza e alla vigilanza del¬ 


la gente di un quartiere della 
città, dove 5 teppisti si sono 
resi responsabili di un tenta¬ 
tivo di incendio ai danni della 
sezione del PCI « Gualandi ». 

I tre sono Fabrizio Beltra¬ 
me, di 18 anni. Riccardo Mon- 
dlni, di 20, e Pierpaolo Sgub- 
bi, anch’egli di vent’annl. Nel 
loro confronti il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica 
dottor Claudio Nunziata ha 
emesso tre ordini di cattura 
per ricostituzione del partito 
fascista e tentativo d'incen¬ 
dio. L’intervento del magi¬ 
strato ha potuto aver luogo 
tempestivamente quando, do¬ 
po aver lanciato Ieri della 


, benzina contro la sezione del 
PCI. i tre teppisti sono stati 
I riconosciuti e fermati da al- 
i cuni democratici del quar- 
1 tiere. 

I In particolare, uno di essi, 
i Fabrizio Beltrame, ha avuto 
1 l’impudenza di denunciare al- 
< cuni compagni per sequestro 
di persona, non essendosi riu¬ 
scito a sottrarre alle proprie 
responsabilità quando, dopo 
essere stato visto, con chiari 
intenti provocatori, cammina¬ 
re nei pressi della sezione che 
il giorno prima aveva ten¬ 
tato di incendiare, è stato 
riconosciuto e portato in que¬ 
stura. 



Alla vigilia delle nozze 

Morta per tacere 
a tutti della 
sua gravidanza 

Il tragico caso della giovane di Pescasseroli che ha 
abortito da sola proprio mentre stava per sposarsi 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO, G 

Una giovane ragazza di Pc- 
scasseroli. Rita Esposito di 
22 anni è morta a causa di 
un aborto, due giorni prima 
delle nozze, dopo un dispera¬ 
to quanto tardivo ricovero in 
ospedale, a Pcscina. La gio¬ 
vane era incinta di 4 mesi. 
Non è ancora stato accertato 
se l'aborto sia stato procu¬ 
rato o naturale. Fatto sta 
che la tragedia che ha col¬ 
pito questa giovane donna e 
il suo Ldanzato. ha investilo 
questo paesino del Parco che 
ora cerca di spiegarsi perché 
si possa arrivare a certe con¬ 
seguenze per un avvenimen¬ 
to. la maternità, che dovreb¬ 
be essere non un dramma 
ma un evento frutto di una 
scelta responsabile. 

La storia di questo ragaz¬ 
za, simile fino a ieri a mi¬ 
gliaia di altre di questa zo¬ 
na e del Sud. è semplice. Ca¬ 
salinga. conosceva Giovanni 
Del Principe, il suo fidanza¬ 
to. da parecchi anni. Insie¬ 
me avevano deciso, quando 
lei gli aveva dato la notizia 
della sua maternità, di spo¬ 
sarsi e la data era stata fis¬ 
sata per il 7 dicembre. Solo 
l'atmosfera di paura, di ver¬ 
gogna, c il senso di colpa 
della giovane possono spiega¬ 
re Tino in fondo la portata 
di questo dramma. Nessuno 
era a conoscenza dello stato 
interessante di Rita. Nessuno 
ha potuto aiutarla o consi¬ 
gliarla quando si sono verifi¬ 
cati I primi sintomi di quella 
che poi sarebbe diventala una 
tragedia. Hanno avuto il so¬ 
pravvento l'ignoranza, la man¬ 
canza di strutture adeguale 


TORINO 

4 giovani 
arrestati per 
l’assassinio 
del gioielliere 


TORINO. 6 

Sarebbe stata smaschera¬ 
ta dalla polizia la banda che 
ieri mattina, nel corso di un 
tentativo di rapina, ha uc¬ 
ciso l’orefice torinese Miche¬ 
le Brossa. di 35 anni. All’al¬ 
ba. gii uomini della squadra 
mobile hanno arrestato un di¬ 
ciassettenne, Pierino Solime¬ 
ro, abitante a Torino in via 
Salvemini. Questi — secon¬ 
do quanto è trapelato — 
avrebbe confessato la parte¬ 
cipazione alia sanguinosa ra¬ 
pina facendo 51 nome dei 
complici. Anche loro tre gio¬ 
vani: Dnnilo Careddu e Ome¬ 
ro Satini, dt 22 anni ed un 
quindicenne E. R. 

Secondo quanto avrebbe 
raccontato il Solimene. 1 
quattro avrebbero raggiunto 
l’oreficeria di vìa Guido Re¬ 
ni a bordo della «Fiat 127», 
che è stata poi trovata dal¬ 
la polizia abbandonata poco 
distante dal luogo dell’aggres¬ 
sione. Il diciassettenne sa¬ 
rebbe rimasto a bordo della 
vettura Insieme al complice 
di 15 anni. Alla vista del mal¬ 
viventi l’orefice avrebbe rea¬ 
gito urlando e cercando di 
raggiungere il cassetto nel 
quale teneva la pistola. I ra¬ 
pinatori hanno fatto fuoco 
uccidendo il commerciante e 
fuggendo poi senza prende¬ 
re nulla 

Non è ancora chiaro come 
gli inquirenti siano giunti al¬ 
la Identificazione dei presun¬ 
ti colpevoli dell’omicidio; sem¬ 
bra però che nel corso dell*» 
Indagini condotte nella gior¬ 
nata dt ieri siano riusciti a 
raccogliere alcune testimo¬ 
nianze precise attraverso le 
quali avrebbero dato un vol¬ 
to ai colpevoli. 


FIRENZE 

Dopo i tre evasi 
di venerdì 
altre fughe 
dalle Murate ? 


FIRENZE, 6 

Tre detenuti sono fuggiti 
durante la notte dal carce¬ 
re delle Murate, andandose¬ 
ne attraverso uno del porto¬ 
ni principali. I tre evasi, tut- 
tl rapinatori sono; Vitale 
Corrias, 20 anni abitante a 
Dectmomannu in via Gra¬ 
zia Deledda 13 elle doveva 
ritornare in libertà nel 1978; 
Dande Guzzo, 23 anni abi¬ 
tante a Vi Ila del Conte in 
provincia di Padova In via 
Corse 17 che condannato in¬ 
sieme al Corrias a 5 anni e 
8 mesi di reclusione doveva 
uscire nel 1980; e Bruno Co¬ 
sca 20 anni abitante a Fi¬ 
renze in Largo Enrico Fermi. 

Intanto, mentre i carabi¬ 
nieri e la polizia stanno cer¬ 
cando i tre banditi evasi que¬ 
sta notte, verso le 23 è scat¬ 
talo nuovamente l'allarme nel 
carcere fiorentino. Un pas¬ 
sante ha notato in via Ghi¬ 
bellina. ove sorge il carcere, 
un lenzuolo penzoloni da qua 
delle finestre. Immediatamen¬ 
te sono state avvisate le forze 
dell'ordine. Pattuglie di cara¬ 
binieri e di poliziotti hanno 
circondato la casa di pena. 

I detenuti stavano ancora 
assistendo allo spettacolo tele¬ 
visivo. Immediatamente le 
guardie carcerarle hanno cer¬ 
cato di far rientrare i dete¬ 
nuti nelle celle per poter fare 
ia conta. 

L’operazione è stata molto 
difficile. I detenuti cercavano 
di guadagnare tempo, forse 
per consentire ad alcuni loro 
compagni di mettere in atto 

II piano di fuga. 

Mentre scriviamo, sembra 
che tre detenuti manchino al¬ 
l'appello. 


] che ancora affliggono il nn- 
i stro Paese e Ip particolare 
l'Abruzzo che hanno difatto 
impedito che Rita Esposito 
potesse giungere alla mater¬ 
nità come ad una scelta li¬ 
bera e sicura. Il tabù de) 
sesso ha spinto Rita a tacere 
la sua condizione, a tacerla 
disperatamente fino alle estre¬ 
me conseguenze. Uno alla 
morte. 

La vicenda non fa clic ri¬ 
proporre, ancora una volta, 
l'urgenza di strutture sanita¬ 
rie, di consultori educativi e 
preventivi, atti a far si che 
problemi come questo non vi 
ripropongano più in termini 
cosi drammatici. 

Oggi, invece, dopo la morte 
della ragazza il problema vie¬ 
ne alla luce in tutta la sua 
crudeltà, investendo tutto il 
paese di Pescasseroli a con¬ 
ferma comunque che esso 
non può essere più rinviato 
ma che per esso urge una 
soluzione la più immediata 
possibile. 

E’ chiaro, a questo punto, 
che non interessa più tanto 
sapere se l’aborto è stato na¬ 
turale o provocato: la trage¬ 
dia si 6 verificata ugualmen¬ 
te e Rita l'ha vissuta in per¬ 
fetta solitudine. Certo è che 
se l'aborto è stato provocato 
(e ciò potranno stabilirlo so¬ 
lo le perizie legali tra 15 o 
20 giorni) il dramma acquista 
una dimensione ancora più 
marcata. 

Ma resta scandaloso, e ciò 
ripetiamo è anche dovuto al 
tipo di educazione, di tradi¬ 
zioni e di retaggio che ven¬ 
gono tramandati c inculcati 
nella mentalità delle giovani 
ragazzo di questa zona, che 
nel ’75 ne! nostro Paese, an¬ 
cora sia possibile morire di 
aborto. 

Gennaro De Stefano 


Luciano Luberti Interrogato dopo l’arresto a Napoli 

Il processo al fascista Luberti 

Il boia di Albenga 
compare martedì 
dinanzi ai giudici 

Il massacratore di partigiani, vegliò per settanta 
giorni il corpo dell'amante da lui assassinata 


Alle otto del 4 aprile 1970, 
1 vigili del fuoco di Roma, su 
ordine del magistrato sfonda¬ 
rono Ja porta di ingresso di 
un appartamento in via Palla- 
vicini 52. Nella camera da let¬ 
to trovarono il cadavere di 
una donna morta da oltre 
due mesi: l’intera casa era 
stata trasformata in un se 
polcro (fiori a profusione, na¬ 
stri a lutto, ceri deodoranti 
fessure di porte e finestre si 
gillate con nastro adesivo) 

La morta era Carla Gru ber: 
il suo amante che aveva indi¬ 
rizzato una lettera alla prò- 
cura per denunciare l’esisten 
za di quel cadavere, era Lu 
ciano Luberti. un noto fasci 
sta soprannominato « il boia 
di Albenga » per 1 crimini da 
lui commessi nel confronti dì 
civili e di partigiani. 

Il caso della morte dì Carla 
Gruber, una bellissima don¬ 
na di origine slava di 32 an¬ 
ni. sarà discusso martedì dada 
Corte di Assise di Roma che 
dovrà giudicare Luciano Lu¬ 
berti. accusato di omicidio vo¬ 
lontario e detenzione di un 
mitra. Il reato di occultamen¬ 
to di cadavere di cui pure a- 
vrebbe dovuto rispondere è 
invece caduto per amnistia. 
Secondo 11 rinvio a giudizio, 
il movente che avrebbe indot¬ 
to 11 Luberti ad uccidere la 
donna sarebbe stato quello di 
sbarazzarsi di lei perché rap¬ 
presentava un ostacolo alla 
sua attiva politica nel « Fron¬ 
te nazionale » di Valerio Bor¬ 
ghese di cui era cassiere In¬ 
sieme a Calzolai. La Gruber 
fu uccisa da un colpo di pisto¬ 
la che le attraversò il corpo 
dopo essere entrato nella re¬ 
gione mammaria 
L’autopsia riscontrò anche la 
presenza di una forte dose di 
barbiturici (Luminal) che 
avrebbero determinato lo stes¬ 
so la morte delia bellissima 
slava. 

Questo particolare e l’atteg¬ 
giamento de) Luberti che ve¬ 
gliò il cadavere per 70 giorni, 
scrivendo un diario sulla sua 
« regina che aveva scelto una 
morte borghese anziché im¬ 
mergersi nel corpo un col¬ 


tello come avrebbe fatto una 
donna dell’antica Roma », ave¬ 
va creato negli inquirenti un 
dilemma e cioè se si fosse 
trattato di omicidio oppure 
di suicidio Le perizie medico- 
legali hanni; togato questo 
dubbio: Ih donna non poteva 
avere la forza, dopo l’ingestio¬ 
ne del Luminal, di spararsi 
e la posizione del loro d) en¬ 
trata del proiettile, sparato a 
bruciapelo c la sua tra lettor a, 
indicavano rimpossibll'tà del¬ 
la vittima (che usava la ma¬ 
no destra) di esplodere quel 
/ colpo. Per l’accusa e stato Lu¬ 
berti l’omicida. Dopo essere 
entrato nell’appartamento a* 
! veva trovato la Gruber m sta- 
' to di sonnolenza e aveva ri- 
l tenuto che quello era il mo- 
I mento migliore per ucciderla, 
i non sapendo che la v ttima 
I aveva cercato da se stessa, la 
morte perché alletta da una 
grave forma d! tbc. 

Il processo, tuttavia, si pre¬ 
senta difficile dal punto di vi¬ 
sta giudiziario, ma sarà estre¬ 
mamente interessante per 
quanto riguarda l’esame del 
j magistrati sulla personal.tà di 
i Luciano Luberti. L’imputato 
| è un criminale assassino con¬ 
dannato a morte, per aver uc- 
I ciso oltre 290 partigiani, nei 
i 1946. Ma la sentenza, che do¬ 
veva essere eseguita mediante 
fucilazione dietro la schiena, 
venne tramutata in ergastolo. 

Entrato nel « Fronte nazio¬ 
nale » di Borghese, Luberti, 
dopo aver ottenuto la liberta, 
diviene i) cassiere principale 
insieme ad Armando Calzolai, 
il fascista trovato morto a 
Forte Brave ita in una pozza 
d’acqua, un mese dopo la stra¬ 
ge di piazza Fontana, a Mila¬ 
no. Luberti. latitante dopo 1’ 
uccisione dell’amante, viene 
catturato In drammatiche elr- 
co c tanze presso Napoli. 

Si spera che m prigione Lu¬ 
ciano Luberti, si decida a par¬ 
lare. Sono in molti a credale 
che Luberti conosca molti par¬ 
ticolari sul fallito «golpe» di 
Borghese e sugli autor] dell’ 
attentato di Piazza Fontana 

Franco Scottoni 



ENEL 

ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. B. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


In conseguenza delle estrazioni che 1’ 1 dicembre 
1975 sono state effettuate a norma di legge e di regola¬ 
mento a partire dal 1* marzo 1976 potranno essere pre¬ 
sentati per il rimborso, al 102% del valore nominale, 
presso le consuete casse incaricate, i titoli compresi 
nelle serie qui di seguito elencate: 


denominazione de! prestito 

7% 1971-1986 di L, 200 miliardi 
Coulomb 


Serie N 

15-57-77-81-87 

101-139-150-168-173 


I titoli presentati per il rimborso dovranno essere 
muniti delle cedole scadenti dal I’ settembre 1976 in poi. 
L’importo delle cedole mancanti sarà dedotto dall'am¬ 
montare dovuto per capitale 
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Pr esenti personalità deH’Emilia-Romagna 


Verso la conclusione l'inchiesta sulla morie di Pasolini 


Aperte ieri a Bologna 
le «giornate sovietiche» 

Dalla rassegna un contributo alla distensione e all'amicizia tra i popoli - Con un con¬ 
certo e l'esibizione della ballerina Plissetskaja inaugurato il programma degli spettacoli 


Le nuove perizie 
non smentiscono 
le tesi di Pelosi 

Confermato che lo scrittore mori schiacciato dalla sua vettura - Resta 
in sospeso l’interrogativo se all’Idroscalo vi erano o meno più persone 
Il ragazzo capace di intendere anche se psicologicamente immaturo 


Con 300 delegati provenienti da tutta Italia 

Cominciato a Milano 
il convegno del 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 9 

L’importanza di più artico¬ 
lati scambi conoscitivi e di 
una maggiore collaborazione 
fra 1 popoli, l’impegno nella 
politica della distensione e la 
volontà di una sempre più 
proficua cooperazlone Tra gli 
stati: sono questi i principa¬ 
li contenuti — nel quali si 
rispecchiano I principi riba¬ 
diti dalla conferenza di Hel¬ 
sinki — delle «giornate della 
cultura sovietica ». aperte uf¬ 
ficialmente stamane a Bolo¬ 
gna nel quartiere fieristico. 
Erano presenti la delegazione 
dell’URSS e le maggiori auto¬ 
rità pubbliche, militari c re¬ 
ligiose della Regione. Insieme 
a personalità del mondo del¬ 
la cultura e dell’arte e a nu¬ 
merosi rappresentanti di or¬ 
ganizzazioni democratiche, 
che hanno visitato le mostre 
allestite dalla Regione Emi¬ 
lia-Romagna net padiglioni 
della fiera: il cosmo al servi¬ 
zio dell’uomo (Il funzionamen¬ 
to di modelli e apparecchia¬ 
ture è stato spiegato tra gli 
altri dal cosmonauta Kll- 
muk) : il XXX della vittoria 
sul nazismo; l’uomo e la bio¬ 
sfera: l trofei di caccia: le 
mostre di libri e francobolli; 
i mercati dcil’artiglanato e 
del prodotti alimentari dell’ 
Unione Sovietica. Tra t presen¬ 
ti, oltre a parlamentari, am¬ 
ministratori di Comuni e Pro¬ 
vince della regione, rappre¬ 
sentanti del partiti democra¬ 
tici. della magistratura, delle 
università deU’Emllla-Roma- 
gna, Il presidente dell’assem¬ 
blea regionale Armaroll e 1 
consiglieri regionali, il rappre¬ 


sentante dell’arcivescovo di 
Bologna cardinale Poma, il ge¬ 
nerale Apollonio e 1 rappre¬ 
sentanti delle FFAA. -; -.-(.a 
PS, Il gen. Picelo dell’Aero¬ 
nautica. il gen. Nanni, coman¬ 
dante della 7a zona. Il gen. 
del Carabinieri Boldoni. 

Il saluto caloraso della città 
di Bologna e della provincia 
è stato Indirizzato agli ospiti 
sovietici dal sindaco Zangherl 
e dal presidente dell’ammini¬ 
strazione provinciale Rimon¬ 
dine Gli altri discorsi uffi¬ 
ciali, nel corso del quali sono 
stati letti I messaggi augura¬ 
li Inviati per l'occasione dal 
presidente della Repubblica 
Leone, dal segretario genera¬ 
le del comitato centrale del 
PC US Breznev, e dai presi¬ 
denti delle Clamore Pc-tin 1 e 
Spagnolll. tono stati pronun¬ 
ciati dall'ambasciatore dell’ 
URSS Ryzohov, dal presiden¬ 
te dell’associazione Italia- 
URSS Adamoll. dal capo del¬ 
la delegazione sovietica Lev 
Tolkunov. vicepresidente del 
gruppo interparlamentare del- 
l’URSS e direttore delle lave- 
stia, dal presidente della Re¬ 
gione Emilia-Romagna Fanti. 

L’ambasciatore sovietico ha 
messo in rilievo l’Impegno e 
la volontà di collaborazione 
che animano le giornate, sot¬ 
tolineando come gli Incontri 
avuti recentemente dal presi¬ 
dente Leone con le autorità 
sovietiche hanno permesso di 
raggiungere un livello più al¬ 
to nel rapporti politici fra 1 
due paesi ». 

Il presidente di Italia-URSS 
Adamoll. dopo aver rilevato 
1 legami che uniscono la cul¬ 
tura bolognese cd emiliana e 
quella sovietica ha ricordato 


l'importante contributo dato 
dal partigiani sovietici (1900 
volontari, di cui 100 caduti) 
alla gueria di Liberazione nel 
nostro paese. 

« Le relazioni tra l’Unione 
Sovietica e l’Italia — ha det¬ 
to dal canto suo il capo della 
delegaz'one dell’URSS Tolku¬ 
nov — hanno assunto da tem 
po una piega favorevole; si 
svolgono con regolarità con¬ 
sultazioni e incontri ai massi¬ 
mo livello. I documenti fir¬ 
mati a Mosca in occasione del 
viaggio del presidente Italia¬ 
no dimostrano che il conso¬ 
lidamento delle relazioni ami¬ 
chevoli tra I nostri popoli e 
la loro cooperazlone In campo 
economico, tecnico e scienti¬ 
fico sono un processo irrever¬ 
sibile. proteso verso un futu¬ 
ro lontano ». 

« Le giornate — ha esordi¬ 
to il presidente della Regio¬ 
ne Fanti — si svolgono nelle 
città di una regione demo- | 
cratlca e antifascista che ha 
visto crescere e svilupparsi 
questa amicizia nel giorni 
gloriosi della resistenza e 
della liberazione e che ha 
anche trovato diretta espres¬ 
sione nel sacrificio del gio¬ 
vani sovietici combattenti nel¬ 
le formazioni partlglane ». 

Questa sera si apre il pro¬ 
gramma. ampio e Intensissi¬ 
mo. degli spettacoli che co¬ 
stituiscono la parte integran¬ 
te delie «giornate»: il con¬ 
certo del violinista Politkof e 
dei pianista Gavrllov e l’esi¬ 
bizione della ballerina Maja 
Plissetskaja nel Palazzo del 
Congressi. 

f. a. 


Dalla nostra redazione 

Alla presenza di circa 300 
delegati provenienti da tutta 
Italia si sono aperti questo 
pomeriggio a Milano, al Cen¬ 
tro Congressi «Leonardo da 
Vinci », 1 lavori del primo 
Convegno nazionale del MUIS, 
11 Movimento unitario di Ini¬ 
ziativa socialista che raggrup¬ 
pa dirigenti di partito, ammi¬ 
nistratori locali, sindacalisti, 
che, all’indomani del voto del 
15 giugno, hanno abbandonato 
il PSDI in aperta polemica 
con le scelte conservatrici ed 
anticomuniste portute avanti 
dalla segreteria Tanassi. Le 
dimisbloni dal PSDI, che qual¬ 
cuno voleva presentare co¬ 
me frutto di posizioni perso¬ 
nali, si sono rivelate In que¬ 
sti mesi un fatto di massa e 
di grande portata politica. In¬ 
tere sez'oni; assessori e con¬ 
siglieri comunali, provinciali 
e regionali; sindacalisti della 
UIL. hanno abbandonato il 
partito socialdemocratico con¬ 
fluendo nel MUIS. 


Il convegno nazionale del ! 
MUIS, che si concluderà do- ! 
mani a Milano, vuole essere 
un momento di coagulo dei 
diversi movimenti di dissiden¬ 
za socialdemocratica che si 
sono formati in tutta Italia 
In questi mesi. Iggi. il Con¬ 
vegno — Al quale sono stati 
invitati dirigenti del PSI, del 
PCI (per 11 nostro Partjto 
erano presenti i compagni 
Querelo!I e Costa) e di altri 
partiti e che ha visto la par- 
tcc.pazlone de* sindaco Anta- 
si — si è aperto con la rela¬ 
zione del segretario naz'ona- 
> del Movimento, l’assessore 
oli urbanistica del Comune di 
Milano Paolo Pillltterl. «Sla¬ 
mo nati dopo il 15 giugno 
— ha detto Pillltterl — perchè 
egblamo avuto il coraggio e 
la fierezza di continuare ad 
essere davvero socialisti, cioè 
multanti attivi di una socie¬ 
tà cne cambia ed è da cam¬ 
biare, e che proprio con il 
voto del 15 giugno, comincia 
a cambiare». 


MUIS 

Pochi r.t! PSDI — ha ag¬ 
giunto Pillltterl — hanno com¬ 
preso che non si fa politica 
nè con la calunnia, nè con 
l’Insulto e tanto meno con le 
scomuniche: politica si fa 
quando si guarda con chiarez¬ 
za di mutamenti e ai proble- | 
mi della società, quando si ha 
il coraggio della autocritica, 
quando ci si assume coeren¬ 
temente la propria parte di 
responsabilità. 

«Costituendo il MUIS — ha 
detto ancora Pillitteri — ab¬ 
biamo voluto voltare le spal¬ 
le a tutto quanto di conser- 
vatore, di vecchio e di gretto 
i partiti che della sudditan¬ 
za alla DC avevano fatto una 
filosofia esistenziale, come il 
PSDI, esprimono. Proprio per 
questo ci sentiamo più che 
mal impegnati a dare tutto 
il nostro contributo e tutte le 
nostre energie a quei disegni 
di rinnovamento e di profon¬ 
da trasformazione insiti nel 
progetto e nell’iniziativa del- 
i l’area socialista ». 



un settimanale femminile? 



il settimanale pratico perla donna 


Dire "settimanale femminile" non è certo 
un’offesa, tante donne lo leggono! "TU", pero, 
non è un settimanale femminile, è qualcosa 
di più e dì diverso. La donna, oggi, è 
cambiata. Lo dicono tutti e giustamente 
ma il mondo dei settimanali femminili 
spesso è rimasto fermo al passato, 

"TU" vuole essere, soprattutto, il 
settimanale pratico per la donna. 

Pratico perché utile come un manuale, 
pratico perché aiuta una donna in 
cucina o nei problemi personali, nei 
lavori di casa come nel bricolage, nel 
vivere con intelligenza il tempo libero come 
nell'affrontare la spesa di tutti i giorni. 

"TU" è pratico anche quando tratta problemi 



non vende 
sogni 



di carattere sociale o fatti dì grande interesse proprio 
perché questi fatti sono scelti badando al loro 
significato, al loro riflettere la realtà quotidiana. 
"TU” è un aiuto, uno stimolo alla creatività e un 
nvito all'intelligenza pratica. Perché "TU" non 
vende sogni ma offre con onestà un servizio 
e una guida alia donna d'oggi. 

In questo numero 
2 inserti da rilegare 
- Le ricette delta nonna 
- La 1* parte del romanzo 

"Il ragazzo che voleva una stella" 
di Jane Stuart 

ogni mercoiedf in edicola 
350 lire 


FRATELLI 
FABBRI EDITORI 


I periti incaricati di ese¬ 
guire nuovi accertamenti me¬ 
dico legali nell’ambito dell’ 
inchiesta sulla morte di Pier 
Paolo Pasolini, hanno depo¬ 
sitato ieri le nuove perizie e 
hanno illustrato al Sostituto 
procuratore generale Guasco, 
che istruisce l’inchiesta dopo 
l’avocazione disposta dal PG, 
le conclusioni alle quali so¬ 
no giunti. 

Si tratta di conclusioni che 
seppure appaiono inconfu' li¬ 
bili sul piano scientifico sem¬ 
brano. come hanno sottolinea¬ 
to legali e medici di parte 
civile, non risolvere uno dei 
nodi principali della vicen¬ 
da. I risultati delle indagini 
peritali non sembrano scio¬ 
gliere. cioè, il dubbio avan¬ 
zato da molti e cioè che Pa¬ 
solini c il ragazzo che ha 
confessato il delitto, Giusep 
pe Pelosi, non fossero soli al 
l'idroscalo. E in verità i pe 
riti Merli. Umani, Ronchi e 
Ronchetti, non potevano ri¬ 
spondere a questo quesito 
perché il magistrato non l'a¬ 
veva posto loro. Dunque le 
indagini medico legali non 
contrastano con la versione 
dei fatti fornita da Pelosi, ma 
non escludono, in via di mas¬ 
sima. altre possibili ricostru¬ 
zioni. 

Sommariamente i penti di¬ 
cono: 

1) La morte è stata causata 
dalla rottura del cuore cau¬ 
sata dal passaggio sul corpo 
di Pasolini della « GT ». 

2) E’ escluso, secondo i me¬ 
dici, che la morte di Pasolini 
sia stata provocata da un 
colpo al capo perché gli ac¬ 
certamenti hanno stabilito 
che non vi sono lesioni trau¬ 
matiche al cranio. 

3) Non sono state le ruote 
a fracassare il torace dello 
scrittore ma le parti infe¬ 
riori della vettura. 

4) Il sangue rinvenuto sul 
paletto e sulla tavoletta, sul¬ 
le strutture esterne della vet¬ 
tura sulla camicia di Paso¬ 
lini, sul polsino della maglia 
di Pelosi è identico a quel¬ 
lo di Pasolini. 

5) Nella vettura vj sono 
tracce di sangue dello stesso 
tipo di quello di Pelosi. 

6) «Si deve ritenere — cl¬ 
eono i periti — che ad una 
prima fase nel contesto della 
quale è stato usato il « pa¬ 
letto e la tavoletta cd il Pa¬ 
solini è stato raggiunto da 
calci, opponendosi attivamen¬ 
te all’aggressione, sia seguita 
una fase di incapacità a vali¬ 
damente resistere con cadu¬ 
ta a terra e successiva pas¬ 
siva esposizione al passaggio 
dell’autovettura ». 

7) Né Pasolini né Pelosi 
avevano bevuto molto al mo¬ 
mento dei fatti. 

8 ) Sulla « 850 coupé » del 
Pelosi non sono state rile¬ 
vate tracce di natura ema¬ 
tica o comunque di natura 
organica. 

9) Sotto le unghie di Pa¬ 
solini non vi sono tracce di 
pelle o di altre sostanze orga¬ 
niche. 

Sul ragazzo che ha confes¬ 
sato il delitto i periti dico¬ 
no: 

1) Che è perfettamente ca¬ 
pace di intendere e di \o- 
icre, psicologicamente imma¬ 
turo, ma «con pot’nzialità in¬ 
tegre di una rapida matu¬ 
razione in ambiente idoneo ». 

Questa frase è abbastanza 
sibillina: non si riesce a 
capire se il ragazzo è imma¬ 
turo o no. Bisognerà quindi 
leggere con attenzione tutta 
la relazione scientifica. Il 
quesito non è di scarsa, im¬ 
portanza perché se i medici 
avessero concluso la loro in¬ 
dagine con la convinzione che 
Pelosi non è maturo in senso 
giuridico il ragazzo non po 
trebbe essere processalo. 
Quindi per Tassassimo di Pa¬ 
solini nessuno potrebbe esse 
re condannato. 

2) Il Pelosi presenta lesio¬ 
ni di natura genericamente 
contusive di « modestissima 
entità » eccetto che per una 
ferita alla fronte che c stata 
«certamente determinata dal¬ 
l’azione di un mezzo contusivo 
a stretta supeificie che ha 
agito trasversalmente e non 
sagittalmente rispetto all'as¬ 
se del corpo ». 

Come si vede non vi sono 
elementi nuovi rispetto a 
quelli già conosciuti e quindi 
c ovvio che possano restare 
dei margini di dubbio. Soprat¬ 
tutto. appare influente il fat¬ 
to che il ragazzo non presen¬ 
ta ferite notevoli. Si ripropo 
ne quindi la domanda : ma 
Pasolini, affrontato e picchia 
to. non ha reagito? 

Secondo quanto è staio pos 
sibile accertare negli ambienti 
giudiziari romani, entro mer¬ 
coledì il sostituto procuratore 
generale Guasco avrebbe in¬ 
tenzione di intei rogare nuova¬ 
mente Giuseppe Pelosi per poi 
chiudere l’inchiesta in tempo 
per non far scadere i 40 gior¬ 
ni previsti dalla legge quando 
si indaga sui minori. 


Lettere 
all’ Unita' 


Il giudizio storico 
sul comporta¬ 
mento di Pio Xll 

Signor direttore, 

la sentenza del tribunale di 
Roma nella causa per diffa¬ 
mazione della memoria di 
Pio XII, promossa da una 
contessa contro lo scrittore 
americano Robert Katz cd al- 
tri, presenta tutti i caratteri 
di un giudizio salomonico * di 
latto essa ha spaccato il figlio 
in due, ossia ha dato ragione 
ad entrambe le parti conten¬ 
denti, riconoscendo a ciascu¬ 
na tl proprio torto. La mitez¬ 
za della condanna, infatti, 
conferma quantomeno un 
dubbio nella mente del giu¬ 
dice circa la verità dei fatti 
contestati (perciò il giudice 
non ha calcato la mano, fa¬ 
cendo scendere il piatto della 
bilancia solo da uva parte); 
d’altro lato, però, la condanna 
ò chiaramente volta a colpire 
il giudizio storico espresso 
dallo scrittore. Quanto alla 
contessa, la sua querela non 
ha certamente raggiunto il 
suo scopo, anzi 1 Semmai, la 
sua iniziativa c servita a ri¬ 
proporre all'attenzione di lut¬ 
ti glt interrogativi sul com¬ 
portamento del pontefice c 
sul significato del suo pontifi¬ 
cato. Altri giudizi su Pio XII 
verranno formulati in sede di 
riesame della questione, ma¬ 
gari in Paesi protestanti, do¬ 
ve certamente la liberta di 
critica storica e tutelata e ga¬ 
rantita, Potranno gli storici 
italiani ignorare quelle criti¬ 
che, eventualmente non con¬ 
formi alle aspettative della 
Chiesa? Vedremo altri studio¬ 
si trascinati in tribunale a 
rendere ragione delle loro o- 
putìoni in materia 9 

Fermiamoci un momento a 
questo aspetto della questio¬ 
ne: che cosa è un giudizio 
storico? E' forse un giudizio 
fondato sulla scoperta dellu 
verità assoluta, perciò incon¬ 
testabile? QuaJsiast indagine 
storica, la più scrupolosa, può 
garantirci soltanto una cer¬ 
tezza di verità, cioè una veri¬ 
tà relativa, fondata sulla uti¬ 
lizzazione di determinati mez¬ 
zi probatori disponibili. 

Siamo nel dominio del Ube¬ 
ro convincimento de) giudice, 
principio fondamentale del ri¬ 
to processuale italiano. L’es¬ 
senza della questione consiste, 
tutto sommalo, nella risposta 
che ciascuno intende dare al¬ 
la seguente domanda, ù ap¬ 
plicabile al giudizio dello sto¬ 
rico il principio giuridico del 
Ubero convincimento ? Se ri¬ 
spondiamo affermativamente, 
la sentenza perde le motiva¬ 
zioni che la sostengono Ad 
attuare il pricipio del libero 
convincimento non occorrono 
neppure prove materiali, ba¬ 
stano i normali procedimenti 
logici. 

Ora si dà il caso che lo 
scrittore americano ha segui¬ 
to nel suo procedimento d’in¬ 
dagine storica criteri di con¬ 
dotta perfettamente conformi 
a quelli prescritti dal rito le¬ 
gale. La sentenza viene a crea¬ 
re perciò Questa curiosa si¬ 
tuazione: il giudice ha censu¬ 
rato il comportamento di 
Katz, comportandosi allo stes¬ 
so modo. In altri termini, en¬ 
trambi hanno fatto uso di 
mezzi probatori non defIniti¬ 
vi, hanno escluso altre possi¬ 
bili fonti di informazione (ad 
esempio, la documentazione 
serrata dentro qli archivi va¬ 
ticani), ed hanno di conse¬ 
guenza espresso un giudizio 
esclustvamente fondato sul¬ 
la personale convinzione, rag¬ 
giungendo una « certezza re¬ 
lativa » in ordine alla verità 
dei fatti in contestazione. 

UGO BELLI 
(Roma) 


Chi gli scandali 
li ha sempre con 
vigore denunciati 

Caro direttore, 
su Panorama del 27 novem¬ 
bre, nell’articolo « // prezzo 
del tradimento » di Giorgio 
Galli, si legge: « E quando par¬ 
lo dì parttti preciso che a 
quanto si sa. il PCI ha incas¬ 
sato indirettamente una ot¬ 
tantina di milioni per la sua 
stampa, cifre non molto su¬ 
periori hanno avuto il PLI e tl 
MSI mentre il grosso delle 
decine di miliardi è andato 
per la gran parte alla DC e in 
misura consistente al PSDI, 
al PRI e PSI ». Fonte citata 
di tali attendibili affermazioni 
il Wall Street Journal. Tali 
sublimi sciocchezze erano già 
state smentite a suo tempo 
dallV nità quando un funzio¬ 
nario della « Exxon » di fronte 
ad una commissione d’inchie- 
sta affermò di aver versato 
soldi anche al PCI. 

Ora io mi domando come 
mai un osservatore di cose 
politiche come è Galli ritorni 
su tali argomenti tentando di 
coinvolgere il PCI sia nello 
scandalo dei finanziamenti ai 
partiti, sta accomunandolo 
agli altri partiti nel tentativo 
di archiviare l’inchiesta del 
Parlamento italiano sui finan¬ 
ziamenti dei petrolieri (e ad¬ 
dirittura nel voler far assol¬ 
vere i ministri implicati nello 
scandalo, i 4 de Andreotti. 
Bosco, Ferrari Aggradi, Vai¬ 
secchi e i due socialdemocra¬ 
tici Ferri e Preti) Non è sta¬ 
to forse il PCI con i rappre¬ 
sentanti della sinistra indipen¬ 
dente a rotare, in commissio¬ 
ne d’inchiesta, contro l’archi¬ 
viazione del procedimento 9 
Non è forse il PCI it partito 
che ha sempre dichiarato le 
proprie fonti « dirette » di fi¬ 
nanziamento c pubblicato tl 
proprio bilancio’' Forse quel 
giornalista considera le sotto- 
scrizioni dei compagni benzi¬ 
nai come finanziamento di pe¬ 
trolieri 9 Si cerchi allora la 
verità c non si tenti con ac¬ 
cuse speculative e non vere di 
coinvolgere negli scandali chi 
gli scandali denuncia invece 
di commetterli. 

MARIO BATTILANA 
metalmeccanico 
(Sestri Levante - Genova) 


Cento donne e barn* 
bini uccisi « non 
fanno notizia» 

Cara Unita, 

sulla tua prima pagina di 
mercoledì 3 dicembre emer¬ 
geva tl titolo sulla « feroce 
strage nel Libano • 77 profu¬ 
ghi uccisi sotto le bombe » 
(adesso sento alla radio che 
i morti sarebbero piu di cen¬ 
to). Ho dato un’occhiata an¬ 
che agli altri giornali * il Cor¬ 
riere della sera e il Giornale 
di Montanelli hanno nascosto 
la notizia in pagina interna: 
la Stampa, piu smaliziata, la 
notizia la mette in prima pa¬ 
gina, ma nel titolo si parla 
di ti 77 morti nei campi fe- 
davn », come a dire che la 
azione di Israele era condot¬ 
ta solo contro i guerriglieri 
palestinesi, che si trattava di 
una semplice << azione di guer¬ 
ra ». La realtà e invece ben 
diversa, i fanatici israeliani 
si sono scatenati con le loro 
bombe massacrando donne e 
bambini, compiendo uno de¬ 
gli atti più criminali che la 
storia ai questi ultimi anni 
ricorda Gir autori del massa¬ 
cro sono sionisti 9 Se sì, ht 
questo particolare caso mi 
sembra giusto qualificarli raz¬ 
zisti 

ENZO FRANZO SI 

(Milano) 


I responsabili 
delle disgrazie 
di Napoli 

Cara Unità, 

finalmente, dopo un tren¬ 
tennio di deprecabili c a*- 
surdc amministrazioni comu¬ 
nali, per mento dell’attuale 
Giunta guidata dal compagno 
Maurizio Valcnzi, insediata 
da poche settimane, abbiamo 
visto il centro e la periferia 
della citta ripulite dal perpe¬ 
tuo sudiciume che provocava 
le peggiori infezioni. Potrei 
dire molto sui primi positivi 
alti dcU’amministrazionc dt 
sinistra, ma l'avarizia del mio 
giornale nel concedermi spa¬ 
zio me lo vieta Basta però 
l’esempio che ho citato per 
chiarire una volta per sempre 
come i responsabili di tutte 
le disgrazie di Napoli non so¬ 
no 7 suoi abitanti ma le Giun¬ 
te che per trentanni si sono 
contese il potere a fini clien¬ 
telart, lasciando nel più abo¬ 
minevole abbandono questa 
grande e, un tempo, incante¬ 
vole metropoli. 

GENNARO MARCIANO 
(Napoli) 


L’ex sottosegreta¬ 
rio viaggia sempre 
sull’auto di Stato 

Signor direttore, 
ho seguito con vigile atten¬ 
zione la campagna di stam¬ 
pa, condotta dal suo giorna¬ 
le, che ha reso di pubblico 
dominio i misteri della giun¬ 
gla retributiva. Ma lei cosa 
ne pensa della rapina fatta, 
tutti i giorni, alla cassa del¬ 
lo Stato 9 Lo sa che i depu¬ 
tati cd t senatori che hanno 
avuto incarichi di ooverno, 
continuano tranquillamente, 
a distanza di anni a fruire 
della macchina ministeriale a 
loro assegnata nel periodo in 
cui erano sottosegretari? Ciò 
non le pare scandaloso 9 
Io abito in una via di Ro¬ 
ma ove abita un deputato de¬ 
mocristiano che è stato sotto- 
segretario, solo per qualche 
mese, molti anni fa. E conti¬ 
nuo a vedere lo stesso auti¬ 
sta e la stessa macchina del 
ministero al servizio dello 
stesso e della sua famiglia, 
come se fosse ancora in ca¬ 
rica, Lo stesso discorso vale 
per tutti gli ex sottosegreta¬ 
ri 9 Io temo di sì. Sono d'ac¬ 
cordo con me gli onorevoli 
Pcrtmi c La Malfa? 

SILVANO PAPA 
(Roma) 


La collocazione 
del direttore di 
«Tribuna politica» 

Caro direttore, 
consentimi dì precisare per 
l'esatta informazione dei let¬ 
tori che non appartengo ad 
alcun partito e, quindi, nep¬ 
pure alla DC come, invece, 
e indicato nell’elenco delle re¬ 
centi nomine alla RAI pub¬ 
blicato dall' Unità. La funzio¬ 
ne che svolgo di direttore dt 
Tribuna politica mi suggeri¬ 
sce, nell'interesse di tutte le 
parti politiche, dt evitare o- 
gni adesione tn modo da po¬ 
ter essere, anche operativa¬ 
mente, piu imparziale. Non è 
una posizione comoda perchè 
si rischia qualche volta di tro¬ 
vare tutte le seggiole occupa¬ 
te c di non poter ricorrere a 
nessuno. 

JADER JACOBELLI 
(Roma) 


I temi della vita 
militare al Con¬ 
gresso della FGCI 

Caro direttore, 
siamo un gruppo di compa¬ 
gni delle caserme dt Udine e 
ci riuniamo per discutere dei 
tari problemi delle Forze Ar¬ 
mate. Noi crediamo impor¬ 
tante che tutti t compagnt tn 
servizio di leva, che come noi 
si impegnano per sensibiliz¬ 
zare le forze politiche demo¬ 
cratiche sulla questione mili¬ 
tare, cerchino, tn previsione 
del prossimo Congresso na¬ 
zionale della FGCI, di svilup¬ 
pare maggiormente la tema¬ 
tica riguardante le istituzioni 
militari. Questo Congresso de- 
re essere un'occasione impor¬ 
tante per discutere e appro¬ 
fondire questa vasta proble¬ 
matica in relazione, si inten¬ 
de. a tutti gli aspetti politici, 
economici, sociali del Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni militari di leva 
(Udine) 


p- 9 










l'Unità / domenica 7 dicembre 1975 

Si svolgerà a Genova dal 17 al 21 dicembre 

Il congresso della FGCI 
nel giudizio degli 
altri movimenti giovanili 

Le dichiarazioni dei giovani di PSI, PDUP, ACLI, Lotta Conti¬ 
nua e PRI sulle tesi congressuali della gioventù comunista 


PAG. 7J problemi del giorno 

Una visita all'istituto di osservazione minorile di Bari 

Ecco la vera storia di Antonio 
omicida inconsapevole a 15 anni 


Che cosa pensano della 
. FOCI gli altri movimenti gio¬ 
vanili? E, soprattutto, che co 
sa essi si attendono dal 20 
' congresso del giovani comuni 
stl Italiani che comincia 11 17 
a Genova? L'ultimo numero 
idi Nuova generazione pubbli 
ca a questo proposito una se¬ 
rie di dichiarazioni ufficiali 
, di notevole interesse La di- 
; 'esarazione della FGSI sotto- 
■ linea che 11 congresso è « una 
l occasione importante di di- 
, ■ battito non solo per i giovani 
: comunisti ma per tutte le 
t ' nuove generazioni ttaltane: le 
test congressuali sviluppano 
una seria analisi delle condì- 
; rioni materiali della gtoven- 
: tu ed indicano interessanti 
proposte di soluzione » 

I giovani socialisti ricorda¬ 
no che su questo terreno non 

- solo vi è stata nel passato 
ì «una grande convergenza » 

! tra le due organizzazioni, ma 
; che « esistono ulteriori possi- 
: bUità di torme unitarie dt in- 
i tervento nelle lotte di massa ». 

1 La FGSI ribadisce tuttavia 
; la propria posizione « avversa 
! aita formazione di cartelli 
f permanenti tra i movimenti 
b giovanili democratici e unti- 
> fascisti, che corrono sempre 

• il rischio di degenerare in un 
i assetto dt stabili alleanze pre¬ 
costituite .» Una riserva 1 gio- 

; vani socialisti fanno sulle tesi 
[ congressuali vi si riscontre¬ 
rebbe, essi sostengono, «una 
[ sottovalutazione del carattere 
' primario, insieme alle guestio- 
! nf economiche e scolastiche, 

I del temi del diritti civili e 
delle libertà tra le nuove ge¬ 
nerazioni », mentre viene da 
1 ta « per acquisita l'opzione 
i strategica comunista del com¬ 
promesso storico » 

Ma questa riserva costituisce 
1 per la FGSI una sorta di stl 
molo a coltivare un vivace e 
leale dibattito con la FGCI 
quale «condizione foniamen- 

- tale di un salto di qualità nel 

• rapporto tra le due princtpa- 
i U organizzazioni giovanili del 

movimento operaio» 

Per 1 giovani del PDUP, le 
1 tesi congressuali presentano 
« interessanti novità », prima 
‘ tra tutte «l'impegno che la 
FGCI sta ponendo nella co¬ 
struzione di un movimento 
unitario degli studenti in rap¬ 
porto con il movimento ope¬ 
raio». «In questo senso ci 


sembra importante — rileva 
la dichiarazione — il ri/eri 
mento ad una unità costruì 
ta Innanzitutto nel movimen¬ 
to di massa, a partire dalle 
organizzazioni che in esso ope¬ 
rano, e accettando che tra di 
loro esiste una pluralità dt 
ipotesi teoriche e politiche 
non riconducibili ai partiti 
storici » Singolare diventa a 
questo punto la contestazione 
che per la FGCI « ricerca del¬ 
l'unita nel movimento non 
vuol dire ancora necessità di 
costruire uno schieramento 
politico alternativo con tutte 
le torce di sinistra ». 

Sul temi dell’unità e Insie¬ 
me dell’autonomia s’Incentra 
anche l'Intervento di Gioven¬ 
tù aclista, l’unico In qualche 
modo riconducibile a posizioni 
del mondo cattolico, persi¬ 
stendo 11 commissariamento 
del Movimento giovanile de 
Se. osservano l giovani delle 
ACLI, « i movimenti giovanili 
democratici in questi ultimi 
anni si sono impegnati a re¬ 
cuperare un rapporto positivo 
con le nuove generazioni pro¬ 
ponendosi come sede di espe¬ 
rienza politica autonoma e di 
espressione delle istanze e 
della domanda politica nuova 
che è venuta maturando tra 
le masse giovanili », tuttavia 
« è giusto riconoscere che la 
FGCI non solo ha tatto pro¬ 
prio questo compito ma lo ha 
posto a base della sua inizia¬ 
tiva politica e del suo inter¬ 
vento di massa riuscendo con 
ciò a conquistare ad una mi¬ 
litanza politica attiva ampi 
strati giovanili, e a diventa¬ 
re comunque punto di riferì- 
mento anche per le altre orga¬ 
nizzazioni a base giovanile » 

Ma e sulla questione della 
costituzione di movimenti 
autonomi e di massa, e dell’ 
autonomia « quale strumento 
per portare tra le nuove gene¬ 
razioni il progetto del movi¬ 
mento operato e arricchire 
quest'ultimo del nuovo che 
esse esprimono », che Gioven¬ 
tù aclista auspica 11 contributo 
« essenziale » del congresso 
della FGCI 

DI taglio opposto 11 giudizio 
di Lotta continua, secondo cui 
Invece sarebbe proprio « una 
mancanza di autonomia» all’ 
origine di presunte « oscilla¬ 
zioni » delle scelte politiche 


della FGCI che sarebbero «di 
volta in volta vincolate dallo 
sviluppo dei movimenti di 
mossa e dalla vocazione (?) 
a ricalcare impostazioni mu¬ 
tuate dal modelli istituziona¬ 
li ». Tra gli elementi di accor¬ 
do con le proposte del giovani 
comunisti, questo gruppo Indi¬ 
vidua quelli relativi aH’occu 
pazlone e in particolare, sep¬ 
pur con talune dlfferenzlazlo 
ni, l'abolizione di ogni rappor 
to precario 11 superamento 
dell’apprendistato, l’Iscrizione 
nelle liste di collocamento del 
diplomati e laureati In cerca 
di prima occupazione il cen¬ 
simento nazionale della disoc 
cupazìone e sottoccupazione 
«Netta contrapposizione », In 
vece, sul temi della scuola e 
« profondo disaccordo » sulle 
questioni del servizio di leva 
e dell’aborto 

Per la Federazione giovani¬ 
le repubblicana. Infine, sono 
maturi 1 tempi per passare 
dalla strategia del confronto 
con l comunisti ad un rappor¬ 
to diverso e piu maturo «il 
rapporto con i comunisti va 
impostato a nostro avviso sul¬ 
la strada della collaborazio¬ 
ne, pur nel diversi ruoli che 
ogni forza vorrà e dovrà as¬ 
sumere, per la strategia delle 
riforme strutturali di un siste¬ 
ma politico e economico spes 
so distorto, ingiusto e contrad¬ 
dittorio» Da qui, e sin dal 
contributo al dibattito ospita¬ 
to su Nuova generazione, la 
FGR oppone all'astratto com 
mento delle tesi comuniste 
uno specifico contributo su 
un tema che essa ritiene cen 
trale nella problematica delle 
nuove generazioni quello del 
la disoccupazione giovanile 
In rapporto alla crisi del si 
sterna di istruzione, partendo 
dalla proposta di una forma¬ 
zione polivalente capace di 
consentire In tutti 1 settori, 
previo breve addestramento 
specifico dopo la scuola secon¬ 
daria superiore, l’Ingresso a 
tutti In una attività produt¬ 
tiva. 

« In questo senso — osserva 
la FGR — una politica di pie¬ 
na occupazione costituisce 
senz'altro una nuova occasio¬ 
ne di lotta contro il blocco bu¬ 
rocratico e clientelare che tro¬ 
va nella DC il principale ga¬ 
rante ». 


jl/assurda situazione delle scuole professionali 

1 PERCHÉ LE INDOSSATRICI 
i DEVONO STUDIARE ETICA? 


« Il compimento del proprio 
. dovere, la verità. La trasgres- 
1 sione del dovere• peccato, vi¬ 
eto. delitto La visione crtstla- 
■ na del dovere La visione del. 
la vita La legge divina a 
umana - il dovere, la sanzione, 
l'obbUgazlone. 1 principali do- 
1 veri verso Dio, Il prossimo, se 
stessi» Questo è un brano 
del programma ministeriale 
dell’Insegnamento dt «Etica» 

, che viene Impartito per un'ora 
alla settimana nella I classe 
del corso per « indossatrici », 
una specializzazione del «set¬ 
tore abbigliamento » degli isti¬ 
tuti professionali femminili di 
. Stato 

Va subito fatto notare che 
gli Istituti professionali sta¬ 
tali constano di 81 specializ¬ 
zazioni che vanno dal tlpo- 
1 impressore all’assistente per 
l’Infanzia ma l’unica In cui 
compaia la straordinaria ma¬ 
teria denominata Etica è 
quella che diploma le indos- 
1 latrici. 

Tutte le 61 specializzazioni 
hanno, fra le materie di stu¬ 
dio la religione, ma per le In¬ 
dossatrici — e solo per loro — 
le autorità ministeriali hanno 
creduto opportuno aggiungere 
un’ora settimanale di «etica» 

«Perfetta educazione» 
solo per il turismo 

Del resto, a parte l'« Eti¬ 
ca ». una lettura anche fret 
tolosa del programmi di In¬ 
segnamento degli Istituti pro¬ 
fessionali offre occasioni di 
Innumerevoli, Incredibili sco¬ 
perte Basti considerare, per 
esemplo il mistero per 11 qua¬ 
le 11 ministero della Pubblica 
Istruzione ha deciso — scm 
pre negli stessi Programmi uf¬ 
ficiali — che « l'addetto agli 
uffici turistici » (un'altra del¬ 
le 81 branche) «deve saper 
dimostrare perfetta educazio¬ 
ne », mentre all'a addetto al 
servizi di sala e bar» basta 
« saper trattare con la clien¬ 
tela » Agli altri studenti che 
prenderanno diplomi slmili 
(addetto alla segreteria d’al¬ 
bergo per esemplo o stenodat- 
tllografo) non è prescritto 
nulla del genere — come pure 
sono esentati dall’obbUgo del¬ 
la « perfetta educazione » gli 
odontotecn cl e gli olivlcol 
tori 

Fin qui si potrebbe essere 
indotti a pensare che questo 
sciocchezzaio riguardi un nu 
mero r stretto di ragazzi e ra 
gazze e che se ne possa quln 
di tener poco conto quando, 
come oggi si fa con Unta for 
za si rivendica una riforma 
della scuola secondaria che 
abolisca 1 «ghetti» e dia vita 
ad un b'cnnlo unitario e ob- 
b! gatorlo 

La situazione purtroppo £ 
Invece fortemente di ammutì 
«a e le facezie del programmi 
appaiono sotto una luce ben 


più angosciosa, quando si tie¬ 
ne conto che frequentano 
questo tipo di scuola-truffa 
ben 325 mila giovani (nel 
•74-75), un esercito, di fronte 
al 193 mila del Ucci classici 
od al 170 mila delle magi¬ 
strali 

Scuola-truffa per 1 figli del 
lavoratori, gli Istituti profes¬ 
sionali sono dunque la testi¬ 
monianza di come 1 governi 
democristiani non abbiano 
avuto remore a sacrificare le 
speranze e le Illusioni del gio¬ 
vani, pur di rispondere alle 
richieste che negli anni cln. 
quanta vennero Insistenti da 
quella parte del padronato — 
essenzialmente ma non solo 
Industriale — che chiedeva 
allo Stato di addossarsi la 
spesa di un addestramento ra¬ 
pido di mano doperà «serol- 
finlta » Sorsero cosi (ma cl 
si dimenticò persino di fare 
una legge Istitutiva, legge che 
a tutt’oggi. cioè dopo circa 
venticinque anni, ancora non 
esiste) gli Istituti professio¬ 
nali. che, con lpocrlto eufe¬ 
mismo, 11 ministero della Pub¬ 
blica Istruzione sostenne 
avessero « lo scopo di prepa¬ 
rare personale idoneo all’eser¬ 
cizio delle varie attività nei 
diversi settori economici del¬ 
la produzione » 

Nel fatti, l’inganno non fu 
neppure mascherato con trop¬ 
pa cura Dopo I tre anni di 
« studio » (e le virgolette stan¬ 
no qui a significare non già 
la scarsa applicazione del glo 
vani che accorsero In questi 
Istituti illudendosi veramente 
di elevare 11 loro livello cul¬ 
turale. ma l’Inconsistenza del 
sistema d'istruzione Ideato 
per questo tipo di scuole). 1 
corsi si concludevano — e si 
concludono ancora — con un 
«diploma di qualifica» al 
quale per circa 15 anni nes¬ 
suno si degnò di attribuire 
alcun valore giuridico sicché 
1 datori di lavoro lo conside¬ 
rarono carta stracciata SI do¬ 
vette arrivare al 1968 perchè 
il governo licenziasse final¬ 
mente una leggina (la n 205 
del 313 1968) per la quale 11 
diploma « varrà ai fini dei 
rapporti contrattuali dopo un 
periodo di Inserimento nel la¬ 
voro da definirsi In sede di 
contrattazione collettiva, co¬ 
munque non superiore a un 
anno » 

Che tuttoia. nonostante la 
legge, il diploma venga « Igno 
roto » 11 piu delle volte dal 
datori di lavoro 6 una realtà, 
ma 11 riconoscimento giuri¬ 
dico ha reso almeno possibile 
la lotta 

Col sessantotto, la conte 
stazione e con essa una mag 
g ore presa di coscienza del 
pioblemi della scuo’a da par 
te delle forze s ndacall e del 
partiti di sinistra portarono 
ad una prima seppure ancora 
del tutto formale rottura del 
« ghetto » professionale La 
legge di Tberallzzazione degli 
accessi all università compre 


se anche gli studenti dei prò 
fesslonall. 1 quali venivano 
ammessi a tutte le facoltà do- 
po la frequenza di un blen¬ 
nio sperimentale successivo al 
primi tre anni 

Non è questa la sede per 
soffermarsi sugli aspetti po¬ 
sitivi e negativi di questa 
misura, ma comunque, 11 
fatto si è che nel '69 ven¬ 
nero creati 350 corsi bienna¬ 
li, divenuti 600 nel 1971 

E’ in corso la lotta 
per uscire dai ghetto 

Le lotte ài questi due mesi, 
che hanno visto in tutt’Italla 
gli studenti del professionali 
rivendicare lo sblocco nume 
rlco del corsi superiori, sic 
ché chiunque lo voglia pos¬ 
sa proseguire dopo la III clas¬ 
se, hanno avuto una larghis 
sima solidarietà sia degli al¬ 
tri studenti che dei lavora¬ 
tori, del sindacati e del par- 
titl di sinistra, il che dimo¬ 
stra che la truffa ha ormai 
i giorni contati La creazio¬ 
ne di tutti i blenni richiesti 
è un obiettivo Immediato che 
corrisponde all'esercizio del 
diritto costituzionale di pro¬ 
seguire gli studi, negato il¬ 
legittimamente solo agli stu- 
, denti paria dei professionali. 

1 ma è chiaro che il fine della 
lotta è più generale ed è 
quello dell’abolizione degli i 
stitutl professionali e del 
l’istituzione della scuola se 
condaria unitaria con il prl 
mo biennio inserito nell’istru 
zione dell‘obbligo 

Mentre la lotta per la ri 
i forma prosegue, si amplia e 
l si fa sempre piu pressante, 
rimane comunque, oggi, il 
problema di far si intanto 
I che, in attesa del cambia 
menti radicali, gli istituti 
! professionali mutino prò- 
i grammi e divengano scuole 
1 a dignitoso livello culturale 
e professionale (il nuovo di 
i rettore generale che al mi 
i nlstero della PI si occupa 
da qualche mese di questa 
I branca 11 prof Giannarelli 
| Illustrandoci la situazione del 
, settore non cl ha nascosto le 
grandi difficoltà che stanno 
di fronte a chi voglia anche 
solo procedere ad un onesto 
riordinamento ma ha anche 
affermato di voler procedere 
con animo sinceramente de 
mociatico) 

E’ necessario però innan 
zitutto che immedia fcamen- 
: te il governo non ritardi ed 
ostacoli Tappi ovazione da 
pai te del Parlamento della 
legge che PCI e PSI hanno 
presentato per aprire subì 
to tutte le IV e V classi ne 
cessarle 

Marisa Musu 


E' uguale a quella 
mine dalla miseria 

Dal nostro inviato 

BARI, 6 

Cosimo e uscito cinque me 
si fa dal «Fornelli », 1 istituto 
di osservazione minorile con 
sezione di custodia (questa 
è la dicitura burocratica che 
si legge sulle carte Intestate) 
di Bari E tornato ai suo 
paese vicino Ceglie nellen 
troterra A casa, non in fa¬ 
miglia perché in verità il 
ragazzo che ora ha 18 anni, 
una famiglia dice di non aver¬ 
la mal avuta Sedici, dicias 
sette fratelli, neppure la ma 
dre sa quanti sono i figli, 
un padre che è più frequen¬ 
temente in carcere, « all uni¬ 
versità » come chiamano i 
ragazzi dei «Fornelli» il re¬ 
clusorio degli adulti, che fuo¬ 
ri mai un pranzo vero, dor 
mire spesso per terra perché 
chi arriva prima 6l mette a 
lette. 

E poi l'incubo del carabi¬ 
nieri A chi gli chiede se 
quando ruba (In carcere, sem¬ 
pre per lo stesso reato, c'è 
finito già cinque volte) non 
pensa che poi potrebbe pa¬ 
gare con l’arresto Tatto che 
compie, Cosimo risponde 
« Ma perché, in carcere si 
sta male? Io ci sto bene, al¬ 
meno dormo» E poi parlando 
nel suo dialetto stretto can¬ 
tilenante spiega «Ogni not¬ 
te quando sto a casa, mi sve¬ 
gliano 1 carabinieri » Cercano 
qualcuno dei fratelli e circon¬ 
dano il casolare Qualche voi 
tu quando non è incinta, por¬ 
tano via anche la madre 
contrabbando ricettazione 

Le celle 

Cosi e venuto su Cosimo, e 
come lui tanti altri ragazzi 
che possano per il «Fornel¬ 
li» Gii schedari di questo 
istituto, dice il direttore Giu¬ 
seppe Pan asci sono un cam- 
p onario di queste situazioni 
familiari drammatiche 

Il direttore vuol farci vede¬ 
re, quello che considera un 
po’ il punto culminante di 
una carriera lunga 26 anni, 
passata negli istituti per mi¬ 
nori e no di mezza Italia. 
«Mi sento detenuto anch io », 
commenta mentre ci avviamo 
per i corridoi Cl dice che 
non vengono usate le celle 
nello scantinato (« nonostante 
qualcuno ai ministero dica 
che sono necessarie, che 11 
regolamento impone che 1 ra 
gazzi siano rinchiusi»), ma 
poi passa, quasi vergognan¬ 
dosi, una chiave di quelle di 
sicurezza ad urw collabora¬ 
tore per far aprire 1 cancelli 
che scandiscono questa non 
piacevole passeggiata in un 
luogo di grandi dolori nono 
stante la buona volontà dei 
« liberi » che vi lavorano 

Vediamo l'ambulatorio, la 
dispensa, la cucina (è data In 
appalto perché negli organici 
dei dipendenti de) penitenzia¬ 
rio non c è un ruolo « cuo¬ 
chi»), li magazzino vestiario 
Non cl sono divise «Qui — 
spiega uno degli educatori — 
arrivano spesso 1 ragazzi la¬ 
ceri, con indosso cose infor¬ 
mi, vestiti che prima di lui 
hanno messo 11 padre e poi 
tanti fratelli qui il figlio di 
buona famiglia, non cl finisce 
davvero» 

Poi il refettorio due salo 
separate come i reparti Per i 
grandi e per i piccoli Dove 
per grandi e piccoli non ci si 
r fei Isce solo all’età, ma alla 
personalità del ragazzo «ospi¬ 
te » dell istituto 

«Questa della divisione in 
due settori — spiega ancora 
i educatore Salvatore Preslc- 
ci — è una delle conquiste, 
costate caro prezzo degli ui 
timi anni» « La promiscuità 
e 1 affollamento sono due del¬ 
le cause principali della as¬ 
soluta Inidoneità degli istitu¬ 
ti Italiani alla rieducazione 
del minore Tre anni fa al 
* Fornelli vi erano fino a 86 
ragazzi, con strutture che al 
massimo erano capaci di as¬ 
sisterne 40 Poi ci fu una spe¬ 
cie di sommossa, seguita a 
un tentativo di fuga e cl si 
accorse che era vero quello 
che più volte avevamo de¬ 
nunciato » 

Ora nell’istituto barese cl 
sono una trentina di ragazzi. 
Cosi è possibile dividerli, evi¬ 
tare che i più grandi, quelli 
che hanno commesso i reati 
più gravi siano a contatto con 
l pi u piccoli, con l « primari » 

Nel 1074 al «Fornelli» sono 
passati 279 ragazzi arrestati 
per la prima volta e 233 reci 
divi, le cifre dicono molto 
sulla natura complessa de 
problemi che il personale del 
carcere deve Affrontare «Ma 
siamo all’adtezza di quefeto 
compito? — si domanda il di 
rettore — Basta la dedizione 
1 impegno degli agenti per 
sopperire alla mancanza di 
ura preparazione pratica e 
teorica? » 

In un istituto come quello 
di Bari, dove 1 ragazzi rln 
t b usi restano pochi giorni 
al massimo qualche mese, 
Ctoe fino a quando non 6ono 
precessati o non sono scarce 
iati in libertà provvisoria (le 
pene si scontano nelle priglo 
ni scuola sparse per 1 Italia) 
i problemi educativi sono del 
tutto particolari 

Mentre visitiamo 11 refetto 
iio (sui tavoli vi sono i piat 
ti con il secondo frittata ri 
piena, Wurstel insalata un 
mandarino) cl fanno degli e- 
Gcmoi Ci parlano di ragazzi 
che poi incontreremo nelle 
au’e scolastiche, nei labora 
toil 

Mi parlano di Antonio, un 
raya. ..o la cui storia è finita 
su tutti i giornali Ha 15 an 
ni, da quasi un anno è in 
carcere in attesa del proces 


di Cosimo, di Michele e di tanti altri adolescenti spinti al cri- 
e dall'ignoranza — Le amare esperienze del direttore del carcere 



Un carcere minorile Italiano 

so ha ucciso un bambino che 
come lui pascolava le peco 
re sul Gargano seviziandolo 
con un bastone « Per lui 
qualcosa ì stato possibile fare 
perché è già un po’ che è 
qui e quindi è stato possibile 
ad esemp’o farlo impegnare 
nello studio è stato possi¬ 
bile Insegnargli un mestiere » 
E’ un ragazzo dolcissimo a 
parlargli, risponde alle do¬ 
mande sulle cose che gli piac¬ 


ciono, segue attentamente 
quello che dice l’istruttore 
tecnico nel laboratorio. 

«Quando è arrivato non sa¬ 
peva né leggere né scrivere, 
aveva frequentato solo per un 
mese Ja prima elementare 
Non si rendeva neppure con¬ 
to di quello che aveva fatto, 
perché diceva che In campa¬ 
gna. tra 1 ragazzi costretti 
giorno e notte a guardare le 
pecore, lontani dal paese è 


normale avere rapporti pie 
ehlarsi commettere violenze 
di ogni genere » Fra poco 
forse lo processeranno e an 
drà via, appunto in una pri¬ 
gione scuola 

Incontro Michele- è chino 
con altri due ragazzi a dlpin 
gere una parete E’ In gale¬ 
ra (per la quarta volta) ac 
cusato di rapina da cinque 
mesi nessuno è mal venuto 
a trovarlo «Questa della ca 
renza affettiva è una costan¬ 
te del ragazzi ohe sono qui 
dentro Ed è per questo che 
cerchiamo ad esemplo di 
prendere delle insegnanti don 
ne la figura materna è quel¬ 
la che più cercano questi gio¬ 
vani » 

Scuola e sport 

La scuola dovrebbe fare 
della politica ri educati va del 
minore un punto di riferì 
mento preciso, ma almeno 
In questi Istituti di custodia 
preventiva questo strumento 
è poco efficace Dice una gio¬ 
vane Insegnante mostrandoci 
la sua scolaresca pluriclas- 
se (terza-quarre e quinta eie 
meritare)- «Qui cl sono ra¬ 
gazzi che restano venti giorni, 
qualche volta meno non è 
possibile stabilire un pro¬ 
gramma di studio, bisogna 
accontentarsi di farli esercita 
re in quello che già sanno » 

L'altro strumento è lo sport 
la vita in comune nel luoghi 
cosiddetti di ricreazione II 
« Fornelli » — e di questo 11 
direttore è fiero — ha una 
bella palestra coperta («ot¬ 
tenuta con un mezzo ingan¬ 
no»), una pista di pattina# 
glo due campi di bocce. « Cl 
vorrebbe la piscina, ma non 
ce la fanno costruire perché 
dicono che poi qualche ragaz¬ 
zo potrebbe annegare ». 

A Bari, complessi sportivi 
cosi oe ne sono pochi e molti 
ragazzi che arrivano In questo 
istituto non hanno mal visto 
una palestra Vivono nei quar 
tieni dormitorio come Japl 
già, passano le loro giornate 
In strada, o si aggirano per 1 
vichi del porto In un brulica¬ 
re di traffici Illeciti Non 
hanno a disposizione nessuna 
struttura culturale, nessun 
centro di aggregazione Soli 
con la loro fame di vita. 

Paolo Gambescia 
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M A Romani E Ronchetti, S Rotta, G Veruccl. 
Pagine 1044 con 25 tavole fuori tosto In nero e 10 a 
colori L 24 000 

L'età delle Rivoluzione Industriele, a cura di G Arfè, 
O Barlé.G M Bravo C M Cipolla, U Meoll C Passerln 
d Entrèves, S Rota Ghibaudi, F Tessitore, F Tranlello, 
A Zanardo. 

Pagine 920 con 26 tavole fuori testo In nero e 8 a 
colori L 18 000 

Il secolo ventesimo, a cura di M Glovana S Lombar- 
dlnl, D. Marucco, A Passerln d Cntrèves, A Pizzorno, 
A Ronchey, M L Salvadorl, G Sartori, P Scoppola, 
V Zanone. 

Pagine 900 con 27 tavole fuori testo in nero e 8 a colori. 

L 18 000 

GII altri volumi sono In corso di stampa. 


L'opera rappresenta un primato nessun altro paese 
può vantarne una del genere Nessuno si era slnora 
proposto un compito cosi vasto e ambizioso come quel¬ 
lo che Firpo, Instancabile animatore di studi nel campo 
In cui 6 maestro, è venuto realizzando con rapidità sor¬ 
prendente e con pieno successo 

Alessandro Passerm d Entrèves «La Stampa- 

Opera di grande respiro, dt meditata preparazione, di 
seria specializzazione, ma al tempo stesso accessibile 
per esposizione piana e distesa 

Paolo Alatri «Paese Sera- 


FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 


IITET - C RAFFAELLO 28-10125 TORINO - TEL 68 8B 86 

Prego farmi «vare In visiona senza alcun Impegno da parta mia 
t opera STORIA DELLE (DEE POLÌTICHE, ECONOMICHE E SOCIALI 


Noma e Cognome. 


Wlf/t 


o avvistato 


mezzo salvato. 

Per la sicurezza,., vedere e farsi vedere. 

\ 

. < >v * . , in tuttii casi di visibilità Invitata 

(pioggia, nebbia, polvere, foschia, ecc.) 
è necessario accenderete luci anabbaglianti anche di giorno. 

Soprattutto in autostrada segnala di giorno s 
a chi ti precede la tua intenzione di sorpassare 
l , azionando anche i proiettori. * 

- l Le autovetture a colori vivaci sono più visibHi, 
specie in condizioni atmosferiche avverse, e statisticamente 
1 meno coinvolte in incidenti 

La sicurezza stradate dipende da tanti fattori;* 
ma resta sempre affidata essenzialmente \ 
ai corretto comportamento di ciascuno di noi. \ 


\ * 
■ s 


MINISTERO LAVORI PUBBLIO 

campagna sicurezza stradale 
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Unità e convergenze professionali al centro dei lavori 

MARTEDÌ a BOLOGNA 
IL V CONGRESSO NAZIONALE 
DELL’ALLEANZA CONTADINI 

Vasto interesse per la proposta di un patto generale per la agri* 
coltura associata - Ai lavori congressuali presenzierà anche una 
delegazione ufficiale del PCI - Documento comune Alleanza-Anca 


Martedì mattina a Bologna 
< al palazzo dei congressi ini¬ 
zierà i suoi lavori il V con- 
. gresso nazionale dell'AlIean- 
! za dei contadini. L’avvenimcn- 
to è di grande rilievo e una 
' dimostrazione è venuta dal- 
. rinterasse, del tutto nuovo, 
dimostrato dalia stessa gran- 
’ de stampa, di solito poco ben 
disposta nei confronti dei pro¬ 
blemi della nostra agricol- 
’ tura e di questa organizzazio¬ 
ne contadina in particolare. 

Ma la crisi in atto e la 
' sempre più diffusa coscienza 
, che da un rilancio agricolo 
deve obbligatoriamente passa¬ 
re ogni seria proposta di nuo¬ 
vo corso economico, fanno di 
1 questo congresso un appunta- 
' mento oggettivamente ìmpor- 
l’tante, e non solo per gli « ad- 
' detti ai lavori». Le proposte 
Spoi della Alleanza (costituen¬ 
te dell'unità contadina, pat¬ 
ito generale per una agricol- 

* tura associata, politica di 
} convergenze professionali, 
{rapporti nuovi con il movi- 
' mento sindacale unitario, la 

■ scuola e l'università) ne han¬ 
no accresciuto giustamente 
l'interesse. 

E cosi a Bologna è previ- 

■ ata la presenza di delegazio- 
' ni ufficiali contadine (UCI. 

; Coldiretti. Federmezzadri), 

del movimento cooperativo, 
della Federazione CGIL-CISL- 
1 UIL, di vari partiti (il PCI 
' sarà rappresentato dal com- 
, pagni Emanuele Macaiuso. 

' della direzione, responsabile 
della sezione agraria. Arman- 
> do Cossutta della Direzione. 

- Sergio Cavine segretario re¬ 
gionale Emilia-Romagna. Emo 
t Boni fari della commissione 
, agricoltura della Camera dei 
deputati e Carla Barbarella 
della sezione agraria), del 
’t presidente della giunta Gui- 
do Fanti e dello stesso minl- 

* atro per l'agricoltura. Giovan- 
” ni Marcora. 

. A fianco dei lavori congres- 
v suall si svolgeranno tre im- 
; portanti iniziative: martedì 9 

* una tavola rotonda sul ruolo 
'. dell'agricoltura nella attuale 
I crisi economica con la parte- 
li' dpazkme del prof. Pietro Ar¬ 
ti mani (DC). on. Giuseppe Ave- 
t rardi (PSDI). on. Giuseppe 
5 D'Alema (PCI), dott. Ugo 
~ Pesce segretario generale dei- 
4 Linea, prof. Gianglacomo 
| Dell'Angelo (PSI): mercole- 
&' di 10 un Incontro fra delegati 
' ' contadini e rappresentanti sin- 

dacali degli alimentaristi, chi- 
>* mici, metalmeccanici e brac- 
•• danti; sabato 13 la raanife- 
4 stazione per il XX della fon- 
1. dazione dell'Alleanza con la 
,, consegna di omaggi — ricor. 
f do ai dirigenti del movimento 
' . contadino, un saluto del pre- 
3 sidente del consiglio regio- 
£' naie Silvano ArmaroU e un 
>' discorso del compagno on. 
'£ Gaetano di Marino, 
n La relazione al congresso 
sarà svolta, come è nato, dal 
^ presidente on. Attilio Esposto: 
l> subito dopo la compagnia Wan- 
1- da Parracciani celebrerà l'an- 
no internazionale della donna. 

! Sempre sul filone della ini¬ 
ziativa per costruire più so¬ 
lide aggregazioni di forze di¬ 
sponibili ad un discorso di 
/ rinnovamento della nostra 
agricoltura, si colloca la riu- 
olone svoltasi ieri fra le pre- 
sidenze della Alleanza e del- 
l'Anca, l'Associazione delle 
‘ v - cooperative agricole aderente 
ì alla Lega. Tema dell'incontro 
v, il programma a medio ter- 
X mine 'preannnnciato dal go- 
■ verno e in via di definizione. 
/ Alleanza e Anca — è detto 
i. In un comunicato — ritengono 
? essenziale che la scelta dei 
i poteri pubblici sia indirizzata, 
jj senza equivoci, verso lo svi- 
r’. luppo di una agricoltura as- 
à, società fondata sulla impresa 
? coltivatrice. 

' Essa coincide — è detto 
ÌT ancora nel comunicato comu- 
Sf ne — con la trasformazione 
■'■J di superati assetti produtti- 
.t vi e di mercato, consente la 
7 partecipazione diretta dei col- 
tivatori. stimola l'azione uni- 
J» tarla nelle campagne, non- 
* ché tra i coltivatori e i la- 
, voratori delle città, contribui¬ 
sce allo sviluppo del paese 
nella democrazia e nel plura- 
j Usino, rappresenta un obiet- 
£ Uvo di primaria importanza 
'1 per tutte le forze sodali e 
u'. politiche che vogliono fare 
uscire il paese dalla crisi 
• profonda che l'attraversa. 

V- Queste le direzioni su cui 
! muoversi: 1) Valorizzazione 
delle risorse agricole e pro¬ 
li-' duttive dei territorio con prio- 
‘, rità assoluta per il mezzogior- 
1 no c la zootecnia: 2) Modlfi- 
' -, cazione dei rapporti tra agri- 
' coltura e Industria sia for¬ 
nitrice dei mezzi tecnici, sia 
produttrice di generi alìmen- 
j tari: 3) Diversa politica del- 
'■ l'investimento pubblico c ri- 
•>' forma del credito in agricol¬ 
tura; 4) Nuova legislazione per 
i <, il riconoscimento delie asso¬ 
ciazioni dei produttori c per 
■ lo sviluppo dell'azione coope¬ 
rativa; 5) Revisione della pò- 
i litica agricola comunitaria. 

> Alleanza e Anca dopo aver 


riconosciuto la necessità di ap¬ 
profondire e intensificare i 
rapporti tra le rispettive or¬ 
ganizzazioni. hanno concor- 
dato di realizzare reciproca¬ 
mente. a tutti i livelli, una 
maggiore intesa, un migliora 


coordinamento e un comune 
impegno per l'affermazione. 
soprattutto net mezzooiorno 
di una agricoltura associata 
e democraticamente rinnovata. 

Romano Bonifacci 


DEFINITA LA PROPOSTA FLB 

Profonde innovazioni 
nel contratto bancari 

Non interamente accolte le posizioni della FIDAC-CGIL 


Il direttivo della Federa¬ 
zione lavoratori bancari ha 
concluso nella tarda serata 
di venerdì la discussione sul 
progetto di piattaforma con¬ 
trattuale da sottoporre alla 
approvazione del lavoratori. 
Pur restando aperti molti pro¬ 
blemi. il voto à auto unani¬ 
me. I rappresentanti della 
Federazione lavoratori del 
credito aderente alia CGIL 
motivano il loro voto In una 
dichiarazione mettendo In evi¬ 
denza gli « indubbi e qualifi¬ 
canti aspetti normativi e di 
potere, attinenti soprattutto al 
temi del controllo e della mo¬ 
difica dell’organizzazione del 
lavoro e della omogeneizzazio¬ 
ne contrattuale, quali: l’esten¬ 
sione dell’area contrattuale, il 
divieto di appalti, il contrat¬ 
to unico auslllarl-commessl- 
lmplegatl-funzlonari, le nor¬ 
me obiettive per le assunzio¬ 
ni, 1 corsi di qualificazione, 
le rotazioni nelle mansioni e 
nei eervlzl, i trasferimenti, le 
trattative semestrali, le nuo¬ 
ve strutture di base (delega¬ 
ti e consigli d’azienda) ». 

La FIDAC aveva proposto, 
per motivi di collegamento 
con l'intero movimento sin¬ 
dacale. di chiedere un aumen¬ 
to di 25 mila lire in cifra fis¬ 
sa onnicomprensiva e propo¬ 
sto conferenze annuali di pro¬ 
duzione sul credito a livello 
regionale o comprensorlale. 
Su questi punti non vi à sta¬ 
to pieno accordo con le altre 
organizzazioni della FLB — 
di cui fanno parte FIB-CISL. 
UIB-UIL. Fulcri e FABI — 
pur trovando ampia rispon¬ 
denza nella di scuss ione. In 
conclusione, la FIDAC-CGIL 
«coerentemente con la impo¬ 
stazione unitaria e democrati¬ 
ca sempre perseguita da tut¬ 
ta la CGIL Intende mantene¬ 
re li più compatto fronte uni¬ 
tario per la battaglia contrat¬ 
tuale valorizzando fino in fon¬ 
do il patrimonio unitario rap¬ 
presentato dal patto federati¬ 
vo. Per queste ragioni la 
FIDAC approva la piattafor¬ 
ma, alla cui elaborazione es¬ 
sa pure ha dato tutto il suo 
costruttivo e aperto contribu¬ 
to, e si Impegna a portarla 
avanti con volontà e spirito 
unitario alle aasembioe dei 
lavoratori, a sostenerla assie¬ 
me alle altre organizzazioni 
della FLB nella realizzazione, 
con 11 contributo di spinta a 


di direzione della lotta che 
sempre ha caratterizzato la 
sua azione ». 

Il rinnovo del contratto del 
bancari si presenta molto im¬ 
portante perché si propone 
di portare ad uno sbocco il 
mutamento della posizione 
delia categoria che ha trovato 
parziale riflesso nel contratto 
precedente. Ad esemplo, la 
unificazione contrattuale com¬ 
prendente 1 23 mila dipen¬ 
denti col grado di « funziona¬ 
rio», avversata dal padrona¬ 
to e da una serie di associa¬ 
zioni corporative, non si 6 
potuta ancora realizzare. 
Quando si parla di «giungla 
retributiva », nel settore ban¬ 
cario, slamo in presenza non 
dei « casi » più o meno nu¬ 
merosi ma ad una pollttoa 
sistematica di divisione e par¬ 
cellizzazione del rapporto di 
lavoro perseguita dal padro¬ 
nato. La stipula di un accor¬ 
do separato per 1 funzionari, 
senza la partecipazione della 
FLB. è un esemplo macro¬ 
scopico ma non isolato. Pro¬ 
prio in questi giorni le orga¬ 
nizzazioni sindacali deU'Uffl- 
clo Italiano Cambi hanno de¬ 
nunciato la «definizione uni¬ 
laterale del rapporto di la¬ 
voro » (mediante regolamento 
anziché con il contratto) e 
la pratica delle «lettere-con¬ 
tratto » personali, diffusissime 
quando la direzione dell'azien¬ 
da finanziarla o creditizia 
vuole sottrarre li rapporto di 
lavoro alla stipula collettiva 
e al controllo sindacale. 

Ancora In questi giorni una 
società finanziaria dellTRI, la 
Flnmeccanlca. ha denunciato 
un dipendente Iscritto alla 
FIB-CISL. rappresentante sin¬ 
dacale in azienda, perché di¬ 
stribuiva materiale sindacale 
e vietato l'Ingresso del diri¬ 
genti provinciali del sindaca¬ 
ti per un’assemblea. Questa 
posizione viene sostenuta dal 
presidente deUTnterslnd Al¬ 
berto Boyer (amministratore 
della Flnmeccanlca) che ri¬ 
tiene di dover approfittare 
della disarticolazione della 
categoria nelle società finan¬ 
ziarle per ostacolare brutal¬ 
mente una estensione della 
slndacalizzazlone che è molto 
Importante per affermare In 
pieno l'autonomia del sinda¬ 
cato e il suo diritto di giu¬ 
dicate la politica delle azien¬ 
de di credito e finanziarle. 


In vista dell'incontro col governo 

Statali: si mettono 
a punto le richieste 

Sindacati di categoria e federazione CGIL, CISL 
e UiL si riuniranno il 9 per definire la piattaforma 


In preparazione dell’Incon¬ 
tro che 1 sindacati di catego¬ 
ria e la federazione CGIL. 
CISL e UIL dovrebbero ave¬ 
re nel periodo compreso fra 
11 15 e 11 20 dicembre con 1! 
governo si è proceduto nel 
giorni scorsi ad un primo esa¬ 
me delle vertenza degli statali 
per la messa a punto della 
piattaforma. Una nuova riu¬ 
nione fra i sindacati degli 
statali e la Federazione uni¬ 
taria è fissata per II 9 dicem¬ 
bre. Sarà dedicata non solo 
alla vertenza della categoria 
ma anche a quella del pubbli¬ 
co impiego più in generale. 

Si tratta, fra raitro, in 


Si intensifica 
la lotta dei 
parastatali 

La segreteria della Federa¬ 
zione del lavoratori degli enti 
pubblici (FLEP) ha deciso la 
continuazione dell'azione sin¬ 
dacale « con le seguenti moda¬ 
lità di lotta: un pacchetto di 
8 ore di sciopero nel periodo 
dal 10 al 16 dicembre, la cui 
articolazione sarà decisa dal¬ 
le federazioni provinciali del¬ 
la FLEP d'Intesa con le strut¬ 
ture provinciali CGIL CISL 
UIL e col coordinamento del¬ 
le strutture regionali FLEP: 
una giornata di sciopero na¬ 
zionale fissata per il 18 di¬ 
cembre col concentramento a 
Roma di tutti 1 lavoratori pa¬ 
rastatali per una grande ma¬ 
nifestazione a sostegno del¬ 
la vertenza ed alla quale par¬ 
teciperà la Federazione uni¬ 
taria ». 

Nel quadro della mobilita¬ 
zione generale per l'occupa¬ 
zione la segreteria della FLEP 
« propone a tutti i lavoratori 
parastatali — è detto in un 
comunicato — la sottoscrizio¬ 
ne di un'ora di lavoro a fa¬ 
vore del lavoratori della Ley- 
land-InnoceuàèL 


quella sede di definire le ri¬ 
chieste di aumento salariale 
da presentare ai governo te¬ 
nendo conto anche delle Inci¬ 
denze derivanti dalla riforma 
delia pubblica amministra¬ 
zione con l'attuazione delia 
« qualifica funzionale » che 
costituisce li principale obiet¬ 
tivo della vertenza. La di¬ 
scussione, per le questioni re¬ 
tributive. e Incentrata sulla 
proposta — non ancora acqui¬ 
sita, a differenza di quanto 
hanno scritto alcuni giornali 
— di un assegno di ventimi¬ 
la lire mensili, valevole an¬ 
che per la tredicesima, per 
tutti a partire dai primo apri¬ 
le 1973. a titolo di migliora¬ 
mento economico generaliz¬ 
zato derivante dalla « quali¬ 
fica funzionale », che avrebbe 
dovuto scattare a partire dal 
marzo 1973. Sempre per far 
fronte agli aumenti derivanti 
dalla applicazione della « qua¬ 
lifica funzionale» sul perio¬ 
do contrattuale 1978-1978 si 
avrebbe un onere aggiuntivo 
medio pro-caplte di venticin¬ 
que mila lire. 

La Federstatall-CGIL ha 
espresso parere positivo su 
questo schema di proposte da 
presentare ai governo, con 1’ 
avvertenza pero che « esse de¬ 
vono costituire non una base 
di partenza per la trattativa, 
ma il punto di arrivo» riba¬ 
dendo nel contempo la volon¬ 
tà della categoria di sostene¬ 
re » la priorità e la Irrlnun- 
riabilita di un accordo con il 
governo sulla qualifica fun¬ 
zionale ». 

Dal canto suo la Federstata- 
11-CISL afferma In una nota 
che «sono In corso approfon¬ 
dimenti a livello di Federazio¬ 
ne CGIL, CISL e UIL e di 
Federstatalt per affinare una 
opportuna strategia In vista 
della ripresa delle trattative». 
Aggiunge che 1 « contenuti 
economici del completamento 
del contratto ’73-'75 sono il 
primo segno di un avvio con¬ 
creto di difesa dei redditi più 
bassi nella logica degli obiet¬ 
tivi di perequazione che il mo¬ 
vimento dei lavoratori perse¬ 
gue da amai a 


Al Consiglio superiore della magistratura 

Si ridimensiona 
il potere delle 
toghe d’ermellino 

Una riforma introduce innovazioni al vec¬ 
chio meccanismo elettorale per evitare che 
una minoranza conquisti ancora tutti i posti 


Le « toghe di ermellino » — 
vera e propria casta che si- 
nora ha avuto in mano il ba¬ 
stone e la carota per qual¬ 
siasi magistrato — comincia¬ 
no a dubitare di poter anco¬ 
ra usare dell’enorme potere 
esercitato al governo della 
magistratura, per essendo 
una minoranza. Il Senato ha 
infatti confermato Integral¬ 
mente i capisaldi della legge 
di riforma del Consiglio su¬ 
periore che è, appunto, il 
massimo organo di autogover¬ 
no della magistratura. 

Al vecchio e aberrante mec¬ 
canismo elettorale — li siste¬ 
ma maggioritario ad elezio¬ 
ne uninominale — che con¬ 
sentiva a meno del 37% del¬ 
l’Intero elettorato di conqui¬ 
stare tutti 1 posti, negando 
qualsiasi spazio e voce alle 
minoranze, la nuova legge so¬ 
stituisce il sistema proporzio¬ 
nale ed altre Importanti in¬ 
novazioni per garantire una 
democratica rappresentanza a 
tutte le posizioni di pensiero 
e a tutte le categorie di ma¬ 
gistrati. 

Ora la legge è di fronte al¬ 
la Camera che dovrà votar¬ 
la a) più presto In modo de¬ 
finitivo per consentire l’entra¬ 
ta in funzione del nuovo si¬ 
stema elettorale sin dalle ele¬ 
zioni del prossimo giugno alla 
scadenza del mandato qua¬ 
driennale del Consiglio attual¬ 
mente In carica. 

Le preoccupazioni sorte a 
suo tempo nella grande mag¬ 
gioranza del magistrati in se¬ 
guito alla derisione del capo 
dello Stato di rinviare alle 
Camere la legge — che era 
stata già approvata dal Par¬ 
lamento — si sono dunque at¬ 
tenuate dopo 11 voto di con¬ 
ferma del Senato, ma non 
sono del tutto scomparse per¬ 
chè si teme che nell'aula di 
Montecitorio possano essere 
tentate nuove manovre ritar- 
datricl. 

Vediamo In concreto. Il 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura decide sul provve¬ 
dimenti disciplinari e sul tra¬ 
sferimenti anche per motivi 
non disciplinari (il bastone) 
e deride sulle assunzioni e 
sulle nomine di tutte le fun¬ 
zioni dirigenti, dalla pretura 
alla Corte di appello, sino ai 
vertici giudiziari (la carota). 
E' un potere riconosciuto dal¬ 
la Costituzione In conseguen¬ 
za del principio, sempre affer 
mato dalla Costituzione (art. 
104) dell'autonomia e indipen¬ 
denza della magistratura. 

Come è stato attuato que¬ 
sto principio? Due esempi. 
Anni fa un magistrato fu 
«censurato» per avere parte¬ 
cipato ad un comizio in cui 
era stato Intonato l’inno Ban¬ 
diera rossa. Più recentemen¬ 
te anche il giudice Marco Ra- 
mat, segretario nazionale di 
Magistratura democratica, é 
stato censurato dal Consiglio 
per avere sporto denuncia, co¬ 
me era suo diritto di cittadi¬ 
no. contro funzionari di po¬ 
lizia che avevano fatto arre¬ 
stare alcuni studenti lloeall — 
tra cui la figlia sedicenne — 
per una pacifica e ordinata 
manifestazione studentesca 
cui era seguita l’occupazione 
della scuola. 

Sono ritorsioni politiche gra¬ 
vi, che diventano tanto più 
Intollerabili quando, oltre a 
colpire il singolo magistrato, 
per le sue idee democratiche, 
tendono ad influire anche — 
con 1 trasferimenti, le pro¬ 
mozioni negate o accordate, 
eco. — sul funzionamento del¬ 
la macchina giudiziaria e 
quindi sulla sua corrisponden¬ 
za o meno alla crescente do¬ 
manda di giustizia. 

Maggioranza 

minima 

E' evidente che un Consi¬ 
glio eletto con sistema mag¬ 
gioritario non poteva rispon¬ 
dere al principi costituziona¬ 
li: osso ha sinora espresso 
una maggioranza relativa mi¬ 
nima; quindi una maggioran¬ 
za può attribuirsi — per po¬ 
chi voti in più rispetto ad al¬ 
tre minoranze — tutti I seggi 
riservati «1 magistrati e rie¬ 
sce a diventare maggioranza 
assoluta, rendendo pratica¬ 
mente vana la presenza di 
tutti gli altri componenti, 
compreso 11 terzo di essi elet¬ 
to dal Parlamento, 

DI qui l’Introduzione del si¬ 
stema proporzionale allo sco¬ 
po di garantire una reale dia¬ 
lettica tra le diverse posizio¬ 
ni di pensiero. Inoltre la leg¬ 
ge di riforma stabilisce l'au¬ 
mento del numero del compo¬ 
nenti 11 Consiglio superiore 
deila magistratura (da 14 a 20 
quelli eletti dal magistrati, 
da 7 a 10 quelli eletti dal 
Parlamento) In modo da crea¬ 
re le condizioni per un ade¬ 
guato c incisivo controllo sul 
funzionamento della magistra¬ 
tura, controllo ohe è manca¬ 
to soprattutto In rapporto al¬ 
le accresciute responsabilità 
dell'ordine giudiziario In una 
società travagliata come la 
nostra. 

E’ significativo che su que¬ 
sta impostazione — che ha 
scartato 11 sistema solo for¬ 
malmente proporzionale pro¬ 
posto da altri disegni di legge 
(Bosco. Ounnella) 1 quali In 
concreto finivano con I! per¬ 
petuare 11 dominio di una mi¬ 
noranza. e che ha invece ac¬ 
colto nella sostanza gli emen¬ 
damenti che 11 nostro partito 
aveva proposto sin dairinlzlo 
del dibattito parlamentare — 
si sla realizzata un’ampia 
convergenza democratica che 
ha isolato le destre. 

Non meno significativo è il 
fatto che il Senato, pur di¬ 


mostrandosi attento ad alcu¬ 
ne osservazioni espresse dal 
presidente Leone con il suo 
messaggio alle Camere, re¬ 
lative comunque ad aspetti 
secondari della legge, abbia 
invece disatteso l'ultimo rilie¬ 
vo riguardante l’elettorato 
passivo, cioè gli eleggibili. 
Con questa osservazione s) 
prospettava l'opportunità di 
assicurare l'elezione di « un 
numero minimo di magistra¬ 
ti di cassazione e di appello » 
che svolgessero « In concre¬ 
to funzioni corrispondenti al 
rispettivo sfatai giuridico ed 
economico ». 

Funzioni 
e grado 

E' stato osservato dal Se¬ 
nato che, al fini della eleggi¬ 
bilità, la corrispondenza tra 
funzioni e grado gerarchico 
già ora non vale sla perchè 
«i magistrati si distinguono 
fra loro soltanto per diversi¬ 
tà di funzioni» (art. 107 della 
Costituzione) : e sla perchè in 
magistratura la carriera è 
aperta, le funzioni sono Inter¬ 
cambiabili e la gerarchla, In¬ 
tesa come sistema rigido e 
privilegiato, non dovrebbe esi¬ 
stere e, nei limiti In cui an¬ 
cora esiste, deve essere supe¬ 
rata. 

In pratica, se fosse stata 
accolta la richiesta di Leone, 
essa avrebbe avuto come con¬ 
seguenza di restringere l'elet¬ 
torato passivo a 200 magi¬ 
strati di cassazione su due¬ 
mila. Una esigua minoranza 
di magistrati, Insomma. per 
la maggior parte organizzati 
In un'unica associazione con¬ 
servatrice (l'UMI), le « to¬ 
ghe di ermellino », appunto, 
alla quale sarebbero stati as¬ 
sicurati 8 posti su 20. Ma 
una riforma vera deve ne¬ 
cessariamente escludere pri¬ 
vilegi e favori propri di un 
tipo di ordinamento basato su 
gerarchla e autocrazia che la 
Costituzione ha chiaramente 
voluto escludere. 

CO. t. 
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Oltre cento chilometri di piste, ottanta 
impianti di risalita, alberghi e rifugi ospitali 
per una vacanza, giovane e sportiva, in uno 
scenario che non teme confronti. 

Sarai il benvenuto a: l'Abetone. Cutigliano, 
San Marcello Pistoiese, Pian di Novello. 

Maresca, Gavinana, Vallombrosa, Secchieta, 
Passo della Consuma. Falterona, Abbadia San 
Salvatore. Casteldelpiano, Arcidoss» Seggiano, 

S. Fiora, Piancastagnaio e i versanti dell'Andata, 
Sillano, Campocecina, Passo della Calla, 

Burraia, Passo dei due Santi, Passo delle Radici. 
Casone di Profecchia e Zeri. 
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ULTIMISSIME OSCAR 


Ricardo Giiiraldes 
DON SEGUNDO SOMBRA 
Il capolavoro dela letteratura aui 
gauchos. 

Traduzione di Luisa Orioli. 

Su licenza di Adelphl Edizioni. Lire 1200 


Giovanni Giudici 

POESIE SCELTE (1957-1974) 

A cura di Fernando Bandini. 

Lire 1000. Oscar Poesia 



Alex Kuhn 

IL SISTEMA DEL POTERE 
FASCISTA 

Prefazione di Giorgio Galli. 

Traduzione di Ivana Rossaro 
e Manuela Zanibonl. 

Novità assoluta. Lire 1800. Oscar Studio 


Antonie Samarakis 
LO SBAGLIO 

Oa questo libro II film La Smagliatura 

Traduzione di Anna Cortese. 

Lire 1300 


Evelyn Waugh 

UNA MANCIATA DI POLVERE 

Traduzione di Maria Stella Ferrari. 
Introduzione di Domenico Porzio. 
Su licenza di Bompiani Editore. 

Lire 1300 


Stephen Wandt 
A PROPOSITO DI UNA DONNA 

Traduzione di Maria Castellani. 

Su licenza di Adeiphi Edizioni. Lire 1200 

Raymond Chandler 
ADDIO MIA AMATA 

Traduzione di Giuseppe Trevisani. 
Prefazione e postfazione 
di Oreste del Buono. 

Lire 1200. Oscar del Giallo. 

Su licenza di Bompiani Editore 

IL MEGLIO DI ASIMOV 

1 racconti più belli 
di un maestro della fantaaclenza 
scelti dall'autore 

Traduzione di Hilja Brinis. 

2 volumi in cofanetto. Lire 3000 
Oscar Fantascienza 

JACOVITTI MEMORIES 

Introduzione di Cario della Corte. 

3 volumi in cofanetto. Lire 3500 
Oscar Cartoons 

0 
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MONDADORI I 



Sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 50 del 5 dicembre 1975 
è stato pubblicato il seguente avviso pubblico: 


Giunta Regionale della Campania 

Avviso pubblico per il conferimento di 18 posti di esperto 
dell’Ufficio del Piano previsto dall’art. 10 della legge 
regionale 14 maggio 1974, n. 29 


SI RENDE NOTO 

— che in esecuzione della deliberazione n. 7679 del 14 novembre 1975, 
questa Amministrazione intende utilizzare nei termini e con le modalità 
fissate dalla Legge regionale 14 maggio 1975, n. 29, per la durata di un 
anno salvo proroga di altri sei mesi, n. 18 esperti di specifica qualificazione 
scientifica e professionale in materia di pianificazione economica e territo¬ 
riale, ai fini della elaborazione del Piano di coordinamento territoriale e 
di sviluppo economico; che i predetti esperti dovranno essere qualificati 
nei settori sottoelencati: 

— n. 3 economisti esperti nel campo finanziario degl'investimenti e del¬ 

l’analisi dei costi; 

— n. 2 aziendalisti di cui uno esperto nel campo dell'industria ed uno nel 

campo dell'agricoltura; 

— n. 1 geografo; 

— n. 1 statistico; 

— n. 4 urbanisti di cui uno esperto in programmazione scolastica; 

— n. 3 territorialisti; 

— n. 1 economista dei trasporti; 

— n. 1 economista agrario; 

— n. 1 pianificatore sanitario; 

— n. 1 sociologo. 

La nomina sarà effettuata a favore dei candidati che, in possesso d*i 
necessari requisiti, presentino maggiori titoli da valutarsi secondo i criteri 
fissati nella suddetta deliberazione n. 7679 del 14 novembre 1975. 

Coloro che ne abbiano interesse sono invitati a voler presentare appo¬ 
sita domanda in bollo con firma autenticata a norma di legge contenente 
l'indicazione del campo operativo specifico cui intendono concorrere corre¬ 
data; 

1) da copia autentica del diploma di laurea nella materia cui si concorre 
o in materia affine; 

2) ogni documento e titolo professionale di carriera o di studio, che il can¬ 
didato riterrà utile ai fini della formazione della graduatoria. 

Le domande di partecipazione, corredate dai documenti e titoli richiesti, 
dovranno pervenire al Servizio Gabinetto della Presidenza della Giunta Re¬ 
gionale entro le ore 12 del 15“ giorno dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

IL PRESIDENTE 
(Avv. Nicola Mancino) 
















l’Unità / domenica 7 dicembre 1975 
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Previsioni e ipotesi per le prossime feste 

NATALE IN TONO MINORE 
IMPOSTO DAL CAROVITA 

■ Il ridotto potere d’acquisto delle masse e la maturità dei consumatori fra 
le cause della prevista austerità - La moda quest’anno è meno capricciosa 


XI Natale '75 non sarò una 
fantasmagoria e una sagra 
del consumismo. Come quello 
dell’anno scorso questo Nata¬ 
le sari», Invece, se non pro¬ 
prio povero certamente di¬ 
messo. A parte la possibilità 
di qualche luminarla, che 
verrà Issata anche per ri¬ 
spettare la tradizione, per 
quanto riguarda gli acquisti, 
l'orientamento previsto dalla 
cooperazione, dal commer¬ 
cianti e anche dalla grande 
distribuzione è che I consu¬ 
matori punteranno la loro at¬ 
tenzione piu che su generi 
voluttuari e di grande consu¬ 
mo accelerato su generi es¬ 
senziali e beni durevoli. 

Queste sono le Indicazioni, 
o meglio le impressioni, che 
abbiamo potuto raccogliere 
alla viglila, si può dire, del¬ 
le ormai Imminenti festività 
di fine d'anno. Ciò non signifi¬ 
ca, ovviamente, che non si 
venderanno panettoni, dolci, 
vini anche pregiati e liquori. 
Natale, infatti, è sempre Na¬ 
tale. Ma vuol dire presumi¬ 
bilmente che gli acquisti sa¬ 
ranno. se non contenuti al¬ 
l’essenziale. certamente non 
« euforlzzatl ». In questo sen¬ 
so si sono orientati numerosi 
commercianti per preparare 
le merci e 1 prodotti da ven¬ 
dere In occasione della non 
più facile tredicesima mensi¬ 
lità. Una mensilità che ormai 
■ nessuno pensa più di spende- 
re per qualche giorno di bai- 
dorla. ma che serve soprat¬ 
tutto a pagare vecchi debiti 
• a recuperare In parte II 
perduto potere d'acquisto del 
salari. Una mensilità, peral- 
, tro. che 11 milione e passa di 
‘disoccupati esistenti attuai, 
mente nel nostro paese non 
potrà percepire 

Vuol significare, questa i 


[ previsione, piuttosto pessimi¬ 
stica ma lorse realistica, che 
non vi sarà, sotto Natale, al¬ 
cuna lievitazione del prezzi? 

La risposta a questa do¬ 
manda del tutto ovvia spe¬ 
cialmente in occasione delle 
festività annuali piu solenni, 
non può che essere comples¬ 
sa I prezzi, Intanto, aumen¬ 
tano di mese In mese, senza 
che vi siano sollecitazioni 
esterne o momenti di «esal¬ 
tazione » come può essere il 
periodo natalizio L’ultimo i 
dato che si conosce, al r. 
guardo, e quello relativo ad 
ottobre, In cui l prezzi al 
consumo sono rincarati del- 
n.3 per cento, mentre a set¬ 
tembre erano lievitati dein 
per cento 

Le previsioni, del resto, so¬ 
no che a febbraio l'indennità 
di contingenza scatterà cer 
tamente di tre punti pesanti, 
se non di quattro. Questi In¬ 
crementi, tuttavia, dovrebbe¬ 
ro verificarsi se l’andamento 
del mercato seguisse l'attuale 
ritmo (ma sarà proprio co¬ 
si?) senza altre scosse, senza 
subire cioè oscillazioni con¬ 
tingenti o comunque non con¬ 
siderate « normali ». 

Sta di fatto che per alcuni 
generi almeno, a prescinde¬ 
re dall'occasione natalizia, gli 
aumenti del prezzi sono già 
superiori alla media pondera¬ 
bile sulla base del tasso di 
inflazione degli ultimi mesi 
(Intorno all'l per cento). CI 
riferiamo, in particolare, al¬ 
le carni, compreso quelle bo¬ 
vine e 1 pollami. CI riferia¬ 
mo ai capi d’abbigliamento, 
anche se la moda quest'anno 
non sembra puntare ad un 
mutamento sostanziale delle 
forme ma soprattutto ad una 
modifica del colori. CI rife¬ 


riamo al latte e al prodotti 
caseari, al cattò, al Uso, al 
l'olio 

Secondo calcoli effettuati 
dalla coopcrazione di consu¬ 
mo le carni suine ad esem- 
| pio. dovrebbero aumentare 
1 all'lnclrca di 300 lire al chilo, 
11 pollame di 100 lire al chi¬ 
lo, 11 cattò del 30 per cento, 
il riso di 30-40 lire al chilo 
Questi Incrementi, però, non 
dipenderebbero dal clima na¬ 
talizio. bensì dalla cattiva po¬ 
litica condotta per quanto ri¬ 
guarda la produzione, l’im- 
poitazlone e la successiva 
comm-iciallzzazione di tali 
prodotti. 

Sempre secondo le stime di 
chi opera nel settore com¬ 
merciale. per gli altri generi 
il mercato non dovrebbe su¬ 
bire oscillazioni eccessive I 
prezzi dovrebbero aumentare, 
cortamente, ma sulla base di 
un tasso Inflazionistico rite¬ 
nuto « ordinarlo ». te festivi¬ 
tà di fine d'anno, in sostan¬ 
za. non dovrebbero Influire o 
comunque non dovrebbero in¬ 
fluenzare 11 mercato In modo 
eccessivo, sla per un più ocu¬ 
lato e razionale orientamento 
delle masse del consumatori, 
sla perchè si è registrato In 
quest'ultimo anno un oggetti¬ 
vo ulteriore assottigliamento 
delle possibilità d’acquisto del 
lavoratori e dei ceti Inter¬ 
medi 

Nntalc minore, dunaue, Na¬ 
tale senza esagerazioni e sen¬ 
za fenomeni di esasperato 
consumismo? 

Questo è ouanto si preve¬ 
de ed è anche auanto cl si 
dovrebhe aspettare sulla ba¬ 
se dell'andamento dcU’econo- 
mia e del continuo restringi¬ 
mento dell'occupazione 

sir. se. 


'E’ in discussione il ruolo dell’uomo nella famiglia 


iDa «sultano» a lavapiatti? 

Il destino della casalinga è predetermina lo dalie carenze della società - Per cambiar¬ 
lo non basta redislribuire gli oneri domestici: occorre colmare le insufficienze sociali 


» Avanza forse la rivendica • 

. zione di un nuovo « diritto ci ■ 

? vile » quello che l'uomo sia 
\ compartecipe delle faccende 
e domestiche? 

v Numerose lettere pubblica* 

' te da l’Unità sull'argomento 
sono certo sintomatiche della 

► ribellione delle donne al ruo- 

* lo predeterminato di casalin • 
Qhe: una ribellione che ieri 

, serpeggiava, oggi esplode. 
Preso di mira e il marito, il 
consorte, tl compagno impe • 

» guato politicamente Gli st 
f rinfaccia di essere occupatis- 
i simo, di tornare stanchissimo, 
di rimanere disattentissimo 
Ì alla vita della famiglia; dt 
pretendere, o quanto meno 
A di ritenere ovvie e doverose, 

» le cure domestiche della don- 
‘ na; di sacrificarla in casa l- 

* gnorandone le esigenze, t pen- 
' sieri e i propositi civili, poli¬ 
te ticl e culturali. 

t In altre lettere, compagni 
r « illuminati », con passione 
' non minore della veemenza 
\ delle accusatici, invitano le 
i donne a disertarcele cucine e 
1 a conquistarsi l emancipazio- 
f ne anche dal proprio uomo. 
v DI recente un settimanale di 
1 attualità ha dedicato un di- 

* battito al «sultano rosso», ri- 
j prendendo, dopo qualche an- 

no una inchiesta di Noi don- 
h ne sui difetti dell’uomo di si- 
R nfstta. Allora le reazioni fu¬ 
rono violente e perentorie: la 

* autrice venne invitata ad 
« applicarsi alla lotta di clus- 

* se », esortata a « non fare tl 
k gioco del new\‘o», diffidata 

dall'attentare alla compattez¬ 
za domestica . Ora, invece, t 

* esultanti» tacciono. Segno che 
■» hanno meno carte m mano o 

' solo che sono diventati lolle- 
U- ranti nei confronti delle pole- 
1 miche di principio, purché, 
m linea di fatto, il loro pran 
‘ zo sia pronto, la toio camicia 
V, sempre stirata, la loro posi- 

* zionc di rendita m casa non 
. travolta 9 

Il mio primo impulso è di 

> umana simpatiu per il usui- 

* tano », svestilo da una crtsi 
’ di autorità verso la donna 

che si annuncia ben piu radi¬ 
li cale e definitiva di quella, cui 
t, è ormai avvezzo, verso i figli 
- La mia prima tentazione è 
r di difenderlo, soprattutto 
F quando occupatissimo e affa- 

* ticatissimo c r eminente e 
' anche perche temo che rime 
7 «tondo maldestramente mtor 
b *• a tegami, fornelli « ferri 


I da stiro farebbe piu danno 
che utilità. 

Ma, m verità, nelle lettere 
j a l’Unità le donne che chiedo¬ 
no una equa divisione dei la¬ 
vori domestici non lo fanno 
in odio al pitvilegio maschile, 
guanto piuttosto per guada¬ 
gnare tempo ed energie da de¬ 
dicare a impegni civili, poli¬ 
tici e sociali Una donna cosi 
lascera forse un po' più di 
polvere sui mobili, ma avra 
meno muffa sui cervello Con 
vantaggio, alla fine, anche 
per gli uomini, compresi gli 
« uommt di casa » 

Tuttavia, al di là degli a- 
spetti utnartr, o, come si usa 
dire, di costume, la sostanza 
politica del problema mi sem¬ 
bra stia altrove II ruolo do¬ 
mestico predeterminato ed e - 
scia si pizzuto nella donna è 
un fatto intollerabile e odioso, 
nocivo e ingiusto non solo 
perche a quel ruolo viene de 
stinata in via di principio, ma 
perche incarnando quel ruo¬ 
lo, essa supplisce, sostituisce 
carenze di organizzazione del¬ 
la società Sul lavoro domesti¬ 
co della donna — pagato con 
zero lire — si regge un equili¬ 
brio vecchio e fatiscente e si 
tratta di un equilibrio che non 
è solo familiare, ma è socia¬ 
le Insamma, problemi e ne¬ 
cessità. la cui soluzione giu¬ 
sta c razionale competerebbe 
a organismi pubblici e sociali, 
vengono riversati — c debbo- 
J no essere affrontati antieco¬ 
nomicamente e aTitiumana- 
mente — sulla famiglia, e per 
essa sulla donna, perché non 
si fa una organica politica di 
consumi collettivi e sociali 
Fa di ostacolo a tale politica 
non solo e non tanto la vi¬ 
schiosità dei modt di vivere, 
ma essenzialmente e soprat¬ 
tutto la logica di una società 
che, attraverso il lavoro do¬ 
mestico, ha finora teso e ten¬ 
de a mascherare e ad atte¬ 
nuare sue contraddizioni di 
fondo, a rendere apparente 
mente meno intollerabile per 
l'uomo lo sfruttamento del la¬ 
voro affidando alla donna la 
vera e propria funzione di 
ammortizzatore di insufficien¬ 
ze civili, sociali e politiche 

Ben venga dunque la con¬ 
testazione. e anche la dissa¬ 
crazione del ruolo domestico 
identificato nella donna Ma 
di fronte a una prospettiva 
I di » tta realmente dnersa 
per tutti troppi uomini — e 
1 anche troppe donne ancora 


— inorridiscono. Eppure Le 
Corbusier tn un celebre scrit¬ 
to invitava a riflettere sul 
fatto che in un trans atlanti¬ 
co la vita del passeggero (cioè 
del consumatore) non è dav¬ 
vero triste, eppure egli è ac¬ 
cudito non da uno stuolo di 
servitori personali, ma da un 
trentesimo di cuoco e da un 
quarantesimo di cameriere, 
mentre nelle nostre case un 
autentico esercito di nonne, 
madri, mogli, sorelle, suoce¬ 
re, zie (figlie, sempre meno, 
per fortunaf) provvede alle 
stesse bisogne, ma con enor¬ 
me spreco di energie, e non 
sempre con pari efficacia ed 
efficienza 

Poiché così stanno effetti¬ 
vamente le cose, reclamale 
che la granata venga tn ca¬ 
sa brandita anche dall'uomo 
mi sembra assai facile, ina 
certo di ben piu corto respi¬ 
ro che non esigere che mogli 
e manti, figli e genitori lot¬ 
tino perchè la società sia or¬ 
ganizzata in modo diverso Si 
tratta non già di distribuire 
a piu persone il ruolo di sup¬ 
plenza affibbiato alla fami¬ 
glia e alla donna rispetto 
alle carenze della società, ma 
di lottare perchè quel ruolo 
non esista piu, perchè se ne 
taglino le radici In una pa¬ 
rola, alla rivendicazione indi¬ 
viduale (e, al limite, lo si vo¬ 
glia o no. individualistica e 
piccolo borghese? vanno so¬ 
stituite una richiesta e una 
battaglia collettive e sociali. 

Dicendo tutto questo, non 
intendo davvero assolvere il 
« sultano » dalle sue colpe 
Ma vorrei vederlo stimolato, 
piu che a lavare piatti, a lot¬ 
tare per un nuovo modo di 
vivere, per un nuovo assetto 
sociale in cui la donna e la 
famiglia stano liberate dalle 
servitù domestiche E’ que¬ 
sto, in realtà, il modo velo 
per abbattere la figura del 
« sultano », per portarlo sul 
serto a rendersi conto che, in 
quanto donne, siamo delle 
sfruttate sociali: pei fargli 
anche considerare, nelVimme- 
diato, non indecoroso aiutare 
in casa, quando ciò è neces¬ 
sario, dimostrando, anche in 
questo modo « minore », la 
comprensione e la solidarietà 
affettuosa dell'uomo verso la 
condizione attuale della don¬ 
na 

Giglia Tedesco 


Nonostante le carenze sanitarie 


Si muove 
il fronte 
della lotta 
ai tumori 


Il cancro è una malattia dalla duale si può spesso 
guarire e che può sempre essere curata -1 gravi 
danni della disinformazione • Esempi dalle Regioni 


Reggio E, 7 e 8 novem 
bre, Convegno di oncologia 
sui tumori della mammella, 
Roma, 20 23 novembre Con 
grasso della società Italiana 
di ortopedia dedicato preva 
lentamente al tumori delle 
ossa, Milano, 27 28 novembre 
Convegno sulle linfopatle la 
terocervfcali da metastasi, 
Milano. 10 12 dicembre Cor¬ 
so di aggiornamento In onco¬ 
logia medica Sono questi al¬ 
cuni del molti appuntamenti 
impegnativi per i medici e i 
ricercatori- tutte iniziative 
Importanti che mostrano una 
accresciuta sensibilità da par¬ 
te del medici nei conlrontl 
dei tumori, e l’esigenza di 
aggiornamento, di collega¬ 
menti e di scambi più vasti 
e piu Intensi 

Non vi è malattia forse che 
abbia piu bisogno di continuo 
aggiornamento e della rapida 
diffusione delle conoscenze. 
Si può dire che non passa 
praticamente giorno senza 
che emerga una nuova pos 
sibiliti di cura, che si poten¬ 
zi una cura già conosciuta, 
o che una nuova tecnica di 
intervento non venga con 
successo messa in atto II 
cancro, quel male oscuro e 
terribile, « che non perdona », 
cosi come viene tuttora fal¬ 
samente presentato all’opinio¬ 
ne pubblica, è si una malat 
tta grave, talvolta gruvlssi 
ma. ma è una malattia dalla 
quale si può spesso guariie 
e che, comunque, può scmpie 
essere curata soprattutto, 
non è una realtà unica e In- 
dllferenzlata, non è quel mi¬ 
stero insoluto che la pub¬ 
blicistica continua a volere 
presentare circondandolo di 
tabu, di timori e di silenzi. 
E’ un male invece sul quale 
si sa oggi molto di più di 
quanto non si sapesse dieci, 
cinque, o anche un anno fa, 
e quasi l’altro ieri. Giorno 
dopo giorno 11 monolito del 
cancro si sgretola sotto 1 pic¬ 
coni del ricercatori, cosicché 
talvolta sembra che resti da 
abbattere soltanto un sottile 
diaframma per avere risolto 
Interamente il problema 

Naturalmente tutto ciò non 
avviene automaticamente, per 
un qualche miracoloso e spon 
taneo «progresso Inevitabile 
della scienza ». richiede bensì 
vasti mezzi, strutture appro¬ 
priate, tenacia di impegno, 
a livello nazionale, cosi co¬ 
me a livello internazionale 
Richiede interdlsciplinarltà 
nella ricerca e nella teiapla, 
agilità intellettuale e la ca¬ 
pacità di uscire dalle « ri 
serve di caccia » dove il dato 
specialista è il « mago » in¬ 
superato che niente ha da 
imparare dai pi opri colleghl 
e niente vuole insegnare loro 
per paura che gli strappino 
la sua « specialità ». 

Anche nella cura dei tu¬ 
mori, quindi, si fanno sen¬ 
tire i guasti che affliggono 
tutto il nostro sistema sani¬ 
tario, e che rendono ormai 
improcrastinabile l’attuazione 
della riforma sanitaria. Ma 
non vogliamo tanto ribadire 
le carenze di strutture, pure 
gravissime (in Italia per cir¬ 
ca 200 000 malati di cancro 
esistono solo tre centri spe¬ 
cializzati con circa 1 200 po¬ 
sti letto). E’ indubbio che 
molto si dovrà fare per il 
potenziamento delle possibi¬ 
lità di terapia del centri esi¬ 
stenti. o anche eventualmen¬ 
te creandone altri, e si dovrà 
dare reale impulso alla ricer¬ 
ca che anche in Italia, nel- 
Tamblto di una « divisione del 
lavoro » a livello Internazio¬ 
nale, può arrivare a Impor¬ 
tanti risultati Tutto ciò ri¬ 
chiederà impegni finanziari 
che non siano meri palliativi 
c una autentica volontà il- 
formatrice. Ma non è neces¬ 
sario per agire aspettare il 
realizzarsi di una riforma sa¬ 
nitaria nazionale, il che co 
stituirebbe un alibi per le 
forze politiche e professionali 
che ostacolano un autentico 
processo di rinnovamento del 
l’assistenza sanitaria dal bas¬ 
so Già In alcune regioni in 
Emilia, in Umbria, in Tosca¬ 
na, ci si incomincia a muo¬ 
vere In tal senso attraverso 
la creazione del consorzi In¬ 
tercomunali per l servizi sa¬ 
nitari e di altre strutture 
decentrate VI sono cose In 
fatti, anche nella lotta con¬ 
tro l tumori che si possono 
fai e subito 


Conseguenze 

gravissime 

SI è detto che li fronte 
della lotta ai tumori si sta 
muovendo, e da qualche anno 
con un Impulso sempre cre¬ 
scente Ma è un movimento 
disorganico e parziale che 
non arriva a interessare tutta 
la classe medica c non rag 
giunge l’opinione pubblica, 
cosicché spesso l progressi 
reali o potenziali rimangono 
confinati a un numero lì 
stretto di specialisti Fa di 
tetto soprattutto la comuni 
ca/lone. Basti pensare che 
tra i tre centri nazionali di 
cura dei tumori già ricorda¬ 
ti, quello di Milano, di Roma 
e di Napoli, tutti dipendenti 
dal Ministero della sanità, 
non esistono collegamenti sta¬ 
bili e istituzionalizzati II ri¬ 
sultato dì ciò può essere, e 
spesso è, che lo spesso tipo 
di tumore viene curato in 
modo diverso in ciascuno del 
tre centri. Non solo, all’in¬ 
terno di ciascun istituto quel¬ 


10 stesso tipo di tumore po 
trà essere curato In modo 
diverso a seconda del reparto 
in cui il paziente è ricove¬ 
rato In chirurgia con me¬ 
todi chirurgici, In radiologia 
con metodi radiologici, in me 
diclna larmacologicamente 

Oia tutto ciò ha talvolta 
conseguenze gravissime per 

11 paziente, perché sempie 
piu cl si ìendc conto oggi 
della esigenza di specificità 
nella cura dei tumori, cura 
che non consente errori e 
non lascia ampi margini di 
discrezionalità di trattamen¬ 
to VI sono molte malattie 
che si curano in modi diver¬ 
si, ciascuno dei quell ha i 
suoi vantaggi e svantaggi, e 
spesso è tl medico singolo che 
decide in base alla sua espe¬ 
rienza e Inclinazione quale 
terapia adottare. Ma nella 
cure del tumori ciò non è 
possibile un trattamento par¬ 
ticolarmente efficace per un 
tipo di tumoie avrà scarsis¬ 
simi risultati su un altro, 
una tecnica utile in un caso 
potrà essere dannosa In un 
altro Foco quindi l’esigenza 
di arrivare a stabilire e a 
rendere vincolanti 1 cosid¬ 
detti «protocolli » 4 cioè la 
codificazione di trattamenti 
specifici per specifici tipi di 
tumori nei vari stadi del loro 
sviluppo, per 1 quali ormai si 
sia ai rivati ulU determina¬ 
zione della terapia più ei- 
tic ace. 


Diagnosi 

precoce 

Se questo non avviene, 
nonostante In molti casi sla 
possibile farlo, non è soltan¬ 
to per la visione particolari¬ 
stica e intei essatamente mio¬ 
pe di taluni specialisti e pri¬ 
mari, ma per in mancanza 
di adeguate strutture di co¬ 
municazione Manca infatti 
un sufficiente scambio tra 1 
vari centri dei tumori, ma 
manca, cosa ancora piu gra¬ 
ve. la comunicazione tra que¬ 
sti e gli ospedali regionali e 
universitari (per non parlare 
delle cliniche private 1 ) Que¬ 
sto e particolai mente grave, 
giacché, per te carenze di 
strutture di cui si diceva, la 
maggior parte del malati di 
tumore viene curata In ospe¬ 
dali non specializzati, e quasi 
tutti prima di arrivare al 
centro specializzato passano 
attraverso un periodo più o 
meno lungo in un ospedale 
generale Ciò non è necessa 
i tornente e In tutti i casi 
grave In molti casi la cura 
appropriata non dipende da 
particolari attrezzature o dal 
ricovero in un centro spe¬ 
cializzato, ma da conoscenze 
aggiornate e quindi da comu¬ 
nicazione e informazione co¬ 
stante. 

Le conseguenze di questa 
disinformazione, si è detto, 
sono gravissime. In primo 
luogo perché limitano le pos¬ 
sibilità di intervento efficace 
e di terapia il più possibile 
senza errori necessaria alla 
cura del tumori Ma anche 
perché la disinformazione si 
riflette dall’ospedale al me¬ 
dico e dal medico al malato 
o al cittadino, potenziale 
utente del servizio sanitario. 
Anche da questo nasce la 
sfiducia del cittadino nel con¬ 
fronti deil’istituzione sanità 
ria nei suo complesso, 11 suo 
ondeggiare da un terapista 
all’altro, da una tecnica al¬ 
l’altra, per finire non Infre¬ 
quentemente nelle mani di 
ciarlatani e « maghi ». o im¬ 
barcandosi (per quelli che 
se lo possono permettere) su 
fantomatiche «crociere della 
speranza», con il risultato 
che quella che avrebbe torse 
potuto esseie una malattia 
guai lòlle diventa «il male 
che non perdona » 

E’ sempre per mancanza di 
informazione, questa volta di 
una reale e massiccia cam 
pagna di informazione, che 
viene cosi spesso meno uno 
del principali ìequlsiti di una 
efficace cura dei tumori, cioè 
la diagnosi precoce SI dirà, 
una diagnosi precoce genera 
lizzala sarebbe comunque Im¬ 
possibile perché non esistono 
le strutture per fare fronte 
alla domanda di visite pre¬ 
ventive che emergerebbe Ma 
questo è soltanto un alibi 
che serve a rimandare la 
questione della diagnosi pre 
cocc come pure quella lm 
portantissima della prevenzio 
ne Anche in questo caso è 
o-maf appurato che, lungi dal 
Tessei e un male oscuro il 
cancro ha a’meno alcune 
cause chiaramente identifica 
bili l’inauinamento e il fu 
ma per il cancro al polmo 
ni mentre determinate so¬ 
stanze chimiche e prodotti 
Industriali sono state associa¬ 
ti con l’insorgere al dì sopra 
della media di tumori tra 
determinate categorie di la 
voratori Anche qui informa¬ 
re vuol dire già prevenire, 
vuol dire dare ai cittadini, 
agli operai in fabbrica, al 
lavoratori, il mezzo di tute 
lare la piopria salute e per 
esigere che sta tutelata Que’- 
la deirinforma 7 lone non è 
quindi una semplice questio¬ 
ne tecnica, un problema in¬ 
terno di un pugno di addetti 
al lavori, ma una questione 
politica legata alla volontà 
di creare strutture sanitarie 
realmente rispondenti alle 
esigenze del cittadini tutti 

M. R. Mazzitelli 



Corsini Ferrarotti 

AMERICA 
DUECENTO 
ANNI DOPO 



Prefazione di Gore Vidal 
Fuori collana • pp. 204 
126 illustrazioni - L. 6 000 • 
Quasi una rivisitazione de¬ 
gli Stati Uniti a duecento 
anni dalla loro nascita, una 
verifica attenta e suggesti¬ 
va attraverso un libro che 
ha un carattere duplice 
cioè discorsivo c fotografi- 
co, equamente diviso tra 
prosa e immagine. M risu! 
tato e un ritratto delTAme- 
rica attuale, con le sue 
speranze e contraddizioni, 
le sue ansie e le sue crisi, 
viste in rapporto a una sto¬ 
ria di due secoli. 

Elleinstein ■ 

STORIA DEL 

FENOMENO 

STALINIANO 

Argomenti - pp. 272 - L, 
1.800 • Il complesso prò' 
bfema dello « stalinismo » 
e dell'enorme influenza che 
tale fenomeno ebbe nelle 
sorti e nel metodo di dire¬ 
zione del movimento ope¬ 
ralo, acutamente e obietti¬ 
vamente analizzato da uno 
dei più preparati studiosi 
della politica sovietica, au¬ 
tore di una <• Storia del- 
i'URSS », di prossima pub¬ 
blicazione in Italia. 

Ramié 

CERAMICA 
DI PICASSO 





Grandi opere - pp. 296 - 340 
illustrazioni a colon e 419 
in b. e n. - L. 30.000 - La 
produzione di stupende ce¬ 
ramiche e uno dei settori 
che piu felicemente testi 
montano la capacità creati 
va di Picasso e le sue ec¬ 
cezionali doti plastiche: di 
qui l’esigenza di raggrup¬ 
pare quest'opera fecondis¬ 
sima in un volume ampio, 
espressivo, policromo o in¬ 
sieme accurato e documen< 
tato. A questo scopo ri< 
sponde il libro di Ramié, 
uno del piu stretti collabo¬ 
ratori del grande artista 
scomparso. 

Katz 

LA FINE 
DEI SAVOIA 

XX secolo • pp. 512 » L. 
3.500 - Mentre sulla stampa 
si continua a parlare di 
« Morte a Roma ». da cui 
è stato tratto il film « Rap¬ 
presaglia », lo storico ame¬ 
ricano Robert Katz offre, 
con questo suo nuovo li 
bro, un altro squarcio di 
vita italiana seguendo la 
parabola di casa Savoia dal¬ 
la fine del Risorgimento al¬ 
la sua caduta. Al riepilogo 
storico o alla scoperta del 
documento d'archivio si al¬ 
ternano con esiti felici 
l’aneddoto e l’episodio gu¬ 
stoso, al fine di ricostruire 
un'epoca, una mentalità, un 
modo ambiguo e strumen¬ 
tale di concepire le isti¬ 
tuzioni. 

Gigli I 

LA LUCE 
CHE DIPINGE 

Libri per ragazzi - pp. 64 
L. 2.500 - Un manuale sen 
plice, destinato ai ragazz 
sull'impiego piu elementar 
di macchine fotografiche 
sul modo piu immediato pc 
catturare le immagini. Con 
pietà questo piccolo tratti 
to una guida suggestiv 
all'osservazione fotografie 
dei fenomeni della naturi 
daU'infinitamente piccolo « 
mondo degli astri. 

Reich I 

PAROLE 
E ANIMALI 

Versi di 

Pierre Gamarra 

Libri per ragazzi - pp. 32 
L. 2.200 - Dopo i! successe 
di « Impara a contare », tor 
nano gli stupendi disegni d 
Karoly Reich, questa volti 
per Illustrare I versi fiabe 
schl di Pierre Gamarra: co 
lori, motivi figurati e vers 
concorrono a stimolare li 
fantasia del ragazzi e a in 
teressarla al mondo degli 
animali. 


ce l r hai un amico? 
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Dine Buzze» ROMANZI E RACCONTI Lire 9000.1Meridiani 
Arthur Rimboud OPERE Lire 9000.1 Meridiani 

Guide Pievene VERITÀ E MENZOGNA Lire 3000. 

Arrigo Petecce IL PREFETTO DI FERRO Lire 3300 
D. Lopierre - L. Collin* STANOTTE LA LIBERTÀ Lire 6000. 

Jetper Ridley GARIBALDI Lire 8500 

Aurelio Pelliconò LA STRADA DELLA FELICITÀ Lire 2500 
Rex Sto ut NERO WOLFE, ARCHIE GOODWIN A COMPANY Con 

un ricettario dei piatti pre/eriri di Mero Woìte. Lire 650(1. 

IL MEGLIO DI ASIMOV 2 rollimi in cofanetto. Lire 3000. 

Féllx Milani IL FORZATO Lire 4000. 

IL MONDO DELL’ARTE Tetto di Camillo Semenzaio Lire 15 000. 

EROS IN GRECIA Tetto di J. Boardman e E. La Rocca. Fotografie '* 
di A. Mulat Lire 12 000 '* * 

GOYA -1 DISASTRI DELLA GUERRA Paolo Lecaldano Lire 12 000. j,' 


Whitnoy Smith LE BANDIERE Storia a simboli Lire 15 000. 

E. Jarratt - E. Muzzulini OSPITI A CENA Lire 9000. 

Autori vari LA CACCIA Lire 25 (100. 

LE PIANTE DELLA SALUTE Atlanta dallo pianto modicinoli Lue 10 000. 
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Usuo libro di Natale è Mondadori 
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Ci sono almeno 18.213 negozi in tutt * Italia 
dove il consumatore non é considerato un "pollo" 

Sono i negozi associati alle Cooperative Dettaglianti 
dove hai la garanzia di trovare sempre prodotti genuini e prezzi giusti. 


a Olio ir T t 

di semi vari 
Olio d’oliva GIGLIO ORO 

<&** _gt 

It. 1, lire It. 1, lire'-- 

1540 540 




"1 Panettone 
CONAD 

Kg. 1, tipo export, lire 



mi®c5rsga 

©©Beva 


Parmigiano Reggiano 



/ -\ U 

k—-J'U»*' 


Sottilette KRAFT 
10 fette, lire 


Emmenthal Svizzero 
gr. 100, lire 


Caffè 
DA N A 88 

sacchetto gr. 200, lire 


520 285 580 




Zampone 
CIAM e ASSO 
a fette in buste precotto 


Panforte CONAD 
gr. 750, lire 

1550 




Maionese DORITA 
tubetto gr. 90, lire 


The 

DANA 88 

scatola 10 e 20 filtri, lire 



Margarina DORITA 
panetto gr. 200, lire 


280,.. 1201220 170 



afloaacscr 


Ananas a fette SABRINA 
scatola gr. 560, lire 


Moscato 
a?i Spumante 
'“7 COURONNE 
ZìZr IMPERIALE lire 



Brandy 
DANA 88 
Riserva lire 



.Wddmsiiw Whisky 
i; J THEWINNER 
^ lire 



Finegrappa 
LIBARNA 
cl. 75, lire 



SS! Brandy 



O.P. RESERVE 
lire 


Asti Spumante 
^CINZANO lire 


420 350 1290 2450 1990 2250 960 


Carciofini SABRINA 
all’olio d’oliva gr. 200, lire 


Funghi 

Champignons 
SABRINA all’olio d’oliva 
gr. 200, lire 


Giardiniera Whisky 

'^ s=s ^ SABRINA VAT69 


scatola gr. 750, lire 


lire 


500 520 420 3290 


I /'YI. P^gne 
• I secche 
R * ' S. CLARA-BAN 
■ scatola gr. 340, lire 

! 390 



Vasto Assortimento 
Cassette 
Natalizie STOCK 


4 Amaro 
< | AVERNA 

cl.75,lire 

1800 
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SCIOPERO DELLE TROUPE 


I documentari del Festival dei Popoli 


Giovedì non si A Firenze sullo schermo il Cile 
«girano» film e l’eroica lotta del suo popolo 


Interrotte le trattative 
per il nuovo contratto 


Interrotte le trattative per 
li rinnovo del contratto del' 
le troupe addette alla pro¬ 
duzione cinematografica pro¬ 
clamato un primo sciopero 
nazionale della categoria per 
l'Intera giornata di giovedì 
11. assemblee In tutti 1 set¬ 
tori questa la decisione pre¬ 
sa dalla Federazione del la¬ 
voratori dello spettacolo 
FILS, FULS. UILS a conclu¬ 
sione dcU'tncontro, svoltosi 
venerdì, con l'Unione del pro¬ 
duttori ANICA, che l sindaca¬ 
ti hanno considerato negativo 
e tale da precludere almeno 
per 11 momento la prosecu¬ 
zione del confronto 
L'Incontro tia sindacati 
ANICA e Intersind era sta¬ 
to Indetto allo scopo di pro¬ 
cedere ad una verifica ge¬ 
nerale delle proposte che lor- 
mano l’oggetto della trattati¬ 
va onde consentire una valu¬ 
tazione globale del punto rag¬ 
giunto dalla vertenza al sin¬ 
dacati e alla categoria, 1 qua¬ 
li avevano ritenuto che su al¬ 
cuni aspetti (orari di lavoro, 
trattamento economico, rap¬ 
porti con 11 sindacato, Inqua¬ 
dramento categoriale e livel¬ 
li) fosse possibile raggiunge- 
*e punti di intesa. Purtroppo 
tale verifica ha fatto regi¬ 
strare punti di divergenze e di 
forte distanza tra le proposte 
del sindacati e le offerte che 
la parto padronale ha avan¬ 
zato sul problemi considerati 
meno Importanti, mentre per¬ 
mangono posizioni pregiudi¬ 
ziali su altri punti della piat¬ 
taforma contrattuale 

Gli Industriali In pratica al 
rifiutano di apportare modifi¬ 
che all'attuale regolamenta¬ 
zione dell’orario di lavoro che 
prevede fino ad un massimo 
di 58 ore settimanali; avan¬ 
zano proposte di nuovi livel¬ 
li retributivi che non tengo¬ 
no minimamente conto delle 
situazioni di tatto esistenti nel 
settore, né della saltuarietà 
del rapporto di lavoro; si ri¬ 
fiutano di affrontare 11 proble¬ 
ma della difesa dell'oocupa- 
zione e della salvaguardia 
delle categorie; e manifesta¬ 
no forti limiti su altri aspet¬ 
ti di carattere normativo e 
disciplinare del contratto. 

Le organizzazioni sindacali 
avendo constatato, dopo rei- 
tarate sollecitazioni e sforzi 
per trovare sbocchi alla ver¬ 
tenza, rimposatbUltà di conti¬ 
nuare proficuamente l'Incon¬ 
tro, hanno quindi deciso di 
Interrompere la trattativa e 
di fare ricorso alla lotta. 


Gassman siciliano di Londra 



Appassionale biografie di Victor Jara e Miguel Enri¬ 
quez - Lucida analisi di Heynowski e Scheumann del 
«golpe bianco», preludio alla dittatura fascista 


Vestito scuro, lobbia e baf* 
fotti, Vittorio Gassman sem¬ 
bra il più Inglese degli ingle¬ 
si. Perfettamente integrato 
nella vita londinese, dirige, 
con polso sicuro, una catena 
di ristoranti La sua secon¬ 
da natura 6 frutto di tren¬ 
tanni di paziente lavoro e di 
lotta per 11 successo. Ma dalla 
natia Sicilia gli inviano una 
bella, giovanissima c miste¬ 
riosa ragazza con l’ordine di 
tenerla « come una rosa al 
naso» E questo modo di di¬ 
re ò il titolo del film che 
Franco Rossi sta girando, già 
da sette settimane, e che ve- 


Tragico morte 
del chitarrista 
dei Deep Purple 

GIAKARTA, « 

Il chitarrista Inglese trentu¬ 
nenne Patrick Collins, da me¬ 
no di un anno membro della 
nota formazione di hard rock 
Deep Purple (aveva sostitui¬ 
to Ritchie Blackmore), è mor¬ 
to nella nottata tra venerdì 
e sabato precipitando dall'ot¬ 
tavo plano di un albergo, sem¬ 
bra in seguito ad una collut¬ 
tazione con un altro compo¬ 
nente del gruppo. 


de protagonisti Gassman e 
Ornella Muti. 

«SI tratta — dice Gassman 
conversando con I giornalisti 

— di una commedia satirica. 
Il mio personaggio è quello di 
un uomo che tenta di rinne¬ 
gare la propria storia, le pro¬ 
prie origini, la propria fami¬ 
glia che sospetta avere oscuri 
legami mafiosi. Egli ha volu¬ 
to essere diverso, ma basta 
un nulla, una telefonata, ap¬ 
punto, per riportargli a galla 
tutti 1 problemi non risolti. E 
se questi problemi non ce 11 
ha se li crea apposta. In una 
sorta di nevrosi progressiva ». 

Gassman pensa Intanto a 
realizzare, dopo Senza fami¬ 
glia. un altro film come re¬ 
gista («appena avrò trovato 
un'Idea buona ») e afferma 
che non Intende lasciare l’at¬ 
tività teatrale, ma anzi ri¬ 
prenderla e forse anche con 
Carmelo Bene. «Siccome se 
ne parla non è escluso — dice 

— che una volta o l'altra con 
Bene ci Incontreremo». Per 
ora continua col cinema, qua¬ 
le attore: questo è stato. In¬ 
fatti. per lui un « anno splen¬ 
dido»; e difende le sue scel¬ 
te, diverse di volta In volta, 
perchè, a suo parere, « un at¬ 
tore deve cambiare bersaglio 
più che può ». Richiesto di un 
giudizio su Ornella Muti, di¬ 
ce che è un’ottima compagna 
di lavoro e che sa fare tutto. 
«E questo è Importante per¬ 
chè l'Italia — prosegue — è 
un paese più ricco di dive 


che di attrici ». Riferisce, 
quindi, l'opinione assai lusin¬ 
ghiera che 11 regista Mario 
Monlcelll manifesta sulla Mu¬ 
ti, da lui diretta In Romanzo 
popolare 

SI torna a parlare di Come 
uno rosa al naso Franco Ros¬ 
si dichiara che 11 film è nato 
proprio perchè cl sono Gass¬ 
man e la Muti c che, con al¬ 
tri attori, sarebbe stato dige¬ 
rente. L'Idea Iniziale, un sog¬ 
getto di poche pagine, è stata 
elaborata e sviluppata ncl’a 
sceneggiatura cui hanno col¬ 
laborato lo stesso Rossi In¬ 
sieme con Vittorio BonlcelU 
e Roberto Lericl. Una parti¬ 
colare cura è stata messa nel 
linguaggio; quello proprio di 
un Italiano che si è voluto 
uniformare In tutto alla vita 
Inglese Con il ritorno alla ter¬ 
ra madre anche 11 modo di 
esprimersi cambierà, per cui 
In una allucinazione vedremo 
Gassman recitare alcune bat¬ 
tute di Otello addirittura In 
siciliano 

Poiché il finale del film de¬ 
ve rimanere segreto, c'è poco 
altro da riferire su questo in¬ 
contro, tranne che gli altri at¬ 
tori del film, presenti e no 
alla conferenza stampa, sono 
Adolfo Celi. Madclelne Hin- 
de, Lou Castel. 

m. ac. 

Nella foto: Ornella Muti e 
Vittorio Gassman durante la 
conferenza stampa 


FRUNC 

il miglior 
per voi e per 



risparmio 
i vostri figli. 


Regalate al vostri figli i francobolli emessi a partire dall’anno della loro nascita. 

Con una modesta spesa avvierete voi ed i vostri figli ad un hobby 
che offre vaste possibilità culturali, educa all’ordine e costituisce 
la più interessante ed internazionale forma di risparmio. 



Nostro servizio 

FIRENZE, 6 

La piena di giovani, di mi¬ 
litanti che ha gremito l'Au 
dltorlum del Palazzo dei Con. 
gressl por assistere alle proie¬ 
zioni sul Cile ha confermato 
come nella coscienza del de¬ 
mocratici 11 Cile sla più che 
mal vivo, con 11 suo popolo 
che soffre e lotta per abbat¬ 
tere la dittatura militare e 
spezzare la morsa del capi¬ 
tale Internazionale. 

Gli inglesi Stanley Forman 
e Martin Smith hanno pre¬ 
sentato Compatterò, una lun¬ 
ga e appassionata Intervista 
a Joan Turner, moglie del 
cantante cileno Victor Jara, 
costretta ad abbandonare 11 
Cile con le due figlie dopo 
l'uccisione del marito. Joan, 
Inglese dal viso dolce e se¬ 
gnato dalle sofferenze, rico¬ 
struisce la biografia di Victor, 
cantante del popolo venuto 
dal popolo, cresciuto nella mi¬ 
seria e nello sfruttamento 
delle campagne, poi trapian¬ 
tato nell'asprezza della pover¬ 
tà urbana, ma sempre Impe¬ 
gnato a lottsre, nell'univer¬ 
sità come nelle piazze e tra 
1 campeslnos, con 11 teatro 
e con II canto, per la rina¬ 
scita del Cile 

Con la vita di Jara, fino 
alle ultime drammatiche ore 
del colpo reazionario, la resi¬ 
stenza all'Università, l'arre¬ 
sto, 11 concentramento allo 
Stadio, la brutale tortura e 
la morte, Joan rievoca anche 
la storia recente del Cile, 
Inframmezzata da Immagini 
documentarie e dalle canzoni 
d! Victor, cosi da fornire un 
quadro non solo di esperien¬ 
ze private, ma del processo 
collettivo di emancipazione 
del popolo cileno, stroncato 
dall'oligarchia capitalistica e 
dalla complicità Internazio¬ 
nale 

Altro combattente antifasci¬ 
sta, abbattuto dal fuoco del 
militari durante la resisten¬ 
za armata, è Miguel Enri¬ 
quez, segretario del MIR, la 
cui rapida e intensa biogra¬ 
fia è stata montata per Im¬ 
magini di repertorio da mili¬ 
tanti di quel raggruppamento 
di sinistra esuli a Cuba. Un 
linguaggio agile, che risente 
dell'influsso del notlcieros del- 
l'ICAIC. nonostante l'eviden¬ 
te scarsezza di materiali, ri¬ 
percorre le tappe della vita 
politica del dirigente elleno, 
dalle lotte studentesche degli 
anni '80 alla lotta clandestina 
contro 1 governi DC e la re¬ 
pressione poliziesca. Ernesto 
«Che» Guevara è un model¬ 
lo ricorrente per Miguel e 1 
suol compagni, che tentano 
un affondo Ideologico, nelle 
masse operale e contadine, 
spesso risentendo dell'Isola 
mento di certe avanguardie 
rivoluzionarle o presunte ta¬ 
li. Dopo rii settembre '73 e la 
fine tragica di Allende e del 
governo popolare, non è fa¬ 
cile riaprire le polemiche con 
le altre componenti della si¬ 
nistra, che allora furono an¬ 
che violente; e certo 11 docu¬ 
mento smussa gli aspetti più 
stridenti del contrasti che 
portarono alle fratture nel 
fronte popolare, nonostante le 
previsioni di un attacco rea¬ 
zionario. La voce di Enriquez, 
teorico e combattente, affiora 


| qua e là a commentare la 

strategia del MIR, mentre le 
immagini si soffermano sul 
tripudio popolare dopo la vit¬ 
toria di Allende o sulle sce¬ 
ne della repressione: 11 golpe 
è nell’aria, le incertezze, 1 ce¬ 
dimenti lo facilitano. La resi¬ 
stenza è accanita ma inutile, 
Enriquez cade con gli altri 

Più analitico, ma non per 
questo meno coinvolgente, 
l'ultimo film di Heynowski e 
Scheumann, Bl polpe bianco, 
ha riassunto 11 panorama sto¬ 
rico della caduta del governo 
Allende, anche alla luce del¬ 
le recenti dichiarazioni del- 
l'ex-capo della CIA, Colby I 
due autori della RDT avevano 
giù dedicato al Cile, nel gior¬ 
ni caldi della dittatura, l’ot¬ 
timo La guerra delle mum¬ 
mie, visto a Pesaro e nel ca¬ 
nali del circuito democratico; 
poi erano riusciti a penetrare 
nel campi di concentramento 
della Giunta filmando di na- 
acosto (Io ero, sono e sarò); 
ed ora con materiale vecchio 
e nuovo hanno ricostruito 1 
primi tentativi reazionari per 
minare le basi dèi sostegno 
popolare a Unldad Popolar. 
Colpe bianco, appunto, gol¬ 
pe pulito, non ancora mac¬ 
chiato di sangue, ma bianco 
anche per le responsabilità 
massicce di Frei e del partito 
democristiano, complici del¬ 
l'imperialismo e sovvenzionati 
esplicitamente dalla CIA Con 
11 solito sistema di Intervi¬ 
ste, riprese documentarie del¬ 
l'operatore Hellmlch, mate¬ 
riali di stampa o carte se¬ 
grete, Heynowski e Scheu¬ 
mann tracciano un profilo 
preciso delle forze ostili ad 
Allende. dal fascisti e dalla 
gioventù « nazionale » agli In¬ 
dustriali. al dirigenti del tra¬ 
sportatori e del commercianti, 
agli esponenti democristiani. 
E da queste forze, alle elezio¬ 
ni del marzo '73, fu tentato 
con ogni mezzo lecito e Ille¬ 
cito, dalle serrate alle mani¬ 
festazioni violente della de¬ 
stra, di sfaldare l'opinione 
pubblica che sosteneva il pre¬ 
sidente socialista. Ma 11 popo¬ 
lo respinse anche la provoca¬ 
zione elettorale, costringen¬ 
do la reazione a mostrare la 
sua vera faccia, la violenza e 
la repressione. 

Nella sua lucida disamina, 
El golpe bianco non lascia 
spazio ad interpretazioni che 
non siano la logica della com¬ 
pressione delle forze progres¬ 
siste e del lavoro da parte di 
un oligarchia minacciata nel 
suol privilegi secolari, da par¬ 
te di Interessi giganteschi e 
multinazionali che vedevano 
vacillare 11 proprio dominio 
di mercato Dietro le casalin¬ 
ghe borghesi, dietro gli auto¬ 
trasporta tori in sciopero, die¬ 
tro le menzogne del Mercurio. 
dietro 1 comizi esagitati del¬ 
le destre, si Intravede la sini¬ 
stra ombra di Colby o della 
CIA, mentre Plnochet, spu¬ 
doratamente, continua a pro¬ 
fetizzare la lunga durata del 
governo multare. Contro le 
mummie, come denota l’Im¬ 
pegno documentarlo di questi 
autori democratici, la lotta 
deve essere sempre più ampia, 
nazionale e intemazionale. Il 
Cile vive nelle coscienze del 
popoli progressisti. 

Giovanni M. Rossi 
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Nostro servizio 

TORINO, 5 

Il pubblico italiano già co¬ 
nosce Como una ola de iv.tr • 
za y luz di Luigi Nono, di 
cui esiste anche una prege¬ 
vole edizione discografica Vi¬ 
ceversa E in gespenst geht uni 
in der ivelt («Uno spettro si 
aggira nel mondo»), compo¬ 
sizione pressoché contempora¬ 
nea, anzi un tantino prece¬ 
dente (1970). è stato presenta¬ 
to pur la prima volta in Ita¬ 
lia al]'Auditorium della RAI 
di Torino. 

L’accostamento del due pez¬ 
zi è stimolante, e non solo 
perché sotto certi aspetti so¬ 
no 1 due corni di una stessa 
opposizione dialettica, ma an¬ 
che perché la loro Indubbia 
parentela è bella da scoprire 
dietro la diametrale opposi¬ 
zione degli atteggiamenti 
compositivi Tanto la Ola è 
opera di pura soggettività, 
creata o scoperta nei minimi 
partico’arl, altrettanto 1) Gc 
spcnst è legato all'oggettlvltà. 
trovando II suo materiale di 
base in canti rivoluzionari, 
alcuni dei quali (Bandiera 
rossa. l’Internazionale), di 
ampia diffusione popolare. 

La ricchezza timbrica di 
Como una ola. dovuta alla 
presenza del nastro magne¬ 
tico (peraltro magnificamen¬ 
te Integrato In un discorso 
globale con l'orchestra, e con 
bella dialettica tra 11 Pollini 
vivo e la Taskova viva, meno 
determinati nell'espressione, 
ma in compenso limitati dal 
1 irripetibilità dell’atto di 
cantare o suonare) con le 
elaborazioni e i prolunga¬ 
menti artificiali e gli echi 
de! loro suono stesso ne fa 
un lavoro piu interiorizzato, 
pur essendo ben presente e 
percepibile il disegno dell* 
granai strutture Al contrarlo, 


il Gespenst, che non può per¬ 
mettersi tanta ricchezza di 
parti reali, ha 1 caratteri del 
grande affresco, nel quale il 
disegno generale permea di 
sé anche 1 particolari. I ma¬ 
teriali usati comportano, noi 
corso dell’elaborazione, la pre¬ 
senza di numerosi Intervalli 
consonanti, e ciò conferisce 
al tono generale del lavoro 
un senso di sano e incorrotto 
vigore 

L’esecuzione torinese si è 
valsa, oltre che della costan¬ 
te presenza, durante le pro¬ 
ve, dell’autore, dell’opera di 
Maurizio Pollini (Ola) e di 
Slavka Taskova (entrambi i 
pezzi), che hanno partecipa¬ 
to al travaglio creativo della 
Ola e pertanto sono « den¬ 
tro» lo spirito dei lavori co¬ 
me nessun altro potrebbe es¬ 
serlo. Ma è stata stupefa¬ 
cente anche l’opera del diret¬ 
tore d’orchestra Michael 
Gielcn, uomo che aggiunge a 
una grande sensibilità musi¬ 
cale la dote d avere un di¬ 
apason In corpo. Il che con¬ 
sento di conferire discorsività 
fin dalla prima lettura Una 
citazione particolare merita il 
coro, .sottoposto a difficoltà 
di sesto grado e, quel che piu 
contri, a una responsabilità 
di primo piano, preparato 
da Fulvio Angius, ha saputo 
presentarsi alla grande pro¬ 
va all'altezza del suo com¬ 
pio. 

Il pubblico ha accolto 1 
lavori con entusiasmo preva¬ 
lente sul contrasti, ma ha 
unanimemente apprezzato il 
livello esecutivo A concerto 
finito, le discussioni si sono 
protratte fino ad ora tarda, 
e questo è, per Luigi Nono, 
un premio ben superiore fi¬ 
gli applausi pur lunghi e nu¬ 
merosi. 

Carlo Parmentola 


leprime 

Musica 
Carmignola 
e Lazzari ni 

C'è da segnalare la presen¬ 
za di un nuovo violinista, 
Giuliano Carmignola (Trevi¬ 
so, 1951), fortunatamente In¬ 
contratosi con l'Istituzione 
universitaria del concerti, che 
ha non pochi meriti nel lan¬ 
cio di nostri solisti e nostri 
complessi. 

Per nostro conto, avevamo 
già avvertito 11 temperamen¬ 
to e lo stile del violinista, 
l’anno scorso, a Mosca, do¬ 
ve il Carmignola fu l'unico 
concorrente italiano, deciso 
ad affrontare le terribili pro¬ 
ve del « Concorso Ctalkov- 
skl ». Arrivò fino a un cer¬ 
to traguardo — e fu già un 
successo — lasciando larga 
simpatia tra il pubblico, tra 
1 concorrenti etessi e nella 
giuria, presieduta dal gran¬ 
de Oistrach. Fu. quella di 
Mosca, un'esperienza prezio¬ 
sa al fini di un rinnovato 
pigilo solistico, che è emer¬ 
so subito, ad apertura di con¬ 
certo (venerdì, all'Eur, nel- 
l'Audltorlum dell'Istituto Ita- 
Io-Latino Americano), con la 
terza Partita, per violino so¬ 
lo, di Bach. La saldezza e In¬ 
sieme la nervosità e la limpi¬ 
dezza del suono hanno con¬ 
ferito a questa musica una 
profonda vibrazione. Per con¬ 
trasto, 11 Carmignola è bril¬ 
lantemente passato all’efferve¬ 
scenza, anche bucolica è po¬ 
polaresca. della terza Sonata 
dell'Op. 30, di Beethoven. Qui 
è entrato In campo — e vi 
è rimasto fino alla fine — 
il pianista Ezio Lazzartnl, 
musicista di valore, accortis¬ 
simo nel punteggiare 11 vio¬ 
lino dando al pianoforte so¬ 
norità cariche di attesa. 

E' stato giusto, dopo le 
meraviglie della Sonata op. 
94 bis, di Pxokoflev (è la ver¬ 
sione violinistica della pre¬ 
cedente Sonata per flauto e 
pianoforte) e quelle, anoora 
affascinanti, delle Variazioni 
sulla quarta corda, composte 
da Paganini su un'aria del 
Mosè rossiniano, è stato giu¬ 
sto, dicevamo, che 11 bis coin¬ 
volgesse 11 « duo ». Applaudl- 
tisslml, Carmignola e Lazza- 
rlnl hanno replicato, con suo¬ 
no assorto e Incantato, l’An¬ 
dante della Sonata di Pro- 
konev. e . v. 

Teatro 

Per esempio: 
Marquez! 

Un nuovo gruppo teatrale, 
El Caravanserajo. esordisce 
a Roma, a Spaziouno, con 
uno spettacolo ispirato alla 
opera del famoso scrittore co¬ 
lombiano Gabriel Garcla Mar¬ 
quez. e in particolare al rac¬ 
conto La incredibile e triste 
storia della candida Erendira 
e della sua nonna snaturata: 
dove è questione d'una ragaz¬ 
za proetltulta dall’anziana pa¬ 
rente e che si ribella poi al 
dominio di lei. 

Il testo è citato per fram¬ 
menti e piegato spesso, dalla 
versione Italiana, nelle caden¬ 
zo del dialetto veneto, vaga¬ 
mente affini a quello dello 
spagnolo (o meglio del casi¬ 
gliano). Una trovata, più che 
altro, anche se l’autore-regi- 
sta Lino Fontls sembra pro¬ 
porre un parallelismo tra 11 
mondo contadino del Nord 
Italia da cui egli stesso viene 
e quello di Marquez. La pa¬ 
rola, comunque, per esplici¬ 
ta scelta, è qui solo una trac¬ 
cia lungo la quale fioriscono 
Immagini che, col loro peso 
prevalente se non assoluto, 
rimandano alla linea di fon¬ 
do, oggi pur contestata, della 
« scuola romana » dell'avan¬ 
guardia (lo steseo Fontls. del 
resto, ha fatto parte della 
compagnia di Giancarlo 
Nanni). 

Luci di varia tinta e ombre, 
fiammelle colorate, schermi 
di stoffa trasparente, costu¬ 
mi dal taglio estroso e dal¬ 
l'acceso cromatismo, oggetti 
d'uso comune (l ricorrenti 
parapioggia e parasole) che 
si caricano, deformati e am¬ 
plificati, di valori simbolici; 
una colonna sonora dove 1 
motivi popolari dell'America 
latina s’impastano con estrat¬ 
ti diversi: 11 tutto converge 
non tanto In un’autonoma e- 
laborazione drammaturgica 
quanto In una Illustrazione 
ingegnosa, raffinata, stucche¬ 
vole al limite, di alcuni aspet¬ 
ti (quello magtco-ontrlco in 
primo luogo) del complesso u- 
nlverso tematico e stilistico 
del creatore di Cento anni 
di solitudine. I significati so¬ 
ciali e politici rimangono in 
sordina, e la clawnerie trion¬ 
fa. Nel suo genere, tuttavia, 
un prodotto di qualità, che 11 
folto pubblico della « prima » 
ha mostrato di gradire as¬ 
sai, applaudendo con Insi¬ 
stenza quasi eccessiva, du¬ 
rante l'ora e mezza di rap¬ 
presentazione, gli attori — 
Fernanda De Salvador, Do- 
rotea Torda, Ermanno Ve¬ 
drà, Marlona Paveja, Raffael¬ 
lo Mittl, Nadia Tamburi — 
e acclamando alla fine anche 
l'autore regista. a g_ ja> 

Cinema 

Gola profonda II 

Il Gola profonda «numero 
uno » — iterazione ossessiva 
e 1 per rea Ustica di una parti* 
colare tecnica amatoria — 
gli spettatori italiani non lo 
vedranno mal, vessati come 
sono dalla « tutela » dei cen¬ 
sori* poco male, se alllnter* 
dizione non si aggiungesse la 
frode di questa Impostura de¬ 
nominata Gola profonda li. 

Il regista (Joe Sarno) e la ! 
protagonista (Linda Lovelace) j 
dell’autentico Gola profonda 
propongono qui. con la com¬ 
plicità del distributore italia¬ 
no — reo di una manipola¬ 
zione caotica delle immagini 
a scopo autocensorio — un 
pazzesco intrigo sexy • spio¬ 
nistico. senza capo nè coda 
condotto al ritmo della piu 
Imbecille ironia. 11 film In , 
questione dovrebbe essere Lln 
da Lovelace for President, 
o meglio ciò che ne resta 
Come attrice, Linda Lovelace 
è proprio un cane, che per 
giunta non abbaia né mor- 

d. g. 


Rai 37 


controcanale 


IN FONDO A DESTRA — 
Il cinema americano degli 
ultimi anni ci ha abituato 
all’atmosfera dei revival* me 
bisogna dire che in questa 
atmosfera la TV italiana re¬ 
spirava a pieni polmoni già 
da molto tempo. Soprattutto 
negli spettacoli musicali, che 
almeno una scenetta o bal¬ 
letto dedicati al panato piu 
o meno recente Vhanno sem¬ 
pre messo in repertorio. Rie¬ 
vocazione, in questi cast, di¬ 
venta sempre sinonimo di 
rimpianto • il luogo comune 
del « buon tempo antico » è 
facile da accreditare in gior¬ 
ni come i nostri, duri e tra¬ 
vagliati, e nella loro ricerca 
del successo emotivo questi 
spettacoli che puntano sul 
revival tessono sempre, sotto 
sotto, il filo della nostalgia, 
anche quando scherzano e 
sembrano mettere in berlina 
fatti e personaggi e costumi 
di ieri L'operazione, del re¬ 
sto, risulta particolarmente 
facile se ci si limita ritual¬ 
mente a rievocare solo de¬ 
terminate porzioni, determi¬ 
nati aspetti del passato: se ci 
si restringe alle manifesta¬ 
zioni piu superficiali del co¬ 
stume, se ci si attiene alle cro¬ 
nache meno rischiose (quelle 
del mondo dello spettacolo o 
dello sport, per esempio), se 
si fa finta di credere che 
'un'epoca sia segnata dai miti 
in rotocalco piuttosto che dai 
fenomeni economici e politici. 
Si compie così, tra una bat¬ 
tuta lepida ed un ancheggiar 
di ballerine, la mistificazione 
della memoria che serve spes¬ 
so a spacciare le menzogne 
piu bieche per sorridenti ve¬ 
rità 

Mazzabubù, il varietà del 
sabato sera di cui abbiamo 
visto finalmente l’ultima pun¬ 
tata, in questa mistificazione 
si è addentrato parecchio, pro¬ 
lungandola fino al presente. 
Alternando scenette men che 
mediocri a « numeri » in sé 
accettabili (soprattutto gra¬ 
zie alla abilttà di un comico 
come Montesano), confonden¬ 
do l’umorismo con i giochi di 
parole e la satira con la pa¬ 
rodia; puntando sulle canzo¬ 
ni di Gabriella Ferri, spesso 
suggestive, ma destinate sol¬ 
tanto a « creare atmosfera », 
incastonate com'erano dal¬ 
l’esterno nel tessuto delle 
puntate: servendosi spregiu¬ 
dicatamente dell’eleganza re¬ 


gistica di Falqui e della vol¬ 
garità di Ltone’lo e Pippo 
Fianco, ha rtcì acato gli scor¬ 
si 20 anni in un’ottica doppia¬ 
mente distorta come se rito¬ 
lta del recente passato fosse 
stato il paese, insieme, del¬ 
la « povertà felice » e dello 
« spreco incosciente » Un’ot¬ 
tica che. naturalmente, ha 
praticamente scartato ogni 
diretto riferimento politico 
(tranne che quello a don Ca¬ 
millo c don Peppone, nella 
prima puntata), ma non per 
questo è stata meno politica. 
In questo senso, la trasmis¬ 
sione conclusiva è stata rive¬ 
latrice rievocato il boom con 
la canzone Soldi, soldi, soldi 
(e accreditata la tesi di co¬ 
loro che sostengono che gli 
italiani hanno vissuto negli 
anni ’60 « al di sopra delle 
loro risorse »), è saltata al ‘74, 
e qui ha portato il discorso 
fino in fondo. In fondo a de¬ 
stra, per la precisione. 

Il lamento agrodolce sulla 
crisi (mancanza di energia, 
scarsità d’acqua, auto in sa¬ 
lotto), svolto tutto in super¬ 
ficie e tn costante contrap¬ 
punto con lo « spreco » di ieri, 
è sfociato finalmente nel bal¬ 
letto del « circo 75 » ' una lun¬ 
ga sarabanda ha messo in¬ 
sieme c sullo stesso piano 
le carenze del sistema ospe¬ 
daliero e gli scippi, la droga 
e le rapine, le bombe fasci¬ 
ste sui treni e i sequestri. 
Insomma, quel « disordine ». 
senza colore né cause, che 
viene sempre invocato da de¬ 
stra come la prova ultima 
dell’assoluta necessità di un 
regime « forte ». C’erano, in 
questo balletto, alcuni mo¬ 
menti che mostravano come 
i responsabili di questo spet¬ 
tacolo i luoghi comuni rea¬ 
zionari ce l’avessero nel san¬ 
gue: pensiamo, tanto per ci¬ 
tarne uno, al brano sulla 
droga, nel quale i ballerini 
dediti al « fumo », truccati da 
« capelloni pervertiti ». reagi¬ 
vano alla minaccia d’arresto 
addirittura abbattendo t po¬ 
liziotti. Sembrava una scena 
tratta dalle pagine del Bor¬ 
ghese. E non ci si vengai a 
dire che si trattava soltanto 
di scherzi, tn fondo Perché, 
scherzando scherzando, si ar¬ 
rida in fondo a destra, ap¬ 
punto 

g. c. 


oggi vedremo 

L’AMARO CASO DELLA BARONES¬ 
SA DI CARINI (1°, ore 20,30) 

Ia tor * a e penultima puntata dello 
r S S,Ì°J* 1 t vl8 l v< l lsplI 2 t0 ad “"'antica ballata siciliana 
t.»i«L°T? la ì 1< ? ar i ha scrttto Per 1 teleschermi affidandolo 
JJ 1 Daniele Danza. L amaro caso della baronessa di Ca- 

M^rtT«Ì er ? ret £°.2 a Janet Agren, Ugo Pagliai. Adolfo Celi. 
Maria Morales, Guido Leontlni, Paolo Stoppa, Vittorio Mez¬ 
zogiorno, Arturo Dominici e Vito Cipolla — comincia ora a 
farsi veramente « giallo »: Luca Corbara, inviato a Carini per 
controllare i poderi di alcuni feudatari, si è cacciato in un gro¬ 
viglio di connivenze mafloee e il suo cammino è cosparso del 
piu nefandi delitti. 

MIDEM ’75 (2°, ore 21) 

Secondo appuntamento con la mostra-mercato del disco, 11 
Mldem appunto, che si è tenuta nella primavera scorsa a 
Cannes. Dopo il gala brasiliano della scorsa settimana, è In 
programma oggi una serata Interamente dedicata alla Gran 
Bretagna, e agli ultimi prodotti di una musica pop sempre più 
degradata dal consumismo. Alla ribalta cl saranno Infatti sta¬ 
sera il cantante Cari Douglas (quello che ha ideato l’audace 
abbinamento canzonetta-kung fu). Kikl Dee e 11 suo complesso 
(la «benlamlna» del teen agers più in erba: è a suo modo un 
personaggio dlsneyano), gli Showdaddy e i poveri, vecchi Tre 
meloes. 

SETTIMO GIORNO (2°, ore 22) 

La rubrica di attualità culturali a cura di Francesca Servi¬ 
tale ospiterà stasela paolo Grassi, sovrintendente del Teatro 
alla Scala di Milano che Inaugura oggi con Macbeth di Verdi 
la sua stagione. Sullo spettacolo d'apertura e sul problema de¬ 
gli Enti lirici sono Intervistati Claudio Abbado, Sylvano Bus- 
sotti. Carlo Badlnl, Leonardo Plnzautl, Mario Pnsl, Giorgio 
Strehler, Luigi Pestalozza. e un gruppo di loggionisti del Tea¬ 
tro. I filmati sono d' Vittoria Ottolenghl e Roberto Caccia- 
guerra. 


programmi 


TV nazionale 


11.00 
12.00 
12.1 S 
12.55 

13.30 
14,00 
15.00 
16,00 
17,00 
17,10 
17,20 
17,40 
19.00 

20,00 

20.30 


Messa 

Rubrica religiosa 
A come agricoltura 
Anteprima di . Un 
colpo di fortuna » 
Telegiornale 
L'ospito delle due 
Il segreto di Luca 
La TV del ragazzi 
Telegiornale 
Prossimamente 
90" minuto 
Un colpo di fortuna 
Campionato Italiano 
di calcio 
Telegiornale 
L’amaro caso della 
baronessa di Carini 


21,40 La domenica apoi- 
tlva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

10.55 Sport 
16.00 Sport 

18,15 Campionato Italiano 
di calcio 

19.00 Scotland Yard - 
Squadra special# 

« La via dell’oro » 
Telefilm. 

19.50 Telegiornale sport 
20.00 Ore 20 
20.30 Telegiornale 
21.00 Mldem '75 

« Gala inglese » 
22.00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


Radio 1° 

GIORNALE RADIOi or* 8, 13, 
15, 19, 21 • 23: 6i Mattutino 
musical*; 8,25: Almanacco: 7 e 
10: facondo ma; 7.35: Culto 
evangelico; 8,30: Vita nai cam¬ 
pii 9: Muaica par archi; 9,30: 
Mattai 10,15: Salva, ragazzi', 
111 In dlratta da...; 11,30: Il 
circolo dai ganitori; 12: Ditelli 
caldi: 13,20: Kitsch: 14,30: 
Orazio: 15,30» Tutto II calcio 
minuto par minuto: 15.30: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 16,50: Di a 
da In con au par tra fra; 18 
Voci In (Hlgrana: 19,20: Batto 
quattro: 20,20: Andata a ritor¬ 
no - Sera sport; 21,15: Lo spec¬ 
chio magico; 22: La nostre or¬ 
cheatre di musica leggera; 22 a 
30: Concerto da « 1 musici a; 
23: I programmi dalla setti¬ 
mana. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO- ora 7,30, 

8.30. 9,30. 10,30, 12,30, 

13.30, 16,25, 18,30, 19,30 e 
22,30; 6t II mattiniere: 7,30: 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no con; 8,40: Diaci, ma non li 
dimostra: 9,35: Gran variata; 
11: Alto gradimento: 12: An¬ 
teprima sport: 12,15: Film Jo¬ 


ckey; 13: Il gambero; 13,35: 
Un giro di Walter: 14: Supplì 
manti di vita ragionale: 14.30* 
Su di girl: 15: La corrida; 15 • 
35: Supersonici 16,30: Dome¬ 
nica sport; 17,45: Radtodlace- 
teca; 19,55: F. Soprano: op^ 
ra *75; 21: La vedova è aam- 
pr* allegre?; 21,25: Il gira» 
skalchas: 22: I giornali italia¬ 
ni del Risorgimento; 22,50: 
Buonanotte Europa. 


Radio 3" 


ORE 8,30. Concerto di apertu¬ 
ra, 9,30. Pagine organistiche: 
10,05: Educazione, vocazione 
scolastica a Istruzione scolasti¬ 
ca; 10,30: Pagine scelta da 
« Il barbioro di SI viglia »| 11 e 
30: Musiche di danza a di sce¬ 
na, 12,20: Itinerari operistici; 
13: Concerto sintonico, diret¬ 
tore O. Klemperar; 14: Fol¬ 
klore; 14,20: Concerto di S. 
Accardo, 15,30: La rigenera¬ 
zione; 17,40: Musica di P. Bu- 
soni; 18- Gli enigmi dalle ci¬ 
viltà scomparso; 16,30: Musica 
leggera; 18,55: Il francobollo; 
19,15; Concerto della sarai 20 * 
15: Passato a presente; 20,45i 
Poesia nel mondo; 211 Gior¬ 
nale del Terzo - Setta art!| 
21,30: Club d’ascolto: 22,49t 
Musica fuori scherno. 














l'Unità / domenica 7 dicembre T975 


•voiio i.ri ii convegno del pci Una istanza presentata dai legali dei familiari della vittima 

a trasformazione 
della Provincia 
nel sistema 
ielle autonomie 


attlto, introdotto dalla relazione di Marisa Ro- 
4 stato concluso dal compagno Quattrucci 
ziaie il pieno rispetto dell’intesa istituzionale 


, sala della Fiera di 
si sono svolti Ieri, sot- 
presldenza del compa- 
uigl Petroselll. della 
ine e segretario della 
alone romana del PCI. 
1 del convegno su «un 
ruolo della Provincia 
buongoverno, per la ri- 
economica. per 11 rlsa- 
to della vita pubblica ». 
emblea A stata aperta 
s relazione della com- 
Marisa Rodano, capo- 
i del PCI a Palazzo Va- 
Con la recente istltu- 
delle commissioni con¬ 
dì dipartimento c di 
zlone — ha ricordato 
Ice — si A dato 11 via 
alla Provincia all'at- 
« dell'Intesa istituzio¬ 
ni le forze democratl- 
Al di là del conte* 
ancretl dell’Intesa e de- 
ipegnl presi dalla glun- 
settorl principali di in- 
to, va sottolineato U va- 
alltlco del risultati rag- 
grazie al tenace sfor- 
nostro partito. Non so- 
1 evitato di aprire una 
1 buio ma si A ottenuto 
ipo stesso che PSDI e 
— che avevano votato 
giunta monocolore de 
isaserso all’opposizione. 
t si è realizzata una 
catlva convergenza nel 
lo sulla situazione e 
richiesta di una par¬ 
sone diretta del PCI al 
lo della Provincia, per 
dalla crisi, tra 11 nostro 
> e 1 compagni sociali- 


bbediscono alla 
occhia logica le 
colte al vertice 
Ila DC regionale 


szlone del « petruccla- 
DI TUlo a segretario 
iato della DC chiude, 
to nomine di Llbanori 
e lui « petiucclano ») 
direzione del comitato 
totale e di Slgnorello 
beottlano ») alla testa 
gomitato cittadino, il 
di potere aperto dal¬ 
li ohe investi II partito 
H 15 giugno. Una con- 
De, perdi soltanto for- 
pofohé I’« operazione » 
lUo (condotta sotto la 
dell’aeee Petruccl-An- 
il) ha ancora una vol- 
icsso In luce le gravi 
addizioni In cui si di¬ 
to «scudo-crociato»; la 
nvoluzlone a destra, il 
dhe sempre più la DC 
di uscire dal suo tra- 
> con 1 vecchi sistemi 
accordi tra to correnti. 
j»to ohe con una seria 
■Ione sulla propria 11- 
politica. 

Tlllo A stato eletto con 
1 (39 su 52) delle sole 
onentl « andreottlana » 
pe tra edam. ». ou altri 
o . deposto nell'urna 
la ' bianca, dopo aver 
•so tutti, dalle sinistre 
infantarli, giudizi assai 
sulla candidatura e sul 
l In cui si è arrivati a 
pria. 

discorso pronunciato dal 
«retarlo, Inoltre contle- 
Icunl elementi dal quali 
gè la chiara volontà di 
ire avanti scelte che — 
ie In contrasto con la 
ione nazionale del par- 
— obbediscono alla lo- 
dello schieramento che 
prevalso nella DC roma- 
i laziale. L’Intesa reallz- 
alla Regione, secondo 
Ilio, ha significato 11 « ze¬ 
ro del PSl. con la rinun¬ 
cila presidenza de », per 
giurare « l’alternativa di 
. pianta radical-Jronti- 
k Un’Interpretazione ri- 
Iva e che non corrlspon- 
lUa realtà del fatti. 
Impegno della DC sul ter- 
i della realizzazione del 
nmma A stato liquidato 
DI Tlllo con una rituale 
Dazione di temi, senza 
pure l'ombra di una ln- 
zlone concreta. Sorpren- 
te è, poi. la parte conclu- 
i del discorso del neose- 
•rio. Affrontando 1 risul- 
dell’accordo regionale, 
mio (secondo 11 resocon- 
pubbllcato da 11 Popolo) 
i lasciato aperto l'inter- 
Itivo sul modo nuovo di 
smare: è diventato un tat- 
ireale, oppure si A allo 
SO punto di prima, nella 
lonza, con la sola ditte- 
ga - del parziale cambia- 
•to di etichetta degli uo¬ 
pi che gestiscono il potè- 

i». 

una domanda che 11 
igretarlo dovrebbe porre 
imo luogo al suo parti- 
agli otto assessori de pre- 
' nella giunta (cui sem- 
costare molta fatica 
irendere che dopo 11 15 
io non A più possibile go- 
nare con 1 vecchi metodi) 
iato 11 modo In cui A sta- 
[•letto alla carica che oc- 
|s, anche a se stesso. 


La Provincia —- ha prose¬ 
guito la compagna Rodano — 
come è definita dalle leggi 
attuali, non è certo adeguata 
alle esigenze di sviluppo delle 
autonomie locali. Occorre 
dunque mutarne ruolo e fun¬ 
zioni. Ma non si tratta di 
rinviare la questione a mo¬ 
difiche legislative quanto di 
avviare un processo non set¬ 
toriale ma generale che con¬ 
senta alla Provincia di assu¬ 
mere sempre più funzioni di 
programmazione e coordina¬ 
mento, di stimolo alla asso¬ 
ciazione del Comuni, di soste¬ 
gno della loro autonomia, di 
sviluppo della collaborazione 
con la Regione 
L'attuazione delle Intese A 
dunque un terreno essenziale 
per spostare In avanti tutta 
la nostra battaglia. E’ sicuro 
che non permetteremo che 
qualcuno possa Illudersi di 
aver trovato In esse un sem¬ 
plice « salvacondotto » per na¬ 
vigare nell'inerzia fino alla 
scadenza elettorale. 

Individuare 1 campi di In¬ 
tervento della Provincia e sti¬ 
molare una pressione di mas¬ 
sa per ottenere risultati con¬ 
creti: questi 1 temi fonda¬ 
mentali scaturiti dal dibattito 
che ha fatto seguito alla re¬ 
lazione. Numerosi gli Inter¬ 
venti: legati al problemi sco¬ 
lastici — settore nel quale 
l’amministrazione provinciale 
ha comoltl importanti — co¬ 
me quelli di Fuesas. di Mon¬ 
teverde, Bucci del XXIII li¬ 
ceo scientifico. Laura Sonnlno 
dell’Istituto di cinematografia. 

Il saluto del capogruppo del 
PSDI, Renzo Riccardi, che ha 
apprezzato l'inzlatlva comuni¬ 
sta. è stato seguito da un In¬ 
tervento di Domenico Davoll 
della presidenza della lega 
delle autonomie 11 quale ha 
Individuato nella Provincia 11 
punto di partenza per un’azio¬ 
ne di ristrutturazione dell’or- 
dlnamento Istituzionale. Cesa- 
ronl sindaco di Genzano ha 
sottolineato l’Importanza del¬ 
la prossima consultazione 
Quale ruolo per 11 personale 
In questa battaglia per 11 
buongoverno? Questo A in¬ 
terrogativo che si è posto 11 
compagno Marroni, consiglie¬ 
re provinciale. Indicando la 
necessità di una fattiva colla¬ 
borazione del dipendenti al 
processo di trasformazione 
dell’ente. Marroni ha anche 
sottolineato 1 contenuti demo¬ 
cratici che in questi anni si 
sono sviluppati nel consiglio 
provinciale, soprattutto nel 
rapporto diretto con gli elet¬ 
tori. n senatore Roberto Maf- 
flolettl ha evidenziato l’Impor¬ 
tanza di una visione regiona¬ 
le delle questioni, Individuan¬ 
do nel comprensorio e nello 
sviluppo delle autonomie lo¬ 
cali 11 punto di riferimento 
per Individuare 1 nuovi com¬ 
piti della Provincia. 

Un Impegno concreto nella 
lotta per uscire dalla crisi e- 
comunica A compito essenzia¬ 
le per tutti gli enti locali, 
secondo Emilio Mancini, del¬ 
la segreteria regionale del 
PCI. Bullo stesso argomento 
si è soffermata la compagna 
Maria Antonietta Sartori, sin¬ 
daco di Olevano, mentre II 
consigliere provinciale Balva- 
telll ha sottolineato l’esigenza 
di un rapporto diretto con la 
classe operala e le sue orga¬ 
nizzazioni. Sono intervenuti, 
Inoltre. Marciano di Frascati, 
PozzlUl di Tivoli. Gandlno. 
sindaco di Ladlspoli. Mercuri 
di Marino, Blgnaml della cel¬ 
lula del personale della Pro¬ 
vincia. 

Il dibattito — ha affermato 
11 compagno Quattrucci. della 
segreteria della Federazione 
comunista romana, traendo le 
conclusioni ha anzitutto pre¬ 
cisato la necessità di un ruolo 
e una collooazlone dell’ente 
provinciale nel processo di ri- 
strutturazione economica, so¬ 
ciale, politica. Istituzionale 
per 11 quale lavoriamo. 

Qome? Attraverso una pro¬ 
fonda trasformazione della 
Provinola In relazione al com¬ 
prensori, alla politica di pro¬ 
grammazione. alla funzione 
del Comuni. la delibera sul¬ 
la ristrutturazione del servizi 

— ha proseguito Quattrucci 

— il varo del nuovi diparti¬ 
menti, l'accordo Istituzionale 
spingono In questa direzione. 
Ma per far realmente cam¬ 
minare su questa strada la 

Provincia occorre, lo sappia¬ 
mo, una concreta volontà po¬ 
litica e la sconfitta delle ten¬ 
denze più retrive, burocrati¬ 
che. centralistlche. presenti 
nella DC e In altri partiti: 
cosi come A necessaria una 
profonda opera di moralizza¬ 
zione. 

Ma 11 punto di partenza — 
ha concluso Quattrucci — ri¬ 
mane l’appUcazlone dell’ac¬ 
cordo Istituzionale — nel qua¬ 
le un ruolo decisivo è stato 
giocato dal rapporto unitario 
PCI-PSI. Questo noi esigia¬ 
mo. lavorando dall'opposizio¬ 
ne perché prevalga la linea 
delle Intese, nello prospettivo 
della svolta democratica, 


Chiesto l’arresto dei CC 
che uccisero Pietro Bruno 

Il collegio di parte civile ha denunciato in una conferenza stampa i ritardi che viziano le inda¬ 
gini — Non ancora sequestrate le armi dei reparti che erano in servizio davanti all' ambasciata 



I tra giovani feriti (mila teste, al braccio e «(l'orecchio) de colpi d'arma da fuoco durarti» la manifestazione davanti alia 
ambasciata dallo Zaire, in vln Mecenate, nel corso della quale fu ucciso lo studente Pietro Bruno, Il 22 novembre scorso 


Gli avvocati del familiari 
di Pietro Bruno, 11 giovane 
ucciso dal carabinieri davan¬ 
ti all’ambasciata dello Zaire 
11 22 novembre scorso, hanno 
denunciato nel corso di una 
conferenza stampa 1 ritardi 
che caratterizzano le indagi¬ 
ni sulla tragica vicenda, ed 
hanno ribadito la richiesta 
che 11 sottotenente Bosslo. 
il carabiniere Colantuono e la 
guardia di PS Tammaro — 1 
quali hanno ammesso di ave¬ 
re sparato sul dimostranti — 
vengano tratti In arresto. 

I ritardi e le Inadempien¬ 
ze dell'Inchiesta sono stati 
riassunti In un documento 
nel quale si fa notare che a 
tutt’oggl non si A ancora prov¬ 
veduto al sequestro delle ar¬ 
mi In dotazione al reparti di 
polizia e di carabinieri In 
servizio davanti all’amba¬ 
sciata dello Zaire e all’accer¬ 
tamento degli ordini impar¬ 


titi da chi dirigeva quelle 
forze. La ricostruzione del 
fatti, Inoltre, secondo 1 lega¬ 
li di parte civile risulta anco¬ 
ra lacunosa polche non si A 
provveduto ad acquisire le 
numerose testimonianze 
I legali di parte civile (1 
senatori Umberto Terracini 
e Agostino Vivlanl, gli avvo¬ 
cati Summa, Marazzita. Mat¬ 
tina, Di Giovanni e Messeli 
nel corso della conferenza 
stampa hanno mostrato al 
giornalisti una serie di foto¬ 
grafie scattate sul luogo del¬ 
la tragedia, che mostrano le 
tracce lasciate dal proiettili 
calibro nove sparati dal cara¬ 
binieri e dalla polizia. I le¬ 
gali affermano che 1 colpi 
sparati dagli agenti e dal CC 
non sono stati soltanto quin¬ 
dici — come risulterebbe dai 
bossoli consegnati al magi¬ 
strato — ma molti di piu: 
non meno di 18 e forse ad¬ 


dirittura 23. A dimostrazione 
di questa tesi sono stati cl 
tati tutti 1 punti dove, se¬ 
condo gli accertamenti com¬ 
piuti, 1 proiettili s orto finiti: 
due, di cui uno mortale, han 
no raggiunto Pietro Bruno 
uno ha ferito ad un braccio 11 
giovane che lo soccorreva, 
due hanno ferito, ad un orec 
chlo ed al cranio, altri due 
dimostranti: quattro hanno 
lasciato la loro traccia sul¬ 
l’asfalto Intorno al punto In 
cui Pietro Bruno giaceva fe¬ 
rito a morte; uno ha fora¬ 
to una persiana di una fine¬ 
stra di un’abitazione di via 
Muratori 31: un altro ha 
scalfito lo spigolo della por¬ 
ta della sede della CISL, al 
numero 29/A della stessa 
strada: ancora due colpi han¬ 
no lasciato il segno sullo sta¬ 
bile che porta 11 numero 29, 
un altro su quello che ha 11 
27 e due al 25. Altre pallot¬ 


tole si sarebbero schiantate 
sul muri della strada e su due 
auto 11 posteggiate. 

I legali di parte civile han¬ 
no chiesto che venga fatta 
piena luce su ciò che A acca¬ 
duto tra 11 momento della 
tragedia e l’arrivo del ma¬ 
gistrato. Secondo alcune te¬ 
stimonianze. Infatti, 1 poli¬ 
ziotti ed 1 carabinieri si sa¬ 
rebbero affrettati a racco¬ 
gliere da terra 1 bossoli, per 
poi sparpagliarli di nuovo sul 
selciato quando 1! sostituto 
procuratore della Repubblica 
stava per arrivare. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da la ricostruzione di ciò che 
A avvenuto davanti all’amba¬ 
sciata dello Zaire, gli avvo¬ 
cati di parte civile contesta¬ 
no che 1 carabinieri abbiano 
sparato In una situazione di 
estremo pericolo, come A sta¬ 
to sostenuto nelle versioni 
ufficiali. 


Ha dato esito negativo la prova del guanto di paraffina 

Non avrebbero sparato i 2 fermati 
per l’assassinio dell’albergatore 

Gli inquirenti avanzano l'ipotesi che sulla m acchina dalla quale è stato esploso il colpo di 
lupara ci fosse proprio Bergamelli, sospettato di essere il mandante del feroce delitto 


Oggi assemblea 
all’Atlantic 
su contratti 
e occupazione 

«Contratti e occupazio¬ 
ne»: questo 11 tema della 
manifestazione che si svol¬ 
gerà oggi alle ore 9.30 al 
cinema Atlantic, sulla Tu- 
scolana. promossa dal con¬ 
siglio di fabbrica della 
FATME e dalla FLM. 

AU’lneontro Interverran¬ 
no un rappresentante del¬ 
la federazione provinciale 
COIL-CISL-UIL; Giorgio 
Benvenuto per la FLM na¬ 
zionale: Roberto Palleschi, 
presidente della giunta re¬ 
gionale: e 1 consiglieri Ber¬ 
ti (PCI): Panizzl (PSD: 
Fiori (DC) : Muratore 
(PSDI) : Castellina (del 
(PDUP); e Crosta (PLI). 


Domani convegno 
sui commercio 
al Ridotto 
dell’Eliseo 

Domani alle ore 9 al 
teatro Ridotto dell’Ellseo 
In via Nazionale, si terrà 
un convegno del PCI sul 
tema: « Per il buon gover¬ 
no di Roma efficienza e ri¬ 
forma della rete distribu¬ 
tiva nell’Interesse del con¬ 
sumatori e del commer¬ 
cianti ». 

1 lavori saranno aperti 
da una relazione del com¬ 
pagno Strio Trezztnl della 
segreteria della federazio¬ 
ne. Concluderà Luigi Pe- 
troeelll, della direzione e 
segretario della federazio¬ 
ne. 


Due giovani In carcere sot¬ 
to l’accusa di furto d’auto ma 
fortemente sospettati di esse¬ 
re gli autori materiali del de¬ 
litto: altre due persone, 11 
«boss » Italo - marsigliese Al¬ 
bert Bergamelli e la sua don¬ 
na, Fellcla Cuozzo, ricercati 
quali mandanti del regola¬ 
mento di conti. Dopo tre gior¬ 
ni le Indagini sul feroce as¬ 
sassinio dell’albergatore Vin¬ 
cenzo Orazl, «fulminato» da 
un colpo di fucile caricato a 
panettoni mentre usciva da 
un garage di via Buonarroti, 
sono ancora ferme al risulta¬ 
ti raggiunti nelle prime ore. 
Intanto però si fa strada la 
Ipotesi che a sparare 11 colpo 
che ha ucciso Orazl sla sta¬ 
to lo stesso Albert Bergamel- 
II. In questo senso una con¬ 
ferma potrebbe ventre dal 
pressimi Interrogatori del due 
fermati. Marco Clampanella, 
di 20 anni, c Giancarlo De 
Bernardi, di 19. 

Secondo una voce circolata 
ieri negli ambienti di palaz¬ 
zo di giustizia la prova di 


Distrutto l'armadio portalinea della SIP all'Aventino 

Circa 300 apparecchi isolati 
dopo l’attentato incendiario 

Il fuoco ha fuso completamente alcuni pannelli - Poche le testimonianze per 
identificare gli attentatori - La stessa tecnica già usata negli altri incendi dolosi 


Sono circa trecento gli ap¬ 
parecchi telefonici rimasti 
Isolati aU’Aventlno In segui¬ 
to al nuovo criminale atten¬ 
tato Incendiarlo contro un ar¬ 
madio portalinea della SIP, 
compiuta l’altra notte In via 
delle Terme Daclane. Il fuoco 
ha fuso completamente alcu¬ 
ni pannelli, ed ancora non 
A stato reso noto quanto tem¬ 
po occorrerà al tecnici per 
1 lavori di restauro. 

Le indagini dell'ufficio poli¬ 
tico della questura per Iden¬ 
tificare gli attentatori, nel 
frattempo, non hanno fatto 
passi avanti. La tecnica, a 


quanto A stato accertato, sa¬ 
rebbe la stessa usata per ap¬ 
piccare tutti gli altri Incendi 
dolosi che nelle settimane 
scorse hanno distrutto quasi 
una ventina di armadi por- 
tallnea della 3IP. Come In 
occasione di molti altri at¬ 
tentati anche l’altra notte non 
è stato possibile ottenere te¬ 
stimonianze precise sul nu¬ 
mero e sulla fisionomia del 
criminali. 

L’attentato è stato compiu¬ 
to poco dopo le 2,40. all’angolo 
tra via delle Terme Daclane e 
via di Santa Prisca. Attraver¬ 
so le fessure dell'armadio di 


derivazione della SIP A stata 
fatto filtrare dalla benzina e 
subito dopo è stato appiccato 
11 fuoco. Mentre 1 delinquen¬ 
ti si allontanavano, dalla cen¬ 
tralina si sono levate alte 
fiamme, 

I vigili del fuoco giunti su’ 
posto hanno subito irrorato 
l'armadio portalinea con ab¬ 
bondanti getti di schiumoge¬ 
no. ma 1 danni sono stati 
ugualmente estesi. Il forte 
calore ha Infatti fuso anche 
quel pannelli che ancora non 
erano stati raggiunti dalle 
fiamme. 


giuralo di paraffina, cui 1 due 
giovani sono stati sottoposti 
subito dopo la cattura, sul¬ 
la via Portuenze (mezz’ora 
dopo il delitto e su un'auto, 
un’« Alletta », del tutto slmile 
a quella usata dal glllers), 
avrebbe dato esito negativo. 

Questa voce A In netto con¬ 
trasto con quella trapelata 
venerdì pomeriggio secondo 
la ciucce Invece la prova sa¬ 
rebbe stata positiva, «Ma que¬ 
sto accertamento — afferma¬ 
no con insistenza gli Inqui¬ 
renti — non ha un valore 
decisivo ». Per quale motivo? 
Perché uno dei testimoni che 
giovedì sera hanno assistito 
alla «esecuzione» di Vincen¬ 
zo Orazl ha affermato che le 
persone a bordo della «Ai- 
fetta » erano tre, Quindi non A 
da escludere l’Ipotesi che, 
quando sono stati catturati 
dalla polizia, Clampanella e 
De Bernardi avessero già fat¬ 
to scendere dalla macchina 
l'uomo che aveva sparato 
contro l'albergatore li colpo 
di lupara. Qualcuno, tra gli 
Inquirenti, si spinge ad Ipo¬ 
tizzare persino che 11 killer 
potesse essere proprio Albert 
Bergamelli 

Vincenzo Orazl, gestore del¬ 
la pensione « Meruiana » e di 
altri tre piccoli alberghi, uno 
del quali a Pomezta, altri 
due nella zona della stazione 
Termini, A stato ucciso mez¬ 
z'ora dopo la mezzanotte di 
giovedì. Con la moglie. Ro¬ 
berta D'Annibale. 31 anni, sta¬ 
va risalendo la rampa del ga¬ 
rage di via Buonarroti — do¬ 
ve aveva posteggiato la sua 
macchina 

Dalla testimonianza di Ro¬ 
berta D'Annibale e di un av¬ 
vocato che conosceva sla Ber- 
gamelll che Vincenzo Orazl, 
Bernardino Todlnl, gli Inqui¬ 
renti sono riusciti a ricostrui¬ 
re 1 retroscena del delitto: la 
pretesa del banditi del «clan 
dei marsigliesi » di farsi pa¬ 
gare dall’albergatore una 
grossa somma di danaro, 1 
debiti che l’OrazI avrebbe ac¬ 
cumulato nel gestire la pen¬ 
sione « Cristallo » In via Mon¬ 
tebello. La pensione, circa un 
anno fa. Vincenzo Orazl la 
aveva acquistata da Fellcla 
Cuozzo; dopo tre mesi di ge¬ 
stione però l'aveva ceduta 
nuovamente alla donna. 
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LA CARTA 
DA GIOCO 
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Automobili 

DAF 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


Via Raffaele Balestra, 46-50 

(quartiere Montaverdanuovo) 
Telefono 53.85.59 

OFFICINA) 

Via Ruggero Settimo, 21 
Telefono 52.69.642 


POSATE 

thailandesi 

favolosamente belle 
assolutamente inossidabili 
In vendita a Roma: 

BALDUCCI CADEAUX, Via 
Chelini • BARONI A., Acilia 
COCCIA, Via Val Santerno 
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PIANTE ogni tipo per glar 
dlni lottizzazioni terreni vivaio 
d! produzione liquida. Telefo¬ 
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Studio e Gabinetto Medico per ie 
dlegnoel • cure delle « iole » disfun¬ 
zioni • deboleize sewuell di origine 
Mrvone, ptictiice. endocrino. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « etcì usi vomente » 
•Uè eeemologle (neureetenJe eeseuaJ), 
deficienze senilità endocrine, eteri liti, 
repldltà, emotività, deficienze virile, 
impotenze) Innesti in loco. 
ROMA - Vie Viminale, 38 ~ 

(Termini, di fronte Teatro deli'Opere) 
Consultezlonh ore 80 3 e 14*19 
Tel. 47.51.110/47.56.980 
Per Informazioni gratuite ieri vere 
(Non al curano veneree, pelle ece.) 
A. Com. Roma 18012 - 22-11*1956 


SESSUALI 

DISFUNZIONI DEBOLEZZE 
ANOMALIE SESSUALI 
di ogni origine e natura, seni lìti 
sessuale, precocità, sterilità, correzio¬ 
ne imperfezioni sessuali, veneree*pelle 
consultazioni pre e post matrimoniali. 

Dott G. MONACO 

Medico Olir. SPECIALISTA Clinica Dem.ce 

ROMA- VIA VOLTURN019 

(Stazione Termini) Piano T Interno 3 
Orario visite e curo: 8-20 Fe- 
stivi 9-12 TEL. a*7.84.704 


Inizia grande vendita 

NATALIZIA 

al Palazzo del Mobile 

LEONARDO 

km. 23 della Cristoforo Colombo a destra 

VIA CANALE dello LINGUA, 14 

• Prezzi sbalorditivi 

• Assoluta concorrenza 

• 10.000 mq di esposizione 

i\ 

OSTIA ^ 



Km 23 4 
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CRISTOFORO 
COLOMBO 
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VIA CANALE DELLA LINGUA, W 


A Piazza di Spagna, 36 

da MAURIZIO RIGHINI 

Borse - Valigie - Ombrelli 

e una vasta scelta in articoli di 

PELLETTERIA 

per uomo e signora 


l amaro cric viete cercando 

(' una areica spedatila naiuraie dei 'a 


PAOLUCCI liquori 


SORA • Viale S DOMENICO • Tel 8H01 


DUO \r 4TAT T7 * regali più graditi e raf- 

AT Al ejm A X AJLéMZà PINATI in città • montagne 

Roland ’s 

5, VIA CONDOTTI angolo ri /-n r a a 
74, PIAZZA DI SPAGNA IVI AN 

La migliore firma nell'abbigliamento 
in pelle e pellicceria 

CANADESI, MONTONI ROVESCIATI, PELLICCE, PALETOTS 1» 
CUOIO . RENNA. IMPERMEABILI di SETA FODERATI |B 
PELLICCIA, PULLOVERS In Caelunere . VIcuft.. 

Le crevette di Emilio PUCCI, Leonerd « Ken Scott 
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ALFASUD - ALFET?A M L6 - ALFETTA 1,8 
ALFETTA GT - GIULIA 1,3 
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Via L. Settembrini 17/B G 
(P.zza Mazzini - P.te Matteotti) 

Tel. 310.797 • 354.883 
ASSISTENZA E RICAMBI: 

Via Monti della Farnesina, 19 
Tel. 396.23.67 

Viale Ippocrate, 50 - Tel. 42.85.55 
RATEIZZAZIONI senza cambiali fino 
a 42 mesi. 
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Giovanni Gandiglio cacciato dalla università cattolica perché convive con una donna 

L’esclusione di un docente «scomodo» 


Si estende la solidarietà con il professore 
Da quattro giorni la didattica è bloccata 
I sindacati chiedono il rispetto dello statuto dei lavoratori 
Un telegramma del compagno Petroselli 
Interrogazione del PCI alla Regione - Dichiarazioni 
di esponenti della cultura e del mondo cattolico 
Avviato un dibattito sul Concordato 

«La recente esclusione del professor Gandiglio dell'lncerlco di psichiatra alla "Cat¬ 
tolica”, pone tra gli altri questo problema: quale rapporto si deve stabilire tra una Istitu¬ 
zione autonoma e gli individui che vi lavorano, in modo tale da impedire arbitrari attac¬ 
chi — come nel caso in questione — ai diritti dei cittadini sanciti dalla Costituzione ». 
Così il prof. Stefano Rodotà — docente della facoltà de giurisprudenza all'università di 
Roma — ha commentato ieri la clamorosa vicenda, nel corso di una tavola rotonda al 
Policlinico Gemelli, in cui tra 


Il professore Giovanni Gandiglio 


gli altri, è Intervenuto anche 
l’avv. Mauro MelUnl, del par¬ 
tito radicale. 

La solidarietà con Gandl- 
glìo (estromesso dall’Insegna- 
mento perché vive con una 
donna senza averla sposata) 
si è estesa. L’università è 
giunta al suo quarto giorno 
di lotta consecutiva. La dldat- 


Le indagini sulla vicenda dell'eredità Aldobrandiai 

Vendevano «in famiglia» 
per non pagare le tasse 

Secondo i documenti in possesso della magistratura almeno in tre occasioni gli ere¬ 
di avrebbero aggirato il fisco - Il mistero delle mucche scomparse • Centinaia di mi¬ 
lioni incassati con l'alienazione di terreni mentre i conti bancari risultavano passivi 


La storia dell’eredità degli 

• Aldobrandlnl luna eredità che 

• sembra essersi dissolta nel 
nulla nonostante che 1 beni 

. lasciati dal vecchi fratelli 
Clemente e Ferdinando alla 
3 toro morte costituissero un 
patrimonio di parecchie de- 

> cine <U miliardi) si va pred¬ 
i' Bando In alcuni suoi aspetti 

> che dovrebbero Interessare 
molto 11 fisco e la magistra¬ 
le tura. 

In effetti esiste una Inchie¬ 
sta penale scaturita da una 
; denuncia di due costruttori 
1 che sembra si siano visti ven- 
. dere ad altri, terreni Ber 1 
’ duali avevano già stipulato 
un compromesso con un rap¬ 
presentante del vecchi Aldo- 
■ brandirli. L’indagine della 
- magistratura si era però poi 
spezzettata c successlvamen- 
;• te Impantanata nelle secche 

> - di vicende collaterali inserl- 

te al momento opportuno sul 
I troncone di quella principale. 
r Esaminando una di queste 
vicende collaterali, quella che 
! riguarda l’avv. Russi, ex le- 
gale degli Aldobrandlnl, ac- 
; «usato dal rampolli della fa- 
,j miglia « nobile » di truffa nel 
f torà confronti (.per questa ac- 
ouaa l'avvocato è stato arre- 
,i Stato. e successivamente 
scarcerato) U giudice istrut¬ 


tore Pizzuti e 


PM Sica 


; sembra siano venuti tn pos- 
i ' sesso <B una documentazione 
J* che proverebbe tra l’altro che 
f. almeno In tre occasioni gli 
. Aldobrandlnl hanno aggirato 
-t II fisco non pagando le tasse 
* di successione o pagandole In 
. maniera irrisoria. Questi do¬ 
ri «amenti sarebbero stati tro- 

- » vati In alcune delle cassette 
-. di sicurezza Ml’avv. Russi 

aperte su ordine del magi- 
9 tirato. 

¥ Inventario dei beni di Fer- 

- dbiondo Aldobrandlnl — C’è 
li un verbale d'inventario fatto 
r da un cancelliere della Pro- 
> tura di Roma, Ufficio volcn- 
4 tarla giurisdizione, ohe è un 
1 capolavoro: a leggerlo sem- 
« beerebbe che 11 vecchio Al¬ 
ia dobrandlnd avesse In casa po- 
ì «o più che cianfrusaglie. Per 
1 fare degli esempi. All’Ingres¬ 
so. 11 verbale cosi descrive 

e « un lume da terra In metallo 
Smaltato bianco, munito di 
. # una luce riflessa, molto usa- 
f ta ed altra analoga, oomples- 


! ’ 


slvamente valutata lire 4 
mila » : chiaramente si tratta 
di pezzi d’antiquarlato, del 
valore di parecchie decine se 
non centinaia di mila lire; 
cosi come quel mobile In le¬ 
gno Impellicciato In noce e 
radica di noce In salotto va¬ 
lutato 25 mila Idre, e quel va¬ 
si orientali trasformati In lu¬ 
mi valutati complessivamente 
50 mila lire, o le decine di 
dipinti ad olilo valutati tra lo 
tremila e le dieotmUa lire. O 
l’arredo della «camera del 
duca» In campagna che vie¬ 
ne complessivamente valutato 
23 mila lire, per non parlare 
della camera degli ospiti che 
globalmente varrebbe, secon¬ 
do la stima, 16 mila lire. 
Complessi vamene tutti 1 be¬ 
ni mobili appartenuti a Fer¬ 
dinando Aldobrandlnl non su¬ 
pererebbero 11 valore di 260 
milioni, che. guarda caso, sa¬ 
rebbero completamente as¬ 
sorbiti dalle passività. 

Le mucche scomparse —- Il 
secondo punto all’attenzione 
del magistrato è quello che 
riguarda l'azienda agricola 
Aldobrandlnl. Dall'Inventario 
per la successione non risul¬ 
ta che la famiglia abbia del 
bestiame: nella stima sono 
elencati falciatrici, motoara¬ 
trici, trattori ma non le muc¬ 
che. Eppure l’azienda Aldo- 
brandtnd ohe ora * diretta da 
Livia Aldobrandlnl. alla quale 
11 settimanale Gente ha dedi¬ 
cato un servizio parlandone 
come di una delle due donne 
Imprenditrice agricole al la¬ 
voro In Italia. * una delle più 
grandi nel Lazio. Secondo 1 
dati della centrale del latte 
alla quale consegna 11 prodot¬ 
to delle mucche della fatto¬ 
ria, ogni giorno dall’Impresa 
Aldobrandlnl vengono scari¬ 
cati 5000 litri. Il che significa 
che nelle stalle vi sono al¬ 
meno 500 capi- Perchè non 
appaiono nella successione? 
Eppure 11 valore di questa 
parte del patrimonio si aggira 
sul miliardo e mezzo. Forse 
le bestie devono aver seguito 
la strada del terreni Aldo¬ 
brandlnl che risultano essere 
stati venduti e poi ricompra¬ 
ti da società dietro le quali 
ci sono 1 nuovi personaggi 
influenti della famiglia. 

/ terreni venduti e ricom¬ 
prati — Veniamo appunto al¬ 


l’aspetto più grave della fac¬ 
cenda Aldobrandlnl. 1 terreni. 
Da atti dell’ufficio del regi¬ 
stro risulta, ad esemplo, che 
Fernando Aldobrandlnl. poco 
prima di morire vendette del 
terreni ad Ostia a società 
edilizie (Edilizia Vasco De 
Gama, Edilizia Nuova Ostia, 
Edilizia Mar Tirreno ecc.) 
per un Importo dichiarato di 
788 milioni. L'atto fu regi¬ 
strato il 1. giugno del 1970. 
Successivamente l’ufficio del 
registro fissò In due miliardi 
e 900 milioni 41 valore di quel 
terreni. Che fine hanno fatto 
questi soldi, che tra l'altro 
non risultano nella successio¬ 
ne testamentaria, visto che 
stando alle dichiarazioni rese 
ad fisco sembra ohe 1 conti 
bancari di Ferdinando Aldo¬ 
brandlnl erano tutti o quasi 
passivi? 

E ohe fine ha fatto l’altro 
miliardo e 800 milioni ricava¬ 
to. sempre secondo l’ufficio 
del registro, dalla vendita ad 
altre società tra le quali l'e¬ 
dilizia Torrlcella della quale 
era amministratore unico 
Carlo Foraggiami, di altri ap¬ 
pczzamenti di terreno? 

Ma non è neppure questo 
ancora il punto più sconcer¬ 
tante di questa sarabanda di 
miliardi. Facciamo un passo 
indietro e prendiamo 11 caso 
appunto della « Edilizia Tor- 
rleella», società per azioni. 
Ferdinando Aldobrandlnl ven¬ 
de a tale società un pezzo di 
terra. Ma uno del soci di 
questa società, Antonietta Cu- 
smano, aveva venduto a sua 
volta due mesi prima 11 20 
marzo del 1970, 100 azioni 
della stessa soclotà all’archi¬ 
tetto Giancarlo Fedlconl. Pe¬ 
di coni si ohiama anche 11 ma¬ 
rito di Livia Aldobrandlnl. 

E ancora lo stesso giorno 
1'amm : lustratore della stessa 
società Carlo Foragglana 
aveva venduto ad una socie¬ 
tà. la SABO. 900 azioni della 
Edilizia TorriceUa. 

Mr la SABO di Chi è? Il 
magistrato pare che sla mol¬ 
to curioso di saperlo. E cer¬ 
tamente anche il fisco do¬ 
vrebbe essere curioso per ac¬ 
certare se In effetti gli Al- 
dobrandlni. cosi come è stn- 
to sorltto in una denuncia, 
non hanno pagato le tasse. 


^ Forte assemblea dentro l’azienda 

S_ 

: Per Maccarese, 
impegni 

; delia Regione 

j Dure critiche per i progetti di sman- 
É fellamente» - Chiesto il potenziamento 
jj della struttura agricola dell'azienda 

* SI fa più forte e concreto l’Impegno della 
Regione per risolvere positivamente la lun- 
,-ga vertenza che da tempo vedo Impegnati 1 
r braccianti di Maccarese. I rappresentanti 
delle forze politiche democratiche e degli 
enti locali hanno approvato un ordine 

■ del giorno — votato nel corso di una assem- 
, bica aperta che si è svolta Ieri all’Interno 
••dell’azienda agricola delle partecipazioni sta- 
■tali — In cui viene confermato l’Impegno di 

■ condurre una battaglia per il potenziamento 
1 della Maccarese contro 1 progetti di sman- 
1 tellamento 

Saranno promossi dalla Regione, su questi 
i problemi, una serie di Incontri con le par- 
tecipazlonl statali c le organizzazioni sinda- 
: cali per poter undarc all’esame concreto 
, sulla futura struttura dell'azienda. 

Le forze democratiche, assieme al slnda- 
* catl c al lavoratori hanno quindi conferma- 
' to la loro scelta che punta al rafforzamento 
l dell’azienda e ad una profonda modlflcazlo- 
, ne del suo ruolo, che faccia di Maccarcse uno 
„ strumento di programmazione regionale, un 
,. contro promozionale per lo sviluppo agri- 
i colo della zona, di rifornimento del merci- 
i* to romano e di argine alla speculazione edi¬ 
lizia. 

L’assemblea ha anche deciso di promuove¬ 
re una giornata di lotta per la Maccarese 
o di organizzare, entro questo mese, una ma¬ 
nifestazione a Roma a cu! sono chiamate 
nd aderire le forze politiche democratiche. 


Per la nomina del presidente 

Teatro di Roma: 
personale 
in agitazione 

Riprendono giovedì gli spettacoli al¬ 
l'Opera dopo la nomina del sovrinten¬ 
dente da parte dei consiglio comunale 

Agli spettatori che Ieri sera affollavano 11 
Teatro Argentina, 1! teatro Flalano e 11 tea¬ 
tro circo, prima dello spettacolo è stato letto 
un comunicato del lavoratori nel quale si ri¬ 
badisce l’Intenzione d! proseguire l’agitazione, 
qualora 11 consiglio comunale non proceda, 
entro e non oltre 11 12 dicembre, all’elezione 
del presidente e del consiglio di amministra 
alone del teatro di Roma. 

Nel comunicato I dipendenti aflermano 
di non voler arrecare disagio agli spettatori, 
per cui la lotta si articolerà, In una prima 
fase, nella non astensione dal lavoro. «Que¬ 
sta battaglia — conclude 11 comunicato — 
lungi dal collocarsi nell’ambito delle richieste 
di categoria, vuole Innanzitutto rivendicare 
la democratizzazione e 11 miglioramento cul¬ 
turale del teatro, la finalizzazione In senso 
sociale della spesa, l’ampliamento delle Ini¬ 
ziative quali 11 decentramento c 11 rinnova 
mento culturale degli enti stessi, al fine di 
soddisfare le esigenze reali che diversi settori 
(ad esemplo quello scolast.co) vanno mani¬ 
festando. 

Torna alla normalità, Invece, 11 teatro 
dell’Opera dopo la nomina dello scrittore 
Libero De L’bèro a sovr’ntendente Gli spet¬ 
tacoli riprendono giovedì alle 21 con 11 bal¬ 
letto « Lo schiaccianoci » di Claikowskl. La 
apertura della statone Urica avverrà ufi! 
cialmente con 11 balletto e non con 11 « Si¬ 
mon Boccar.egra », come era In programma 
Martedì 16 dicembre andrà :n scena la «Fian 
cosca da Rimlnt ». 


tlea è bloccata. Le assemblee 
si susseguono quasi Ininter¬ 
rottamente fino a sera: si 
svolgono riunioni congiunte 
di studenti, lavoratori, docen¬ 
ti per decidere le iniziative 
da prendere. Fer martedì 
prossimo è previsto un In¬ 
contro delle organizzazioni 
sindacali con l’amministra¬ 
zione del Sacro Cuore. 
Accetterà, la direzione, la 

f iiattaforma rtvendtcativa dei 
avoratorl? Punto decisivo di 
questuiti ma è 11 rispetto In¬ 
tegrale dello Statuto del di¬ 
ritti del lavoratori, e quindi 
la rinuncia da parte della 
« cattolica » al « controllo » 
delle opinioni politiche e 
Ideologiche del suoi dipen¬ 
denti (cosi come 11 suo ana¬ 
cronistico regolamento pre¬ 
vede). E’ questo potere, che 
ha consentito alle autorità 
del Sacro Cuore di escludere 
Gandiglio dal suo incarico. 
Esattamente come tre an¬ 
ni fa estromisero un altro do¬ 
cente — 11 prof. Franco Cor¬ 
derò — 11 cui insegnamento 
venne giudicato « incompati¬ 
bile» con gli orientamenti mo¬ 
rali e religiosi della Chiesa. 

Le gerarchle della « Catto¬ 
lica » hanno fino a questo 
momento difeso 11 loro intol¬ 
lerabile gesto appellandosi 
alla lettera del Concordato. 
L'articolo 38 prevede, Infat¬ 
ti, 11 potere del Vaticano di 
concedere il « nulla osta » per 
la nomina del professori nel¬ 
l’università. Ma accanto ad 
altre considerazioni di prin¬ 
cipio, va notato che la pos¬ 
sibilità di emettere 11 «pla¬ 
cet» alla nomina di un do¬ 
cente non comporta assoluta- 
mente 11 « potere di revoca » 
della nomina stessa. Secondo 
quanto ha dichiarato ad un 
quotidiano 11 professor Mar- 
giotta-Brogllo, docente di re¬ 
lazioni tra Stato e Chiesa al¬ 
l'ateneo di Firenze, slamo 
« di /ronte. a prescindere dai 
problemi di costituzionalità 
che possono essere sollevati, 
ad una falsa applicazione del- 
l'art. 33 del Concordato vi¬ 
gente ». La stessa tesi è sta¬ 
ta sostenuta Ieri nel corso 
della tavola rotonda da Ro¬ 
dotà e MelUnl (quest’ullimo 
ha ribadito la necessità di 
abrogare Integralmento 11 
Concordato). 

Toni oscurantisti e devian- 
tl dal vero nocciolo dol pro¬ 
blema — che è quello di un 
adeguamento dclristltuzlone 
al principi costituzionali e al 
diritti del cittadino — sono 
stati riproposti Invece Ieri 
dal rettorato della «Cattoli¬ 
ca» che è tornato a parlare 
di « strumentaiizzazione del¬ 
l’episodio di Gandiglio con 
lo scopo di attaccare l'intera 
istituzione ». In un comuni¬ 
cato diffuso alla Rtampa si 
denuncia una pretesa « vio¬ 
lenza culturale delle corren¬ 
ti radtcal-marxiste. attraver¬ 
so la quale si tende a impe¬ 
dire ai cattolici una loro pre¬ 
cisa espressione non tanto 
come persone singola quanto 
come comunità Istituzionale, 
negando di fatto quel plura¬ 
lismo che a parole si tende 
ad affermare ». Agli accade¬ 
mici del Sacro Cuore hanno 
risposto già studenti, docen¬ 
ti. lavoratori della università 
che hanno messo In eviden¬ 
za come l’esclusione di Gan- 
dlgllo — aldilà della sua stes¬ 
sa vicenda privata, del resto 
perfettamente legittima — si 
spiega con la proronda osti¬ 
lità delle componenti piu con¬ 
servatrici della « Cattolica » 
per un docente che nel pas¬ 
sato aveva espresso le sue 
opinioni di democratico c 
progressista. 

Nel “74, quando Gandiglio 
è stato primo firmatario di 
una petizione favorevole al 
«no» nel referendum; nel 
'75. quando 11 15 giugno, il 
professore ha accettato di 
presentarsi come Indipenden¬ 
te nelle liste elettorali del 
PCI. Dal canto suo. la segre¬ 
teria romana del movimento 
«cristiani per 11 socialismo» 
ha sostenuto che « (! provve¬ 
dimento che ha colpito II 
prof, Gandiglio si inquadra 
nel piano di restaurazione 
e di repressione con it quale 
la gerarchia cattolica, al fi¬ 
ne di recuperare uno spazio 
di agibilità politica e sociale 
per la DC, tenta di soffocare 
t fermenti innovativi che 
sempre piu si svilupjxmo nel 
mondo cattolico». 

Il problema di far vivere 
concretamente 11 pluralismo e 
11 confronto civile, garantendo 
11 rispetto della Costituzione 
anche nelle scuole private è 
stato già foi temente sottoli¬ 
neato dal PCI. In una Inter¬ 
rogazione a! presidente della 
giunta regionale, 1 consiglieri 
Ranalli e De Mauro hanno 
sollecitato — condannando lo 
Inaccettabile licenziamento di 
Gandiglio — che nel rinnovo 
della convenzione tra la Re¬ 
gione e 11 Policlinico Gemelli 
venga considerata « obbligato¬ 
ria, tra le cause pattuite, an¬ 
che quella di rispettare l prin¬ 
cipi della Costituzione e le 
leggi dello Slitto». E' questo 
un punto molto importante 
nel confronto che si è aperto, 
anche perche già da tempo la 
Regione ha accolto le richie¬ 
ste sindacali di non procedere 
a convenzioni con strutture 
sanitarie privatistiche, se pri¬ 
ma queste non si Impegnano 


a rispettare ’o statuto del di¬ 
ritti del lavoratori. Analoga 
richiesta è stata avanzata dai 
consiglieri regionali del P3I. 

A nome del comunisti ro¬ 
mani. II compagno Luigi Pe- 
troselll, segretario della Fede¬ 
razione del PCX e membro del¬ 
la direzione del partito, ha 
Inviato a Gandiglio un tele¬ 
gramma di piena solidarietà. 
Una mozione di critica e dì 
condanna contro l'espulalone 
di Gandiglio dalla «cattolica» 
è stata approvata Ieri dalla 
Società Italiana di neurologia, 
riunita a Genova per 11 auo 
XX congresso, che ha tra l'al¬ 
tro Inviato telegrammi al pre¬ 
sidente del Consiglio, al mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione, 
sollecitando « un incisivo in¬ 
tervento per la revoca del 
provvedimento repressivo a- 
dottato ». 

Anche 1 partecipanti al «se¬ 
sto anno di cultura» di Chlan- 
ciano, hanno protestato alla 
unanimità contro I provvedi¬ 
menti repressivi dell’Universi¬ 
tà cattolica. In un comunica¬ 
to si chiede che « cessino una 
volta per sempre questi grot¬ 
teschi ritorni a orientamenti 
anacronistici che feriscono 
profondamente tanto la lai¬ 
cità dello Stato democratico 
quanto I principi di egua¬ 
glianza di tutti i cittadini di 
fronte alla legge ». 

du. t. 



Una delle assemblee sveltesi nella Università cattolica. In solidarietà con II docente licenziato 


Irruzione 
teppistica 
in un circolo 
extraparlamentare 
a Primavalle 

Presa di mira la sede 
del « Comitato antifa- i 
scista e antimperiaii- I 
sta » - Due persone 
sono state ferite 

Una aggressione teppi¬ 
stica è stata compiuta 
ieri sera all’Interno del 
«Circolo antimperialista 
e antifascista » di via 
Marchesini, al quartiere 
Primavalle. Un uomo di 
| 45 anni, Umberto Ascanl, 

| abitante in via Ottavio 
i Serottl 10. è stato rlcove- 
j rato all’ospedale San Fi- 
i lipo Neri dove 1 sanitari 
I gli hanno riscontrato frat- 
I ture a) setto nasale e in 
I vari parti del corpo gua 
rlblll Jn 25 giorni, Con lui 
1 è stato medicato Gianni 
Gentile, di 19 anni, che 
abita In via Acquedotto 
Paolo 58, il quale ha su¬ 
bito, lievi lesioni ed è 
stato dimesso con una 
prognosi di 5 giorni I tep¬ 
pisti prima di darsi alla 
fuga hano distrutto le 
suppellettili, 1 vetri e le 
finestre del locale. 

Gli aggrediti interrogati 
dai funzionari del corri 
mlssariato di Primavalle. 
hanno dichiarato di esse 
re stati assaliti da un 
gruppo di giovani aderen¬ 
ti a « Stella Rossa ». 

Il fatto é avvenuto alle- 
18. DI fronte alla sede 
de] circolo, in via Marche¬ 
sini 6, che raggruppa al¬ 
cuni giovani extraparla¬ 
mentari de) quartiere, si 
sono fermate due auto 
dalle quali sono scese una 
decina di persone. Arma¬ 
ti di bastoni e di spran¬ 
ghe di ferro, i teppisti 
hanno fatto irruzione ne: 
locali del « Comitato an¬ 
tifascista e antimperiali¬ 
sta » devastandoli, ed as¬ 
salendo le persone che si 
trovavano all'interno. 

In base alle testimonian¬ 
ze raccolte, gli inquiren¬ 
ti hanno identificato un 
giovane sospettato di ave¬ 
re partecipato nH’assalto- 
si tratta di Giancarlo 
Proietti di 20 anni, ade¬ 
rente all* organizzazione 
« Stella Rossa ». 


Una delle zone più affollate e congestionate dal traffico 

TERMINI: UN «NODO» DELLA CITTÀ 

Nella piazze di fronte allo scalo ferroviario sono concentrati diciassette capolinea - Tentata aggressione ieri ad un autista dell'ATAC sull'alida 
dell'emozione suscitala dalla morie della ragazza rimasta schiacciata tra due autobus - Difficile il compito di sorveglianza della polizia 



Due momenti ieri mattina alla stazione Termini: gruppi di parsone attraversano la strada passando fra i bus delt'ATAC; a destra, una «volante» accorsa 
dopo lo tentata aggressioni di un uomo contro l'autista di un mezzo pubblico (l'episodio è effetto anche della tensione per la tragica morte di una ragazza) 


E’ un Incrocio senza sema¬ 
fori In perenne «ora di pun¬ 
ta ». Nel vasto piazzale an¬ 
tistante la stazione Termini 
passano senza sosta miglia¬ 
la e migliala di persone di¬ 
rette nelle zone più diverse 
della città. Da 11 partono il 
maggior numero delle « li¬ 
nee » urbane dell’ATAC: o- 
gnl due secondi si muove 
uno del « pachidermi » verdi 
per Iniziare una «corsa» DI 
fronte alla pensilina dello 
scalo ferroviario, specie dopo 
1‘ Installazione del cantieri 
per la costruzione della me¬ 
tropolitana, sono concentrati 
oltre diciassette capolinea. 


presi ininterrottamente d’as¬ 
salto, ma In particolare nel¬ 
le ore In cui piu intensi si 
fanno gli spostamenti del cit¬ 
tadini. A ragione qualcuno 
ha definito quest’area 11 «pol¬ 
so della città », proprio per¬ 
ché l'intensità che si regi¬ 
stra nell’afflus.so di gente in 
determinate ore della giorna¬ 
ta, fornisce forse l’indicazio¬ 
ne più esatta sulle abitudini 
degli abitanti della capitale 
e di come l servizi di tra¬ 
sporto pubblico influenzino il 
ritmo di vita di migliala di 
cittadini. La mattina pre¬ 
sto, soprattutto è l'ora del¬ 
l’ondata degli studenti e de- 


fin breve - 
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ZONA CENTRO — Domani, «Ilo 
10, 6 Indotta ni cinema Farnese 
urrà maniUitaxlono di tona sulla 
altuazìono polìtica o il centro sto* 
rko. Interverranno II compagno 
Franco Cianci, consigliera di circo* 
scrizione, o Leda Colombini, consi¬ 
gliere ragionala del PCI. 

CAVE — Oggi, a Cave, al ri¬ 
noma Renzi, ai avolgerà un conve* 
gno lui l'occupazione giovanile, In 
propensione dotto conferenza re* 
gionolo. All'Incontro, premono dol 
comitato di sona Collatarro-Palutrl* 
ne, inltrvorranno i slndeci dal co¬ 
muni dallo sona, i movlmantl gio¬ 
vanili, I «Indicati, a I conelglieri 
provinciali dal parliti democra¬ 
tici. I lavori «arenno conclusi dal¬ 
lo compagna Leda Colombini, con- 
algllere ragionala dal PCI. 

TIBURTINO — Un dibattito aul 
tema criminalità e violarne al «vol¬ 


gerà starnano olle 10 presso la se¬ 
de della « Polisportive Tlburtlna ». 
All’Incontro, organizzato dalla lo¬ 
zione dol PC) Mario Alleata, inter¬ 
verranno Nicola Lombardi, consi¬ 
gliera ragionalo del PCI, Bilia Zap¬ 
pa, assistente sociale, Gaetano De 
Leo, psicologo, e don Mario Bru* 
noli I. 

Vili CIRCOSCRIZIONE — Sta¬ 
mane allo 9.30, presso la sede 
doll’ENAOLI in vie di Torre Spac¬ 
cata 157, avrò luogo un dibattito 
sul tamii « Il ruolo della circoscri¬ 
zioni nella riorganizzazione ad in- 
tagraslona dei servizi socio-sanitari 
dalla ragiono con l'istituzione dalie 
unità locali ». Interverranno Pietro 
Castorlna, aggiunto dal aindaco del¬ 
la Vili Circoscrizione, Franco lp- 
politi, consigliare rircoacrlzlonalo, 
Roberto ievJcoll, consigliere comu¬ 
nale da] PCI, a Ramo Merletta, con- 
elgllere provinciale. 


gli impiegati che vanno a 
scuola e al lavoro, e allora 
il brulicare diventa più cao¬ 
tico. Persone, taxi, mezzi 
dell’ATAC, si muovono tut¬ 
ti assieme sulle stesse traiet¬ 
torie, 

Piu volte la zona della sta¬ 
zione è stata oggetto di ana¬ 
lisi come centro di fenomeni 
sociali tipici di una grossa 
città come la nostra, se ne 
parla quando si scopre che 
in certi ambienti che vi gra¬ 
vitano attorno maturano a- 
zionl criminali; quando et 
si accorge che la zona dei 
portici, specialmente di not¬ 
te, è il luogo di appuntamen¬ 
to di tutta una serie di per¬ 
sonaggi legati al mondo del¬ 
la prostituzione o ad altri gi¬ 
ri della «mala». 

Raramente, però, l’atten¬ 
zione della gente si concen¬ 
tra sulla stazione Termini, 
come «luogo malato» (così 
qualcuno lo ha deiinito), 
quando succedono fatti, an¬ 
che tragici, come quello di 
ieri l’altro' due studenti — 
un giovane e una ragazza — 
sono rimasti schiacciati fra 
due autobus della linea 64. 
mentre attraversavano * la 
strada. La ragazza, di 17 an¬ 
ni, è mort-i dono tre ore di 
agonia. Una fatalità, sì è 
detto, una tragica fatalità. 
« Certo — d'ee un controllo¬ 
re deP’ATAC — però è anche 
vero che avessimo a di*no- 

sf”*nvr più spazio certe ” fa • 

tatttà” non accorrebbero" » 

Ma, Intanto, lasciano un 
seeno. , 

Ieri mattina, per esemplo, 
sull’onda dell'emozione pro¬ 


vocata dalla terribile fine 
della giovane e dal ferimen¬ 
to del ragazzo (che ancora 
versa In gravi condizioni) 
c’è stato qualcuno che si vo¬ 
leva sfogare con gli autisti 
dell’ATAC E’ bastato un col¬ 
po di clacson in più perché 
un uomo cominciasse a dare 
In cscundescenze tentando di 
avventarsi contro li condut¬ 
tore di un autobus del «64». 
L’uomo è stato fermato e 
poi rilasciato. 

Tutt'attorno ai capolinea e 
sotto i portici della stazione 
ruotano poi una serie di per¬ 
sonaggi, occupati nelle atti¬ 
vità (lecite o illecite) più di¬ 
sparate. « Un controllo con • 
tmuo — dice un marescial¬ 
lo del posto di po-llzia ferro¬ 
viaria — non è concretai»en¬ 
te possibile pereftè. per quan¬ 
ti sforzi si facciano, c'è trop¬ 
pa sproporzione fra il nume¬ 
ro degli agenti addetti alla 
sorveglianza e la quantità e- 
norme di persone che gior¬ 
nalmente transitano nella 
stazione ». 

In eltetti se per molti Ter¬ 
mini rappresenta un passag¬ 
gio obbligato o occasionale, 
per altri è un vero luogo di 
permanenza, di lavoro o di 
altre attività. Qui qualche 
volta sono stati anche reclu¬ 
tati i picchiatori fascisti. 

Gli «affezionati» vivono 
praticamente nel l'atrio cen 
tralc dello scilo ferroviario 
chi appoggiato alle vetrine 
dei negozi, chi a passeggiare 
nel bel mezzo tra il via vai 
della gente, che sembra non 
accorgersene nemmeno’ per 
chi abitualmente transita 


nella zona essi fanno parte 
del « paesaggio ». « Non lo 
vendo per aifarl» dice un 
ragazzo, voce sommessa, mo¬ 
strando con Intenzione un 
giubbotto di « camoscio » fo¬ 
derato all’interno di «pellic¬ 
cia»; poi se qualcuno mo¬ 
stra anche J1 minimo interes¬ 
se, Insiste e dice il prezzo. 

Fuori della stazione, tra il 
traffico intenso degli auto¬ 
bus st inseriscono ! vendito¬ 
ri delle cose più strane. «La 
pente che viene da fuori — 
dice un autista deli’ATAC — 
penserà che Porta Portese è 
questa » Ma anche se mi¬ 
schiati fra la folla gli affari 
che riescono a concludere 
non sembrano davvero mol¬ 
ti «Quasi tutti la nera quan¬ 
do ranno rfa non sf sono cor- 
tamente guadagnati la gior¬ 
nata » — dice un vigile ur¬ 
bano che fa spesso servizio 
sul piazzale della stazione 

Tra le attività prevalenti 
nel perimetro della stazione, 
c’è anehe ouella delle auto 
che effettuano abusivamente 
il servizio di trasporto pub¬ 
blico Tn genere sui paraso¬ 
le della vettura c'è appicci¬ 
cato un cartel’o con la scat¬ 
ta «TAXT» fatta con il pen¬ 
narello GII «abusivi» aspet¬ 
tano appoggiati ore ed ore 
in attera d' runiche chont 0 . 
rnen^o M «girotondo» atto’*- 
ro a T^mini continua sen 
za un ntt'mo di snetn tra c’i 
lA^^n' d**^]' '»nnunr! 
den-'i nHorsnrlnrti della stn* 
7ion«» f* (1 baccano dnj vendi¬ 
tori abusivi di dischi 


Carlo Ciavoni 
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L’uomo aspettava l’autobus alla fermata della STEF£R 

Fiumicino: auto della polizia 
travolge e uccide un agente 

k! tragico incidente davanti all’aeroporto è stato causato da una jeep dei vigili del fuoco che non ha 
rispettato uno stop - La « 128» della PS è stata scaraventata sul marciapiedi e ha investito 2 persone 

BAMBINO DI 2 ANNI FALCIATO DA UNA MACCHINA IN CORSA 


Un agente di PS che stava 
aspettando l’autobus, è mor¬ 
to Investito da una macchi¬ 
na della polizia che è sban¬ 
data dopo essere stata violen¬ 
temente tamponata da unu 
vettura. Nel tragico Incidente 
sono rimasti feriti altri due 
agenti e una guardia di fi¬ 
nanza. 

La disgrazia à avvenuta al¬ 
le y di ieri mattina a Fiu¬ 
micino. L’auto della polizia, 
una Fiat « 128 » condotta da 
Antonino Daldone e con a 
bordo Vincenzo Alescio. stava 
percorrendo via dell’aeroporto 
di Fiumicino per dirigersi 
verso il centro abitato. Quan¬ 
do l'auto è giunta ad un In¬ 
crocio nei pressi della cappel¬ 
la aeroportuale, è Improvvi¬ 
samente sbucata, sembra non 
rispettando 11 segnale di stop, 


una Jeep del vigili del fuo¬ 
co condotta dal caposquadra 
degli aeroporti d* Roma, 
L’impatto tra le due vettu¬ 
re è stato violentissimo: la 
« 128 » è sbandata sulla de¬ 
stra ed è salita sul marcia¬ 
piede investendo l'agente 
Alessandro Romano, di 28 an¬ 
ni, e la guardia di llnanza 
Giampiero Corrlas, che sta¬ 
vano aspettando alla ferma¬ 
ta 11 pullman della STEFER. 
I due pedoni sono stati sbal¬ 
zati fuori strada, e dopo un 
pauroso volo di circa 10 me¬ 
tri sono caduti su un prato. 
La macchina della polizia ha 
intanto proseguito la sua cor¬ 
sa capottandosi. Soccorsi da¬ 
gli automobilisti di passaggio, 
1 quattro feriti sono stati tra¬ 
sportati al « San Camillo » e 
al pronto soccorso di Ostia. 


ripartito' 
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.TESSERAMENTO — 18.905 co- 
muntati hanno già prato la taaaar.1 
4*1 1976i tra di aiti vi tono 1.200 
radutati, lavoratori, donna e gio¬ 
vani cha par la prima volta al tono 
lacrltti al noatro partito. Intanto 
numarota Iniziativa ti vanno aviiup- 
pando in città a In provincia aul 
temi dalla attuazione politica e dal 
rafforzamento del PCI. fe iniziata 
lari a al concluderà domenica 14, 
lp occasione dalla grande manife¬ 
stazione internazionalista dall’Eur 
attorno aita compagna DOLORES 
IBARRURI, la aattlmana di Inizia¬ 
tiva per II teaseramento e 11 reclu¬ 
tamento femminllo promossa dalla 
zona Est. In questo quadro assem¬ 
blea femminili al sono svolte ieri 
a Monte Sacro e Nomantano: altre 
sono alate indette per martedì al 
Nuovo Salario. Costei Giubileo; per 
mercoledì a Valmelalna; giovedì a 
Salarlo, Mario Cianca, Cassi Ber¬ 
tone, Pietralata. Ponto Mammolo, 
Settocamlni e Mario Alleata; per 
venerdì a Veacovio e par sabato a 
Valmelaina, Montesacro e Fidane, 
li seziono di Colla Verde di Gui¬ 
doni che oggi Inaugura l nuovi 
locali ha già raggiunto il 178% del 
tesseramento con 14 reclutati a ha 
contribuito alla costituzione del cir¬ 
colo PGCI cha conta 15 Iscritti. 
La seziona di Bracciano è si 130 
per cento del tesseramento; Su¬ 
bisco al 112%; Arcinazzo ai 111 
per canto con 7 reclutati. 

AVVISO ALLE SEZIONI — La 
sezione scuola dalla Federazione co¬ 
munica che quatta mattina In occa- 
1 stona dalla alazionl nalla scuola 
sari In funziona prasto la stessa 
federazione un ufficio Informazioni. 
Domani le sezioni devono comuni¬ 
car* I dati dettagliati dell’anda¬ 
mento dalie votazioni. 

RESPONSABILI FEMMINILI - In 
federaziona martedì alla ora 16.30 
. rlunlono dalla rasponsablli fomml- 

- nifi delle ione della città e della 
provincia (F. Prisco). 

SEZIONE PUBBLICA AMM1NI- 
. STRAZIONE — Martedì a Garba- 
f teda alla ora 17 attivo cellula para- 
; statali SNCC. ENPALS, ENPAS. 
| ENPDEP. INPDAI, INPS. IMAM, 
r ICE, CRI, Istituto Postelegrafonici, 
f BNPAM) o.d.g,; «Iniziativa dai co- 
t munisti a sostegno dalla vertenza 
contrattuali a par la riforma demo¬ 
cratica dalla pubblica amministra- 

- *h>ne» (Fioriailo). 

■ ASSEMBLEA DI ORGANIZZA- 
ì ZIONE — Oggi a domani a PALE- 
, STRINA alla ora 10 (Barletta). 


ASSEMBLEE — (Oggi) - COLLI 
ANIENEi alla ora 10,30 sui pro¬ 
blemi Internazionali (Lina Fibbl). 
SPINACETO: alle ore 10,30 sul tes¬ 
seramento (Bordtn). TRULLO; alle 
ore 11 Inaugurazione impianti spor¬ 
tivi (G. Prasca). TOR LUPARA DI 
GUIDONI A: alle ore 16 inaugura¬ 
zione sezione (Maderchi). AFFILE; 
alle ore 15 manifestazione conta¬ 
dina (S. Montino). • (Domani); 
MONTECUCCOi alle ore 10 proble¬ 
mi scuola (Bplfani). VILLA GOR¬ 
DIANI/ alla ora 10 decentramento 
amministrativo. MONTE MARIO; 
alle ore 9,30 problemi Internazio¬ 
nali. TORRE VECCHIA; alle ore 10 
aborto e consultori (F. Colli). 
MONTE SPACCATO; olle ore 10 
edili cantiere «Meda 74» (Cola¬ 
santi). BORGO-PRATI; alle ore 18 
attivo PCI-FGCI preparazione mani¬ 
festazione Palasport (Abbamondi). 
CASALOTTI; alle ore 9,30 unitaria 
problemi borgata (Arata). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — (Oggi) • OSTIA CEN¬ 
TRO: alle ore 10 (2) dibattito pri¬ 
ma (aziono (Funghi). - (Doma¬ 
ni): ROMAN1NA: alle ore 19.30 
(3) «Il partito nuovo» (Antonetti). 

UNIVERSITARIA — MAGISTE¬ 
RO; domani alle ore 17,30 CD In 
aazione. PSICOLOGIA: domani alio 
ora 10 attivo in sezione. 

F.G.C.I. — Circolo Culturale Cen- 
tocalle; ore 10 dibattito sulla delin¬ 
quenza giovanile. San Basilio: alla 
ora 10 attivo circolo (Cifro). Spi¬ 
nacelo; ore 10 assemblea sul tesse¬ 
ramento. Tor de’ Schiavi; ore 10,20 
assemblea sulle 5 giornate della 
cultura (Bettini). 

PROSINONE — Pignataro; alla 
9,30 assemblea (Colalranceschl). 
Sant'Andrea: ore 10,30 assemblea 
(Matrundola). Isola Llri: ore 9 
attivo operaio (Mazzocchi. Terel- 
l 0 t ore 9,30 attivo operaio (Ser¬ 
ra). Villa S. Lucia: ore 10 atti¬ 
vo operaio (DI Giorgio). Soro: 
oro 10 congresso F.G.C.I. (Giu¬ 
lia Rodono); ore 13,30 festa 
tesseramento femminile, con Nadia 
Mammone. Torrice; ore 10 con¬ 
grosso FGCI (Cervini). Torello; alle 
ore 10 congresso FGCI (Mennoia). 
Prosinone «Togliatti» ; ore 9,30 
congresso FGCI (Cardarelli). 

LATINA — Priverno: ore 9,30 
dibattito pubblico sul diritto allo 
studio, sul libri di testo (Ciccarelli - 
DI Resta). Santa Maria Infanta: alle 
ora IO assemblea (Forte). Itrl; alle 
ore 16 assemblea bilancio (Angela 
Vitelli). 


: Un bambino di 2 anni è 

| rimasto ucciso, la sorellina di 
i 13 anni è ricoverata in gravi 
; condizioni ai San Giovanni 
! (ne avrà, per 90 giorni). Il 
tragico Incidente stradale è 
avvenuto Ieri pomeriggio, 
poco prima delle 18, al 22. 
chilometro dellu Prenestina, 
nei pressi di valle Martella, 
una frazione del comune di 
Zagarolo. 

La piccola vittima si chia¬ 
mava Claudio Casti, e abita¬ 
va Insieme alla sorella Paola, 
rimasta ferita, ai genitori e 
ad un'altra sorella più gran¬ 
de, al lotto 261 di via Valle 
Martella. 

I due bambini stavano at¬ 
traversando la strada, men¬ 
tre sopraggiungeva a forte 
velocità una Fiat « 128 », gui¬ 
data da Enzo Proietti, 28 
anni, abitante al numero 104 
di via della Stazione Tusco- 
lana. L’autista non ha fatto 
In tempo a frenare, e ha In¬ 
vestito in pieno 1 due fratelli 
con la parto anteriore dell’au¬ 
to. SI e immediatamente fer¬ 
mato per prestare soccorso 
al due, che pochi minuti do¬ 
po l’incidente sono stati ada¬ 
giati sui sedili posteriori di 
di una vettura di passaggio, 
con la quale sono stati accom¬ 
pagnati al San Giovanni. 

I sanitari non hanno potuto 
fare altro che constatare 11 
decesso del bambino. Sua so¬ 
rella è stata invece ricove¬ 
rata al reparto ortopedico e 
traumatologico, dove gli so¬ 
no state riscontrate fratture 
multiple ad entrambe le gam¬ 
be e numerose escoriazioni in 
varie parti del corpo. 

L’auto di Enzo Proietti è 
stata posta sotto sequestro 
dal magistrato che ha aperto 
un’Inchiesta. 


l 

: • AGILI A ■ Forni: Largo O. 
itela Montesarchio, 11. 

Appio Pignatalll - IV Mi- 
’ olio * S. Tarcisio: via Annia 
Regllla. 202. 

, • Ardeatlno - Palmieri: 
, vi a Bonlncontri, 22: Daniele: 
l via Fontebuono, 45. 
i • Bocce* - Suburbio Aure* 
Mio • Riccardi: via Boccea, 

{ numero 184; Palla; via Ac- 
} curslo, 6; Bianchi: via Aure- 
r Uà. 560; Deglt Ubaldl: via 
« Baldo degli Ubaldl, 124. 
n# Borgo - Aurelio • Seran- 
‘geli: L. Cavalleggerl, 7; Bat- 
’ tistl: v<a Gregorio VII, 154. 

* • Cainibertone • Reggio: via 
1 Baldlssera, 1-c. 

■ • Cani Morena Romanlna - 

* Scarno Fasanottl: via Sta- 
/zione Ciamplno, 56. 

Ì 0 Centocelle - Preneetlno 
r Alto • Sortomi: via del Casta¬ 
gni, 168 (angolo Piazza dei 
^Gerani); Serenissima: via 
| Prenestina. 365: Duca: Largo 
% Irplnla» 40; Pelagatti: via 
del Pioppi, 5-c; Teofrasto: 
f via Federico Delpino, 70-72-74; 
;.Oaggle: via dei Pioppi, 60/A; 

, Lucciarinl : via del Campo, 17. 
f • Collatino • Fattori; via 
$ Trivento, 12. 

k • Dalla Vittoria • Fettarap- 
f pa: via Pauluccl de’ Calboll, 

- 10; Paro*Vidolin: via Trion- 
' fale, 118; Teulada: P.le Ciò- 

dio. 

:< • Esqullino • De Luca: via 
S« Cavour, 2; Cirelll: Piazza Vii* 
8* torlo Emanuele. 45; Merula- 
;na: via Merulana, 185-187; 
I- Dante: via Foscolo, 2; Stram- 
£ pelli: via S. Croce In Gerula- 
s lemme, 22; Ferrovieri: Galle- 
; ria di testa Stazione Termini, 
v • E.U.R. • Cacchlgnola - Cor* 
setti: via dell’Aeronautica. 
’ 113. 

4# Fiumicino * Gadola; via 
Torre Clementina, 122. 

• Flaminio • Cesqul: via 
Ì Flaminia, 7; Zia tare va: via 
) Pennini, 37. 

^0 Glanlcolenge * Buono Raf- 

- laele: via della Pisana, 94- 
|r96, Cardinale: Piazza S. Glo* 
f vanni di Dio, 14; S. France- 
' sco: via Valtellina, 94: Castel¬ 
letti Liliana: via Abate U- 
gone. 25; Amore Bona pasta: 
via P. Mcrolll, 18-24; Pietro 
Torelli: via C. Serafini, 28. 

* • Medaglia d’Oro - Trionfale: 
t Piazzale Medaglie d’Oro, 73: 
< Ciasca: via C. Mazzaresi. 40 
\ (piazza della Balduina); Fer¬ 
rante Marta: via R. R. Perl¬ 
ina, 217/a-b. 

\ 0 Monta Mario • Marocchl: 

via Trionfale, 8578. 

$ • Monta Sacro - Celli: via 
ft Isole Curzolane. 31: Monti- 
« celli: via Val di Cogne, 4; 
POcchialini: via Nomentana, 
{664; Roncaglia: Piazza Ate- 
ineo Salesiano, 48; Migliori¬ 
no Rita: via Val Maira, 11-13- 
i 15; Alvino: Viale Tirreno, 
» 243-245-247. 


Farmacie 


• Monta Sacro Alto - Ser- 
lengo: via E. Romagnoli, 76. 

• Monta Varda Vecchio - Mi¬ 
lani: via Barrili. 7; Maria¬ 
ni: via G. Carini, 44; Polve¬ 
rini: via Federico Torre, 27. 

• Monti • Plram: via Nazio¬ 
nale, 228; Savignoni: via del 
Serpenti, 127. 

• Nomantano - S. Carlo: 
viale Provincie, 66; Angelini: 
Piazza Massa Carrara, 10; 
Brunetta: via Campi Flegrel, 
11: Palmerlo-Guldottl : via Ri¬ 
donino Venuti, 27-29; Palme- 
rio: via A. Torlonia, 1. 

• Otti» Lido - Cavalieri; via 
P. Rosa, 42; Palladino: via 
Ferdinando Acton, 27; Adi- 
lardi Pasquqale: via Vasco 
de Gama, 42; Sanna Giglio- 
la; via Stella Polare, 4L 

• Ostiense - Gatti: via Rosa 
Raimondi Garibaldi, 87; Fala¬ 
sca: via Salvatore Plnchcrle. 
28; Ferrazza: Clrconv. Ostien¬ 
se, 269; Ostiense: via Ostien¬ 
se, 85-87; Brunetti Renato: 
v.le di Grotta Perfetta, 1. 

• Ottavia - La Glustinlana - 
La Storta - Isola Famosa - 
Ottavia * Angelettl: via Ca¬ 
sal di Marmo 122/D; Furio: 
via-dell’Isola Farnese 4/D. 

• Parloli * S. Roberto: Via¬ 
le Rossini. 70-72; Sanna: via 
Gramsci, 1. 

• Ponto Mllvlo • Saisano: via 
della Farnesina 145. 

• Portonaccio • Boninse- 
gna: via del Cluniacensi, 20; 
Molalonl: via del Durantlni, 
n. 273-A. 

• Portuonso • Ferranti: via 
C. Cardano, 62: Romualdl: 
via F. Arese, 6-6/a; Gina Mu- 
celli: Viale S. Pantaleo Cam¬ 
pano, 28/d; Inglese: via Ein¬ 
stein, 20. Dell’Impruneta: via 
Vico Pisano 6/A. 

• Prati - Trionfalo • Peretti: 
Piazza Risorgimento, 44; Leo¬ 
ne IV: via Leone IV. 34; Cen¬ 
trale: via Cola di Rienzo, 124; 
Fabio Massimo: via Sclpionl, 
204-206 (angolo via Fabio 
Massimo (74-76): Poma: via 
Federico Cesi, 9; Medaglie 
d’Oro: Largo G. Monteze- 
molo, 6; Glauco Pascuzzl: 
via Angelo Emo. 18. 

• Prenotano • Lablcano * 
Torpignattara - Checconl: 
Piazza Roberto Malatesta. 38; 
Galloni: via Prenestina, 204; 
Sanat: via Torpignattara, 47; 
Galli: via del Pigneto, 108; 
Fazio; via R. Pettazzonl. 24; 
Amadei: via Acqua Bulllcan- 
te, 70: Mori: via Sabaudi». 71. 

• PrlmavaUe - Sdorili: Piaz¬ 
za Capecelatro, 7; Chierichet¬ 
ti: via Monti di Prlmavalle, 
187; Antonini: via Emma Ca¬ 
relli, 4; Spagnoli: via G. 
Giro lami, 6. 

0 Quadraro • Cinecittà - 

Marchetti: via Marco Papto» 


Combattivo corteo dei 
contadini a Viterbo 

Gli agricoltori, e gli alleva¬ 
tori viterbesi hanno dato vita. 
Ieri, ad una forte e combatti¬ 
va manifestazione di protesta. 
La giornata di lotta, che ha 
visto raccolti a Viterbo centi¬ 
naia di contadini di tutto lo 
alto Lazio, era stata Indetta 
dall’Alleanza Contadini, dalla 
Coldlrettl. dalla Federmezza- 
drl e dall'Unione agricoltori. 
Al centro della manifestazio¬ 
ne sono stati 1 problemi del 
prezzi del latte e del grano 
duro. Questi prodotti. Infatti, 
mentre vengono pagati al 
produttori a prezzi non re¬ 
munerativi raggiungono sul 
mercato costi molto elevati. 

Il lungo corteo, preceduto 
da trattori, camion e mezzi 
agricoli, si è concluso davanti 
alla prefettura del capoluogo. 
Il prefetto ha però rifiutato 
di ricevere l’Intera delegazio¬ 
ne del contadini. Le organiz¬ 
zazioni contadine hanno pro¬ 
testato contro questo grave 
atto. 


35; Davanzo: P. Corniolo, 29; 
Appio Claudio del dr. Ginoc¬ 
chietti Elio: via Appio Clau¬ 
dio, 306: Baruffi Lauretta: 
Piazza 3. Giovanni Bosco, 
39-40-41-42. 

• Quartlceloio - Russo: via 
Ugento, 44. 

• Regola Campiteli! • Colon¬ 
ne - Matarazzo: via Banchi 
Vecchi, 24; Splnedl: via Are¬ 
nula. 73; Aracoelt: via Mar- 
gana, 4. 

• Salarlo - Gareslo: via No¬ 
mentana, 67; Bonsignori: via 
■ragliamento, 58; Damiani: 
via Po, 37. 

• Salluetlano • Caetro Pre¬ 
torio • Ludovltl - Fragapane 
Salvatore: via Quintino Sella, 
Valenzlatl, 20-20/a; Volturno: 
28: Barberini: Piazza Barbe¬ 
rini. 10: S. Raffaele: via A. 
via Volturno. 57. 

• S. Bulllo - Ponte Mammo¬ 
lo - Ceeal de’ Pazzi • De Ber¬ 
nardi: via Ripa Teatina 10; 
Ponte Mammolo: via F. Sel¬ 
mi 1. 

« S. Euetechlo • Soc. Chlm. 
Farmac. Italiana: Corso Ri¬ 
nascimento, 50. 

• Testacelo - S. Saba • Caru¬ 
so: via Marmorata, 133. 

• Tlburtlno • Tassltano D'Er¬ 
mo: Piazza del Campani, 11- 
12. angolo via del Messapl. 
2-4-0-8, 

• Tor di Quinto - Vigne da¬ 
re • Asslacher: vigna Clara, 
via Vigna Stellutl, 96: Pugna¬ 
lanti via Flaminia, 719/a. 

• Torre Spaccate e Torre 
Gale ■ Sansoni: via Torre 
Gaia 5; D’Anselmi: via degli 
Albatri 1: Minore: via Jaco- 
no Magnolìno 1. 

• Borgate Tor Sapienze e 
Le Ru.tlca - Bernardini: via 
degli Armenti, 57/c. 

• Treetevare ■ Salus: Viale 
Trastevere, 229; S. Maria del¬ 
la Scula: via della Scala. 23. 

• Trevi • Campo Marzio - 
Colonne ■ Del Centro: via 
Due Macelli. 104: Mealll-Man- 
zoni: Via di Pietra. 91; Al 
Parlamento: Via del Corso 
n. 418; Internazionale Omeo¬ 
patica: Via Margutta, 91/a. 

• Telette • Wall; Corso Trie¬ 
ste, 187; Clara; via fioccanti- 
ca. 2-4. ang. Viale Libia, 225- 
227; Mancini: via Ncmorensc, 
182; Tagliavini: via Prisclla, 
79, 

• Tutcoleno - Appio Latino - 

Fantasia: P. Fin. Aprile, 13: 
Fabiani: via Appla Nuova, 53; 
Franchi: Largo Saluzzo, 2-3, 
Galeppi: via Acaia, 47; Ba 
ronio: via Adolfo Omodeo, BU 
68: Angelonl: via La Spc 
zia, 98-98; Zamparelll-Zelli: 
via Enea. 28: G. Ialaccl: via 
Etruria, 38; Fabrlzl: via Ap- 
piu N„ 651; Rosa Giuseppe: 
via T. da Celano. 122-124; Ma¬ 
cedonio: via Gabl, 18-20. 

« Tomba di Nerone - Le 
Storta - Cannella: via Capru- 
fola. 10. 


Domani l’interruzione 
dell’acqua a Centocelle 
Prenestino e Collatino 

. L’ACEA ha reso noto che 
j l'Interruzione del flusso idri¬ 
co nel quartieri Centocelle. 
; Prenestino e Collatlno. fissa- 
I ta in un primo tempo per og- 
i gì dalle ore 6 alle 14, è sta 
ta rinviata a domani alla 
stessa ora. L’Interruzione do¬ 
vrà permettere l’esecuzione 


NATALE 1975 

LE LIBRERIE REMAINDERS 

ROMA - PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA-PIAZZA VITTORIO, 68 

ROMA-VIA A. CLAUDIO, 281 
LATINA-PIAZZA DELLA LIBERTÀ, 36 

FIU66I - VIA MACCHIA D’ORO, 4 
PERUGIA-CORSO VANNUCCI. 51 

GAETA-VIA MAZZINI, 23 

VI ATTENDONO 

PER LE VOSTRE STRENNE 

MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI DI LIBRI 
DALL’ARTE ALLA NARRATIVA E PER RAGAZZI 
IN VENDITA CONVENZIONATA A.I.E.- A.L.I. 
CON LO SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 


APPARTAMENTI 

ECONOMICI AD ALTO REDDITO 
IN VICINANZA DEL MARE £ ... 



£ 21 . 000.000 
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£ 10400.000 
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STIA LIDO 

10% contanti ■ 

70% mutuo 0% 

20 % in 7 anni all’ 11 % «celere 


COSTR. ED,”S. STEFANO,, 

TEL - 6691968 - 870492 
UFF. VIA G. ANTONELLI 29-ROMA* 


UFFICIO VENDITE: VIA DELLA CORAZZATA, 65 - OSTIA 


AUT0C0L0SSE0 


CONCESSIONARIA 

SIMCA 
CHRYSLER 



(«•PULITELE BENE 
Protesi inodori con 
il liquido superattivo 

CLINEX 

Ut U fUUZIA DMA OiNllit» 


LETTI D’OTTOSE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 
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CONCERTI 

ACCADEMIA S CECILIA (Via 
dalla Conciliazione 4 Telalo- 
no 05.41.044) 

Oggi al 'e ore 17 30 dumo A) 
a domani olio 21 15 (turno B) 
all Auditorio di vio della Con¬ 
ciliazione concorto diretto da Pie¬ 
ro Bellugi pianista Nikita Marja- 
loff (stagione sinfonica de I Acca¬ 
demia di 5 Cecina in obb toni 
n 6) In programmo Faure, Poi 
ieas ut Mclisande, Menotti, Se* 
bastion, suite dal balletto Pen¬ 
dertelo, Risveglio di Ciacobbo 
Mandelssohn, Concorto n 1 in sol 
maggiora par pianotorto o orche¬ 
stra Biglietti in vendita al botto 
ghmo dell'Auditorio m vie dello 
Conciliazione 4 oggi dallo ore 
9 olle 13 e dallo 17 allo 20 
domani dalle ore 16 30 m 
poi Prezzi ridotti del 25°o por 
Iscri’ti s ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS-ACLI, ENDAS 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA - Amici dell’Organo • Chie¬ 
se di S. Teodoro (Vie 3. Teo¬ 
doro) 

Alle ore 21, concerto di or¬ 
gano su organo positivo del ’7Q0 
Organista Elsa Solzonello Zojn - 
Musica italiana e spagnola 
TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo¬ 
ionia 11 - Tel. 589.48.75) 

Per i Lunedi musicoli domani ol¬ 
le 21,15, musiche vocali e stru 
mentali di ispirazione religiosa 
del Medio Evo a J S Boch con 
la partecipazione di Carlo Bo¬ 
schi (voce) 


PROSA - RIVISTA 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-e 
Viale Somalia) 

Alla 17 30 il Teatro Minimo del 
Pupi Siciliani dei Fratelli Pasqua¬ 
lino pres.. « Pinocchio ella corte 
di Cerio Magno » di Fortunato 
Pasqualino 

Al DIOSCURI • ENAL-FtTA (Via 
Piacenza 1 - Tal. 475.54.28) 

(Sul Traloro di Via Nazionale) 
Alle ore 17,15 A celebrazio¬ 
ne dell’Anno Santo ti G A D « I 
Contemporanei » In « Una Ero* 
ca In dua » novità ass. in due 
tempi e un epilogo di Genna¬ 
ro Jandolo. Scene e costumi An¬ 
tonella Danesi. Coreografie Mi¬ 
riam Righi per II balletto di An¬ 
na Maria CimponeMi. 

CENTRALE (Via Celta, 4 > Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17,15 « Non saremo 

le Morelli - Stoppa ma... » con 
Cristiano e Isabella Piu un terzo 
tempo con Stefano Pailodml. 

DELLE ARTI (Vie Sicilie 59 - Te- 
tono 47.85.98) 

Alle ore 21, Il Teatro Popolare 
di Rome pres,. « Riccardo II » 
di W. Shakespeare, Con- P, Mi- 
col. Regia di Maurizio Scaparro. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te¬ 
larono 862.948) 

Alle ore 18 e alle 21,30 Anne 
Mazzamauro, I Vianelte, N Rivi©, 
In « Par farfalle » di Castaldo e 
Torti. Musiche originili di B. 
Lauzi, Coreografie M. Dani. Sce¬ 
ne e costumi M. Scavia. Al plano 
Franco Di Gennaro. 

DE SERVI (Via del Mortero, 22 
- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17,30. la Compa¬ 
gnia di Prosa De Servi pre¬ 
sente « II diario di Anne Frank » 
di Goodrich e Hackett, con Re¬ 
nato Lupi, P. Martelli, M. No¬ 
vella, M, Sardone, S, Altieri, E, 
Massi. Regie Franco Ambroglinl. 

ELISIO (Vie Nazionale 183 - Te- 
(afono 462.114) 

Alle ore 17,30. Alberto Lio¬ 
nello e Carlo Gravina in « Giochi 
di notte e. Novità di F.G. Gllroy. 


SPETTACOLI DEL 
GRUPPO OPERAIO | 
DI POMIGLIANO 

11 Gruppo Operalo di Pomi- | 
gitano d’Arco da oggi due spet* 
tesoli, il primo allo 17,30 al 
Circolo Boslo, il secondo olle I 
22 al Folkstudlo II popolare 
complesso campano prosonterò, I 
tra l'altro, ia Canzono di Zezo 


PARIOLI (Via G Borii, 20 • To¬ 
lgono 803 523) 

Alle ore 17 la Compognta 
del Teatro Italiano Poppino Do 
Filippo in « 40 c non li dimo¬ 
stra », due tempi di P e Tino 
Do Filippo 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazione- | 
lo 163 • Tel 40.50.95) 

Allo ore 17 30 la Compagnia 
Corneo di Si vio Spocces: con I 
la partecipar ono di Giusy Ra- | 
spani Dandolo in « 3 mariti e 
porto 1 » di A Gcngarossa con 
, Cernilo D Giulio Donnmi, Mo 
I ser Ferrari, Ricca Scena di Tony 
, Archlllctti 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 - 
Tot. 654.27.70) 

Alle ore 17,15 XXVI Sta 
gione dello Stobile di Proso di 
Roma di Checco e Anita Duranto 
con Leila Ducei, Sanmarfin, Po: 
zinga Marcelli Raimondi Elis- , 
sia Pozzi. Merlino nel successo 
comico « Le scoperta dell’Ame¬ 
rica », di Retti Regio di Chec¬ 
co Durante I 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
475 68.41 ) . 

Alle ore 17 e 21 1 5 la I T A 3 
presenta A Noschcse, E Pon 
I dolli A Sten In « Lo stivala 
dei miai stivali » commedia mu 
sleale in due tempi di Dino 
Verde 

i TEATRO BELLI (Pizza S. Apolto- 
, Ionio 11 - Tel. S89.48.75) 

I Martedì olio 21,30 Prima «Il 
barrotto a sonagli ■ di L Piran 
dolio Regia di V Melloni Sce- i 
ne e costumi di E Tolve 

TEATRO DEL CARPELLO (Via I 
del Cardallo 13-A, via Cavour • 
Tel. 486.702) 

Alle ore 17,15 « lo, Ro¬ 

berto Bracco » di G. Fino e « La 
piccola fonte » di R Bracco 
Con M Bosco. B. Brugnola, E 
Donzelli M G Francia, M Lon- j 
do P Sonsotto Regio di L Pro¬ 
cacci Nel dopotcotro canta Mo¬ 
nta Bilottu 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Allo ore 17 « Corlolano », di 

Shakespeore Trod od adottamen¬ 
to Paolo Chiarini Regia F En¬ 
riquez. Prod Teatro di Roma. 
Continua lo compagno abbona¬ 
menti 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 

Alle ore 17 Nuova Compagnia di 
Canto Popolare 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stelano 
del Cecco. 10 • Tel. 6B8.S69) 

Alle ore 17.30, Anna Pro¬ 
ci emer In « La signorina 
Margherita », di Roberto Athey- 
de. Versione Italiana e regia di 
G. Albertazzi 

' GIORGIA 0’BRIEN 

* CLITENNE5TRA 
un mito una donna una violenze 
TEATRO DEL PAVONE 
Via Palermo 28 

■ - 1 


SENSAZIONALE!! 

3' SETTIMANA DI ENTUSIASMANTE 
SUCCESSO Al CINEMA 

Supercinetna -Arlecchino 
King - Astoria 


IlL FILM PIU’ SPETTACOLARE E DIVERTENTE! 


DELLA STAGIONE ! 

rTì’rj 


et 





AFRICA 



mMSIFK MAWU*UMANA WMA*»SIAIIA M IMOUfl • MVANN AAZ2AEN 

|. m nchele LUMI-ssssrsiT»- 

E* UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI! 


TEATRO DEL PAVONE (VI, P.- 
termo, 28) 

Alle 17,30 c 21 30, la Cooperati 
va del Pavone presento Giorgia O 
Bricn in « Clitennestra », otto 
unico scritto e diretto do Ro¬ 
mano degii Amidei Con 5 Del 
la Volle I. Pizich, C Sudano 
Per os genzo di scene non à con 
sentito l ingresso dopo I inizio 
de lo spettacolo 

TEATRO GOLDONI (V.le del Sol¬ 
dati - Tel 6.S61 156) 

Alle 15 e 17 la Compagnia del 
lo Commedia di Riccardo Billi 
presenta « Le fantastiche avven¬ 
ture d» All Babà e i ladroncelli » 
2 tempi di Pippo Liuzzi Con C 
Balducci A Ooccolta, M Bron¬ 
chi, A Giuffrida L Morra, D 
Piacentini Regìa di P Liuzzi 


DOMANI Al CINEMA 

CAPRANICA 

AVENTINO 

ULISSE 

SE VOLETE DIVERTIRVI 
BUD SPENCER 
E' UNICO E INIMITABILE!! 



TEATRO L’ACCENTO (Vie R. Ges¬ 
si 8, v. Marmorata • T. 5741076) 
Alle 17,30 spettacolo in decentra¬ 
mento (1 Circoscr ) « li diavo¬ 
lo custode » di Alfredo M. Tuc- 
cl. Con T. Sctorra, P. Paolini, 
M Bomni Olas, M. Leuce. Regia 
di Paolo Paoloni. 

TEATRO QUIRINO • E. T. I. (Via 
M. Mlnghatti 1 • Tel. 6794585) 
Alle oro 17 e 21, la Compagnia 
Le Muse pres.: « Spettri » di H 
Ibsen. Con L. Brignone, U. Pa¬ 
gliai, R. Giovampietro, G. Be- 
cherelli, P Gestmann. Regìa di 
Edmo FonoQllo 

TEATRO SANGENESIO (Via 
Podgora, 1 - Tal. 31.53.73) 
Alle ore 18, lo Compagnia dal 
Sangenesio pres Anton Cechov 
« Vaudeville », regia G Evange¬ 
lista 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(Pinata Sacchetti, Clrc.ne Cornelia 

- Tel. 637.79.72 - 837.79.42) 
Alle ore 21, Aldo Fetori- 
il cor» Glorie Paul. Cer tetto 
Sposilo, Vittorio Marsiglia, Ma¬ 
ne Luisa Serena ln> « Ned, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e illu¬ 
sioni », commedia musicale di 
Faele, Mollate e Pabrizi. Coni 
Ada Mori, Tony Blnarelll e Jack 
Lo Cajcnne 

TEATRO VALLE - R.T.I. (Vie del 
Teatro Valle - Tel. 65.43.794) 

Mercoledì alle 21 15 Inaugurazio¬ 
ne Stagione 1975-76 II Gruppo 
d Arte Teatrale Le Dlonisle con 
A Lupo e N. Castelnuovo pres i 
m L’impresario delle Smirne », 
di C Goldoni Regia di G. Co¬ 
balti. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 

- Tel. 657.206) 

Allo 21 30 anteprime - La com- 
pognia A.T.A presenta « La Bo¬ 
tile Bourgeolse » di F Balestra 
nv. ital con E Coppa, G. Oli veri, 
B Salvati, S. Bennato e Mor¬ 
reste 

TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moronl, 3-6 (dietro P.za Tri- 
lussa). 

Tcotro Club presenta. « Settima¬ 
na del Teatro delle Crudeltà » 
con Opan Space Theetre di Lon¬ 
dra diretto da Charles Marowitz 
Doli'8 alio dicembre ora 21,30 
« The Stira* » La Bisbetica do¬ 
mata di Shakespeare In versione 
femminista 


SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri 82 - Tel. 656.97.11) 

Alle ore 18, le Compa¬ 
gnia allo Ringhiera presentai 
» La vergine Orsola », di G. 
D'Annunzio Novità ass., con P. 
Molà, M Zinchi, L. Mette). J. 
Roso, L Golassi, A. Guidi, P 
Egidi. Regie di Franco Molà 


al 4 FONTANE - VITTORIA 
NUOVO STAR - TRIOMPHE 
PALAZZO - AUREO 



VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


Oggi alle ore 17 30 
alla SCACCHIERA (via Nov, 15) 
j la compagnio Equipe Teatro 4 | 

presenta 

I ALLEGORIA 

di Simonetta Jov no 
| tratta dai «Dialoghi con Leuco* | 

I di Cesare Pavese I 

I ' I lettori dell Unità che presente 
1 I ranno questo ragliando al botte i 
■ ghmo potranno acquistare il 
• j b ghetto d ingresso al prezzo di 

LI 000 anziché 2 000 1 


| CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Vie Carpirtelo 27) 

I Alio ore 10. Seminario sulla 
i ci minali tè (primo incontro) Al- 
| lo ore 17 antologia da « Cantia¬ 
mo il Mediterronoo » e « Roso 
di sangue » sezione musicale del 
Collettivo G L 500 
CIRCOLO G. BOStO (Via degli 
Auruncl 40) 

Alle ore 17 30 li Gruppo ope¬ 
raio di Pomigiiano d Arco * La 

canzone di Zeza ». 

D.L.F. -ARCI (Via Flavio Stili- 
cone 69) 

Alio ore 17,30 il Gruppo Tea¬ 
tro Politico presenta « Abballati 
ferrimene » di Cecilie Calvi 
INCONTRO (Via delle Scale, 67 

• Tel. 589.51.72) 

Alle 17,30 e 21.45 farri , Aichè 
Nana, Maurizio Reti, Doriano Mo- 
denini. Dada Verità in « Perver¬ 
sità a violenza » di D Modenini 
! LA MADDALENA (Via delia Stel¬ 
letta, 18 - Tal. 656.94.24) 

: Alia ore 17 « Albero mio 

fiorito » di Mancia Bogg>o Re 
I già di Damela Di Bltonto Con 
| Zlnny, Sobri, Romanelli, Corafoil 
Segue dibattito 

LA SCACCHIERA (Via Novi, 15 

• Angolo Via Mondovì) 

Alle ore 17,30 « Allegoria », di 
Simonetta Jovine da ■ Dialoghi 
con Leucò * di Cesare Pavese 
Compagnia Equipe Teatro 4. (Ul¬ 
timi giorni) 

POLITECNICO-TEATRO (Vie Tie- 
polo 13-A - Tel. 360.75.59) 

Alle 21 II Politecnico Teatro pre¬ 
senta la Coop Teatroie Unione 
Gruppo I Cantori In « Il Capita¬ 
le di Carlo Marx », di Rino Su¬ 
dano 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 

• Tel. 385.107) 

Alle 21,30, il gruppo El Cara- 
vanseralo presenta » ...par esem¬ 
pio) Marquez ». Regia di Lino 
Fonti* 

99 CHIMAERAE (Via degli Scl- 
ploni 175-a - Tel. 35.07.49) 
Alle 2T la Comp. Caverna di Pla¬ 
tone in «Ultrapayche» di L Ostu- 
ni. Parapsieodramma-divinazione 
a partecipazione di pubblico. 
Con Quagtiorella, Conte, Lau¬ 
renti Non sono ammessi piu di 
40 spettatori. 

CABARET 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33. Trastevere - T. 588 512) 
Alle 17,30 «Arriva II dlavoleo». 
Testi di E Pisa e M. Guardi, ga¬ 
rantiti da Marcello Marchesi. 
Con E. Eco, L. Valeriano. L. Tu¬ 
rina, J. Stany, G Elsner Musi¬ 
che P. Roccon, Coreografie G. 
Brezza. Regio M. DI Paola, 

AL KOALA (Via del Salumi, 38 
Trastevere « Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

(Riposo) 

AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardallo, 
13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 17,45, Violette Chia- 
rim In « E’ venuto il tem¬ 
po di essere ». Regia di S. 
Bergone, musiche originali di 
Carpi, Gesllni, Miglierdi, Negri, 
Perrotin. Al piano F. Fabbri. Nel 
dopoleotro conto Marisa Bllotli. 
FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 

• Tel. 589.23.74) 

Alle 17,30 Folk Studio Giovani, 
programma di Folk Happening - 
Ore 22 unico spettacolo straor¬ 
dinario con ■ I» canzono di Ze¬ 
za » e la timurriate del Gruppo 
operaio di Pomtgiiano d’Arco 


TEATRO DELLE ARTI 
Tel. 478.598 

teatro POPOLARE 
DI ROMA 

diretto da Maurizio Scaparro 
Proseguono le repliche di 

RICCARDO II 

di W, Shakeapeare 

Oggi ore 21 
Lunedi ore 17 
Martedì 9 nov ore 21.30 
« Festa del T P.R » 

ELENA CAUVA' 

Canti folk siciliani tradi* 
zionall • moderni 


IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tela- 
tono 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle ora 22,30 ■ Il compra- 

meato stltico », di Amendo¬ 
la e Corbucci. Con L. Fiorini, 
D. Dilberti, O. Di Nordo, Rat. 
Luca Musiche A. Zenga esegui¬ 
le da Franco De Mstieo Fabio 
alla chitarra 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47 83) 
Alle 18 e 22 « Ma che c'è 

Fregoli? », di Sergio D Ditevi 
e Gustavo Verde. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Da oggi al 15, ore 21,30: Fran¬ 
co Cantano. 

MUSIC • INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 - Tal. 654.49.34) 

(Riposo) 

PIPER (Via Tagllamento 9 - Tele- 
tono 854.459) 

Alle 20 Dinar Spettacolo; alle 
22,30 a 0,30 G. Bormgia pre 
senta. « Pesta » nuova rivista 
con Nlco Fidcnco. Regio C Ni 
stri. Coreografia di Leon Grieg 
Ore 2,30 Vedette* internazionali 
dello Streep-tease 

RONDANINO (Piazza Rondinini, 
36 • Tel. 659.601) 

Eros Macchi presente « Ip- 
pocrate, Ippocrata, no lo ta¬ 
rò piu » di Mario Carnevale ed 
Eros Macchi Con L Love, E. 
j Papa, A. Pellodino, R Santi 
I Musiche di Franco Garrani, al 
piano Carlo Lorenzi Scene e co¬ 
stumi di Franco Massari 

SUBURRA CACARCI (Via dei 
I Capocci 14 lei 475.46 18) 

| Alla ore 21 30 « festa sarda al 
rlona Monti ». Con Gianna e 
i Bruno Noli e i ragazzi del rione 

THE FAMILY HANO THE POOK- 
BOY CLUB (Via Monti della 
Farnesina 79 Tet. 39.46 98) 

| Della ore 16 alle 21, Complesso 
musico-teatrale anglo americano 
* » The Uncle Dave's tish camp » 

Rock and Roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BAMBINI AL TORCHIO (Via E. 
Moroainl, 16 - Trastevera • Tele¬ 
fono 582.049) 

Alle 16,30* « La carrozza d'ar¬ 
gilla » di A Giovannetti, con D 
Palatiallo L Sanflllppo, C Salta- 
lamacchia, P Merletta Per bam¬ 
bini lino ai 12 anni 

BERNINI (P.zza G.L. Bernini 22) 
Sono aperte le prenotazioni per 
« Marcellino pane e vino » pre¬ 
sentato dalla Comp. « L’Artisti¬ 
ca » nella riduzione di Ratlaello 
Lavagna. Per mformozlonl e pre 
notazioni ogni giorno dalle 17 
alle 20 eccetto i festivi. Telefo¬ 
no 679 36 09 

BURATTINI LA SCATOLA ALLA 
RINGHIERA (Via dal Riari 82 - 
Tel. 656.87.11) 

Alle ora 16, l'Opera del 
Burattini la Scatola presenta 
« L’arca di cioè » di S. Agosti e 
M.L, Volpiceli!. Con la partecipa* 
ziona dal bambini. 

GRUPPO DBL SOLI (Largo Spar. 
taco, 13 - T. 7615387/7864586) 
Visitando Roma. Incontro comu¬ 
nitario con l bambini a genitori 
del Gruppo. 


LUNEUR (Lune Park permanente 
di Roma - Via della Tre Fon¬ 
tine - EUR • Tel. 59.10.608) 

Aperto tutti t giorni escluso 1 
martedì (non festivi) per riposo 
settimanale. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Boato Angelico, 32 * Tele¬ 
foni 810 887 832 254) 

Oggi e domani alle 16 30 lo Ma¬ 
rionette dogli Accottello con 
« Cappuccetto Rosso » lioba mu¬ 
sicale di Icaro e Bruno Accet- 
tulio Regio degli Autori Con il 
burattino Gustavo e lo partecipa 
zione dei bambini 


CINE - CLUB 

CIRCOLO ARCI CATERINA MAR¬ 
TINELLI (Via Sante Bargelilni, 
23 - Tiburllno) 

Alfe ore 18 30 « Musica popo¬ 

lare sarda » con Gianni Dedola 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Veslini 8) 

Alle 18 2123 «Ottobre», di 
Eisenstein 

CINE CLUB TEVERE (Vio Pompeo 
Magno 27 • Tel. 312 283) 

Dalle 15 alle 23 « Sul sentiero 
del mostri • di D W Grillili» 


AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Vai gorilla, con F Testi 

(VM 18) DR * 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il prigioniero della feconda stra¬ 
de, con J Lemmon S 

APPIO (Tet. 779.638) 

A tutte le auto della polizia, con 
A Sobolo (VM 18) DR ** 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875 567) 
Lettere dal fronte DO 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P Noiret 

(VM 14) SA ** 
ARLECCHINO (Tel. 360.35 46) 
Alrica Exprese, con G Gemmo 
I C $ 

ASTORI A (Tal. 51.15.105) 

Alrica Express, con G Gemmo 
C # 

ASTOR (Tel. 62 20.409) 

Una sera c’incontrammo, con J 

Dcrelli C e 

ASTRA (Viale Jonlo, 225 - Telo 
tono 886 209) 

Il giustiziere, con G Kennedy 

DR e 

ATLANTIC (Tel. 7S.10 65S) 
Soldato blu, con C Bergen 
| (VM 14) DR 

AUREO (Tel. 880.606) 

Gola profonda, con L Lovelace 
l (VM 18) C * 


UN SUCCESSO SENZA PRECEDENTI 


al GOLA DI RIENZO 
MODERNO - ASTRA 

Nella nostra citta dove VIOLENZA, RAPINE, SE¬ 
QUESTRI sono all'ordine del giorno, se la POLIZIA 
NON TI DIFENDE, può il CITTADINO farsi 
GIUSTIZIA da solo ? 

« Occhio per occhio, dente per dente, colpo per 
colpo » • questo è IL GIUSTIZIERE 


u RÀ.C. Produzioni Aliai Cinematografica presenta 
un film di EDWARD DMYTRYK 



FILMSTUDIO ’70 

Studio 1 - Alle 17-19-21-23 

« Rassegno del supor 8 » - Stu¬ 
dio 2 - Alle ore 17,30-21,30 

« Anna ». 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 17 19-21-23 «Anna Chri- 
stie », con Greta Garbo 
ARCI - PICCOLA ANTOLOGIA 
Il vangelo fecondo Matteo - Ore 
18,30 - 20,30 - 22,30 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
Saia A > Rassegne di cose lette 
da donna (Dalle 11 elle 1,00) 
Salo B: Spettacoli Videotape su¬ 
perotto (Dalla 13 a notte) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Il Cav. Costante Nlcoaia demo¬ 
niaco ovvero..., con L. Buzzanca 
(VM 18) SA ft> e Rivista di 
spogliarello 
VOLTURNO 

OueJla carogne dell'iepettore Ster- 
llng, con H Silva (VM 14) G » 
e Rivista di spogliarello 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Soldato blu. con C Bergen 

(VM 14) DR *>*$*) 
AIRONE (Tel. 727.193) 

DI che segno sei? con A Sordi 
(VM 14) C 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Gente di rispetto, con J O Noill 

dr a 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 
Una sera c’incontrammo, con J, 
Dorai li C « 


AI CINEMA 


AUSONIA (Tel. 426.160) 
L’incorreggibile, con J P Bel- 
mondo C 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Una romantica donna inglese, con 
G Jackson (VM 18) S 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Rollerbai!, con J Casn 

(VM 14) DR 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Frau Marlene, con P Noiret 
(VM 18) DR $ 
BELSITO (Tet. 340.887) 
L’incorreggibile, con J. P Bei- 
mondo C % H 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Son foritele a fiorire le rose, con 
W. Chiari C # 

BRANCACCIO (Tel. 73S.25S) 
L’Incorreggibile, con J. P Bei- 
mondo C & *) 


Le eigle che appaiono accanto 
el titoli del film corrispondono 

alle seguente afaoslBcaikxtr: dei 
■•oerii 

A b Avventuroso 
C Comico 
DA m Disegno animato 
DO m Documentarlo 
DR m Drammatico 
G m Giallo 
M et Muticelo 
8 m Sentimentale 
SA - Satirico 
SM m Storico-mitologico 
Il Bortro giudizi» eul film alo¬ 
ne ai presto nel modo seguente 
89898 » eoeti lo naie 
• ••• - etti reo 
••• m buono 
•• m discreto 
• «■ mediocre 

V M 1B è vietato al mteed 
di 18 anni 


APPIO 
DUE ALLORI 

La lotta coraggiosa e con¬ 
tinua della polizia contro i i 
professionisti del delitto 




La storia £ tratta dal ro- 
nanzo « VIOLENZA A RO¬ 
MA » di Fabio Plttorru e 
Maiiimo Fellaattl edito In 
Italia da Garzanti. 


I 

I 


VIETATO AI MINORI 
DI 18 ANNI 


l 


CAPITOL (Tal. 393.280) 

Frau Marlene, con P Noiret 

(VM 18) OR * 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Una romantica donne inglese, con 
G Jackson (VM 18) S ** 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Il giorno delle locuste, con K 
Black (VM 14) DR «r 

COLA DI RIENZO (Tei. 360.584) 
Il giustiziare, con G, Kennedy 

DR *> 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Beniamino, con P Breck S e 
DIANA (Tel. 780.146) 

Fate fa rivoluzione senza di noi, 
con D. Sulherlond SA » g 

DUE ALLORI (Tei. 273.207) 

A tutte le auto della polizia, con 
A Saboto (VM 18) DR % 
EDEN (Tel. 380.188) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA * 

EMBA55Y (Tel. 670.245) 

Due uomini e una dote, con W 
Beatty SA # *> 

EMPIRC (Tel. 857.719) 

Vai gorilla, cor» F Testi 

(VM 18) DR # 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Mean Street*, con R De Niro 
(VM 14) DR #«40 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele¬ 
fono 591.09.86) 

L’atlere dotte Sezione Speciale, 
di Costa Govros DR 

EUROPA) Tel. 86S.736) 

Toccarlo porte fortuna, con R 
Moore S # 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Una volta non baste, con K Dou¬ 
glas (VM 14) DR # 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Amore e guerre, con W Alien 
SA 

GALLERIA (Tei. 67.93.267) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

File story, con A Dolon DR # 
GIARDINO (Tel. 894.946) 
Rollerball, con J Coen 

(VM 14) DR 

GIOIELLO D ESSAI (T. 804,149) 
Lile SIze, con M Pìccoli 
(VM 18) SA 
GOLDEN (Tet. 755.002) 

Soldato blu, con C Bergen 
(VM 14) DR * 
GREGORY (Tel. 638.06.00) 
Toccarlo porta fortune, con R 
Moore 5 *> 


HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Amici miei, con P Noiret 

(VM 14) SA ## 
KING (Tel. 831.95.51) 

Africa Express, con G Gemme 
C # 

INDUNO (Tal. 582.495) 

Il prigioniero delle seconda stra¬ 
de, con J. Lemmon S ## 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 
Mandingo, con P King (VM 18) 
DR « 


LUXOR (Tel. 62.70.352) 
(Chiuso per restauro) 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un sorriso uno schiatto un ba¬ 
cio in bocca SA * » 

MAJESTIC (Tel. G79.49.08) 
Fantasia DA 

MERCURY (Tel. 561.767) 

Per lovoro non toccate le vec¬ 
chione, con Z Modici C * 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02 43) 
(I braccio violento della legge 
n, 2, con G Heckmsn DR * * 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Un sorriso, uno schiatto, un ba¬ 
cio in bocca SA •* a 

MIGNON D’ESSAI (T. 6G9 493) 
Fila e areno, con Toio C e * 
MODERNETTA (Tel 4G0.285) 

La ragazzina perversa, con M 
Romeni (VM 18) DR A 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Il giustiziere, con G Kennedy 

DR « 

NEW YORK (Tel 780 271) 
il gatto mammone, con L Buz 
zanca (VM 18) C * 

NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Cole profonde, con L Lovelace 

(VM 18) C e 
OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Flic story, con A Delon DR & 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Gola profonda, con L Lovelace 

(VM 18) C « 
PARIS (Tel. 754 368) 

Vai Gorilla, con r Testi 

(VM 18) DR # 
PASQUINO (Tel. 580.36.22) 

Start thè revolution without me 
(in inglese) 

PRENE5TE (Tel. 290.177) 

Flic story, con A Delon DR # 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Gola prolonde, con L Lovelace 

(VM 18) C * 
QUIRINALE (Tal. 462.653) 

Il getto mammone, con L Buz 
zonco (VM 18) C » 

QUIRJNETTA (Tol. 679 00.12) 
Faccia di spio 

RADIO CITY (Tol. 464.103) 
Genio di rispetto, coi» J O Ncill 

DR « 

REALE (Tal. 581 02 34) 

Di che segno sei?, con A Sordi 
(VM 14) C 
REX (Tol. 864.165) 

File Siory, con A Delon DR « 
RITZ (Tol. 837.481) 

Il getto mammone, con L Buz- 
zance (VM 18) Ce 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

L’affare della seziono speciale, di 
Costo Govrat DR * «r 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
GII avventurieri del pianeta Ter¬ 
ra, con J Brynner DR # 

ROXY (Tel. 870.504) 

Per le antiche scale, con M Ma 
stroianm (VM 14) DR 4r 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Una sera c’incontrammo, con J 
Do re IH C * 

SAVOIA (Tei. 861.159) 

Divina creatura, con T Stamp 
(VM 14) DR 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

L’Isola sul tetto del mondo, con 
D Horlmen A g 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Alrica Express, con G Gemmo 
C « 

TIFFANY (Vie A. Depretia • Tele¬ 
fono 462.390) 

Lebbre di lurido blu, con L. Go 
stoni (VM 18) DR « 

TREVI (Tol. 689 619) 

Stringi i donti e vai, con G 
Hadcman DR 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Gola profonda, con L Lovelace 

(VM 18) C f 

ULISSE 

Una romantica donna Inglese, con 
G Jockson (VM 18) S Un 

UNIVERSAL (Tel. 85G.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
Toccarlo porta fortuna, con R 
Moore S a 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

Gole profonda, con L Lovelace 

(VM 18) C * 


SECONDE VISIONI 

ABADAN II richiamo del lupo 
ADAM: Carambola filollo lutti in 
buca, con M Coby A A 

AFRICA- Importante è amare, con 
R Schneidtr (VM 18) S e 
ALASKA. Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR **** 
ALBA: Il seme del Tamarindo, con 
J Andrews S «n 

ALCE: Un uomo una città, con E 
M Salerno (VM 18) DR « 
ALCYONE: Fate la rivoluzione 
senza di noi, con D Sulherlond 
SA * a 

AMBASCIATORI: Calore m pro¬ 
vincia, con E Monteduro 

(VM 18) C * 
AM8RA JOVINELLI: Il cav. Co¬ 
stante Nicosia demoniaco ovve¬ 
ro..., con L Buzzanca (VM 18) 
SA * e Rivista di spoQliorello 
ANIENE* Fato la rivoluzione eenzo 
di noi, con D Sulherlond 

SA * # 

APOLLO: Qui comincia l’avventura, 
con Vitti, Cordinolo SA a 
AQUILA: Il mistero delle 12 se¬ 
die, con F Lotjello SA « « 
ARALDO: Pale la rivoluzione sen¬ 
za di noi, co.» D Sulherlond 

SA « Ai 

ARCO* Frankonstom Junior, coi» 
G Wilder SA * • 

ARIEL: L’inferno di cristallo, con 
P Ncwmon DR A 

AUGUSTUS: Le pontero rosa col¬ 
pisce ancora, con P Settore 
AURORA: Frankenstein Junior, con 
G Wilder SA * « 

AVORIO D’ESSAI: La tierra prò- 
metida, con C Bueno DR * * * 
BOITO: Hollywood party, con P 
Sellerà C li** 

BRASIL: Fatevi vivi la polizie non 
interverrò, con H Si Ivo DR * 
BRISTOL* L'insegnante, con E fe- 
noch (VM 18) C * 

BROADWAY: Profondo rosso, con 
D Hemnìtngs (VM 14) G a 
CALIFORNIA: Rollerball, con J 
Coen (VM 14) DR * 4e 

CASSIO: Ultimo tengo a Parigi, 
con M Brando 

(VM 18) DR 

CLODIO: Ultimo tango o Parigi, 
con M Brondo 

(VM 18) DR <***•# 
COLORADO. Amoro vuol diro ge¬ 
losia, con E Moniesono 

(VM 18) C « 
COLOSSCO Frankenstein Junior, 
con G Wilder SA * * 

CORALLO: Terremoto, con C He- 

stoi» DR A) A 

CRISTALLO* Frankenstein Junior, 
con G Wilder SA » « 

DELLE MIMOSE* Buttlgllone di¬ 
venta capo del servizio segre¬ 
to, con J Dulilho C 4C 

DELLE RONDINI* Ultime grida dal¬ 
la Savana (VM 10) DO * 

DIAMANTE Amore vuol diro ge¬ 
losia, con E Moniesono 

(VM 18) C « 


DORIA Qui comincia l'avventura 
con Villi Cordinole SA * 
EDELWEISS Prima pagina, con J 
Lemmon SA * * a 

ELDORADO* Erottila, osoilca, pii- 
colili*, con S Veniunelli 

(VM 18) DR a 
ESPERIA Paolo Barca maestro 
demoni ere praticamente nudista, 
con R Poetilo (VM 14) SA * I 
ESPCRO Los Angeles V Distretto 
polizia, con W Holdm DR • 
FARNESE D'ESSAI Frankenstein 
Junior, con G Wilder SA * * 
FARO Ispettore Crannlgon la mor¬ 
te segue la tua ombra con J 
Wjyne A * 

GIULIO CESARC li giustiziere eli¬ 
da le citta, con T Mihan 

(VM 14) DR * 
HARLEM* Terremoto, con C He* 
stoi» DR ■* * 

HOLLYWOOD Un uomo una città 
con C M Salerno (VM 18) 
DR « 

JOLLY Importante è amare, con 
R Schneider (VM 18) S * 
LEBLON* Le 4 piume, con R Ri 
chordson A * * 

MACRYS: Mandingo, con P King i 
(VM 18) DR * 
MADISON: Il mistero delle 12 
sedie con F Loyella SA A a 
NCVADA: Terremoto, con C He 
slon DR * * 

NIAGARA Ispettore Branmgan la 
morte segue la tua ombra, con 
J Wnync A * 

NUOVO: Roma violente, con M 
Morii (VM 14) DR a 

NUOVO FIDENE: L'assassino di 
pietra, con C Bronson G * i 
NUOVO OLIMPIA. Ouelmeda, coi» 

M Brondo DR * * * j 

PALLADIUM: Rollerball, con J 
Coan (VM 14) DR * ★ 


SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA Fra Diavolo c » 
Stani o Olito C * » * 

AVILA* Piedone a Hong Kong con 
B Spencci SA » 

BELLARMINO Yuppi Du, con A 

Cele ulano S • 

BELLE ARTI Lo montagna di lu 
ce con R Hoiusoi» A « 

CASALETTOi Ceravamo Ionio ama¬ 
ti. con Nino Manfredi SA * * * 
CINEFIORELLI Piange il teleio 
no, con D Moduyno S * 

CINE SAVIO Spazio 1999 con M 
London A •* 

COLOMBO Zorro, con A Drlo 
A * 

COLUMBUS II sergente Rompiybo- 
nl, diventa caporale, con T Tion 
chi C 6 

CRISOGONO* Agente 007 missione 
Goldtmger, con S Gonne y A « 
DECLI SCIPIONI II piccolo gran¬ 
de uomo, con D Holtmon 
A * 

DELLE PROVINCE Zorro, con A 
Delon A 6 

DON BOSCO Piedone e Hong 
Kong, coi» B Spencer SA » 
DUE MACELLI. Le meravigliose 
■vvenlurc di Slmbad A * 

ERITREA Le tigre di Escanapour. 

con D Poyet A 6 

EUCLIDE* Cera una volta Holly¬ 
wood M # * 

CERINI 2 galloni a 9 code, con 
T Fiondi C « 

CIOVANE TRASTEVERE Cerava¬ 
mo tanfo amati, con N Man 
Irceli SA a a a 

GUADALUPE Un uomo chiamato 
cavallo, con R Hari s DR 
LIBIA Piedone a Hong Kong, con 
B Spencer SA * 

MONTFORT t due deputati, con 
fianchi Ingiossn C * 


Coraggiosamente da OGGI a! 


QUIRINETTA 


IL FILM CHE NON DOVEVATE VEDERE I 

ijc Vogliono far sparire le scottanti verità del 
i film sulla C.I.A. 

Tagliatori di teste in divisa 
1 ^c L’assassinio di Allende e le stragi in Cile 
Come Giuseppe Pinelli si è «suicidato» 
II serpente nella vagina: operazione Phoenix 
jJs I mangiatori di fegato umano (Vietnam) 

Perché la C.I.A. finanzia partiti e uomini 
di governo 


«Faccia di spia» è tutto vero 


; con Adalberto Maria Merli - Mariangela Melato 
Francisco Rabal - Riccardo Cucciolla 

IL CAPOLAVORO DI GIUSEPPE FERRARA 


Severamente vietato ai minori di 18 anni 

APERTURA ORE 16 - ULTIMO ORE 22,30 


PLANETARIO* La caduta degl) ' 
dei, con I ThuJm 

(VM 18) DR Aaa I 
PRIMA PORTA Udirne grido dal- I 
la Sovana (VM 18) DO * | 

■ RENO Good-Bye Bruco Leo, con l 
) B Lee A * 

RIALTO Ultime grida dalla Sa¬ 
vana (VM 18) DO e* 

RUBINO D'ESSAI: Ultimo domici¬ 
lio conosciuto, con L Venturo 
G ** 

I SALA UMBERTO: Amore vuol di¬ 
ro gelosia, con E Moniesono 

(VM 18) C A i 
SPLENDID L’ultimo colpo del* , 
l'ispettore Clark, con H Tondo , 
SA * 

TRIANON Amore vuol dire gelo- I 
sia, con C Moniesono 

(VM 18) C * I 
VERSANO Pcrchò si uccide un | 
magistrato, con T Nero DR * 1 

VOLTURNO. Quello carogna del¬ 
l'ispettore Sterlmg, con H S Iva 
(VM 14) G * e Rivista di spo 
ghai elio 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Robin Hood 

DA * « 

NOVOCINE* L’eroe della strado, 

con C Bronson DR * * 

ODEON L’età della malizia, con C 
Lindbeiy DR * 

OSTIA 

CUCCIOLO II Padrino parte II, I 
con Al Pacino DR to 1 

FIUMICINO 

TRAJANO La pantera rosa col¬ 
pisce ancora, con P Sellerà 
SA « 

ACHIA 

I DEL MARE* Paperino alla riscos- , 

I sa DA A A \ 


MONTE OPPIO Tarzan e l spreti , 
della giungla 

MONTE ZEBIO Plcdono a Hong 

Kong, con C Spencer SA a 
NATIVITÀ 1 Wcrbie il maggiolino 
sempre piu malto, con K Wynn 

C ** 

NOMENTANO Lidi e il vagabondo 
DA ** , 

NUOVO DONNA OLIMPIA Zona, 

con A Delon A ♦ 

ORIONE: Il colpo della metropo¬ 
litana, con W Motthou G * * * 
PANI"ILO II seme del tamarindo, 
con J Andrews S 4 

PIO X. La spada nella roccia 

DA *)* 

REDENTORE Fmchó c’o guerra c’e 
speranza con A Sordi SA 
RIPOSO. Quo Vedi*?, con R Tay¬ 
lor SM * 

SACRO CUORE 10 secondi per 
fuggire, con C Bronson A 
SALA CLCMSON: Porgi l’altra 
guancia, con B Spencer A èr * 
SALA S. SATURNINO: Il tanta-' 
sma del pirata Barbanera, con 
P Uslmov A * 

SALA VIGNOLI: Trinità o Bar-' 
lana tigli di. , 

S. MARIA AUSILIATRICC II ven¬ 
ditore di palloncini, con R Cesi io 
S p 

SESSORIANA* Adulterio all'italia¬ 
no con N Manfredi SA Vt 
STATUARIO: Il cardinale, con T 
Tryon DR 

TIBUR Piange il telefono, con 
D Moduyno S * 

TIZIANO Agente 007 dalla Russia 
con amore, con 5 Conncry 

G A 

TRASPONTINA: Juggernout, con 
R Harris DR 

TRASTEVERE: Alrport 75, con K 
Black DR 

TRIONFALE Piedone a Hong 
Kong, con B Spencer SA a 
VIRTUS: Tinché c’e guerra c'e 
speranza, con A Sordi SA #* 


6 a SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

al RADIO CITY - ALFIERI 

L’opera di LUIGI ZAMPA che il pubblico 
ammira come il più bel film dell’ anno ! 


CARLO PONTI presenta 

JENNIFER 

FRANCO O’NEILL JAMES 
NERO MASON 


GENTE 
DI RISPETTO 

(rial romanzo omonimo di GIUSEPPE FAVA 
adito in Halli ria Valentino Semolini) 
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SERIE A: CINQUE « DERBY » INFIAMMANO L'OTTAVA GIORNATA... TROPPA GRAZIA 


La Lazio col Napoli per uscire dalla crisi 
La Fiorentina vuole rifarsi contro la Roma 




vi;. . £. 

.sSf, . 'J4 

to! 


Maestrelli torna alla guida dei biancazzurrì dopo più di otto mesi - Lenzini è stanco: sta meditando le dimissioni? 
Mazzone punta alla vittoria: la squadra ritrova morale e lui si toglie dalle peste - Il Torino contro la Juventus per 
fare da terzo incomodo - Milan-Inter senza Rivera - Il C esena aspetta al varco il Bologna (chi vince va in alto) 


L*« ottava» eli serie A (ore 
14,30) è di quelle da scottar 
le dita: tre «derby» contem¬ 
poraneamente, e cioè Torino- 
Juventus. Milan-Inter e Cese¬ 
na-Bologna, con In più La- 
zlo-Napoll c Fiorentlna-Roma 
che altrettanti «derby» sono 
e aggiungono « paprica » alla 
già pepata portata. Niente di 
•più facile che questa sera la 
classifica possa anche presen¬ 
tar mutamenti sostanziali, e 
non soltanto per quanto ri¬ 
guarda la vetta ma ancor più 
la coda. E' indubbio, comun¬ 
que. che quanto scaturirà dal 
confronti di oggi avrà riper¬ 
cussioni sul prosieguo del 


cammino in campionato di al¬ 
cune squadre. E ci spieghia¬ 
mo. Mal forse come In que¬ 
sta stagione il Torino sta 
avanzando la sua candidatura 
a terzo incomodo per la sca¬ 
lata allo scudetto. 

Finora si ora pensato che 
la lotta potesse circoscriversi I 
a Juve e Napoli, ma la « se¬ 
sta » è stata giornata rivela- I 
trlcc, perchè I « granata » di • 
Radice hanno fermato l par- ' 
tenopel, pur se 11 gol del 2-1 
è stato segnato da Pillici con 
la mano, mentre il terzo è 
venuto su autorete di Pun- 
zlano. Dal canto suo la Juve 
ha battuto il Milan a San 


Così oggi (ore 14,30) 


LAZIO - NAPOLI 


LAZIO: Pulici; Ammoniaci, Martini} Wilaon, Cliodin, Ro Coc- 
coni; Garlaschalll, Lopez, Chlnaylia, D'Amico, Badìonl (12. Mo¬ 
rtasi. 13- Polente*, 14, Ferrari). 

NAPOLI: Cormlunani; Bruscoioni, La Palma; Burgnich, Lan¬ 
dini, Orlandini; Massa. Esposito, Savoldl, Boccoiinl. Broglia (12. Fio¬ 
re, 13. Vavassori o Pogliano, 14. Sperono). 

PRECEDENTI 1974-73: Lazio-Nopoli 1-1; Napoli-Lozio 1-1. 

ARBITRO: Casarin 

FIORENTINA - ROMA 

FIORENTINA: Superchl; Goldlolo, Bostrice; Pellegrini, Dello 
Martire, Rosi; Cosarla, Merlo, Desolati, Antognonl, Bresciani (12. 
Maltolinl, 13. Bortlni, 14. Tondi). 1 

ROMA: Conti; Negrisolo, Rocca; Cordova, Santnrini, Pccconl 
ni; Boni, Morini, Prati (Petrinl), De Sisti, Pellegrini (12. Moola, 

13. Batiitoni, 14. Petrinl o Spadoni). 

PRECEDENTI 1974-75: Romo-Fiorontina 1-0; Fiorentina 
Roma O-O. 

ARBITRO) Ponzino 

TORINO - JUVENTUS 

TORINO: Castellini: Sontln, Salvadorl; P. Sala, Mozzini, Co 
porale; C. Sala, Pocd, Graziani (Garrirono), Zoccarolli, Pulici (12. 
Cazzaniga, 13. Lombardo, 14. Garrltano o Bacchin). 

JUVENTUS: Zott; Gentile, Cuccureddu (Tordelli) ; Furino, Mo 
riiti. Seirea; Cauiio, Cori, Anastasi, Capello, Bottega (12, Carrara, 

13. Tordolll o Cuccureddu. 14. Damiani). 

PRECEDENTI: 1974*75: Torino-Juvontus 3-2; Juventus 

Torino 0-0. 

ARBITRO: Mlcholottl 

MILAN - INTER 

MILAN: Albertosl; Anqulliottl, Maldera; Turono. Bet, Biasio- 
lo: Scala, Benelti, Callonl, Bigon, Villa o Vincenzi (12. Tancredi, 

13. Sabadini, 14. Villa o Vincenzi). 

INTER: Bordoni Giubertoni, Fedele: Berlini, Gasparinl, Pac¬ 
chetti; Pavone, Marini, Boninsogna, Mazzola, Orlali (12. Pagani, 

13. Galbiati, 14. Cesati). 

PRECEDENTI: 1974-75: Milan-Inter 3-0; Intor-MIInn 0-0. 

ARBITRO: Agnolin 

CESENA - BOLOGNA 

CESENA: Boranga; Coccarelli, Oddi; Zuccheri, Donova, Cora: 
Blttoto, Frustalupi, Pelrtnl, Rognoni, Urban (12. Bardin, 13. Zani- 
Roni o Festa, 14. Ponti). 

BOLOGNA: Mancini; Roverst, Cresci: Coreser, Bcllugi, Nonni: 
Rampanti, Masalli, Clorici, Mossimeli!, Chiodi (12. Adoni, 13. Tre- 
vlsanollo. 14. Bertuzzo), 

PRECEDENTI 1974-75: Cesena-Bologna 2-2; Bologna-Cosonn 3-2. 

ARBITRO: Menegall 

PERUGIA - VERONA 

PERUGIA: Marconclnl; Ratfaoli, Lanzi; Froslo, Borni, Picoll»; 
Scarpa, Curi, Novellino (Solller), Vannini. Sollior o Morchel (12. Ma¬ 
lizia, 13. Clccotolli, 14. Agroppi). 

VERONA: Ginulti; Bachlechnor, Cozzi; Busatta, Catellani, Mad- 
dèi Fronxot. Maseattl, Luppl, Moro, Macchi (12. Porrlno, 13. Zi- 
goni, 14. Guidolin). 

PRECEDENTI 1974-75: In serie B: Porugla-Verona 0-0; Vorona- 
Perugia 0*2. 

ARBITRO: R. Lattami 

SAMPDORIA - CAGLIARI ; j 

SAMPDORIA: Cacciatori: Arnuizo, Tuttlno: Volento, Zoechlni, 
Rossinolli: Orlandi, Bodin, Magistrali!, Salvi, Soltutti (12. Di Vln- Vi 
conio: 13. Lety, 14, Maraschi). j 

CAGLIARI: Buso; Mantovani, Longobucco; GroyoW, Niccolo!, 
Rotti: Nenò, Violo, Marchesi, Butti, Riva (12. Copparonl, 13. To- . | 
maslnl, 14. Valori). « , 

PRECEDENTI 1974-75: Sampdoria-Cogllorl 1-1; Cogllori-Somp- 7' 
dorla 1-0. 

ARBITRO: V. Lottami I 


Siro soltanto su autorete di 
Scala, ribadendo poi alla 
« settimo. » col Cesena di non 
attraversare un momento par¬ 
ticolarmente felice. Ed il 
«derby della Mole» giunge 
dopo l! 3-3 con i romagnoli, 
e in un clima niente affatto 
idilliaco, .se son veri i malu¬ 
mori di Ana.-ita.si. Tardelll ed 
Aitai ini. Una cosa è certa: 
il Torino questa volta com¬ 
peterà con i « cugini » sul 
piano del gioco, proprio per 
legittimare le sue aspirazioni. 
Ovvio che tra le Intenzioni 
e l fatti cl corra molta di¬ 
stanza, ma oggi la Juve sarà 
chiamata alia sua più impe¬ 
gnativa prova, od è soltanto 
un ripiego rafridarsi al tre 
punti in più che vanta attual¬ 
mente nel coni ronfi dei «gra¬ 
nata ». Nelle formazioni due 
cambiamenti: Spinosi lascerà 
il posto ii Morini, mentre Gar¬ 
rltano dovrebbe subentrare a 
Oraziani infortunato. 

L’altro «derby» det nord 
si presenta con tutti 1 crismi 
dell'imponderabile, come è 
d’altra parte tradizione di MI- 
hm-Inter. Rivera non cl sarà 
perchè i medici gii hanno 
prescritto riposo, v formazio¬ 
ne rivoluzionata. Tru paltoni 
deve fare a meno di Gorln 
Infortunato. Inserendo stirala 
destra Scala e nel ruolo di 
Nevio giocherà Biasiolo, men¬ 
tre Bigon sarà il revista. Gal¬ 
loni centravanti o Villa o Vin¬ 
cenzi l'estrema sinistra. Ap¬ 
pare chiara la determinazio¬ 
ne offensiva di questo schie¬ 
ramento. pur se a Soci, nel 
retour-match di Coppa UEFA 
con l sovietici dello Spartoic, 
qualche ritocco in chiame pru¬ 
denziale non è da escludere. 
LTnter senza variazioni, ma 
con Beppone Chlappellu al 
suo primo «derby» c che 
punta tutte le sue carte su 
una maiuscola prestazione di 
Sandro Mazzola, mentre te¬ 
me i rossoneri senza... Ri ve¬ 
ra. Comunque 11 Milan se 
vorrà dir La sua In campio¬ 
nato c mostrare di che panni 
veste. Rivera o non Rlvera, 
dovrà puntare al successo, 
anche in previstone del suc¬ 
cessivo turno casalingo cen¬ 
tro Il « Toro ». E noi non 
crediamo che a frenare 11 
« diavolo » sarà la vicenda so¬ 
cietaria: ormai Rlvera ha 11 
«suo» Consiglio e le acque 
dovrebbero placarsi. Tutto 
starà a vedere quel che ac¬ 
cadrà poi tra Rocco e Tra- 
pattonl che si guardano al¬ 
quanto In cagnesco: Ri vera 
riuscirà a metterci una... 
toppa ? 

Ed ora Lazlo-Napoli. «der¬ 
by» del centro-sud delicato 
assai ncr entrambe. TI Napoli 
di Vinicio vuole vincere lo 
scudetto dopo esservi andato 
vicino nella passata stagione: 
la Lazio vuol uscire dal tun¬ 
nel della crisi. La classifica 
laziale sarà pur bugiarda, ma 
per non andare tanto lontano 
nel passato, è dal tempi di 
Giancarlo Lorenzo che non 
era mal stata cosi grama. Nel 
tentativo di risollevare Tarn- 


Sì 


COMO - ASCOLI 

COMO; Rlgamonti; Migrati, Bordini; Torri*! (Guidetti), Fon- 
totali, Gorbarlni; Inchini, Correnti, Scenzlani, Pozzoto, Capponili! 
(12. Tortora, 13. Guidotti (o Torri»!), 14. Rossi Secondo). 

ASCOLI: Gratti: Lo Gozzo, Perico: Cotauttl, Castoldi, Morello; 
Mlnlguttl, Vlvlani (Scorta), Silva, Gola, Zandoli (12. Rocchi, 13. 
Legnerò, 14. Ghetti). 

PRECEDENTI 1974-75: Il Como In torlo B. 

ARBITRO: Moretto 


10.000 curve in 
vendita all’Olimpico 

1 concedi dolio stodio Olimpico 
saranno cpcrti olio oro 12, mon- 
tro delio oro 9, ai botteghini delio 
stadio, saranno mossi in vendita 
10.000 biglietti di curvo o 200 
di Tribuna Monto Mario. I grandi 
invalidi accederanno osciutlvamen- 
to alia curva Sud. i sostenitori 
partanopoi avranno rlsorvata la cur¬ 
va Nord o potranno accodoro dal 
cancello H por lo Tovero non nu¬ 
merato; quoiil della Lazio avronno 
lo curvo Sud o l'ingrosso al cancel¬ 
lo E por lo Tovero non numerata. 
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Presentata a Prato la squadra dei fratelli Magni 

La Magnifiex punta 
decisamente in alto 

Con Conti, Perletto e Francioni molti giovani interessanti 


Dal nostro inviato 

PRATO, 6 
La Magnifiex ha varato la 
formazione per la stagione 
ciclistica 1976. I fratelli Fran¬ 
co e Giutlano Magni hanno 
presentato alla stampa l loro 
«gioielli»: Tino Conti passa¬ 
to alla Magnifiex dopo una 
brillante stagione nella Curai 
(5 vittorie fra cui II giro del¬ 
la Toscana e il Gran Premio 
Industria e Commercio), Giu¬ 
seppe Perletto vincitore del 
Giro della Calabria. Arman¬ 
do Lora, Wilmo Francioni, 
Glauco Puntoni. Gianni Di Lo¬ 
renzo, Giancarlo Tardoni. Da¬ 
niele Ttnchclia. 23 anni, de¬ 
buttante con l 54 successi tra 
cui 11 titolo di campione tosca¬ 
no dilettanti dNla velocità, 
del chilometro da fermo e di 
clclocros, Ruggero Giatdinì. 
l’ex di Iettante della Mobigori 
che debutta fra i « prof » do¬ 
po aver dominato il piccolo 
Giro d’Italia, l’australiano 
Garry CUvcy, 20 anni, che 
fra l dilettanti ha mietuto 
numerosi successi e infine la 
speranza Anghl, un giovane 
su cui la Magnifiex punta 
molto. Si è trattato di una 
prima presa di contatto (la 
Magnifiex al suo settimo an¬ 
no di attività si ritroverà II 
• 10 gennaio a Bologna per la 


consegna del materiale, quin¬ 
di raduno collegiale dal 1. 
al 20 febbraio al Lido di Ca- 
malorei per tracciare il pro¬ 
gramma agonistico c per le 
visite e l controlli medici. La 
i squadra dei fratelli Magni 
! agli ordini del direttore spor- 
j tivo Primo Franchini < mecca- 
| nlcl Falconi e Michellni, mas* 
: saggiatori Vendemmiati e Po¬ 
li, autista Tresca, medico dot- 
I tor Corona) debutterà nel cir- 
; culto Buri a macco di Viareg- 
; glo, quindi parteciperà al 
! Gran Premio di Cannes per 
l portare a termine la prepa- 
| razione in vista del trofeo di 
1 Lai giteci in. Franco Magni ha 
precisato che la squadra ol¬ 


tre a prendere parte a tutte 
le più Importanti gare nazio¬ 
nali, Giro della Sardegna. 
Sa .ssari-Cagli a z’i «Comi parte¬ 
ciperà anche alla sei giorni 
di Milano e Perletto alla Tir¬ 
reno-Adriatico), Milano San 
Remo, varcherà 1 confini due 
volte: a metà aprile nella 
Freccia Vallone e nella Liegi- 
liastogne-Liegi e al primi di 
settembre al Giro di Cata¬ 
logna. Obiettivo principale 
della Magnifiex è il Giro d’Ita¬ 
lia: i fratelli Magni sperano 
di avere una squadra che 
gli consenta di puntare al 
vertici della classifica. 


g. sgh. 


• PUGILATO — Oggi pomeriggio il campione italiano dot pesi 
mesca, Buglione, affronterà Sperati al Palasport di Caserta, titolo 
in palio. L’Incontro larò trasmesso dalla TV, allo ore 17, 111 
« diretta m. 

• CALCIO — Un giocatore di calcio israeliano à stato ucciso con 
un coltello da cucina da uno spettatore esagitato, che ho fatto irru¬ 
zione In campo durante una partita di calcio tra due squadro Israe¬ 
liano a Tel Aviv. 

• UISP — Sono aperto lo Iscrizioni (gratuite) al corso arbitri di 
calcio UISP. Al termino del corso a tutti gli arbitri abilitati verrà 
consegnata lo divisa regolamentare. Per iscrizioni od Informozionl 
rivolgersi a: UISP - Comitato Provinciale, v.lo Giotto 16, Roma - 
Tel. 578395-3741929 ■ Orario 9-13 - 17-20, 


Vinicio 


Piente e la squadra si è « si¬ 
lurato» Giulio Corsini che 
un... usurpatore non era sta¬ 
to, e al suo posto è stato 
richiamato Tommaso Mac- 
snelli, l'allenatore dello scu¬ 
detto. Maestrelli, dopo più di 
otto mesi, ha rispolverato lo 
antico entusiasmo, ha cerca¬ 
to di scuotere i suol affer¬ 
mando che a lui lo scudetto 
non lo ha ancora scucito nes¬ 
suno dalla maglia. E’ eviden¬ 
te che si sia voluto riferire 
al fatto di aver dovuto « ab¬ 
bandonare » nell’aprile scor¬ 
so, subito dopo 11 successo 
esterno a Bologna, a causa 
della malattia che ha richie¬ 
sto un delicato Intervento ope¬ 
ratorio e una altrettanto lun¬ 
ga convalescenza (nelle ulti¬ 
me sei giornate fu Lovatl a 
rilevarlo in panchina). 

Arduo ci sembra il com¬ 
pito che si è assunto il bra¬ 
vo « Tom », meno limpide le 
reali intenzioni della società. 
Il presidente Lenzlnl ha assi¬ 
curato che 11 C.D. aveva ap¬ 
provato unanime la decisione 
di «silurare» Corsini e di 
riassumere Maestrelli. Ora 
c’è da dire che l’unanimità 
non esisteva, in quanto due 
vicepresidenti erano dimissio¬ 
nari (Aldo Lenzlnl cd Erco¬ 
li). e cosi pure due consi¬ 
glieri (Quadri e Paruccinl). 
Si potrà obiettare che le di¬ 
missioni di Ercoli e Panie- 
clnl erano venute primo del 
«siluramento» di Corsini, 
mentre quelle di Aldo Lenzl¬ 
nl c Quadri non erano Intese 
a « contestare » le scelte del 
presidente. Forse per quanto 
riguarda. Quadri possiamo an¬ 
che essere d'accordo, mentre 
per Aldo Lenzlnl cl andrem¬ 
mo più cauti. Il presidente 
ha anche detto che queste 
dimissioni rientreranno pre¬ 
sto. Lo scopo è evidente: ar¬ 
rivare senza spaccature alla 
assemblea dei soci, il 18 di¬ 
cembre, per far approvare 
il bilancio. A bilancio appro¬ 
vato, Umberto Lenzlnl può 
pure disfarsi dei consiglieri 
« scomodi ». soprattutto di 
quelli che hanno « mugugna¬ 
to ». a suo tempo, per l'as¬ 
sunzione di Corsini, e di quel¬ 
li che gli hanno fatto fave 
una figura barbina con Fran¬ 
chi c Carrara, allorché si 
trattò eli decidere di non gio¬ 
care l'incontro di andata con 
il Barcellona. 

Lenzini teme che anche 
Maestrelli, — assuntosi un co¬ 
si delicato compito — nel ca¬ 
so la sfortuna possa diver¬ 
tirsi a metterci ancora lo 
zampino, venga messo in di- 
se ustione proprio da questi 
consiglieri dalla vacillante 
opinione. Certo. Maestrelli 6 
ormai «vecchio» ciell’amblen- 
te. sa benissimo che molti 
di quelli che oggi al profes¬ 
sano suol amici, in passato 
hanno avuto spesso ft che ri¬ 
dire sul suo operato, non ap¬ 
provando neppure — tanto 
per Intenderci — Il suo com¬ 
promesso con la dirigenza 
della nazionale in quanto an¬ 
cora alle dipendenze della La¬ 
zio. Il presidente Lenzini si 
è detto stanco, Ultimamente, 
nel festeggiare 1 suoi 10 anni 
di presidenza, ha dichiarato 
che sarebbe stato disposto a 
lasciare la Lazio a una perso¬ 
na che se ne fosse .dimostrata 
degna. Ma forse abbandonerà 
quest'idea sull’onda di quan¬ 
to saprà regalargli Tommaso 
Maestrelli. sempre che non 
decida veramente di «lascia¬ 
re ». trattando con chi ha In¬ 
tenzione . di rilevare 11 «uo 
pacchetto azionarlo, moneta 
contante alia mano. 

La Lazio non ha ancora 
vinto una partita in casa (pa¬ 
ri con Inter, Bologna e R?- 
ma), è terzultima, è stata 
falcidiata dagl) infortuni, ed 
oggi non si sa se Martini 
giocherà. E la formazione è 
condizionata proprio dal re¬ 
cupero di Martini. Se gioca è 
probabile che venga schiera¬ 
to mediano, mentre Re Ca¬ 
coni riprenderà il suo posto 
d’interno, con Pr'vntes terzi¬ 
no. Oppure Martini terzino. 
Re Cecco ni mediano e Lopez 
interno. Una sola cosa è si¬ 
cura: D'Amico prenderà il 
posto di Giordano. Il Napoli, 
dal suo cauto, ha soltanto 
il problema di Juìiano. Co! 
Milan, «Totonno» è rimasto 
fuori e il suo posto è stalo 
preso da Boccoiinl, l'alterna- 
tiva quindi resta fra i due. 
E' probabile clic si registri 
i! lutto e.-,amilo e che l’in¬ 
casso sia record ni preceden¬ 
te è di 321) milioni con la 
Juve). Saranno trentamila l 
napoletani all’« Olimpico ». 
Gioca nel Napoli un ex: « Pop¬ 
pi niello » Massa, il quale è 
intenzionato a segnare, ma 
anche Savoidi vuol vincere 
il suo duello con Chinaglia. 
Da sottolineare H fatto che 
«papà» Lenzini - ha appro¬ 
fittato dell'ultima domenica 
senza sgravi fiscali, per far 
pagare 3000 lire le curve, 
quasi un ultimo « scippo » a 


• Maestrelli 


’ danno dei meno abbienti: co¬ 
me sensibilità non c'è male... 

La Roma gioca a Firenze 
per non perdere, ma 1 « vio¬ 
la » di Mazzone hanno biso¬ 
gno di una vittoria per ri¬ 
sollevarsi dalla penultima po¬ 
sizione e per mettere al si¬ 
curo Il loro allenatore. Nella 
Roma rientra Cordova, 11 che 
è una garanzia per la mano¬ 
vra di centrocampo (la sua 
mancanza si è fatta parti¬ 
colarmente sentire domenica 
scorsa con 11 Torino). Si par¬ 
la di non buone condizioni 


di Rocca e Conti, ma vedre¬ 
te che 1 due giocheranno si¬ 
curamente. L’unico dubbio ri¬ 
guarda, invece. Prati e non 
perchè si vuol «punire» il 
giocatore per le sue dichia¬ 
razioni contro 11 « modulo di 
gioco », ma perchè accusa 
una certa stanchezza. Lle- 
dholm potrebbe preferirgli 
Petrinl. Ma sarà una deci¬ 
sione deH'ultim’ora. condizio¬ 
nata dallo stato del terreno 
del Campo di Marte, Prati 
sarà invece schierato merco¬ 
ledì prossimo ali’« Olìmpico », 
nell’Incontro di ritorno di Cop¬ 
pa UEFA contro i belgi de! 
Bruges. 

Cesena-Bologna : « derby » 

j tra romagnoli, con 1 cesena- 
I tl che vogliono puntare a di- 
| ventare la rivelazione del 
, campionato, e i bolognesi che 
| smaniano dalla voglia di ra- 
; clmolar credibilità al fini del- 
j la lotta in vetta. Como-Asce li 
1 e Perugla-Verona: « provln- 
I dall » a confronto, col Ca* 
ì gllarl che chiude la giornata 
e spera di conquistare per 
■o meno un punto a Marassi 
: con la Samp, 

Giuliano Antognoli 


Abbiamo parlalo 
di Barnard, Von Braun, Natta... 
ma a cominciare son stati 

IPPOCRÀTE, LEONARDO, MENDELEIEV 
e con loro gli altri... 

SCIENZIATI 
E TECNOLOGI 

DALLE ORIGINI AL 1875 


Classifiche a confronto 


STAGIONE 1975-76 


STAGIONE 1974-75 


Reti media 1 

Società Punti F. S. inglese Società 


Reti media i 
Punti F. S. inglese 


Juventus 

11 

12 

4 

-4-1 

Juventus 

12 

15 

8 

+ 1 

Lazio 

10 

11 

6 

—1 

Napoli 

11 

13 

7 

0 

Torino 

10 

10 

5 

—1 

Torino 

9 

10 

5 

—1 

Napoli 

9 

8 

4 

—1 

Bologna 

8 

7 

6 

—3 

Fiorentina 

9 

8 

5 

—1 

Cesena . 

8 

8 

7 

—2 

Milan 

9 

6 

3 

—2 

Inter 

8 

7 

6 

—3 

Bologna 

9 

8 

6 

—2 

Milan 

7 

6 

3 

—3 

Inter 

8 

8 

6 

— 2 

Roma 

7 

5 

5 

—4 

Cagliari 

6 

5 

8 

—4 

Ascoli 

7 

4 

7 

—4 

Cesena 

9 

4 

7 

—6 

Perugia 

6 

6 

8 


Vicenza 

5 

3 

6 

— 6 

Sampdoria 

6 

4 

7 

—4 

Varese 

5 

3 

6 

—5 

Verona 

6 

9 

12 

~5 

Sampdoria 

5 

4 

9 

—6 

Como 

5 

6 

7 

—5 

Roma 

4 

1 

4 

— 6 

Lazio 

5 

5 

9 

5 

Ternana 

4 

5 

8 

—7 

Fiorentina 

4 

7 

10 

—6 

Ascoli 

3 

2 11 

—7 

Cagliari 

3 

3 

8 

-8 


Il millenario cammino della 
scienza nelle biografie dei più 
grandi pensatori, scienziati e 
tecnologi che attraverso i secoli 
hanno gettato le basi della 
nostra civiltà. 

Un’opera unica in Italia e nel 
mondo. 

Il naturale completamento del 
grande disegno storico-scientifico 
iniziato con Scienziati e Tecnologi 
Contemporanei. 

3 volumi, 1500 illustrazioni, 

1800 pagine complessive di cui 
400 dedicate agli Annali della 
Scienza e della Tecnica, la prima 
elaborazione organica di storia 
della scienza, dalle origini alla 
fine del XIX secolo. 


Tagliando da inviare a: 
Arnoldo Mondadori Editore 
Casella Postale 1824. Milano 


Desidero ricevere un estratto di 
SCIENZIATI E TECNOLOGI 
DALLE ORIGINI AL 1875 


Nome . 


Cognome. 
via_ 


CAP c Città . 


Pi EST 

Edizioni Scientifiche v Tecniche 
^ .MONDADORI 


Fernet nuovo... Fernet diverso... 



















&'Unità / domenica 7 dicembre 1975 


Serie B: scontro al vertice nell'undicesima giornata 

Il Catanzaro al vaglio 
dell’ambizioso Modena 

I rossoblu di Simoni in trasferta a Taranto - Non facile viaggio del Fog¬ 
gia a Bergamo • La Ternana a Catania tenta la strada della rinascita 


L’undicesimo turno del 
campionato di serie B pre¬ 
senta per la capolista Catan¬ 
zaro (che condivide 11 pri¬ 
mato con 11 Genoa) 11 primo 
di due consecutivi, durissimi 
ostacoli. La squadra di DI 
Marzio affronterà oggi Infat¬ 
ti Il Modena, terzo in clas¬ 
sifica, mentre domenica pros¬ 
sima sarà ospite del rosso-blu 
a Marassi. SI tratta di un 
vero e proprio « tour de for¬ 
ce» per la compagine cala¬ 
brese che. se riuscisse ad 
uscire Indenne dal due con¬ 
fronti, accenderebbe senz'ai- 
. tro fin dal prossimo 1. di- 
? cembre una grossa Ipoteca 
sulla promozione In serie A. 

Ma occupiamoci. Intanto, 
della partita odierna, ri Mo¬ 
dena si trova a dover affron- 
,- tare 11 primo, severo collaudo 
r In campo esterno ma la «qua- 
dra emiliana, anche se deve 
l ancora verificare in trasferta 
■ la validità del suo gioco, ha 
f„ tuttavia le carte in regola 
i-' per affrontare 11 Catanzarp 
< senza alcun timore reveren- 
! zlale. Va da et che 11 fattore 
i campo, che in serie B sino 
t ad ora è risultato pressoché 
determinante, favorisce netta- 
t mente 1 catanzaresi, 1 quali. 
- tuttavia, non hanno di fronte 
l. a loro un compito facile. Tan¬ 
to più che 11 Modena baderà 
a bloccare la partita sullo 
0-0 fidando sulla sua efflclen- 
caMunb euodde) «aisuojip ez 
reti subite in dieci partite). 
E 11 Catanzaro dovrà gioca¬ 
re al meglio se vorrà pre¬ 
valere. 

Mentre 1 calabresi saranno 
alle prese col modenesi 11 
Genoa giocherà a Taranto. Le 
ultime due trasferte si sono 
concluse per 1 liguri con al¬ 
trettante sconfitte. Ma stavol¬ 
ta la squadra di Slmonl po¬ 
trà contare sul rientro di 
Pruzzo e. forse, su quello di 
Catania. Ed è probabile che 
11 Genoa, dopo le lezioni rlce- 
5 vute. giochi più accorto In 
T difesa tanto più che la squa- 
dra ha assoluto bisogno di 
non perdere altri punti in tra¬ 
sferta sla agli effetti della 
t classifica, sla tenendo conto 
>' detl'lmpegno eoa Catanzaro di 
f domenica prosalma. 
l Il Taranto, dal canto suo. 
farà di tutto per migliorare 
11 bllanolo delle sue partite 
i. casalinghe (due vittorie e tre 
t pareggi eu cinque partite) e 
per rassodare la sua già ot¬ 
tima classifica. In difesa 1 
pugliesi accusano qualche 
scompenso e le punte genoa¬ 
ni ne potrebbero veder agevola¬ 
ta la loro fatica. Ma u punto 
interrogativo riguarda ancora 
U comportamento del Genoa 
In fase difensiva (persino nel¬ 
la partita con la Sambene- 
| detteae al è aperta qualche 


’t 


Borg-Nastase 
finale « Masters » 


[ STOCCOLMA. 8 

v Nella prima delle due ae- 
4 miflnall del torneo del «Ma- 
. sters» lo svedese Borg ha 
{. battuto per <W, 3-6. 6-2, 6-3 I’ 
ff americano Arthur Ashe en¬ 
trando In finale. 

il secondo analista t lite 
Nastase. Il romeno ha battu¬ 
to In seminnale l’argentino 
Gulllerroo Vllas per 8-0, 6-3, 
6-4. La anale del torneo ve¬ 
li' drà pertanto domani di Iron- 
te lo svedese BJom Borg e 
Nastase. 


falla), specie considerando 
che 11 Taranto non starà certo 
a guardare m-a, presumibil¬ 
mente, tenterà più di un af¬ 
fondo verso la porta di Gi¬ 
rardi. 

Mentre Catanzaro e Genoa 
avranno le loro gatte da pe¬ 
lare li robusto Foggia farà 
visita all’Atalanta, una squa¬ 
dra la cut fisionomia non à 
ancora chiara e sulle cui pos¬ 
sibilità ci sono ancora molti 
interrogativi. Sul suo campo, 
nondimeno, la compagine ber¬ 
gamasca si fa valere (tre vit¬ 
torie e un pareggio) c 1 pu¬ 
gliesi non avranno vita facile 
anche se possono legittima¬ 
mente sperare In un pareggio. 

Grosso scontro fra Reggia¬ 
na e Novara, due squadre 


Gli arbitri di 
oggi (ore 14.30) 

Atalanta-Foggia: Serafino; 
Avslllno-Palermo; Artico; Ca- 
tanla-Ternana: Glsllulsl; Ca- 
tanzaro-Modsna; Gussonl; VI- 
canza-Paacara ; Mascla; Pia- 
canza-Spal: Bergamo; Rag- 
giana-Novara: Lavraro; Sam- 
benedettale - Breecia ; Trln- 
chlerl; Taranto-Genova: Bar¬ 
baresco; Varese-Brindlal; Fo¬ 
schi. 


di rango. Gli emiliani, oltre¬ 
tutto. sono smaniosi di far 
dimenticare la scialba prova 
di Palermo mentre 11 Novara, 
saldissimo In difesa, mira a 
far punti visto che la sua 
graduatoria è tale da poterlo 
considerare fra le aspiranti 
alla terza piazza. 

La Ternana va a Catania. 
Gli umbri stanno tentando di 
uscire dal tunnel e Fabbri 
si sta dando da fare per 
aiutarli come meglio può. 
L’odierno « test » non è certo 
del più facili ma se la Ter¬ 
nana riuscisse a portare a 
oosa un punto le conse¬ 
guenze psicologiche risulte¬ 
rebbero del tutte positive. 

Le altre: Avolllno-Palermo, 
un « derby » del sud che cl 
darà forse una parola defini¬ 
tiva sullo stato del rosane¬ 
ro; Vlcenza-Pescara dovrebbe 
servire alla squadra di Sco¬ 
pano per rifarsi dello smac¬ 
co di Brindisi ma dall’altra 
parte c’è un certo Piloni: 
Placenza-Spal è 11 classico 
scontro fra emiliane; Sambe- 
nedettese-Brescla può offrire 
agli adrlatlcl l’opportunità di 
cominciare a risalire la chi¬ 
na ; infine Varese-Brlndlsl mo¬ 
strerà se I brianzoli sono dav¬ 
vero in crisi. 

Carlo Giuliani 



Grave caduta 
di Collombin 

E’ morto il giovane nazionale francese 
Michel Dujon dopo due giorni di coma 


VAL D’ISERE, 8. 

Roland Collombin, 11 grande 
discesista svizzero, è decisa¬ 
mente sfortunato. Dopo 11 
grave Incidente dell ’ anno 
scorso patito proprio qui in 
Val d’Isere e che gli pregiu¬ 
dicò praticamente l’Intera sta¬ 
gione. stamane, durante la 
seconda « manche » delle 
prove della «no stop» della 
discesa Ubera, che avrà luogo 
domani e che sarà valida per 
la Coppa del Mondo, è ca¬ 
duto nello stesso punto dove 
si infortunò l’anno scorso. 

Prontamente soccorso, è sta¬ 
to trasportato In elicottero al¬ 
l’ospedale di Bourg St.-Mau- 
rtee. Collombin ha riportato 
nell’Incidente «fratture e ce¬ 
dimenti della undicesima e 
della dodicesima vertebra ». 
Lo ha dichiarato 11 direttore 
sportivo della squadra elve¬ 
tica di sci. Adolf Ogl. 11 quale 
ha aggiunto che « per 11 mo¬ 
mento non vi sono problemi 
neurologici ». « Dopo tre o 
quattro giorni di ospedale 
— ha proseguito Ogl — nel 
corso del quali Collombin por¬ 
terà un mezzo corsetto di 
gesso, 1 medici gli appliche¬ 
ranno, salvo complicazioni, 
un corsetto completo. E’ Im¬ 
possibile per ora pronunciarsi 
sul tempi di Immobilizzazione 
del discesista». 

Nel corso delle prove è ca¬ 
duto anche l’altro svizzero 


IL TORNEO PRIMAVERA 


La Roma contro il Pescara 
al « Tre Fontane » (10,30) 


<S.M.) — Ancora un turno ca- 
aallmo por* In Romei « prlmow.ra - 
eh» affronta «il latrano «allo . Tra 
Fontana a, con inizio alla ora 10,30. 
H Pescara. I «lallorocal dopo II pa¬ 
rafalo di domenica acorca nel . der¬ 
by ■ con la Lello (O-O), affron¬ 
tano la compaalne ebruizete più 
che mal aasuarrltl par Incamerare 

I due punti a aumentare eoa! 11 
vantatalo dallo Immediata Incaaul- 
trlc! che tono Casone a due punti 
p Lazio o tra. La Roma pub ep- 

[t profitterà dal tatto che la aquadra 
romagnola aloca cui diHIcllo cam¬ 
po dall*Alcoli, mentre 1 blancaz- 
■urrl osservano un turno di riposo 
(alochsranno mtrcoled! a Casuari). 
La capolista Roma non dovrabbo 
avara problemi In quanto troppo ù 

II divario che esista nel confronti 
dol Poecara. Comunque I raaaczl 

. di Bravi faranno bene a non tot- 
t tovalutara all avversari par non 
; corrara ricchi a continuare la carie 
V uttla. Par quieta para l'allenatore 
l da) alalloroasl potrà contare aul 
I centravanti Usolottt — rientra do¬ 


po un aravo Incidente — che do¬ 
vrebbe prenderò II posto di Per¬ 
simi non in perfette condizioni. 
Portento la probabili formazione 
dovrebbe ateare quietai Tlcconlt Ci¬ 
ni, Maialimi Crlschnannl, Palco. Da 
Roectt Cacaroli, Sorelli, Usolotti, 
Premici a Roacl. A dlcpocizlonai 
Vannoli, Sbiecanti. Zelll. Da Tom- 
mael a Bardlnl. 

LA CLASSIFICA 

Roma 7 3 I 0 li 7 12 

Cacane 7 3 4 0 11 S 10 

Lailo 7 3 3 1 1 « » 

Fiorentina 7 3 3 1 7 7 9 

Paratia 7 2 4 1 S 3 S 

Alcoli 7 2 3 2 3 6 7 

Ternana 7 2 3 2 S 8 7 

Casuari S 2 2 2 7 S S 

Pasca» 7 1 2 4 7 11 4 

Boloana S 1 1 s e 12 3 

tamb. 3 O 3 3 14 22 3 

COSI' OGGI 

Accoll-Cacana; Boloana-Floran- 
tlnaj Casllarl-Tarnanai Peruale- 
Sambi Homi-Patera. Riponi La¬ 
zio. 


Walter Vesti, che si ò Infor¬ 
tunato alla spalla sinistra, ri¬ 
portando una lussazione. Po¬ 
trà riprendere gli allenamenti 
tra un palo di settimane. An¬ 
ch’egli è stato ricoverato In 
ambulanza allo stesso ospe¬ 
dale dove è ricoverato Col- 
lombln. 

Le prove della discesa libera 
si sono concluse, secondo 11 
pronostico, con raffermatone 
dell’austriaco Klammer che. 
In entrambe le prove, ha otte¬ 
nuto Il miglior tempo. Klam- 
mer ha già quindi, salvo In¬ 
cidenti. messo un’Ipoteca sulla 
vittoria nella «libera» di do¬ 
mani anche se 11 suo compito 
non sarà facile (nonostante 
la forzata defezione di Col¬ 
lombin) data la levatura de¬ 
gli avversari cui si troverà 
di fronte. 

Nella prima « manche » 
Klammer è sceso in 2'07’T8 
davanti agli svizzeri Bernhard 
Russi. Phlllpe Roux e Roland 
Collombin. accreditati rispet¬ 
tivamente di 2’07"22, 2*07”64 e 
2’07'm Nella seconda «man¬ 
che » lo svizzero Berthold ha 
realizzato 2 ' 0 B ”81 davanti a 
Irwln (2’09”78), Haker 
(2'09’’93). Klammer <2T0"13) 
e al tedesco occidentale Mi¬ 
chael Velt (2'10’’23). Il sesto 
tempo è stato ottenuto dal¬ 
l'Italiano Herbert Plank, sce¬ 
so In 2’10”3S davanti allo sviz¬ 
zero Bernhard Russi (2T4”72). 

La giornata è stata turba¬ 
ta dalla morte di Michel 
Dujon, una delle giovani spe¬ 
ranze dello sci francese e 
componente della nazionale, 
morto stanotte nella cllnica 
di Bourg Saint Maurice dove 
era stato trasportato già In 
coma avendo riportato gio¬ 
vedì una frattura cranica In 
seguito ad una caduta men¬ 
tre stava eseguendo una di¬ 
scesa ad alta velocità. Doujon 
era venuto In collisione con 
uno spettatore ed era stato 
colpito alla testa da uno del 
suol sci. 

La morte di Michel Doujon 
ha steso un velo di cordoglio 
sul Val d'Isere. La squadra 
francese di sci, In segno di 
lutto, non prenderà parte al¬ 
la prova di discesa Ubera ma¬ 
schile In programma domani, 
ultima gara del criterium del¬ 
la prima neve. In tutto 11 
«circo bianco» si commenta 
la tragedia -accaduta In aper¬ 
tura della decima Coppa del 
Mondo. Doujon aveva 19 an¬ 
ni. Nella scorsa stagione al 
pose In primo plano vincen¬ 
do le due Ubere di Villar sur 
Ollon e classificandosi secon¬ 
do, dietro all’austriaco Karl 
Cordin. In quella di vai 
Thorens. 


Il formo di basket 

IBP-Chinamartini 
scontro decisivo? 

TI torneo di basket si avvia verso la 
aoncluBlone del girone eliminatorio, che do¬ 
vrà designare le partecipanti alla « poule » 
finale. Oggi, sesta giornata del girone di 
ritorno, sono previsti 1 seguenti incontri: 
Mobtlquattro-Brlll ; Snaldero-Forst : Jolly 
ceramicaClnzano; Sapori-Brina; IBP-Chlna- 
martini; Mobllglrgl-Synudlne. 

L’Incontro « clou ». agli effetti della clas¬ 
sifica, è dato da IBP-Chlnamnrtlm tenuto 
conto che la « China » dopo 11 disastroso av¬ 
vio del campionato è oggi In piena ripre¬ 
sa (è reduce da quattro vittorie consecuti¬ 
ve) e spera ancora di classificarsi per la 
finale. La IBP, dal canto suo. vuol difen¬ 
dere a spada tratta II quarto posto per po¬ 
ter partecipare alla lotta per lo scudetto 
(anche se non vi può puntare!. Altro scon¬ 
tro di grosso rilievo, sempre agli effetti 
della classifica, è rappresentato da Mobil- 
ilrgl-Synudlne, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la posizione della Synudme. 


Le decisioni del Consiglio delle FICC 

Nel ’76 la Nazionale 
giocherà in America 

La nar fonai* fiali aria di calcio partaci parè dal 22 
maggio al primo giugno 1976 ad un tornio orga¬ 
nizzato negli Stati Uniti par il blc*ntanarlo d®ll'in- 
dipendenza dagli USA, al qual* parteciperanno, olirà 
•gii Stati Uniti, ancha Inghilterra m Brasile. Il 5 
giugno incontreranno in amichavole (itela da stabi¬ 
lirà) la Romania. Questo [l programma di prepe- 
razlona dalla nazionali In vista della partite par la 
qualificazione al campionato mondiale dal 1978, sta¬ 
bilito dal Consiglio Federala della FIGC, 

Larga parte dei lavori dal Consiglio sono stati 
dedicati all'attività internazionale. E' stato raso noto 
che la partita Italie-Oienda Under 23 non giocata 
ad Ascolt Piceno sarò giocata a Roma li 14 gennaio 
a quindi II 25 febbraio (sempre la Under 23) gio¬ 
cherò contro la formazione Q della Nazionale della 
Repubblica Federale Tedesca od Essen o a Colonia. 
E' stato inoltra acconsentito dì dare avvio alla fase 
di selezione per la formazione di una Nazionale Un¬ 
der 21. Tra la altre decisioni adottate il Consiglio 
ha nominato Giuseppe Adami reggente delia CAD « 
seguito dello scomparse del dottor Antonio Clemente. 
Infine rispondendo ad una domando relativa all'ipo¬ 
tesi che Glagnoni chieda di svolgere attività nono¬ 
stante i vincoli che ancora lo legano ad una società, 
ho precisato che non vi sono preclusion. ad esami¬ 
nare la particolarità di alcuni casi. 


I' In vendita nella librerie II n. 3 * 1975 di 
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a SENSAZIONALI 
1 NOVITÀ’ uomo-donno 

*3 Progrettlvamenl» riacquisterete 
ì ietti | vostri capelli. Morite alla 
. TOUPET* FAUSTA solo capelli ve- 
j romeni* definitivi, tramite un *c« 
J cezlenal* trapianto capillare pas- 
J «Ivo direttamente sul cuoio ce- 
pelluto con geremia totale. Slot. 
} brev, (senza chirurgia, tessiture, 
, bottoni, ancoraggi, parrucconi, 
i mlcro gocce, plastiche frasporen- 
- il, ri legamenti, o altre cose 
strane causando fastidi fìsici, * 
\ noiose costose manutenzioni * 
■t perdite di tempo). Se Invece og- 
,1 gl non avete ancora decito di 
^ riaver# tutti I vostr* capelli; cer. 
temente sono ormai troppe la 
organizzazioni cha >1 definiscono uniche depositarle deJ miglior metodo 
o sistema antlcalvizie: ed ha Ingenerato In voi solo confusione 
Alla TOUPET* FAUSTA esperti con ventennale esperienze * quindi In 
grado di confezionar* e applicar* tutti I sistemi antica)vizi* oggi co- 
nosclutl. Illustrando le varie possibilità che vi si offrono, # «ioà (I 
metodo dall* TOUPET* FAUSTA eh* dà nuovamtnto capelli sema più 
alcuna manutenzione. Solo cosi potrete operar* una scelta oculata o 
sicuramente confacente, risolvendo tutti I vostri problemi. Potrete cosi 
ottener* l'eventuale riga sulle vostre cute, pattinarvi all‘indietro, o 
qualsiasi altra pettinatura da voi desiderata INTERPELLATECI SUBITO 
vi sottoporremo gratuitamente e senza alcun Impegno la solution* su 
misura par voi. TOP DRAK IN TESTA NEL MONDO. 

Toupet* Fausta, lab. e sede Via Risorgimento, 138, ZOLA PREDOSA 
(BO). Tel. 051/755 407 . MO, Germano, 059/223.757 . RE, James, 
0522/35 646 . PR, Meli, Via Garibaldi, Il . PC, Novara • Mazzeo, 
0523/384 724 . AL. Marcel. 0131/65 698 . MI, Unlversal, 02/343 121 • 
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— LUCIO LUZZATT0: intervista 
con Agostino Neto 

— FRANCO CALAMANDREI: un 
comunista italiano nel san¬ 
tuario delia difesa aerea USA 

— Le fabbriche della disperazione 

— Quello che De Martino dirà agli 
americani 

— Mafia-politica: la « 'ndranghe¬ 
ta » calabrese padrona di Lu¬ 
gano 

— Spagna: due vite nell'inferno 

PRENOTATE «GIORNI» COL 
CALENDARIO 1976 


I LIBR 

5 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
Via Botteghe Oacure 1-2 Rama 
Tuoi i licei e f dischi italiani ed esteri 


I 


Ogni mattina, John Booth 
prima di infilarsi nel suo tram di San Francisco 
si concede la dolcezza di Gillette Platinum Plus. 



* 


SUPER SILVER 





' '(jy 



La rasatura piu dolce del mondo. 


m** 

G«Ho!!o llaty SpA. 



il AC ANZE FfllCI 





Garin 

INTELLETTUALI 
ITALIANI DEL 
XX SECOLO 


TERME ACQUE ALBULE 

Via Tlburilna . Km. 3 • Telefono (0774) 329011 

UN MARE DÌ PISCIÒ"TERMALI 

TUTTE LE CURE - SAUNA . Acqua nclfurea i 23 C. 





























































.ORunoiG 


(ORUnDIG) 








Ipgl, 


gwgwaa^i 


A Utq : 


.. 

msmim 

rnmÉà mBm 

W$M@tNNm 

viv s 


■ •/.,- - ■'’■*> ■'■' ; 
•••;«•:•. .v> • ;-"V- »••» '•'. i 

. <i?fv 


•forato e tante altre raffinate qualità. 
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Le rivelazioni della commissione d'inchiesta del Senato USA 


Filo diretto fra i sicari 
della CIA e la Casa Bianca 

I complotti per assassinare leaders stranieri - Le responsabilità dirette di Kissinger e 
Nijqon per i complotti in Cile - L'intreccio fra spionaggio, gangsterismo e potere politico 


Discorso del presidente Marno a una cerimonia in onore di Leone 


Le basi NATO saranno 
allontanate da Malta 


Non si era ancora spenta | slnlo fu commissionato alla ] a Nixon. Ma queste rivelaste 


l’eco delle rivelazioni sui com¬ 
plotti della CIA per assassina¬ 


re uomini politici stranieri, dinò all'allora direttore dei- 
che giovedì scorso la commls- l’Agenzia. Alien Dulles, di uc- 
slone d’inchiesta del senato cldere Lumumba. Certo non 
americano diffondeva un al- esiste un ordine in chiaro. 


CIA nel 1960 dall’altera pre- ni hanno messo In evidenza 
sldente Eisenhowcf che or- anche un altro aspetto dram- 


a Nixon. Ma queste rivelaste- zato una decisa opposizione e fermato celi chiarori il me¬ 
ni hanno messo In evidenza 11 segretario di Stato Kissln- siderite della Reoubbltea mal- 

anche un altro aspetto dram- ger si è rifiutato di esibire la fltTnel «SjfdeHa cermfo- 

matico della vita politica documentazione segreta rlchle- nla svoltasi nel salone ’ del 

americana, quello della crisi sta. Cosicché la commissione Palazzo de? Gran Maestri dei 

profonda nei rapporti tra Io che Indaga sulle attività dei Cavalieri di Malta durante 

esecutivo e 11 Congresso già servizi di informazione ha ac- la quale è stata conferita a 


Dal nnstrn inviato al P iù P rest0 possibile», 
uat nostro inviato t] presidente Leone, nel ri- 

LA VALLETTA. 6 spondere alle parole di Ma¬ 
il governo laborlsta di Mal- mo, ha sottolineato la cornu¬ 
ta è deciso a far cessare al ne volontà «che anima i due 

più presto la presenza sul prò- paesi nell’operare affinché il 

prlo territorio delle basi mi- Mediterraneo, nostra gene- 

litari inglesi facenti parie rosa sorgente di vita, sia vei- 

della forza Nato. Lo ha af- colo e strumento di promet¬ 
temmo con chiarezza il pre- tenti progressi sulla via delia 

sidente della Repubblica mal- pace ». Sull’argomento speci- 

tese nel corso della cerimo- fico delle basi militari a Mal- 

nia svoltosi nel salone del ta non si è pronunciato. 

Palazzo dei Gran Maestri dei E’ stato chiesto un parere 
Cavalieri di Malta durante su questo problema ai porta¬ 


voce Italiani durante una 


sottolineo che «le due parti 
hanno riaffermato la grande | 
importanza che esse attribui¬ 
scono alla necessità di man- ! 
tenere la pace nel Mediter- ' 
raneo ». Si parlo poi del « po¬ 
sitivo contributo» ai proble¬ 
mi della sicurezza e della coo¬ 
perazione europea dato con 
lo speciale documento sul Me¬ 
diterraneo sottoscritto da tut¬ 
ti gli stati europei che par¬ 
teciparono alla conferenza ] 
di Helsinki come pure dagli 
Stati Uniti e dal Canada. ! 
Questi problemi « non pos- | 


tro clamoroso documento che « il presidente osserva il messa in evidenza dall’affare cusato Kissinger di «condot- Giovanni Leone la più alta breve conferenza stampa. Es- sono restare isolati in un con' 
definisce Kljalnger «l*aw*m- 1 ««filma noi» fravincq» PJmnim! I U7òé>«>»ata TV,«« /limlccln. I _ ai_a _ _t«__I . .. ... . ‘ 1 «__i_i_.. ut*- I a ~_a_ ..*._a»_»_ 


settimanale francese Nouvel 


tetto» delle trame golplste Observateur — aveva l'abl- 
della CIA In Cile e Nixon 1! tudlne di redigere le Istru- 
mandante degli assassini del zlonl in termini ambigui In 


comandante In capo dell’e- 
aere Ito cileno, generalo Schnel- 
der. E mentre queste rivela- 


Watergate. Dopo le dimissio¬ 
ni di Nixon 11 presidente 
Ford e lo stesso Kissinger 
avevano preso formale Impe- 


ta ostinata e ribelle» e gli onoriflclenza di questo piccolo st hanno ricordato che luta¬ 


zioni si accavallano l'ex di- trasmesse da Dulles a Biase), 

rettore della CIA. William responsabile del dipartimene 

Colby, direttore del servizi di to delle Operazioni segrete 

Informazione fino ad un me- che le comunicò a sua vol¬ 
se fa, ha trovato l'occasione ta a Bronson Tweedy, capo 

per esporre le sue teorie In della sezione africana». Il 

un convegno che. per Ironia progetto di assassinare Lu- 


modo da poterle smentire se gno di rispettare il ruolo del 
del caso. Comunque — ag- Congresso, ma un nuovo ca- 
giunge — le direttive furono so 6 i sia sviluppando e que- 

volta sembra ancora più 


della sorte, è stato denoml- mumba, già entrato nella fa¬ 
nato Pacem in Terris. se esecutiva, non andò co- 

Colby ha spiegato che «la dunque In porto, gli uomini 


grave del precedente. 

DI fronte all’Intenzione del¬ 
la commissione senatoriale 
di pubblicare 11 suo rappor¬ 
to 1! presidente Ford ha avari- 


ha notificato una triplice ci¬ 
tazione « per disprezzo del 
Congresso». Se la Camera ra¬ 
tificherà la citazione. Kissln- 
ger potrà essere messo sotto 
accusa dal Procuratore gene¬ 
rale. Il «disprezzo del con¬ 


stato (poco più di 320m!la a- 
bitanti) che riveste per la sua 
posizione geografica una no¬ 
tevole Importanza strategica. 

Anthony Marno ha detto te¬ 
stualmente: «L'Italia è stata 
uno del primi paesi a rico¬ 
noscere la ferma volontà di 


QUest0 governo che Malta sia 
e veramente Ìndipendente e a 

mila dollari di multa. comprendere le ragioni per 

fi, t ;j. 1%: cui la presenza di basi mi- 

<JTUiao Dimoi Htart a Malta debba cessare 


Ila già « aveva preso atto » 
che raccordo siglato fra il 
governo maltese e quello in¬ 
glese per le basi militari 
era un fatto « transitorio » 
rilevando poi che « Malta, 
paese sovrano, farà le scel¬ 
te secondo la propria autono¬ 
ma volontà » o che l’Italia 
«può aiutare solo a fare le 
scolte più giuste ». 

Il comunicato diramato sta¬ 
sera al termine, del colloqui 


testo strettamente delimita- | 
to» e si rileva «la necessità ; 
di promuovere più proficue J 
e strette relazioni economi- i 
che fra i paesi firmatari del- 1 
l'atto finale di Helsinki e i j 
paesi mediterranei non par¬ 
tecipanti, mantenendo altresi 
i più stretti contatti fra loro 
in vista di una soddisfacente 
attuazione delle conclusioni [ 
del predetto documento ». j 

Alessandro Cardulli 
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mumba, già entrato nella fa¬ 
se esecutiva, non andò co- ..... . .. 


capacità del servizi segreti di „ T , cloml>è precedettero 
di Influenzare situazioni In al- la CIA. 


tari paesi può contribuire, e 


Fldel Castro è stato certo 


In effetti ha contribuito, alla l’obiettivo più ambito per gli 

causa della pace ». Ed ha co- assassini della Central Intern¬ 
ai continuato ad esporre la gence Agency: hanno cerca¬ 
si» filosofia: « In varie occa- to di assassinarlo per ben 

stoni qualche aiuto discreto 8 volte. Il rapporto della 

ad elementi democratici e commissione Ir. questo caso 

amici 11 ha poeti in grado di può esibire «prove formali», 

resistere aUa concorrenza di I metodi per uccidere il lea- 


gruppi autoritari nella deter¬ 
minazione del futuro del ri¬ 


der cubano furono 1 più di¬ 
versi. dal fucile di preclslo- 


spettlvl paesi. E’ cosi che ne al batteri, passando per 
l'Europa occidentale riuscì, «altri metodi che — dice 11 


nel dopoguerra, a resistere al- rapporto — superano l'imma- 
Ia sovversione politica comu- glnazione » c utilizzando di- 
nlsta e che l’America latina sinvoltamente gangsters di 

respinse l’Insurrezione fomen- professione e klllers della 

tata da Cuba». mafia. Il 22 novembre 1963 

La rassomiglianza tra que- Fldel Castro pranzò con il 

ste affermazioni e quelle che giornalista francese Jean Da- 

seguono. come chiunque può nlel. Secondo il rapporto del- 

constatare, è Impressionante: la Commissione Jean Daniel 

« Noi cl troviamo davanti a era stato incaricato dal presi- 

un nemico implacabile il cui dente Kennedy di sondare le 

obiettivo dichiarato è di do- possibilità di un migliora, 

minare 11 mondo a qualun- mento nel rapporti tra Cuba 

que costo e con qualunque e Stati Uniti. Contempora- 

mezzo. Non cl sono regole neamente però il rapporto 


in un simile gioco. Le nor¬ 
me di condotta umana consi¬ 
derate fino ad ora come ac¬ 
cettabili cessano di essere va¬ 
lide. Se vogliamo che gli Sta¬ 
ti Uniti sopravvivano dob¬ 
biamo rivedere la nozione, 
tenuta per molto tempo In 
considerazione da noi. di lot¬ 
ta leale ». Questa frase è del 


pone del dubbi sulle reali 
intenzioni del presidente ri¬ 
levando che Kennedy dette 
ripetutamente l'ordine di eli¬ 
minare Fldel Castro. Kenne¬ 
dy aveva fatto più volto di¬ 
chiarazioni distensive, difen¬ 
sive e demagogiche: «Non 
possiamo noi, una nazione li¬ 
bera, realizzare con 1 nostri 


1954 e costituisce 11 noccio- avversari nell’appllcare una 
lo della dottrina della guerra tattica del terrore, dell'assas- 
fredda. Fu scritta da uno spe- slnlo. delle false promesse, 
clale comitato di consiglieri delle manifestazioni fomenta- 


dei presidente Eisenhower. 
Mà quelle di Colby sono di og¬ 
gi. Sono state pronunciate al¬ 
l’Indomani della dlchlarazlo- 


te. delle crisi provocate arti¬ 
ficialmente ». Queste dichiara¬ 
zioni di Kennedy non esclu¬ 
sero però, come tutti sazino. 


ne del presidente Ford che i a realizzazione del tentati- 

promette non st abbiano più vo di sbarco alla Baia del 

a ripetere situazioni come Porci, l’embargo economico e 

quelle descritte nel rappor- non esclusero nemmeno 11 

to della Commissione d’In- tentativo di assassinio, come 

chiesta. I* promesse di Ford poi si è potuto sapere. «E - 

sono state accolte con scettl- evidente — scrive ancora 

clamo In America e nel mon- Nouvel Observateur — che le 

do. « Resta da vedere — seri- dichiarazioni pubbliche fatte 


ve Nouvel Observateur — In allora da Kennedy avevano 
ehs misura si può far credi- per scopo di camuffare le in- 


to a queste affermazioni. E 
questo scetticismo pare più 
che mal giustificato oggi do¬ 
po la divulgazione della filo¬ 
sofia del signor Colby. 

Il documento della Commis¬ 
sione del senato USA raccon¬ 
ta In 346 pagine come la CIA 
organizzò complotti per as¬ 
sassinare cinque leaders stra¬ 
nieri con l’autorizzazione di 
ben tre presidenti. Il rap¬ 
porto si autodefinisce provvl- 
sorto e rileva (a ragione, vi¬ 
sto che poi sono stato diffu¬ 
se le notizie sul Cile) che 
«altri presunti complotti di , 
assassinio potrebbero emerge¬ 
re». Ma 11 rapporto afferma 
anche che « la commissione 
ha ottenuto prove secondo 
cui alti funzionari governati¬ 
vi hanno discusso e posso¬ 
no aver autorizzato la crea¬ 
zione nell'ambito della CIA. 
di una generalizzata possibi¬ 
lità di progettare e commet¬ 
tere assassina ». 

Il primo progetto di assas- 
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tensioni reali ». 

Gli altri tentativi di assas¬ 
sinare leaders stranieri fu¬ 
rono messi in atto sicura¬ 
mente contro Ngo Dlnh 
Diem. il capo del regime fan¬ 
toccio di Saigon che fu ucciso 
nel corso del colpo di Stato 
ordito contro di lui dagli stes¬ 
si americani, e contro Trul- 
J ilio dittatore di San Do¬ 
mingo ucciso in un atten¬ 
tato. 

Fer quanto riguarda U ge¬ 
nerale cileno 3chnoider, le in¬ 
formazioni che mancavano 
nel primo rapporto sono sta¬ 
te diffuse per mezzo di un 
secondo documento. Schnel- 
der, comandante in capo del¬ 
l'esercito cileno, fu avvicina¬ 
to da agenti della CIA per¬ 
chè prendesse parte insieme 
a un gruppo di generali prez¬ 
zolati ad un golpe militare 
nel 1970. teso ad impedire 
l'assunzione della presidenza 
da parte di Allende. Schnel- 
der rifiutò dichiarandosi fe¬ 
dele alla Costituzione. « Su ri¬ 
chiesta esplicita del presi¬ 
dente Nixon — si legge nel 
nuovo rapporto — e con Tor¬ 
cine di non informare 11 di¬ 
partimento di Stato, della Di¬ 
fesa e l'ambasciatore In Ci¬ 
le » fu predisposto « diretta¬ 
mente» un «colpo di Stato 
militare ai fine di impedire 
l’elezione di Allende». E' nel¬ 
l'ambito di questo tentativo, 
afferma ancora il rapporto, 
che un gruppo di provocato¬ 
ri assoldati per seminare il 
panico nel paese, uccise II 
generale Schneldcr. La com¬ 
missione senatoriale accusa 
quindi Nixon, senza andare 
troppo per II sottile, di cs- 
bore 11 mandante del delitto. 
Successive testimonianze re¬ 
se in questi giorni alla stes¬ 
sa commissione hanno fatto 
poi ulteriormente luce sulla 
vicenda, coinvolgendo con 
date c nomi, Io stesso Kissln- 
ger nella preparazione del 
complotto. E' emerso infat¬ 
ti che U 15 settembre 1970 a 
tarda sera Nixon convocò 
Kissinger, Mttchell e Helms, 
allora capo della CIA. Nella 
riunione, è stato accertato 
dalla commissione, Nixon im¬ 
partì precise istruzioni alla 
CIA perchè fomentasse un 
golpe militare contro Allende. 
Il nuovo rapporto racconta 
anche, con dovizia di parti¬ 
colari, tutti 1 complotti ordi¬ 
ti dalia CIA in Cile, conclu¬ 
dendo che Kissinger ne fu 
«la figura centrale, l'archi¬ 
tetto. il personaggio che svol¬ 
se il compito principale di 
tracciare il corso globale del¬ 
la politica americana nel con¬ 
fronti del Cile». 

Le rivelazioni sulla CIA 
hanno messo in evidenza il 
fitto intreccio che unisce tra 
loro servizi di spionaggio e 
potere politico, una struttura 
avvolgente e longeva che ha 
coinvolto uomini diversi e In 
epoche diverse da Eisenho¬ 
wer a Kennedy, da Johnson 
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pag. 19 / fatti nel mondo 


Dal 10 al 17 gennaio 


Accolti da folle di amici, compagni, simpatizzanti 


Si svolgerà 
a Roma la terza 
sessione del 
Tribunale 
Russell II 


Forti manifestazioni in Spagna 
per gli antifascisti scarcerati 


un appello ai democra- ] j uan Muiioz Zapico salutato dai minatori alle stazioni d i Gijon, Oviedo e Mieres, padre Garcia Salve abbracciato 
tici italiani a Madrid da Camacho e Sartorius — Cariche, scontri e arresti — La Giunta chiama alla mobilitazione 


Dal IO al 17 gennaio 1976 
11 Tribunale Russell II sulla 
repressione In Brasile. Cile e 
America Latina terra la sua 
terza ed ultima sessione In 
Roma. Sarà la sessione più 
Importante sla per la larga 
partecipazione di leaders di 
movimenti di liberazione, sla 
per la rilevanza delle testi¬ 
monianze e delle relazioni che 
saranno ascoltate circa le re¬ 
sponsabilità ultime della op¬ 
pressione In America Latina, 
sla lnttne perche sarà al tem¬ 
po stesso 11 riassunto e la con¬ 
clusione di tutta l’opera del 
Tribunale. Per questa occa¬ 
sione 11 Tribunale ha rivol¬ 
to al democratici Italiani un 
appello nel quale, sottolinean¬ 
do l'Importanza e 11 signifi¬ 
cato delle sue Iniziative per 
la lotta contro 11 fascismo e 
per la difesa della pace e 
della libertà nell'America La¬ 
tina, invita l democratici ita¬ 
liani a sostenere concreta¬ 
mente l’azione del Tribunale 
Russell II. 

' Nell'appello si specifica che 
contributi in denaro possono 
essere versati sul c/c 200017 
intestato al Tribunale Rus- 
sel presso l’agenzia del Se¬ 
nato della Banca Nazionale 
del Lavoro o su c/c postale 
n. 1/09208, pure Intestato al 
Tribunale Russell. Invece gli 
artisti che vogliano contri¬ 
buire con un’opera d’arte so¬ 
no pregati di Inviarla diretta¬ 
mente a Via Dogana Vecchia 
S - Roma. 


Critici» in USA 
olla linea 
d'intransigenza 
verso il PCI 


WASHINGTON, «. 

Critiche alio « spirito di in- 
transigenza » con cui 1 go¬ 
vernanti Italiani al pongono 
il problema della fona del 
PCI in Italia e della sua 
eventuale partecipazione al 
governo, vengono formulate 
in un articolo delia rivista 
statunitense Fortign Pollo/. 
L’intransigenza, afferma la 
rivista, pud avere conseguen¬ 
ze negative dal punto di vi¬ 
sta degù interessi degli Stati 
Uniti, ohe. fra l’altro, ver¬ 
rebbero costretti ad appog¬ 
giare 1 settori più anticomu¬ 
nisti della DC. gii stessi, dice 
la rivista. « che vogliono bloc¬ 
care la riforma delle prati¬ 
che corrotte, ollenteiarl e 
inemclentl che tanto hanno 
contribuito all'attuale orlai 
dei partito e alia crescita dei 
comunisti». 

«L'avanzata del PCI non 
sorprende — dice Fortign Po- 
licy — dato ohe essa é la con- 
seguenza di profondi muta¬ 
menti sociali e la risultante 
di ampi spostamenti nel pub¬ 
blico sentire in Italia Qual¬ 
siasi politica americana con¬ 
gegnata ai solo scopo di Im¬ 
pedire i’acoesso del comuni¬ 
sti ai governo In Italia pud 
non soltanto dimostrarsi fu¬ 
tile ma pud anche prolude¬ 
re l’avvio di politiche intese 
a minimizzare il danno che 
tale cambiamento politico 
arrecherebbe agU interessi 
americani ». Sarebbe quindi 
«reaUttloo» afferma l’artico¬ 
lo, m gU USA a ve ss erò rap¬ 
porti aperti con li PCI favo¬ 
rendo visite e contatti reci¬ 
proci. 


| ESTRAZIONI DEL LOTTO 

f MI « DICEMBRE WS 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 


U 74 » 42 « 
37 3* 11 73 57 

34 33 73 SI «0 

35 13 20 33 3 
1* 30 33 34 72 
14 13 tS 33 42 


PALERMO 12 t 34 14 81 


ROMA 24 45 13 37 13 
TORINO 24 47 33 27 43 
VENEZIA 27 84 32 57 4* 
NAPOLI (2° attratte) 
ROMA (2° astraile) 

LE QUOTE: al «12» I 
11.M3.000: agli « 11 » I 
331.0001 al «10» lira 31.1 


MADRID, 6. 

La situazione politica spa¬ 
gnola è caratterizzata da 
una forte spinta del gruppi 
più attivi dell’opposizione per 
aprire un varco nel muro 
della conservazione (« fran¬ 
chismo senza Franco»), nel 

? [uale possano Irrompere le 
orze democratiche. Vari epi¬ 
sodi dimostrano l’efferve¬ 
scenza delle avanguardie. Uno 
degù Imputati del «processo 
1.001». Juan Monoz Zapico, 
ha fatto un ritorno trionfale 
nel suo paese d’origine. Mie¬ 
res (Asturie). Durante 11 
viaggio In treno è stato sa¬ 
lutato da tre calorose ma¬ 
nifestazioni di solidarietà e 
di affetto, a Oljdn, a Oviedo 
e Infine a Mieres. Nelle due 
prime stazioni, la polizia è 
intervenuta per disperdere 1 
dimostranti (In maggioranza 
minatori), senza però arre¬ 
starne nessuno, c limitandosi 
a ritirare alcuni documenti 
d’identità. A Mieres. invece, 
le cariche sono state dure e 
numerosi gli arresti. 

Anche 11 ritorno a Madrid 
del padre Francisco Oarcla 
Salve, liberato dal carcere 
«concordatario» (cloò riser¬ 
vato al soli sacerdoti) di Za- 
mora In seguito all'Indulto, 
si è trasformato in una forte 
manifestazione politica. Non 
meno di mille persone si so¬ 
no raccolte Ieri sera alla sta¬ 
zione di Chamartln. Vi erano 
sindacalisti, operai, studenti 
Intellettuali. Fra la folla, 
Marcellno Camacho e Nico¬ 
las Sartorius. colmputatl con 
Oarcla Salve nel « processo 
1.001 ». Quando 11 sacerdote 
è sceso dal treno. Camacho 
o Sartorius lo hanno abbrac¬ 
ciato, mentre 1 presenti scan¬ 
divano l loro nomi e gridava¬ 
no: «Popolo unito!» e «Viva le 
Commissioni Operaie! ». La 
polizia è intervenuta ed ha 
arrestato venticinque studen¬ 
ti. Anche 11 sacerdote é stato 
condotto In questura, dove si 
trovava ancora oggi, nel pri¬ 
mo pomeriggio, nonostante 
le pressioni degli avvocati Oli 
Robles, Carrasco e Sartorius. 
per ottenerne 11 rilascio. Ca¬ 
macho è stato costretto ad 
allontanarsi da un capitano 
di polizia, che lo ha minac¬ 
ciato di arresto. Dalla stazio¬ 
ne. 1 dimostranti si sono spo¬ 
stati nella vicina Plaza Ca¬ 
stina, dove hanno continua¬ 
to a chiedere 11 ripristino del¬ 
lo libertà democratiche, fln- 
chà non sono stati dispersi 
dalla polizia. 

Nella facoltà di scienze po¬ 
litiche vi sono stati scontri 
fra studenti e agenti di poll¬ 
ala. Intervenuti per sciogliere 
una riunione «non autoriz¬ 
zata ». Numerosi giovani sono 
stati arrestati e sei feriti, di 
eul uno gravemente. 

Un omaggio a Pablo Igle- 
slas. fondatore del Partito 
socialista spagnolo, che avreb¬ 
be dovuto aver luogo lunedi 
prossimo nel cimitero cen¬ 
trale di Madrid, davanti alla 
tomba dell'uomo politico, è 
stata vietata dalla polizia. 

Un gruppo di ultra-fascisti 
ha devastato 1 locali dell’uni¬ 
versità tecnica della provin¬ 
cia basca di Gulpuzcoa. a 
San Sebastlan. I danni sono 
ingenti. I terroristi si sono 
particolarmente accaniti con¬ 
tro lo studio di padre Patxl 
Altuna, autore di libri In lin¬ 
gua basca che servono per 
l’insegnamento di questa lin¬ 
gua. 

Il primo ministro Carlos 
Arias Navarro 0 stato con¬ 
fermato nella carica dal re. 
Egli procederà ora alla for¬ 
mazione di un nuovo gover¬ 
no. Secondo notizie di buona 
fonte, benché non conferma¬ 
te. 11 primo ministro avreb¬ 
be accettato 11 nuovo Incari¬ 
co solo in cambio di più am¬ 
pi poteri In materia di no¬ 
mine e di cambiamenti del 
ministri, senza previa appro¬ 
vazione delle Cortes. Secon¬ 
do l propagandisti del gover¬ 
no. Arias Navarro si varreb¬ 
be di tali poteri per proce¬ 
dere alla «liberalizzazione» 
del regime: è un vecchio di¬ 
sco al quale non crede più 
nessuno. Vanno tuttavia re¬ 
gistrate due misure dirette a 
calmare l'opinione pubblica 
Interna e Internazionale: lo 
annullamento delle condan¬ 
ne Inflitte agli antifascisti 
In base a una legge del 10 
febbraio 1839 che puniva re¬ 
troattivamente tutti 1 mem¬ 


bri del partiti democratici: 
e la decisione di Indire, per 
l'il e 11 18 gennaio, le ele¬ 
zioni amministrative per la 
nomina dei slndacl e dei pre¬ 
sidenti delle province. 

Un «appello al popoli di 
Spagna » sotto 11 motto «Am¬ 


nistia e libertà» è stato lan¬ 
ciato oggi da varie organiz¬ 
zazioni antifasciste tra le 
quali la Giunta democratica. 
Il documento denuncia la 
«critica situazione economica» 
e la « profonda frustrazione 
che le prime misure politiche 


del re hanno causato in ampi 
settori di opinione pubblica ». 
L'appello annuncia che con¬ 
vocazioni « concrete » per que¬ 
sta mobilitazione saranno fis¬ 
sate al momento « più oppor¬ 
tuno » tra il 10 dicembre e 11 
16 dicembre prossimi. 



MASRIO, < 

M«rc«llno Camacho, Il f»mo»o dirigente «lndacal» 
spagnolo »c«rc»r»to 11 30 novombr», 0 stato minac¬ 
ciato tro volto di arrosto dalla pollila: la prima, 
all’unlvarsltà di Madrid, montre tentava di partad- 
para a un* confa-orna dal dlrlgant# damocrlstfano 
loaquln Ruli dimenasi la eaconda, montra accoglieva 
con altro mllla parsone 11 eacordote Carda Salva 


appena uscito dii carcero di Zamorai la (arsa, men¬ 
tre partecipava al lunarall de] vecchio mllltanto co¬ 
munista Lui» Cibo Gloria, ax sindaco d] Guadatala:», 
la pollala lo ho Invitato ad andarvene a altrimenti 
— hanno detto gli agenti — abbiamo l'ordine di 
arrestarla a. La praaansi d] Camacho attira lolla a 
suscita ovunque manilaataslonl di antifascismo. Nalla 
fotoi Camacho Intarvlitato dal giornalisti al momento 
dalla acarcerailon». 


« Liberate mio marito e tutti i detenuti politici » 


Drammatico appello al mondo 


della moglie di Lucio Lobato 


Condannato quattro volte, l’ultima a 21 anni, non può beneficiare del¬ 
l’indulto - « Senza amnistia la vera convivenza fra spagnoli à impossibile » 


MADRID. 6. 

La bandiera dell’amnistia 
In Spatma ha un nome: Luis 
Lucio Lobato Esponceda. 

« Voglio che mio marito sla 
messo In libertà e voglio che 
con lui escano tutti 1 dete¬ 
nuti per Ideologie politiche», 
scrive Dulcinea, la moglie di 
Lobato, In una lettera aperta 
alla pubblica opinione mon¬ 
diale. 

«Non 0 per un Impulso 
emotivo, ma per ottenere la 
amnistia generale che mi ri¬ 
volgo al familiari degli altri 
detenuti politici ed a .tutti gli 
spagnoli Interessati ad otte¬ 
nere questa rivendicazione. 
Che si costituisca una 'Com¬ 
missione prò amnistia’. 11 cui 
obiettivo sarà quello di otte¬ 
nere la libertà di tutti 1 de¬ 
tenuti politici, premessa In¬ 
discutibile per la vera convi¬ 
venza degli spagnoli », ag¬ 
giunge la signora Lobato. 

Luis Lucio Lobato Espon¬ 
ceda. nato a Toledo 11 20 apri¬ 
le 1920. militò fin da giova¬ 
nissimo nelle file del Partito 
comunista. Partecipo alla 
guerra civile con l'esercito 
repubblicano e. dalla fine 
della guerra oivlle, la sua fu 
una delle più lunghe storie 
di arresti, processi, condan¬ 
ne. carceri e Isolamenti del¬ 
la Spagna franchista. 

La prima condanna gli 
venne comminata nel 1937, al 
tempo della « giunta nazio¬ 
nale». la giunta di Casado. 
Ma non la sconto. Riuscì In¬ 
fatti ad evadere dal carcere 
prima del processo. Al ter¬ 
mine della guerra civile ven¬ 
ne condotto In un campo di 
concentramento e vi rimase 
per un anno e mezzo. 

La seconda condanna, nel 
1942, gli venne Inflitta dalla 
corte marziale di Madrid, 
tribunale speciale per la re¬ 
pressione della massoneria e 
del comuniSmo. Era accusa¬ 
to di «avere organizzato Il¬ 
legalmente un movimento 
politico». Del 25 anni di car¬ 
cere fissati dalla sentenza ne 
sconto 12. «Solamente dodici 


— alce la moglie Dulcinea — 
e quando usci nel 1964 lo co- 


e quando usci nel 1964 lo co¬ 
nobbi e cl sposammo». 

La terza condanna venne 
nel 1959, dalla stessa corte 
marziale. Un drammatico ar¬ 
resto In cui intervennero tre¬ 
dici membri della polizia po¬ 
litica, con le armi spianate. 
«Mio marito non ha mal 
usato armi», dice Dulcinea. 
E fu condannato a 14 anni 
di carcere del quali ne scon¬ 
tò soltanto 6. Beneficiò del¬ 
l’Indulto per la morte di Pio 
XII e per l’ascesa al ponti¬ 
ficato di Giovanni XXIII. 

L’ultimo arresto avvenne 
nel novembre del 1970 a Ma¬ 
drid. Con lui furono arrestati 
Enrlque Garcia Crespo, MI- 
guelangel Sanchez e Roman 
Martin, oggi tutti In libertà. 
L’accusa era pesante: asso¬ 
ciazione illecita per la stam¬ 
pa e la distribuzione di pro¬ 
paganda Illegale e sovversi¬ 
va. Lucio Lobato, che dichia¬ 
rò al giudico del tribunale 
politico di essere « membro 
del Comitato centrale e del 
Comitato esecutivo del Par¬ 
tito comunista spagnolo ». 
volle assumere personalmen¬ 
te anche le responsabilità de¬ 
gli altri Imputati. «Io sono 
il responsabile dell’apparato 
di propaganda nazionale del 
Partito comunista spagnolo 
— disse Lobato in aula il 23 
novembre 1971 — ed ho svol¬ 
to la mia attività sempre In 
Spagna, senza mal ricorrere 
alla clandestinità ». 

Poi cominciò a rispondere 
alle domande del presidente 
del tribunale. Francisco Ma- 
teu, senza violenza ma con 
estrema fermezza e decisio¬ 
ne. Fu una delle poche volte 
che nell’aula del tribunale 
politico l’imputato non ven¬ 
ne mal Interrotto quasi. «Io 
chiedo l'amnistia per tutti 1 
detenuti politici ■— disse Lo¬ 
bato — e sono certo che 
grazie al mio partito ed al¬ 
l'opposizione democratica tut¬ 
ta. verrà 11 giorno In cui, sen¬ 
za far ricorso alla violenza, 
potremo giungere al rovescia¬ 


mento delle attuali strutture 
dello stato spagnolo». 

Il pubblico accusatore ave¬ 
va chiesto una condanna a 
18 anni di carcere e a 375.000 
peseta» di multa. La senten¬ 
za del tribunale lasciò Inva¬ 
riata la multa ma portò la 
condanna a 21 anni, 6 mesi 
ed un giorno. Il testo della 
sentenza giunse al giornali¬ 
sti attraverso quel canali di 
Informazione che Lucio Loba¬ 
to aveva organizzato per la 
opposizione democratica, e 
soltanto più tardi attraverso 
1 normali canali ufficiali. 

Lobato è tuttora In carce¬ 
re e, per la pesante condan¬ 
na, non può usufruire del¬ 
l'indulto. « Non ha mal cre¬ 
duto di poter uscire — dice 
la moglie Dulcinea — anche 
se lo ho sperato molto, an¬ 
che se lui domenica scorsa 
mi ha detto,., se non esco 
saranno loro gli sconfitti, 11 
«bunkera (gli ultrareaziona¬ 
ri), e con loro, purtroppo, tut¬ 
ti gli spagnoli ». 

Lobato ha «visitato» qua¬ 
si tutte le carceri del nord 
della Spagna. Carabanchel a 
Madrid, Talavera de la Rei- 
na. Alcalà de Henares, Sorla. 
Segovia. Guadalajara, dove é 
rimasto per 3 anni e 2 mesi 
in cella di Isolamento, Bur- 
gos, Santander. Oeana « ed 
altre che ora non ricordo», 
aggiunge Dulcinea. Ora è a 
Segovia. « Ancora In buone 
condizioni di salute, grazie 
alla sua forza di volontà ed 
alla metodicità che ha acqui¬ 
sito in questi lunghi anni ». 

Anche Violetta, sua flglijt 
diciassettenne, fu Incarcerata 
per tre mesi. Rlpresentatasl 
ala scuola che frequenta non 
venne riammessa. Il motivo: 
non poteva presentare un 
certificato per giustificare la 
assenza. Per la scuola. In 
Spagna. 11 carcere è una col¬ 
pa, mal una giustificazione. 
Cosi le ha detto 11 preside, 
ed ora deve ripetere l'anno. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Confronto 


riconosciuto che « le classi¬ 
che terapie anticongiunturali 
sono msuìlicienti » e che og¬ 
gi, per uscire dalla crisi, 
occorre metterci nelle condi¬ 
zioni « dt produrre meglio, 
diversamente, con l'espansio¬ 
ne massima dell’occupazio¬ 
ne*. Ciò — ha detto l’espo¬ 
nente de — pone la DC di 
fronte a impegni concreti, 
«che potranno dare credibi¬ 
lità o meno alla preparazio¬ 
ne di un Congresso capace di 
far ritrovare al partito la sua 
ispirazione popolare, demo¬ 
cratica, progressista ». 

Parallelamente al dibatti¬ 
to parlamentare di politica 
economica, 11 PSI affronterà 
mercoledì prossimo una di¬ 
scussione sulla questione del 
governo nel corso di una 
riunione di Direzione. E’ In 
vista di questa scadenza che 
si Infittisce la serie di Inter¬ 
venti di esponenti socialisti. 
SI tratta di un dibattito a 
più voci, poiché diverse sono 
le poelzioni esistenti nel par¬ 
tito (un settore nenntano é 
per le elezioni anticipate, 
Mancini per la crisi imme¬ 
diata). 

Molti esponenti della cor¬ 
rente demartlniana, maggio¬ 
ritaria, Intervengono nel di¬ 
battito. L’on. Vittorelll, per 
esemplo, ha ribadito la ne¬ 
cessità di « evitare una crisi 
al buio», la quale — ha det¬ 
to — « rischierebbe di portare 
a elezioni anticipate e che 
bloccherebbe, !orse con un 
ritorno a destra, il tentativo 
di rigenerazione a sinistra 
della DC, portato avanti da 
Zaccagnlnl e imperniato sul¬ 
la continuazione del governo 
Moro (...) Un altro governo, 
supposto che sla possibile In 
guesto Parlamento, dtf/icil- 
mente sarebbe più a sinistra 
di Quello presieduto da Mo¬ 
ro ». Il vice segretario del 
PSI, Mosca, pure demartinla- 
no, ha accentuato Invece la 
polemica, affermando che 
nessuno può « dichiararsi 
soddisfatto di quello che Mo¬ 
ro e La Malfa stanno facen¬ 
do ». Mosca ha fornito poi 
una « mappa » a grandi linee 
di quello che é l’attuale schie¬ 
ramento Interno al PSI, di¬ 
cendo che vi sono tre di¬ 
versi atteggiamenti: « Quel¬ 
lo di /Venni e Craxi, favore¬ 
voli alle elezioni anticipate, 
tesi che noi respingeremo; 
quello di Mancini, il quale 
dice che se non vogliamo ele¬ 
zioni anticipate t meglio usci¬ 
re subito dalla maggioranza; 
quello infine di De Martino, 
che dice: non vogliamo ele¬ 
zioni anticipate, il problema 
non i aprire ora la crisi, il 
problema ì quali proposte 
facciamo ». 

Contrarlo alle elezioni an¬ 
ticipate é però anche un set¬ 
tore nennlano. L’on. Coro¬ 
na. Infatti, ha dichiarato che 
se è vero che 11 PSI ha di¬ 
chiarato di non voler rien¬ 
trare al governo prima delle 
elezioni politiche, ciò non 
rappresenta « un buon mo¬ 
tivo per volere le elezioni su¬ 
bito, attirandosi addosso la 
polemica di tuttt e Vincom- 
prensione del paese In un 
momento di disagio generale, 
e permettendo agli altri dt 
chiudere a destra le loro cri¬ 
si interne »: « la fermezza 
— ha detto Corona — non 
truol dire la corsa all'avven¬ 
tura s. Il manclnlano on, DI 
Vagno ha Invece ribadito l’at¬ 
teggiamento della sua corren¬ 
te, secondo la quale vi è 
« la necessità del rapido supe¬ 
ramento degli equilibri poli¬ 
tici rappresentati da questo 
governo e della esplorazione 
di prospettive politiche nuo¬ 
ve ». 

DI tono più ufficiale un 
articolo di Silvano Labriola 
che apparirà oggi sull'd vanti!. 
Con questo articolo si con¬ 
ferma la posizione socialista 
circa la fine dell’esperienza di 
centrosinistra e 11 «no» alle 
elezioni anticipate. SI affer¬ 
ma, Inoltre, che 11 governo 
non ha « risolto adeguatamen¬ 
te » nessuno del problemi po¬ 
sti dal socialisti, mentre sono 
stati Introdotti « elementi ne¬ 
gativi » negli ultimi tempi, 
per quanto riguarda — sostie¬ 
ne Labriola — la « questione 
del nuovo ruolo delle altre 
forze di sinistrar. In conclu¬ 
sione, Labriola afferma che 
nessuno deve pensare o spe¬ 
rare « che, se vi tari una cri¬ 
si, questa nascerà per effet¬ 
to di una scelta tattica dt 
fonte socialista »; al contra¬ 
rio, se crisi vi sarà, essa di¬ 
penderà dal governo e dalla 
DC. Al governo si chiede in¬ 
fine di portare In Parlamen¬ 
to questioni di politica eco¬ 
nomica « anche minime, ma 
concrete », In primo luogo per 
l’occupazione. 


Ibarruri 


Marcello Ongania 


DELL’ANSA 


amare proprio per la ma serri’ 
plicità e noi spagnoli lo ab¬ 
biamo sempre apprezzato an¬ 
che perchè ci ha aiutati a 
superare politicamente alcu¬ 
ni nostri estremismi... ». 

«Ora parto per l’Italia — 


continua la Pasionaria — 
parto con l’immagine delle 
tante grandi manifestazioni 
che avete organizzato in ap¬ 
poggio al nostro popolo, so 
che si è creato nel vostro pae¬ 
se un vasto schieramento di 
forze che appoggia la demo ■ I 
crazia spagnola. Io non ho | 
parole per manifestare l'en¬ 
tusiasmo che ciò suscita in 
me. Posso tolo dire che quan¬ 
do vedo U foto delle vostre 
manifestazioni rivedo i volti 
dei garibaldini che furono 
con noi in Spagna, a com¬ 
battere contro il fascismo 

I volti dei giovani italiani di 
oggi che scendono nelle stra¬ 
de a manifestare per la Spa¬ 
gna sono gli stessi dei giovani 
di ieri. C’è un filo rosso che 
unisce gli uomini della Re¬ 
pubblica spagnola a coloro 
che oggi 5i battono, m Italia 
e nel mondo, per la libertà 
della Spagna . Di nuovo, an¬ 
cora, grazie compagni ». 

Il tono è sempre quello: 
forte e appassionante. Temia¬ 
mo che la compagna Dolores 
si stanchi, poiché la conver¬ 
sazione va avanti oramai da 
tempo. «Stanca? — chiede 

— E perché? Sto parlando 
della mia vita, di questi miei 
ottanta anni, anzi ses¬ 
santa... ». 

Così dalla vita di oggi si 
toma ai giorni dell’infanzia, 
al paese basco, alle miniere 
dove apprese la strada della 
lotta, dove imparò a essere 
rivoluzionaria, a divenire di¬ 
rigente comunista. 

«Nelle nostre zone — ricor¬ 
da — tutto era particolare. 

II paese basco non aveva nul¬ 
la a che fare né col Rio Tin¬ 
to, né con le Asturie. Da noi 
i minatori lavoravano al¬ 
l'aperto estraendo il minerale 
in mezzo a mille difficoltà. 
In Discaglia piove 160 giorni 
all'anno. E quando pioveva, 
ai nostri tempi, non si potè- I 
va lavorare Cosi il salario ! 
dei minatori non era fisso. La : 
fame, la miseria, le malattie . 
mietevano vittime. Una in¬ 
fanzia terribile, disastrosa.. ». 

Dolores parla ancora della 
famiglia, del padre, delle pri¬ 
me lotte operaie, delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, degli 
scioperi e degli scontri con 
l’esercito inviato a reprimere 
le agitazioni. A poco a poco 
si delinea il Quadro della 
realtà operaia della Biscaglia. 
e Ricordo — continua — le 
lotte dal 1903 al 1910: fu un 
rosario di scioperi destinati 
a far migliorare le condizio¬ 
ni di vita dei minatori... Ri¬ 
cordo i primi contatti con le 
forze socialiste, con i primi 
propagandisti » 

La casa di Dolores, nel vil¬ 
laggio. era un centro di atti¬ 
vità. Poi. la rivoluzione rus¬ 
sa del 1905. « Fu in quei gior¬ 
ni — prosegue — che il pro¬ 
letariato basco cominciò ad 
ammirare la rivoluzione.. 
Cantavamo tutti insieme una 
canzone. La ricordo ancora ». 
E, nel silenzio della stanza, 
accenna il motivo: « Sti for¬ 
te o russo — stai lottando 
perché l’intemazionale si rea¬ 
lizzi nella rivoluzione — noi 
chiediamo vendetta —• rove¬ 
sciamo il trono — viva la ri¬ 
voluzione sociale ». 

, Seguono altri momenti della 
vita della Pasionaria; il ruolo 
delle donne nella lotta per 
l’emancipazione della classe 
operaia basca, la partecipa¬ 
zione dei giovani... « Per noi 

— dice — la prospettiva di 
quei tempi era solo quella di 
andare a lavorare a servizio 
nelle case dei ricchi. Toccò 
anche a me. Poi mi sposai 
con un minatore, un sociali¬ 
sta. Ma io ero cattolica. Mio 
padre era basco e lì le cose 
erano semplici : ogni dome¬ 
nica si doveva andare alla 
messa maggiore. Solo in se¬ 
guito cominciai a seguire mio 
marito fino a che divenni pa¬ 
drona della mia vita, delle 
mie idee ». 

« Arrivò anche per noi il 
1917 — continua Dolores — e 
mentre dalla vecchia Russia 
giungeva l’eco dell’Ottobre, 
si chiedevamo: che fare ora? 
Come sarà la nostra rivolu¬ 
zione? Ce la faremo? La com¬ 
mozione era generale. Pensa¬ 
vamo al nostro futuro». 

I ricordi vanno poi al pri¬ 
mo settimanale operaio fon¬ 
dato nella zona: U minato¬ 
re delia Biacaglla. « Fu — 
continua Dolores — la mia 
prima esperienza di dirigen¬ 
te. Scrissi per il settimanale 
un articolo cogliendo lo spun¬ 
to dal fatto che eravamo nel¬ 
la settimana di passione. Cer¬ 
cai di spiegare cosa voleva 
dire per noi settimana di pas¬ 
sione: scrissi chi erano i veri 
Cristi, chi era che soffriva 
realmente. Denunciai i ricchi, 
parlai dei mutilati e dei fe¬ 
riti che ogni giorno cade¬ 
vano nelle miniere, firmai 
l’articolo con lo pseudonimo 
Pasionaria. Da allora la mia 
vita è stata dedicata intera¬ 
mente alla causa della Spa¬ 
gna, del proletariato, delia 
rivoluzione ». 

Altri ricordi. Il periodo del¬ 
la formazione del partito, i 
contatti con le altre forze, il 
lavoro all'Intemazionale, a 
Mosca. «Quando in Spagna 

— dice — si pose il proble¬ 
ma del comuniSmo m rela¬ 
zione alla vittoria della rivo¬ 


luzione russa, fummo tra i 
primi a formale dei gruppi 
di amici della Terza Inter¬ 
nazionale. Era il 1919 Poi 
nel 1920 si formò ri partito 
comunista in tutta la Spagna 
e io fui tra i primi dirigenti. 
Io . Io che ero nata cattoli¬ 
ca apostolica romana.. » Sor¬ 
ride e continua’ «Certo, io 
non sono nata dirigente co¬ 
munista. Perché comunisti si 
diventa nella lotta. Cosi par¬ 
tendo da una famiglia di mi¬ 
natori passai al lavoro dt 
agitazione e propaganda nel¬ 
le miniere fino alia direzione 
politica, al lavoro nell'inter¬ 
nazionale... Ricordo il 13° ple¬ 
num del Comintem nel 1933 
a Mosca. Fu allora che visi¬ 
tai l’URSS e tomai poi piu 
preparata nel mio paese. Nel 
’35 partecipai al VII Con¬ 
gresso deU’Intemazionale... 
Poi la storia è nota.. Ma ora 
basta con i ricordi ». 

La frase è perentoria. Il di¬ 
scorso torna alla Spagna di 
oggi, a quello che c’è da fare, 
alle grandi lotte politiche che 
attendono il partito e tutte 
le forze democratiche. 

Il telefono squilla in conti¬ 
nuazione. I compagni spagno¬ 
li dicono che Dolores ha altri 
appuntamenti, è impegnata. 
« Le altre cose — conclude 
la Pasionaria — le diremo a 
Roma, ai compagni italiani, 
ai giovani, insieme a Longo, 
Berlinguer e CarrtUo». 


Aborto 


donna che vuole abortire, pre¬ 
sentandosi alla struttura sa¬ 
nitaria pubblica, a dichiarare 
sulla sua responsabilità e sot¬ 
to vincolo di segretezza di 
essere nelle condizioni previ¬ 
ste dalla legge per la inter¬ 
ruzione della gravidanza en¬ 
tro il 90. giorno. Al medico 
non resterebbe che espletare 
i normali controlli sanitari e 
l’Intervento abortivo avrebbe 
luogo ». 

Il deputato socialista ar 
fronta poi un altro punto, 
quello del referendum, in po¬ 
lemica esplicita e dura sia 
con i radicali che con lo stes¬ 
so on. Fortuna. «Porre in¬ 
fatti come unica soluzione 
possibile il referendum (che 
è solo abrogativo della pena¬ 
lità dell'aborto, ma non por¬ 
ta alcuna innovazione legi¬ 
slativa) — egli scrive — è 
una posizione mlnlm&llstica 
e miope». Ma aggiunge an¬ 
cora: «Chiamare ad un ostru¬ 
zionismo preventivo i socia¬ 
listi e le forze laiche senza 
nemmeno affrontare la bat¬ 
taglia parlamentare, è un at¬ 
teggiamento disperato ed 
estremo non giustificato da 
nessuna logica politica ». 

Anche l’on. Mammi, vice- 
presidente dei deputati del 
PRI, parlando a Padova al 
congresso nazionale del Mo¬ 
vimento femminile repubbli¬ 
cano, ha affrontato il tema 
deiraborto, ponendo l'accen¬ 
to sulla soluzione parlamen¬ 
tare — che pure egli ritiene 
non possa essere del tutto 
soddisfacente in questa legi¬ 
slatura — per abolire subito 
le norme fasciste. Quanto al¬ 
la legge, egli ha proposto ai 
partiti di considerare «la so¬ 
luzione cui si perverrà non 
definitiva, ma a carattere spe¬ 
rimentale », come un proble¬ 
ma cioè «aperto all’esperien¬ 
za della società civile ». Mam¬ 
mi ha affermato che il refe¬ 
rendum non risolverebbe la 
questione «in positivo», ma 
si limiterebbe a cancellare le 
norme fasciste senza assicu¬ 
rare l’aborto assistito e gra¬ 
tuito. come è previsto nel te¬ 
sto legislativo Comunque, ha 
aggiunto Mammi, « l’alterna¬ 
tiva realistica non è tra una 
nuova legge e il referendum, 
ma tra una nuova legge e 
elezioni anticipate, che la- 
scerebbero il mondo femmi¬ 
nile sottoposto alle norme fa¬ 
sciste prevedibilmente per un 
paio di anni ancora ». 

L’on. Flaminio Piccoli, pre¬ 
sidente dei deputati de, In 
un’intervista al Popolo chia¬ 
risce la posizione del suo par¬ 
tito, per principio contrario 
all'aborto su un problema 

r r il quale «il Parlamento 
stato chiamato a dare una 
risposta In positivo». Dopo 
aver dato atto « di un innega, 
bile senso di responsabilità 
di una parte di rappresentan¬ 
ti dei partiti laici », l’on. Pic¬ 
coli afferma che nel comi¬ 
tato ristretto «non ci siamo 
arroccati, non abbiamo as¬ 
sunto una linee di intransi¬ 
gente opposizione, ma abbia¬ 
mo collaborato alle proposte 
legislative che, data l'estre¬ 
ma delicatezza della materia 
ed 1 suol riflessi sociali. :oin 
volgono le responsabilità '1 
tutte le componenti del Par¬ 
lamento » Nel prossimo dibat¬ 
tito — ha aggiunto Piccoli - - 
la DC presenterà i suol emen¬ 
damenti «senza, però, rinun¬ 
ciare ad una posizione co¬ 
struttiva ». 

Piccoli respinge poi l'insi¬ 
nuazione del radicali sul «mi* 
nlcompromesso » riconoscen. 
do la posizione autonoma e 
coerente assunta dal PCI e 
affermando che « l'atteggia¬ 
mento comunista non poteva 
non essere da noi valutato 
positivamente per l'evidenza 
di una particolare sensibUità 


umana e sociale». 

Le posizioni del partiti si 
vanno quindi chiarendo su» 
vari punti — dal contenuto 
della legge al referendum, al¬ 
le manovre per lo sciogli¬ 
mento anticipato della Ca¬ 
mera — che sono stati og¬ 
getto della ferma presa di 
posizione del compagno Nat 
ta, presidente del gruppo co¬ 
munista alla Carrier a. su Ri¬ 
nascita. In un’intervistA alla 
Stampa, ieri la compagna Se- 
roni ha ribadito il punto di 
vista del PCI, riprendendo le 
argomentazioni che riguarda¬ 
no 11 rapporto tra la sfera 
privata e la sfera sociale, e 
una visione globale del prò 
blema della maternità Innan 
zitutto Adriana Seroni affer¬ 
ma che per i comunisti il 
momento fondamentale e 
quello della prevenzione del¬ 
l’aborto. fenomeno che non 
è «affermazione di ISbertà» 
ma «solo il prezzo, il duris¬ 
simo prezzo che la donna pa¬ 
ga a tutto ciò che nella nostra 
società ha ostacolato ed osta¬ 
cola una maternità davvero 
libera e responsabile ». 

Prevenzione, quindi, «e al 
tempo stesso una regolamen¬ 
tazione profondamente nuo¬ 
va dell’aborto, che lo consen¬ 
ta quando è necessario e In 
quelle circostanze lo assista, 
lo curi, dia ara donna il con¬ 
forto di una piena solida 
rietà sociale ». 31 tratta di 
una posizione «diversa, eer- 
to, dalla liberalizzazione del 
; l'aborto». Perché? Perché 
nella situazione di oggi — di 
ce Adriana Sereni — l’abor¬ 
to «praticato fuori da ogni 
controllo significherebbe far 
I lo diventare ancora di piu 
mezzo normale di controllo 
delle nascite, e questo non 
andrebbe certo a vantaggio 
della salute e della persoti» 
della donna» 

Per questo Adriana Sereni 
giudica «positivo nei suol m 
si di fondo» il testo unifl 
cato, e polemizza con l’on 
Fortuna ricordandogli la prò 
posta di legge da lui presen 
tata nel 73 alla Camera- 
prevedeva una casist'^a. il 
certificato di due medici e 
l'intervento affidato a un ter 
zo, mentre «non era prev'sta 
nessuna assistenza sanitaria 
e sociale, nessuna Gratuità» 

I comunisti — afferma A 
drlanu Seroni — sono impe¬ 
gnati perché «il Parlamento 
vari al più presto una buona 
legge ». per la quale è valido 
punto di riferimento il testo 
elaborato, anche perché frut 
to «di un lavoro e di una ri 
cerca unitaria» Quanto a 1 
referendum, esso creerebbe 
un vuoto legislativo che il 
Parlamento dovrebbe In se 
guito colmare. «Non vedo 
allora davvero — conclude la 
compagna Seroni — come 
questo iter possa essere det 
tato da una sincera solleci¬ 
tudine verso tante donne ita¬ 
liane cui serve in temp' 
ravvicinati una nuova e giu¬ 
sta regolamentazione de 1 
3'aborto ». 


La manifestazione 
a Roma 


per l’aborto 


Diverse migliaia di donne 
— scandendo slogans. wnj. 
zando cartelli e striscioni — 
hanno manifestato ieri sera 
a Roma «per l’aborto il 
bero. gratuito c assistito ». Le 
dimostranti che hanno rac 
colto l’appello delle organiz 
zazlonl femministe, proveni¬ 
vano da molte città Italiane, 
hanno gridato frasi di prò 
testa e disaccordo con 11 
testo unificato di legge che 
attualmente è in discussione 
nelle commissioni Giustizia 
e Sanità della Camera. 

Un corteo è partito alle 
16,45 da piazza Esedra ed ha 
attraversato via Cavour, 
largo Argentina, ponte Gari¬ 
baldi, viale del Re. per con 
eludersi in piazza Mastal. 
dove in un affollato comizio 
hanno preBo la parola alcune 
rappresentanti del movlmen 
ti organizzatori. 

Durante il corteo lievi in¬ 
cidenti sono avvenuti tra gio¬ 
vani di « Lotta continua » che 
tentavano di inserirsi tra le 
dimostranti e le femministe, 
che hanno cercato di allonta¬ 
narli, per rivendicare in 
questo modo la completa au¬ 
tonomia della manifestazione 
da qualsiasi gruppo politico. 
Il «comportamento» del gio¬ 
vani extraparlamentari é 
stato successivamente stigma 
rizzato al microfono dallo or¬ 
ganizzatrici. prima del di¬ 
scorsi conclusivi. 

La manifestazione si 0 pr°‘ 
tratta fino a tarda aera, «on 
l'esibizione di alcune oan- 
tanti. Tre donne, colte da 
malore, sono state trasportate 
nel vicino ospedale di 8. Ca¬ 
millo a bordo di autoambu¬ 
lanze, e sono state dimesse 
subito dopo. 

Le femministe, che In un 
primo tempo avevano chiesto 
di manifestare In piazza Mon¬ 
tecitorio e di essere ricevute 
dal rappresentanti del par¬ 
titi democratici, hanno deci¬ 
so, dopo il rifiuto delia po¬ 
lizia, di non Inviare nessuna 
delegazione in Parlamento. 


CHI VI PUÒ OFFRIRE OGGI LA PRECISIONE "QUARTZ' 
AD UN PREZZO COSI INTERESSANTE? 
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Il vicolo cieco d’Israele 


Iniziata con un gesto po¬ 
litico doppiamente positivo 
— la deliberazione del Con¬ 
siglio di sicurezza che, rin¬ 
novando il mandato ai < ca¬ 
schi blu » sul Golan, deci¬ 
deva al tempo stesso di fis¬ 
sare per il 12 gennaio un 
dibattito generalo sul Medio 
Oriente con la partecipazio¬ 
ne dell’OLP — ia settimana 
si chiude, per quel che ri¬ 
guarda la crisi mediorienta¬ 
le, all’insegna di una gra- 
’ vissima tensione, determina- 
; ta dalle selvagge incursioni 
.. aeree israeliane sui campi 
! palestinesi in Libano e dal- 
i le reiterate dichiarazioni ol- 
[ tranzisto dei dirigenti di Tel ' 
; Aviv, ed in particolare del 
f primo ministro Rabin. 

Abbiamo definito il voto 
■ di domenica notte del Con-: 
[ slglio di sicurezza doppia- 
mente positivo per due ra- 
v gioiti di fondo. In primo luo- 
| go perchè il rinnovo del 
H mandato ai « caschi blu » sul 
5 Golan, per un periodo di 
r altri sei mesi, costituisce 
{indubbiamente un elemento 
| che favorisce — in quel 
settore del « confronto » ara- 
bo-israeliano — un alleggc- 
j rimento della tensione e co¬ 
ll munque toglie dalle mani 
idi Israele una facile arma 
t di polemica e di provocazio- 
S ne. In secondo luogo perchè 
? la decisione di ammettere 
f — per la prima volta nella 
t storia delTONU — i legit- 
f. timi rappresentanti del po- 
t polo palestinese a parteci¬ 
pare ad un dibattito del 
Consiglio di sicurezza sul¬ 
l’insieme della questione me¬ 
diorientale poteva rappre¬ 
sentare la premessa per lo 
avvio di quel dialogo fra 
tutte le parti interessate che 
costituisce l’unica strada ra¬ 
gionevole per uscire dal gi¬ 
nepraio mediorientale. 

Poteva essere, dunque, 
tina buona occasione per 1 
dirigenti israeliani per sfug¬ 
gire all’impasse in cui li ha 
cacciati la loro politica ag¬ 



ARAFAT — La forza 
della ragione 


gressiva ed espansionista e 
( per prendere atto di una 
realtà che sta mutando, a 
olivello politico intemaziona¬ 
le, con un ritmo fino a un 
fatino fa quasi impensabile.« 
},'Tutti sanno invece quale è' 
^stata la risposta di Tel Aviv: 
rii barbaro e spietato mas¬ 
sacro di Beddawi, di Nahr 
’el Bared, di Nabatiych: un 
^massacro tanto più assurdo 
ed aberrante in quanto non 
si è nascosto nemmeno die- ; 
tro il solito pretesto della- 
risposta al terrorismo »,f 
, ma ha rappresentato espres-’ 
samen te il tentativo di strac¬ 
ciare col sangue di 110 vit-; 
timc innocenti un documenti 
to politico votato dalla mag-’ 
.gioranza del massimo con-' 
! sesso intemazionale. 

Un esponente palestinese, 
ì Majed Abu Sbarrar, ha de¬ 
finito la tragica incursione 



RABIN — Cecità • dl- 
epurazione 


- T ^_- . 

Dopo l'arresto di 22«militari e sindacalisti 


di martedì * un atto di di¬ 
sperazione • . Un atto non 
solo di disperazione, aggiun¬ 
giamo noi. ma di cecità po¬ 
litica; c dalla stessa dispe¬ 
razione e cecità appaiono 
dettate le ultime dichiara¬ 
zioni del premier israeliano 
Rabin e la decisione di sfi¬ 
dare ancora una volta im¬ 
punemente l’opinione pub¬ 
blica intemazionale con lo 
immediato avvio di nuovi 
insediamenti illegali sul Go¬ 
lan siriano occupato. 

Il rifiuto della « possibi¬ 
lità della esistenza di un 
terzo stato (cioè di uno Sta¬ 
to palestinese) fra Israele 
e la Giordania », ribadito 
venerdì da Rabin, non può 
finfatti essere altrimenti con¬ 
siderato che come una deli¬ 
berata volontà di chiudere 
.gli occhi davanti alla lezio- 
,ne dei fatti. Malgrado gli 
sforzi dei dirigenti israelia¬ 
ni, malgrado le guerre di 
aggressione e lo spietato ri¬ 
corso al terrorismo di stato, 
^individuale e di massa, la 
realtà del popolo Palestine- 
'se si è fatta strada, nella 
coscienza dei popoli in pri¬ 
mo luogo e quindi anche 
nelle cancellerie degli Stati. 
(?• L’altro ieri l’Assemblea 
generale dell’ONU ha tri¬ 
butato, con il quarto voto 
in meno di un mese, un nuo¬ 
to importante riconoscimen¬ 
to all’organizzazione palesti¬ 
nese; contemporaneamente, 
1 rappresentanti dell’OLP 
siedevano per la prima vol¬ 
ta al Consiglio di sicurezza, 
dove era in corso il dibat¬ 
tito .sulle incursioni aereo 
israeliane. L’oltranzismo e 
la violenza, anziché sottrar¬ 
re Israele all’isolamento, lo 
cacciano dunque in un iso¬ 
lamento progressivamente 
crescente; e nemmeno i più 
ottusi tra i falchi di Tel 
Aviv possono illudersi di 
perpetuare indefinitamente 
una simile politica. 

Giancarlo Lannutti 


Marchais, Mitterrand e Fabre 
nel corteo per le libertà 

; I àegretarl comunista, socialista e radicala di ainistra avevano firmato . 

ieri un importante documento unitario sui problemi dell'esercito - Ponia- . 

•, towski ha riportato la Francia all'epoca della guerra fredda 


f Dal nostro corrispondente 

? PARIGI. 6 

r La manifestazione di que- 
i sto pomeriggio. Inizialmente 
t organizzata per protestare 
? contro la violazione del sul- 
' Ir.iglò universale, è stata al- 
'( largata all’ultima ora al pro- 
> blemt delle libertà a tutti 1 
>> livelli, dopo che 22 militari 
e sindacalisti erano stati lm- 
■; prlgionatl sotto l’accusa di 
«demoralizzazione delle for- 
; ze armate»; per questa ra- 
S glene, forse, e per il clima 
I’; sempre più violentemente 
provocatorio e repressivo 
; creato dal governo (Pania- 
f towski, alla Camera, aveva 
poche ore pnma accusato 11 
< PCP di essere « 11 partito 
'i della lllegalltà e della vlo- 
■'*, lenza») essa ha conosciuto 
li una straordinaria affluenza. 
j> Migliala e migliala di pari¬ 
si gint hanno composto un 
1 grande corteo che per due 
ore è sfilato nel dintorni 
dell’Opèra verso 11 ministero 
' dell’Interno. I segretari ge- 
r, ' nerali del PCP e del PS e 
del radicali di sinistra — 
‘ Marchais, Mitterrand e Fa- 
C bre — che ieri avevano flr- 
mato un Importante docu- 
jl mento comune sui problemi 
A dell’esercito, hanno preso la 
.. testa del corteo. E ciò non 
it accadeva da molto tempo, ed 
t ha confermato agli osserva¬ 
ci tori che una delle ragioni 
della raddoppiata violenza 
ò degli attacchi governativi 
:i alla sinistra sta nella con- 
■f statazlone del fallimento di 
:' tutti i tentativi di spezzare 


l’unità e di Isolare H PCP. 

In realtà 11 processo di 
causa ed effetto è molto' 
più complesso: resplngen-; 
do brutalmente ogni propo¬ 
sta del socialisti tendente a 
correggere la fragile politica 
congiunturale di Glscard 
d'Estalng In materia di ri¬ 
lancio economico, Il governo 
ha messo a nudo lo strumen- 
tallsmo della sua politica di 
seduzione verso Mitterrand, 
ed ha fatto capire l'impossl-l. 
bllltà di una collaborazione 
tra giscardlsmo e PS anche 
a quel dirigenti socialisti 
eventualmente tentati di sci¬ 
volare al contro. Allora Chi- 
rac ha accusato 1 socialisti 
di voler demolire l’esercito • 
li ministro dell’Interno Po- 
nlatowskl ha dato Ubero sfo¬ 
go al suo viscerale anticomu¬ 
nismo. accusando il PCP di 
lllegalltà e di violenza. 

La reazione è reperibile 
nella dichiarazione firmata 
Ieri sera dal tre partiti di 
sinistra: vi si legge, a pro¬ 
posito della crisi dell'eserci¬ 
to. la definizione di un orien¬ 
tamento comune: in effetti 
socialisti, comunisti e radi¬ 
cali di sinistra, denunciando 
l'arbitrio, l'autoritarismo e 
la repressione, affermano 
« la necessità di un esercito 
forte, moderno, capace di far 
fronte ad un qualsiasi ag¬ 
gressore. ma dotato di uno 
statuto democratico destina¬ 
to a rafforzare 1 suol legami 
con la nazione ». I tre par¬ 
titi di sinistra esprimono 
Inoltre la loro solidarietà col 
soldati, sottufficiali e uffi¬ 


ciali ohe, come cittadini, vo¬ 
gliono esercitare In modo re¬ 
sponsabile. 1 diritti di espres¬ 
sione. di Informazione e di 
associazione garantiti dalla 
costituzione » e si dichiarano 
. ostili ed estranei sla al grup¬ 
pi minoritari antimilitaristi., 
sla al partigiani di un «eser-,- 
cito di professione». 

Su questi temi sono previ¬ 
ste nel giorni a venire in- 
' tense consultazioni tra co- 
\ munisti, socialisti, radicali e 
"le forze sindacali, per orga- 
nlzzare « l'azione piu larga e 
potente contro la politica re¬ 
gressiva del governo». Il db 
, rettivo socialista, che si è rlu- 
;nlto stasera dopo la manife¬ 
stazione. e continuerà 1 suol 
lavori domani, esaminerà tra 
le altre cose la grave situa¬ 
zione creatasi nell'esercito e 
soprattutto 1 bassi procedi¬ 
menti governativi che consi¬ 
stono — come ha fatto Po- 
i nlatowskl nel confronti del 
PCF e come ha fatto Chlrac 
1 nel confronti del PS — nel fa¬ 
re di ogni erba un fascio c 
neU'attribulre al partiti di si- 
jnlstra la distribuzione di ma- 
Jnlfestlnl antimilitaristi («im¬ 
iparate l’uso delle armi per 
1 sparare contro 1 vostri uffi¬ 
ciali»), diffusi tra le reclu- 
'te dal gruppi extraparlamen- 
■ tari. 

Certo. Ponlatowski vuole sol. 
tanto fare paura al francesi. 
Ma è certo che un altro spet¬ 
tro. da lui suscitato, orma! 
percorre la Francia: quello 
della guerra fredda. 

Augusto Pancaldt 


■, Un articolo della Pravda sul discorso di Breznev al Comitato centrale 


URSS: grandi investimenti previsti 
per l'agricoltura nel piano '76-'80 


Dalla nostra redazione 

J; . MOSCA, 6. 

Bilancio dell’annata econo- 
, mica, problemi dello svilup- 
! po tecnico e scientifico del 
: paese, prospettive del 1876 
; alla luce della preparazione 
» del XXV congresso del PCUS. 
1 Sono questi 1 temi che la 
i. Pravda affronta oggi con un 
ampio editoriale (che occu- 

V pa quasi tutta la prima pa- 
J: glna) che riassume la rela- 
;B zlone presentata da Breznev 

nel giorni scorsi al plenum 
del Comitato centrale. 

X II giornale rileva che 11 dt- 
> lì acorso del segretario del 
J PCUS è stato concentrato in 
s particolare sul risultati otte- 
!.., nutl nel campo dell’econo- 
mia e sulle prospettive che 
. ) sono di fronte al paese. Le 
1 i test e le conclusioni di 
; * Breznev (« che sono di gran- 
. !■ de importanza per lo svllup- 
po ulteriore delle basi terni- 
■V- . che e materiali del comunl- 
':V smo c per l’ulteriore avanza- 
!/ ta economica e sociale della 
società sovietica ») sono sta- 
ì U «accolte unanimemente 

> dal c.c. ». 

nell'editoriale figurano fra 

V 


l'altro alcune citazioni del 
discorso di Breznev che si ri¬ 
feriscono in particolare a un 
giudizio sulla politica econo¬ 
mica sviluppata dal XXIV 
congresso a oggi. « Il fatto 
più Importante — ha detto 
Infatti 11 segretario del PCUS 
— è che gli Indirizzi princi¬ 
pali del plano quinquennale 
che sta per concludersi han¬ 
no corrisposto pienamente al¬ 
la linea lanciata dal XXIV 
congresso. Abbiamo fatto, per¬ 
tanto, un buon passo avan¬ 
ti. E se teniamo presente la 
scala dell'aumento assoluto 
della produzione sociale, ri¬ 
sulta che 11 nono quinquen¬ 
nio è stato 11 migliore nella 
storia del nostro paese. La 
Unione Sovietica è diventata 
ancora più ricca e più forte. 
I sovietici vivono meglio. Que¬ 
sta è la migliore valutazione 
dell'attività del partito». 

Sempre riferendosi al di¬ 
scorso del segretario del 
PCUS, la Pravda aCfcrma 
che 1 plani della eco¬ 
nomia nazionale corrispon¬ 
dono « esattamente » al¬ 
la politica a lungo termine 
che PCUS e governo stanno 
portando avanti dal XXIV 


congresso del partito. 

Per quanto riguarda l'agri¬ 
coltura sottolinea che In que¬ 
sto « settore » si sono regi¬ 
strati una serie di proble¬ 
mi: «in questi cinque anni 
sono stati investiti nell'agri¬ 
coltura più di 131 miliardi 
di rubli e cioè 11 48% In più 
rispetto al quinquennio pre¬ 
cedente. Proprio sulla base 
di questi investimenti sono 
stati realizzati, su vasta sca¬ 
la, lavori di meccanizzazio¬ 
ne, Irrigazione del terreni e 
sviluppo dell'uso del fertiliz¬ 
zanti. Ma 1 fattori climatici 
sfavorevoli hanno frenato la 
attività, ma non hanno fer¬ 
mato Il progresso deU'agrl- 
coltura. Il volume annuale 
medio della produzione agri¬ 
cola è Infatti aumentato, ri¬ 
spetto all'ottavo quinquennio 
di dieci miliardi di rubli. 

Sulla produzione agricola è 
necessario concentrare 11 mas¬ 
simo dell'attenzione — dice la 
Pravda — nonché delle risorse 
materiali. Nel plano 1878-1880 
è prevista l’assegnazione alla 
agricoltura di «grandi inve¬ 
stimenti. di aumentate forni¬ 
ture di mezzi tecnici e di fer¬ 
tilizzanti ». 


30 le vittime dall'inizio della settimana 


Sempre più critica la situazione libanese 


La violenza in Argentina 
prepara il colpo di Stato 

L’assassinio del gen. Caceres sfruttato dall’estrema destra militare per 
minacciare tutti i democratici - Commento del PCA • Feroce rappresaglia 


Grave ripresa di scontri 
a Beirut: oltre 70 morti 

Feriti anche due diplomatici sovietici, uno dei quali gravemente - li ministro 
degli interni (di destra) intende proclamare lo stato d'emergenza - Il leader 
falangista Gemayel si è incontrato a Damasco con il presidente siriano Assad 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES, 6 

L’aesassinto del generale 
della riserva Jorge Esteban 
Caceres Monie. ex capo del¬ 
la polizia federale, ha scate¬ 
nato ancora una volta i mi¬ 
litari ultra-conservatori pro¬ 
prio quando le loro posizioni 
sembravano deteriorate sla in 
seguito alle promozioni e al 
mutamenti In seno alle for¬ 
ze armate, sla per l’ondata 
di ripudio contro l’orgia di 
ultradestra, che all’Inizio del¬ 
la settimana aveva fatto 
coincidere le posizioni di una 
ampia fascia comprendente 
11 vertice militare ed altre 
forze politiche, fino al comu¬ 
nisti. 

Durante 1 funerali del ge¬ 
nerale ucciso mercoledì scor¬ 
so insieme con sua moglie 
Beatrlz, il generale Luciano 
Jauregui ha dichiarato che 
le forze armate procederan¬ 
no allo «sterminio totale del¬ 
la sovversione » non solo nel 
suol aspetti concreti (atti¬ 
vità del gruppi armati) ma 
anche «nelle strade, fabbriche, 
scuole, università, mezzi di 
comunicazione », e perfino 
« nella chiesa ». (Durante 1 
giorni scorsi furono arrestati 
sacerdoti favorevoli alla ri¬ 
forma agraria nel nord-est 
del paese, sotto l'accusa di 
« sedizione », cosa che ha pro¬ 
vocato le proteste di un 
gruppo di vescovi). 

Dall’Inizio della settimana 
la violenza del gruppi di ul¬ 
tra-destra ha provocato la 
morte di non meno di 30 
persone a Tue u man, Cordo¬ 
ba e in altri centri del pae¬ 
se. Nella provincia di Tucu- 
man. dove l’esercito agisce 
contro gli Irregolari dell’ERP 
dal mese di febbraio, sono 
«tati fatti saltare autoveico¬ 
li con a bordo persone, ca¬ 
se, aedi di partiti (3 del par- 


’ tito comunista). E’ stata una 1 
orgia sanguinaria che ha riem- : 
plto di orrore l’opinione pub- : 
blica. 

Dopo la morte del genera¬ 
le. un gruppo di estrema 
destra definitosi « i vendica¬ 
tori di Caceres». ha rapito 
e assassinato a sangue fred¬ 
do 9 studenti che vivevano 
negli ostelli di Cordoba. Oli 
assassini hanno legato le ma» 
ni delle vittime dietro la schie¬ 
na, e le hanno bendate con 
del fazzoletti prima di massa¬ 
crarli a colpi di pistola. 4 
del 9 erano boliviani, uno pe¬ 
ruviano, gli altri argentini. 

; Nessuno era noto alla poli¬ 
zia come attivista politico. 

Questi episodi di ferocia 
; hanno Indotto il capo della 
] zona militare di Tucuman a 
firmare un comunicato in cui 
si condannava l’ultra-dcstra 
con parole durissime. Analo¬ 
go comunicato è stato reso 
pubblico dal comando gene¬ 
rale dell’eeercito. Si tratta di 
I posizioni inedite o quasi sen- 
1 za precedenti, che il Partito 


La delegazione 
del PCI al 
| congresso del P0UP 

E* partita per Varsavia una 
delegazione del PCI guidata 
dal compagno Ugo Pecchloll, 
membro della Direzione e del¬ 
la Segreteria e composta dal 
compagni Renzo Gianotti, se* 
gretarlo delia Federazione di 
Torino, e Maria Teresa 
Prasca della Sezione Esteri 
per partecipare al VII Con¬ 
gresso del Partito Operalo 
Unificato Polacco. 


comunista ha giudicato di 
grande importanza. 

I due deputati del PCA han¬ 
no sottolineato: « Proprio 
quando l'opinione pubblica 
sana stava alzando la voce 
in segno di protesta contro 
gli attentati terroristici. 1 se¬ 
questri e gli assassini effet¬ 
tuati dàlie bande fasciste, ec¬ 
co che è avvenuto l'assassi¬ 
nio del generale Caceres. E’ 
sembrate' che questo delitto 
fosse orchestrato dallo stes¬ 
so centro direzionale che muo-_ 
ve 1 fili dell’estrema destra 
e dell’estrema sinistra, con¬ 
tribuendo cosi ad accrescere 
l’insicurezza e 11 caos, a pa-. 
rallzzare le forze democrati¬ 
che e a creare pretesti per; 
l’azione di coloro che esercì-' 
tano pressioni sulle forze axy 
mate affinchè queste assuma-' 
no il 1 ruolo di guardie pre'-’ 
tortane (della reazione) ». 

I gruppi di ultra-destra han¬ 
no smesso di agire come ' 
«alleanza anticomunista ar- . 
gentina » e adottano ora 1 
nomi degli ufficiali assassina-!* 
ti, quasi a voler sottolineare' 
una affiliazione paramlllta-'; 
re, che però l’alto comando’ 
delle forze armate non ac¬ 
cetta. ' 

« E' necessario che le for- - 
ze annate, Incaricate attual¬ 
mente-di reprimere la sov¬ 
versione, evitino di dar spa¬ 
go alla attività del gruppi ter¬ 
roristici di estrema destra », 
ha ammonito un autorizzato 
commentatore di problemi 
militari. 

La violenza. Intanto, conti¬ 
nua. Ieri, nel pressi di Ro¬ 
sario, sono stati trovati 1 cor¬ 
pi di tre persone (due uo¬ 
mini e una donna) crivella¬ 
ti di proiettili. Sarebbero sta¬ 
ti anch'essl uccisi da un 
«commando» fascista. 

Isidoro Gilbert j 


BEIRUT. 5 

Nuovo aggravarsi della si¬ 
tuazione a Beirut, con una ri¬ 
presa non* solo degli scontri 
ma dei rapimenti e delle « ese¬ 
cuzioni ». Stamani verso le 11 


la radio ha annunciato che ; 
tutte le strade erano insicure j 
e ha esortato la gente a tro¬ 
vare un rifugio. Una trentina 
di falangisti sono penetrati 
nella capitaneria di porto 


Il programma dell'EDA divenuto partito autonomo 

« Il socialismo in Grecia 
sarà opera di più partiti» 


ATENE, 0 

La « Sinistra Democratica 
.Unificata» greca (EDA) che 
r si è costituita In partito au¬ 
tonomo sganciato dal due 
partiti comunisti ellenici nel 
mesi scorsi, ha reso pubblico 
oggi 11 suo programma nel 
quale si afferma che TEDA 
vuol essere non 11 partito di 
una classe, ma del popolo 
lavoratore. 

L’EDA, aggiunge, nel suo 
programma, che la reallzza- 
. zlone del socialismo non può 
che essere 11 risultato delle 
lotte comuni e della coopc¬ 
razione di diversi partiti 
politici e auspica la coopera- 
zlone con le forze di sinistra, 
e con 1 partiti democratici 
sulla base del rispetto reci¬ 
proco e dell’Indipendenza di 
ciascun partito. 

La « Sinistra Democratica 
Unificata ». che non vuole 
essere un partito monolitico, 
chiede lo scioglimento della 
Nato e del Patto di Varsa¬ 
via, blocchi militari che non 
contribuiscono allo sviluppo 
della pace, e la ritirata com¬ 
pleta della Grecia dall’Allean¬ 
za Atlantica. 

Nel settore economico la 
EDA non respinge la coope- 
razione con 11 capitale stra¬ 
niero a condizione che non 
si accordino a questo del pri¬ 


vilegi. Quanto all’adesione 
della Grecia alla CEE, 11 par¬ 
tito la giudica « fruttuosa ». 

IL compose ore Mlkls Theo- 
dorakls e Manolis Glezos so¬ 
no membri del comitato ese¬ 
cutivo dell'EDA. 


Delegazione 
del PCI 
in India 

Su Invito della Segreteria 
del Partito comunista india¬ 
no è partita per Nuova Delhi 
una delegazione del Partito 
comunista italiano diretta dal 
compagno Tullio Vecchietti I 
della Direzione e composta 
dal compagni Giovanni Ber¬ 
linguer, membro del Comitato 
Centrale ed Ennio Polito, ca¬ 
po del servizi esteri dell’t/nj* 
tà. La delegazione avrà uno 
/scambio di vedute e d) In¬ 
formazioni con 1 dirigenti del 
Partito comunista Indiano e t 
contatti con personalità del i 
mondo politico di quel paese. 
Alcuni membri della delegazio¬ 
ne parteciperanno anche alla 
Conferenza antifascista di 
Patna organizzata dal Comi¬ 
tato indiano per la pace. 


assassinando numerosi impie¬ 
gati musulmani; poco dopo, 
per ritorsione, sono state fer¬ 
mate delle auto ad un posto 
di blocco volante, in una 
strada del centro, e sono stati 
uccisi alcuni maroniti. Ban¬ 
che e negozi sono chiusi, la 
strada fra Beirut e Damasco 
è interrotta dai combatti¬ 
menti per un tratto di una 
quindicina di chilometri. Scon¬ 
tri con razzi e mortai si sono 
avuti nella notte tra i villaggi 
di KhahaJeh e di Aley, nei 
pressi della capitale. 

Il bilancio complessivo del¬ 
le vittime della giornata odier¬ 
na è particolarmente pesante; 
si parla di almeno 70 80 morti. 
Fra le vittime vi è anche un 
diplomatico sovietico: si trat¬ 
ta de! secondo segretario del- 
l'ambasciata dell’URSS, Mar- 
tyrossian. colpito da un cec¬ 
chino mentre procedeva a bor¬ 
do di un’auto. Le sue condizio¬ 
ni sono molto gravi. Anche un 
altro diplomatico sovietico 
è rimasto ferito, ma in for¬ 
ma lieve. 

Il ministro degli interni Cha- 
moun — che è anche capo di 
una delle milizie di destra — 
ha dichiarato che domani se¬ 
ra « verrà proclamato lo sta¬ 
to di emergenza, se non sarà 
stato possibile far tornare la 
situazione alla normalità ». Lo 
stato di emergenza significhe¬ 
rebbe rimettere i poteri alle 
forze armate (comandate da 
quadri maroniti). Oggi il lea¬ 
der falangista Gemayel è an¬ 
dato a Damasco per incon¬ 
trarsi con il presidente siria¬ 
no Assad: il viaggio si è svol¬ 
to in elicottero, clata la peri¬ 
colosità della strada fra le 
due capitali. 
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giocare alta mamma 
. iun giòco vecchio come il mondo 

' . 'V’’* V- \ ■' 

giocare alla mamma con Cicciobello 


il gioco 

dei sentimenti più belli 


















